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UN NUOVO IMPROVVISO ELEMENTO DI COMPLICAZIONE INSORTO NELLA VITA POLITICA 


SI SFALDA PER FORTI CONTRASTI 
LA COMMISSIONE CONTRO LA MAFIA 


Dimissioni a catena dei comunisti, socialisti e repubblicani, seguiti daî commissari della DC 
Il «caso Matta» all'origine del «terremoto» - Dieci anni di indagini senza alcun palese risultato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 17 
La commissione parlamentare 
antimafia si è dissolta per le 
dimissioni a catena dei com- 
missari comunisti, socialisti, 
repubblicani e democristiani: 
un autentico terremoto venuto 
improvvisamente a complicare 
la situazione politica. 


I fatti odierni, che per il mo- 
mento mettono fine al funzio- 
namento della commissione in- 
caricata a indagini sui gravi 
fenomeni mafiosi esistenti in 
Sicilia, e che dopo tanti anni 
dalla sua costituzione deve an- 
cora rendere di pubblico domi- 
nio il rapporto sui collegamen- 
ti tra mafia e politica, hanno 
origine dal cosiddetto «caso 
Matta». Nel corso della passa- 
ta legislatura, la commissione 
antimafia, allora composta in 
modo diverso da quella attuale, 
ascoltò l'assessore all’urbanisti- 
ca del comune di Palermo, Gio- 
vanni Matta. Questi, riuscito 
eletto deputato per la DC alle 
elezioni del 7 maggio scorso, 
fu chiamato a far parte della 
commissione in parola, rico- 
stituita nel frattempo per por- 
tare a termine le indagini sul 
complesso fenomeno. 


La presenza dell’on. Matta 
nell’organo inquirente fu però 
giudicata incompatibile sia da 
alcuni partiti sia nell’ambito 
stesso della DC, ma l’interessa- 
to ancorché sollecitato a farlo 
ha sempre rifiutato di dimet- 
tersi. Si è dimesso, invece, due 
mesi fa, per protesta, il demo- 
cristiano sen. Torelli, mentre 
il suo collega di partito, il sen. 
Varaldo, ha cessato di. parte- 
cipare ai lavori dell’àntimafia, 
Infine, il sotialista sen, Gatto, 
segretario della commissione, 
si è dimesso dall'ufficio di pre- 
sidenza la scorsa settimana per 
l’identico motivo. 

Vani sono stati i tentativi del 


presidente. della commissione, , 


sen. Luigi Carraro, di compor- 
re il contrasto e trovare una 
soluzione di compromesso, e 
così oggi si è avuta la valanga 
di dimissioni. Hanno declinato 
l'incarico i senatori comunisti 
Adamoli, Chiaromonte, Lugna- 
no e Pirastu, i deputati comu- 
nisti Malagugini, La Torre, Fla- 
migni, i senatori socialisti Gat- 
to e Zuccalà, l'on. Della Briot- 
ta dello stesso partito e già vi- 
cepresidente della commissio- 
ne, e senatore repubblicano 
Pinto. 

Il PCI, pur dando atto al sen. 
Carraro, democristiano, dell’im. 
pegno e degli sforzi per risol. 
vere il «caso Matta», ha dif- 
fuso sulle dimissioni una nota 
fortemente polemica nei con- 
fronti della DC, accusata di vo. 
ler impedire che la 2ommissio- 
ne antimafia «prosegua e con- 
cluda finalmente i suoi lavo- 
ri», I socialisti, in altro com. 
mento, dichiarano di non poter 
più rimanere nella commissio- 
ne «svuotata di ogni serio pote- 
re di indagini, ritenendo che 
dietro l'episodio Matta vi sia 
una precisa responsabilità po- 
litica della DC, mirante a par 
ralizzare i lavori dell’antima- 
fia». 

Infine, Pinto (PRI) ha moti. 
vato le dimissioni con «l’inca- 
pacità della commissione di 
assolvere i compiti demanda- 
tile dalla legge istituti». «Gli 
elementi acquisiti in dieci an- 
ni di attività dell'antimafia — 
prosegue la sua dichiarazione 
— lungo il corso di due legi. 
slature, raccolti in due volumi. 
nosì ’dossier’’, sono elementi 
sufficienti per proporre efficaci 
provvedimenti legislativi. I re- 
pubblicani vogliono scindere 
le proprie posizioni e le pro- 
prie responsabilità, denuncian- 
do una insostenibile situazione 
di immobilismo ed auspicando 
un pronto e diretto interven. 
to del Parlamento». 

Queste dimissioni e dichia. 
razioni si erano avute in» mat- 
tinata. La commissione comun. 
que si è riunita, come in pro- 
gramma, alle 17 e, com'era pre: 
vedibile, nel corso della sedu- 
ta anche i membri democri. 
stiani hanno annunciato le lo. 
to dimissioni. Con questa con- 
tromossa la D.C. ha inteso to- 
gliere valore politico all’inizia- 
tiva dei comunisti e dei socia. 
listi, e nello stesso tempo ea. 
stringere l’on. Matta alle di- 
‘missioni finora ostinatamente 
rifiutate. 

Tanto i democristiani che i 
comunisti sono favorevoli al 
la ricostituzione dell’antimafia 
naturalmente con componenti 
in tutto o in parté nuovi. I so- 
cialisti non sono stati altret- 
tanto espliciti in proposito ed 
hanno annunciato di riservar- 
si ogni ulteriore iniziativa in 
sede parlamentare, Dalla di 
Chiarazione del sen. Pinto si 
deduce infine che i repubbli- 
cani danno dell’operato gene- 
rale della commissione — dun- 
que all'infuori del «caso Mat- 


ta» — un giudizio totalmente 
negativo, chiamando in causa 
l’intero Parlamento, che mette 
in moto amplissime indagini 
sul fenomeno mafioso e, otte- 
nute le indicazioni desiderate, 
non dà seguito all'iniziativa 
lcon concreti provvedimenti di 
legge. 

| Quanto alle reazioni dell’opi- 
nione pubblica, esse furono 
favorevoli, senza riserve, alla 
istituzione della commissione 
parlamentare d'inchiesta, ma 


, lasciarono presto il posto ad 
un. diffuso scetticismo per il 
lentissimo procedere dei lavo- 
ri. accentuato dall’apprendere, 
ad esempio, che i risultati del. 
le indagini compiute dalla pri. 
ma commissione nel corso del- 
la legislatura conclusasi. nel 
+968, erano stati condensati in 
| cinque o sei paginette dattilo» 

scritte. Quando poi i famosi 
| «dossier» dell’antimafia su cui 

tanto si era parlato furono resi 
| di pubblico dominio, tutti quel- 


sé | 


Pompidou ad Addis Abeba 


Telefota Upi 


Addis Abeba — Il Presidente francese Pompidou è .in. visita 
all’Etiopia. Accoglienze calorose sono state riservate all'ospite 
che è.stato accolto all’aeroporto, dall'Imperatore. Hailè Selassiè 


li che a qualche titolo aveva- 
no dimestichezza col fenome- 
mo mafioso pe raverlo studia- 
to sociologicamente o vissuto 
per esperienza diretta non 
tardarono ad ‘accorgersi che 
una buona parte dei fatti e 
degli episodi raccolti nella do- 
eumentazione erano largamen- 
te noti; non solo, alcuni erano 
stati pubblicati in una narra- 
zione; a puntate da un giornale 
palermitano col rilievo e la 
collocazione dei romanzi d'ap- 
pendice di un tempo. Era at- 
teso ora con particolare  in- 
teresse l’ultimo «dossier», an 
cora segreto, quello sui rap- 
porti intercorsi in passato tra 
la mafia e ìl potere politico, 
l'entrata in crisi della com- 
missione rimanda nuovamente 
a future ed incerte scadenze 
la soddisfazione di tale cu- 
riosità. 

Al termina dell’odierna riunio- 
ne della commissione antimafia, 
il presidente Carraro ha annun- 
ciato ufficialmente che nel cor- 
so della stessa erano state pre- 
sentate le dimissioni da parte 
dei commissari democristiani, 
che si sono aggiunte alle dimis- 
sioni presentate in mattinata dai 
commissari comunisti, socialisti 
e repubblicani. «I rappresentan- 
ti del MSI — ha aggiunto Car- 
raro — hanno dichiarato che 
non si sarebbero dimessi e il 
rappresentante del PSDI non si 
è pronunciato, né posso io anti- 
cipare — ha affermato Carraro 
— quello che decideranno. 

«Le motivazioni delle dimissio- 
ni — ha proseguito — sono sta- 
te diverse a seconda dei gruppi. 
Da un lato, il senatore sociali» 
sta Vincenzo Gatto ha posto a 
fondamento delle sue dimissio- 
ni sia questioni di fondo, sia ;a 
attività del consiglio di presiden- 
za, sia la nota ‘questione Mat- 
ta”. Il PCI ha dato atto che la 
commissione, quando ha potuto, 
si era messa sulla strada per 
portare a termine il suo lavo- 
to, ed ha attribuito alla presi- 
denza dell’on. Matta — rispetto 
al quale non ha sollevato alcu- 
na questione d’ordine morale, 
ma solo d’opportunità politica — 
l'impossibilità per i parlamen- 
tari comunisti di restare nella 
commissione, poiché esiste una 
inchiesta sul comune di Paler- 


mo per il periodo in cui l’on. 
Matta fu assessore, e quindi per 
l’incompatibilità che deve esiste. 
te tra la figura dell’inquirente 
e quella dell’inquisitore. 

«Per quanto riguarda i com- 
missari democristiani — ha ag- 
giunto Carraro — essi hanno ri- 
levato lo stato di disagio politi- 
co in cui si è venuta a trovare 
la commissione per certi dis- 
sensi anche relativi alla non ap- 


R. R. 


Continua in 2.a pagina 


Anno 92° cspea. abb. postale - Gruppo 1/70) Lire 90 


N. 8021 nuova serie 


Giovedì, 18 gennaio 1973 


«Fondazione 1881 


—_______i 
alle rubriche. Tasse gov. in più 


in testa 
, 21.150, 10.900) + Copie arretrate {l doppio 


PELI 


NTENSA ATTIVITA’ DIPLOMATICA A SAIGON, HANOI, WASHINGTON E PARIGI 


Thieu si sarebbe deciso 
ad accettare gli accordi 


Finora soltanto ufficiose le informazioni sulla risposta sudvietnamita agli schemi proposti 
Silenzio della Casa Bianca - Lo spinoso problema dell’organizzazione delle forze di 


controllo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
: New York, 17 
La Casa Bianca non scorag- 
gia le voci persistenti di una 
pace «prossima», ma lascia ca- 
pire che la fine della più lunga 
guerra della storia americana 
non è «imminente». Non certo 
entro questa settimana, che si 
conclude sabato 20 con il rein. 
sediamento di Nixon e con il 
discorso d’inaugurazione, in 
cui il Presidente «potrà accen- 
nare in termini generali alla 
questione vietnamita, ma non 
entrare nei dettagli del nego. 


ziato», come dice il portavoce 


Ziegler aggiungendo con frase 
piuttosto vaga che «non vi so- 
no prospettive di firma degli 
accordi se non dopo l'inizio 
del secondo mandato presiden- 
ziale». 

Mentre l'interesse degli os- 
servatori rimane puntato qua- 
si esclusivamente su Saigon 
(dove le consultazioni tra il 
generale Haig e Thieu, tra l’in- 
viato americano e l’intero staff 
dell'ambasciata statunitense e 
tra il Presidente sudvietnami- 
ta e i suoi ministri proseguo- 
no ininterrottamente intorno 
allo schema di trattato sotto- 


=== 


=== 


posto dall’inviato di Nixon che 
ha avuto con Thieu anche una 
riunione notturna), le ultime 
notizie ufficiose, ma attendi. 
bili, dalla capitale asiatica la- 
sciano prevedere un’ampia ac- 
cettazione degli. accordi di tre- 
gua da parte di Thieu. 

L'attività in corso a Wa- 
shington, oltre che a Parigi, 
Saigon e Hanoi, induce tutta- 
via gli esperti a ritenere che 
il confronto diplomatico sia 
tuttora in pieno svolgimento, 
e che le discussioni si trasci- 
neranno ancora. 


Valutazioni odierne ufficio. 
=> 


DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE PER LA VERTENZA CONTRATTUALE 


Metalmeccanici: le parti 
su posizioni molto rigide 


Respinte dagli industriali l'accusa dei sindacati di voler ricercare vantaggi dal governo 
la diatriba sulle cifre - Oggi il ministro del lavoro avvierà un tentativo di mediazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

La Federmeccanica non è di- 
sponibile a fare un «contratto 
capestro»: è questo il succo del- 
la conferenza stampa tenuta nel 
pomeriggio dai rappresentanti 
degli industriali metalmeccanici. 
Poche ore prima, in mattinata, 
i sindacati avevano accusato, 
nella loro conferenza stampa, la 
Federmeccanica di aver rotto le 
trattative per «motivi extra-sin- 
dacali», collegati a controparti- 
te economiche da ottenere dal 
governo. A queste accuse -han- 
no risposto tutti i rappresentan- 
ti della Federmeccanica presen 
ti all'incontro con i giornalisti: 
il presidente Mazzoleni, il di- 
rettore generale Valle e i quat- 
tro vicepresidenti Piermattei, 
Ancarani - Restelli, Mandelli e 
Ferretto. Il ministro del lavoro 
Coppo ha convocato per doma- 
ni pomeriggio le parti interessa. 
te alla vertenza, in riunioni se- 
parate, per un esame informati 
vo della situazione. 

Nella loro conferenza stampa, 


i rappresentanti della federazio- 


LET 


ne degli industriali oltre a defi. 
nire «fantascientifiche e inesi 
stenti» le accuse dei sindacati, 
secondo le quali la rottura del- 
le trattative avvenuta per inizia» 
tiva della Federmeccanica stes- 
sa sarebbe stata provocata per 
un calcolo politico, hanno eselu- 
so categoricamente che nel cor. 
so degli incontri informali avuti 
coi dirigenti della Cgil, Cisl e 
Uil, e con quelli della Flm (Fe- 
derazione lavoratori metalmec- 
canici) siano stati trattati argo. 
menti relativi ‘alla fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali. 

«Nel corso dell’incontro di ie- 
Ti con i sindacati — hanno fatto 
osservare — non abbiamo ri- 
scontrato passi in avanti, perché 
alle loro dichiarazioni politiche 
non sono seguiti i fatti al tavolo 
delle trattative. Noi vogliamo 
fare il contratto, non un con- 
tratto come ci è staio prospet- 
tato dai sindacati, ma un con- 
tratto che sia una cosa certa, 
chiara e valutabile, per poter 
essere accettato da tutte le 
aziende che rappresentiamo». 


"Tra i principali motivi di scon- 


E 


DI FERRARA DUE MORTI E SEI FERITI 


Ferrara, 17 
In un nuovo agghiacciante fat- 
to di sangue avvenuto nel Fer- 
rarese hanno perso la vita un 
ragazzo di 14 anni e un brigadie- 
re dei carabinieri ed altre cinque 
persone sono rimaste ferite. Re- 
sponsabile dì questa tragedia è 
Paolo Sartori, un manovale di 
49 anni, attualmente ricercato 
dalle forze dell'ordine di mezza 
Italia. 
Stamane il Sartori, che ‘era se- 
parato dalla moglie, si è recato 
verso le sette a Copparo, un 
grosso centro în provincia di 
Terrara, nella casa dove abitava 
la moglie con ì tre figli, Ivana 
di 17 anni, Valerio di 14 e Ste- 
jano di due. L'uomo, che era ar- 
mato di coltello, dopo una di. 
scussione con la moglie, l’ha 
colpita con l’arma. Nella collut- 
tazione che ne è seguita si sono 
intromessi anche ì due figli mag- 
giorì. Valerio, nel generoso ten- 
tativo di salvare la madre, ha 
ricevuto una coltellata al cuore 
ed è morto sul colpo. Anche la 
sorella Ivana è stata colpita, per 
jortuna solo superficialmente. 
Paolo Sartori a questo punto 
è fuggito a bordo det suo scooter 
giallo. Nel frattempo sono giun- 
ti i carabinieri chiamati da al- 
cuni vicini che avevano assistito 
all’allucinante scena. Dopo aver 
fatto ricoverare le due donne je- 
rite, è carabinieri hanno comin- 
ciato prontamente le ricerche 
dell'assassino. E’ stato durante 
la prima fase di ricerche che il 
brigadiere Armando Sepe di Co- 
senza, della stazione dei carabì- 
nieri di Copparo, è morto. I mi- 
litari hanno cercato Sartorì nel- 
la jonderia in comune di Ro do- 
ve l'uomo lavora. Poiché il ri- 
cercato non è stato trovato il 
brigadiere Sepe e 1 carabiniere 
Carlo Bellucci, dî 24 anni, di Co- 
rinaldo (Ancona) si sono recati 
subito in automobile a Coppa- 
To, in via Monte Grappa, dove si 
è saputo che l'omicida abitava 
da quando si era separato dal- 
la moglie. 
Quando la vettura dei carabi- 
nieri è giunta sul posto il-gra- 
duato è uscito e ha suonato 
campanello. Subito è avvenuta 
una tremenda esplosione. Ar- 
mando Sepe è stato travolto dal 
crollo di un balcone ed è mor- 
to sul colpo. Le macerie hanno 


colpito anche tre persone che si 


‘Telefoto Ansa 

Le due vittime del folle \omi- 

cida: il figlio Valerio di 14 

anni, e il brigadiere dei ca- 
rabinieri Armando Sepe 


trovavano poco lontano, mentre 
l'altro carabiniere, rimasto al vo- 
lante dell'automobile ha subi 
to contusioni e uno stato di 


choc in seguito al violento spo- 


IN UN ALLUCINANTE FATTO DI SANGUE NELLA PROVINCIA 


Ammazza il figlio e «mina» la casa 
Nello scoppio muore un carabiniere 


Un manovale l’autore dell'efferato crimine - Il ragazzo, di 14 anni, è stato accoltellato perché difendeva la madre 
L'abitazione, invasa dal gas, è esplosa quando il brigadiere ha aperto la porta provocando una scintilla artificiale 


stamento d'aria: è stato ricove- 
rato in ospedale con prognosi 
di sette giorni. 

Le altre tre persone ferite so- 
no Egisto Genacchi, di 60 anni, 
che ha subito la frattura della 
gamba, il pensionato Luigi Pun- 
zetti, dì 75 anni, e il piccolo 
Stefano Giordani, di due anni, 
Sono stati tutti ricoverati allo 
ospedale dove si trovano anche 
la moglie dell’omicida, Silvana 
Marescotti, jerita con una col- 
tellata all'addome e per la qua- 
le î medici si sono riservati la 
prognosi, e la figlia Ivana. Il 
terzo figlio, Stefano, di due an- 
nì, è stato portato via dagli 
zii; dormiva infatti al piano su- 
periore quando è avvenuta la 
aggressione e non si è accorto 
di nulla. 

Glì investigatori non hanno 
ancora appurato la natura del- 
l'esplosione. In un primo tem- 
po si era ritenuto che il Sarto- 
ri, prima di uscire, avesse aper- 
to i rubinetti del metano che 
serviva per gli usi domestici. 
Le camere sì sarebbero così sa- 
turate dì gas e la scintilla che 
è scoccata quando il brigadiere 
Sepe ha suonato ha provocato 
il terribile scoppio. Altrì ele- 
menti, emersi nel corso della 
giornata, jarebbero invece rite- 
nere che l'esplosione sia stata 
provocata dallo stesso Sartori. 

Infatti scavando tra le mace- 
rie della villetta, gli investiga- 
itori hanno trovato un «relé», 
condensatori, pìle, una resisten- 
za di rame e molti metri dì ca- 
vo elettrico. Si avvalora così 
l'ipotesi che îl Sartori, prima di 
allontanarsi per raggiungere la 
casa dei familiari a Gradizza di 
Copparo abbia preparato una 
micidiale «trappola» per far sal- 
tare la villetta. Pare accertato 
che l’esplosione sia avvenuta 
non quando Sepe ha suonato 
il campanello, ma quando ha 
posato la mano sulla maniglia 
della porta d'ingresso, sospimn- 
gendone il battente. Ciò avrebbe 
fatto chiudere i contatti e scoc- 
care una scintilla di notevole 
potenza, ‘sufficiente a far esplo- 
dere il gas metano. 

Paolo Sartori, che secondo al- 
cune testimonianze aveva sem. 
pre condotto una vita normalis- 
sima, dovrebbe avere attuato il 
suo piano per motivi di înteres- 
se. Dopo la separazione dalla 


moglie, che dallo scorso mar- 
zo era andata @ vivere con ì tre 
figli in una vecchia e cadente 
casa colonica di via Malatesta, 
a Gradizza di Copparo (tre ca- 
mere, una al pian terreno e due 
a quello superiore). L'uomo era 
ossessionato dall'idea. che la 
donna volesse cacciarlo dalla 
casetta di via Montegrappa, da 
lui costruita dopo il matrimo- 
nio. «Vogliono Prendermi la ca- 
sa — ha ripetuto qualche volta 
il Sartori — ma 10 non lo per- 
metterò, piuttosto faccio salta- 
re tutto». 

«Erano circa le sette — ha 
detto Iside Chiari, una vîcina di 
casa della Marescotti — quan- 
do ho udito delle grida giunge- 
re dal cortile. Silvana, che sì 


era giù alzata perché alle 7.40 
partiva pe* accompagnare il fi- 
glio minore all'asilo e per re- 
carsi al suo posto di lavoro al- 
la «Berco», dove è occupata în 
qualità di cuoca, stava litigan- 
do con un uomo che non avevo 
moi visto qui. Lui parlava: dî 
soldî, di assegni familiari, Nel- 
la discussione è allora interve- 
nuta Ivana, jorse per mettere 
pace, ma è stato peggio. Men- 
tre la Silvana è scappata în ca- 
sa, Ivana ha cercato di fare 
altrettanto ma non c’è riuscita, 
benché si fosse appoggiata alla 
porta con tutto îl corpo. L’uo- 
mo (ho saputo dopo che era 
suo padre) l'ha ferita al brac- 


Continua in 2.a pagina 


tro, i dirigenti della Federmec- 
canica hanno indicato le richie- 
ste sindacali relative all’inqua- 
dramento unico, che «se intro- 
dotto nella forma richiesta dai 
sindacati, comporterebbe una ri- 
strutturazione aziendale che non 
è assolutamente realizzabile al 
momento). 

Per. quanto riguarda i costi 
della piattaforma, ha risposto 
alle domande. dei giornalisti il 
direttore generale Valle, il qua- 
le ha tenuto a precisare che dal 
rinovo del 1969 a tutto il di- 
cembre 1972 il contratto ha su- 
‘bito un aggravio che dal 22 per 
cento iniziale è. salito al.50. per 
cento finale. Circa gli oneri glo- 
bali che deriverebbero dall’at- 
tuale rinnovo contrattuale, il di- 
rettore generale della Federmec- 
canica ha, fatto osservare innan- 
zi tutto che essi varierebbero a 
seconda delle aziende e comun- 
que dovrebbero essere dell’ordi- 
ne del 35-40 per cento, cifra alla 
quale dovrebbe aggiungersi il 
12 per cento di oneri arretrati, 
che hanno il carattere di «una 
tantum» per l’aggiornamento 
delle indennità pregresse». 

Ha chiuso l’affollata conferen- 
za stampa lo stesso presidente 
della Federmeccanica  Mazzole- 
ni, il quale riferendosi alla de- 
cisione dei sindacati di intensi. 
ficare gli scioperi nelle aziende 
private, ha detto testualmente: 
«La nostra base si rende conto 
che il firmare un contratto in- 
sostenibile è cosa infinitamente 
più grave che sopportare una 
lotta dura e lunga» 

Nella conferenza della matti- 
nata, i sindacati dei metalmec- 
canici hanno dato vi preciso 
‘avvertimento al ministro del la- 
voro Coppo, pur arcettando la 
sua mediazione: «Se il ministro 
Coppo — ha detto Benvenuto, se- 
gretario generale della Uilm, af- 
fiancato da Carniti per la Fim- 
Cisl e da Trentin per la Fiom- 
Cgil — intende intervenire nella 
nostra vertenza, deve sapere che 
noi andremo al ministero per di- 
scutere sulle stesse identiche ba- 
sì che abbiamo già illustrato al- 
la Federmeccanica». 

Per quanto riguarda la rottu- 
ra delle trattative, tutti e tre i 
sindacalisti hanno tenuto a sot- 
tolineare la «responsabilità» del- 
la controparte, che ha assunto 
l'iniziativa dell’interruzione «per 
un calcolo politico extra contrat- 
tuale ed extra sindacale». Se- 
condo la Flm (Federazione la- 
voratori metalmeccanici) la Fe- 
dermeccanica ha deciso di inter- 
rompere il negoziato «per otte- 
nere dal governo precise contro- 


partite e proprio quando i sin- 
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Copparo — Le macerie della casa 


Telefoto Ansa 


scoppiata danno un'idea della violenza dell’esplosione 


dacati avevano manifestato la 
propria disponibilità ad. arriva. 
Te a un risultato contrattule si- 
mile a quello del ’69. 

Tuttavia, i sindacati, a preci 
se domande dei giornalisti, non 
hanno saputo, o voluto, rispon- 
dere a quesiti sul costo della 
piattaforma. I tre segretari si 
sono limitati infatti a definire 
«caricaturali» le cifre, nell’ordi- 
ne del 50 per cento, fornite dal- 
lla controparte. 

Conciudendo Ja lcro conferen- 
za stampa, Trentin, Carniti e 
Benvenuto hanno informato che 
la categoria avrà contatti con-i 
partiti politici e con la segrete- 
ria della. Federazione Cgil, Cisl 
e Uil, riunione già programmata 
per ‘venerdì mattina, al fine di 
assumere le decisioni «conse- 
guenti», I tre. segretari infine 
hanno ricordato che i metalmec- 
canici sono disposti a fare un 
contratto in tempi brevi «ma, 
se occorre, sono disposti ad 
avere anche uno scontro più 
lungo». 


Matteo Giambi 


se, indicano che ci vorranno 
«alcune settimane» prima che 
la. tormentatissima trattativa 
possa concludersi. Nixon, che 
si trattiene in Florida fino a 
domani sera, lavorando al te- 
sto del suo discorso inaugura. 
le, ha parlato stamani per 40 
minuti, al telefono, con Henry 
Kissinger, rimasto a Washing- 
ton. Nel dare questa notizia, 
il portavoce presidenziale ha 
anche detto che affluiscono di 
continuo a Key Biscayne i rap- 
porti confidenziali del genera- 
le Haig, da Saigon, ma la cau- 
tela ufficiale della Casa Bian. 
ca è rigidissima, al punto che 
Ziegler non ha voluto confer. 
mare nemmeno il fatto, ormai 
chiaramente acquisito, che lo 
inviato di Nixon ha. portato 
con sé lo schema dell’accordo 
definitivo. 

Davanti alle pressioni dei 
giornalisti, che da parecchi 
giorni tentano inutilmente di 
«torchiare» il capo dell’ufficio 
stampa, questi a un certo mo- 
mento si è innervosito e ha 
congedato i cronisti con que- 
ste parole: «Non ho nulla da 
dire' in relazione alla trattati 
va per il Vietnam. Non ho al 
cun commento alle illazioni 
che fanno battere senza sosta 
le teleseriventi. Non ho alcun 
dettaglio da fornirvi, nessuna 
informazione di alcun genere), 
Anche se le fonti governative 
non badano a smentire il tor- 
rente di voci sulla pace prossi. 
ma. sono estremamente rilut- 
tanti a fare previsioni e. se 
parlano. attirano l’attenzione 
sui problemi ancora insoluti, 
sui possibili eouivoci di inter: 
pretazione degli accordi pari. 
gini e sulle eventuali contro. 
provoste di Thieu. 

Secondo informazioni  perye- 
nute a Washington da. fonti 
diplomatiche vicine alle dele- 
gazioni impegnate nella tratta- 
tiva di Parigi, una delle ragio- 
ni che impediscono una solle- 
cita proclamazione del cessate 
Îl fuoco è che non sono anco. 
ta organizzate le forze inter. 
nazionali di controllo della tre. 
gua. Il Canadà, la Polonia, 
l'Ungheria e l'Indonesia sono, 
«come è noto, i paesi candida. 
ti afornireicontingenti di su. 
pervisione dell'armistizio, ma 
le quattro nazioni non hanno 
ancora ricevuto l'invito forma. 
le a partecipare al meccani. 
smo di controllo, e non si pre. 
vede che lo riceveranno prima 
della sigla degli accordi. 


Carlo Scarsini 


dell'«Ansa» 


Londra, 17 


Ancora blocco di salari e prez- 
zi, con alcune eccezioni, nella 
seconda fase della lotta del go- 
verno britannico all’inflazione. 
La mano si è fatta più dura ne 
confronti di chi vorrà aumenti 
di stipendio; multe fino a sei. 
centomila lire sono previste per 
chi minacci di scioperare. Ma 
sarà possibile un aumento dei 
salari fino a una sterlina alla 
settimana, in aggiunta al quat- 
tro per cento rispetto alla paga 
dell’anno precedente: in tutto 
non più di 250 sterline (circa 
quattrocentomila lire) all’anno. 

Anche per i dividendi ci sarà 
un «tetto»: gli aumenti non po- 
tranno superare il cinque per 
cento e i margini di profitto 
non dovranno superare il livel. 
lo medio dei due anni migliori 
tra i cinque precedenti. Questi 
sono i punti essenziali contenu- 
ti nel «libro bianco» pubblicato 
‘oggi pomeriggio dal governo, 
poco prima di una conferenza 
stampa del primo ministro 
Heath. La legge che regolerà la 
seconda fase sarà presentata al 
Parlamento lunedì prossimo. 
Tre sono gli obiettivi della se- 
conda fase, ha spiegato oggi po- 
meriggio Heath nella sua confe- 
tenza stampa: «garantire una 
continua, costante espansione 
della produzione; prezzi più sta- 
bili; aiutare i meno pagati e i 
pensionati». La seconda fase 
avrà inizio alla fine di febbra- 
io, col termine dei primi novan- 
ta giorni di «congelamento», che 
il governo può prorogare per al- 
tri due mesi. 

Ci saranno due distinti mo- 
menti: col 31 di marzo, quando 
si prevede la nuova legge sarà 
stata approvata dal Parlamento, 
cesserà il blocco totale dei sa- 
lari, per cedere il passo a una 
contrattazione contenuta nel «tet- 
ton fissato dal governo. Con la 
fine di aprile cesserà il blocco 
dei prezzi. Da quel momento 
entreranno in funzione due nuo- 
vi organismi di controllo, che 
avranno il potere di regolare e 
coordinare gli aumenti. 

Il controllo sui prezzi e sui 
salari sarà attuato da due nuo- 


vi enti, detti «Price commission» 
e «Pay board». D'accordo col go- 
verno avranno il potere, per tre 


LONDRA: UN LIMITE 
A SALARI E PROFITTI 


Pesanti multe a chi minaccerà di scioperare 
Blocco dei prezzi - Lunedì la legge ai «Comuni» 


Heath annuncia l’austerity 
PP i. 


anni, di regolare prezzi, paghe 
dividendi e affitti. Sarà î Pari 
lamento, ha chiarito Heath, a 
stabilire un «codice» per la de- 
terminazione dei vari valori, 

Nel corso della conferenza 
stampa Heath ha più volte mes. 
so l'accento sul seguito che la 
politica governativa ha incontra- 
to nel paese e i vantaggi che ne 
sono derivati, incluso quello di 
una maggiore competitività in- 
dustriale, al momento di entrare 
nella Comunità europea. «Ora 
mon intendiamo buttar via 1 be- 
nefici che abbiamo già conse- 
guito». Heath ha insistito. sui 
vantaggi del «congelamento» nel. 
la lotta contro l'inflazione, ma 
si è rifiutato di fare previsioni 
sul futuro tasso di inflazione in 
Gran Bretagna, qualora la sua 
politica avesse successo: «Sarà 
una continua vigorosa battaglia 
che dobbiamo continuare a com- 
battere». 

Alle nuove. misure. di Heath, 
la Borsa ha reagito con un mo- 
desto aumento, ma. l’impressio- 
ne è che la «City» abbia seguito 
nelle prime ore una linea cauta, 
in attesa di conoscere l’atteg- 
giamento dei sindacati. 

(Ansa) 
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RICOMPOSTA LA FRATTURA NELLA CONFEDERAZIONE DOPO OLTRE 3 MESI DI CRISI 


Cisl: tra Scalia e Storti 
gua di gestione» 


Sono rientrate le dimissioni del segretario generale aggiunto e del suo gruppo (aumentato 
di sette componenti) - La soluzione dei nodi politici rinviata al congresso della prossima estate 


una <tre 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Storti e Scalia, dopo tre me- 
si di crisi interna alla Cisl. 
hanno raggiunto un accordo di 
gestione, In sede di consiglio 
generale, riunitosi oggi, è sta- 
to concordato il rientro in se- 
greteria confederale del. se- 
gretario generale aggiunto Sca- 
lia e dei segretari confederali 
Tacconi e Fantoni: tutti e tre 
dimissionari dal‘ .26 ottobre 
scorso. Inoltre, hanno ritirato 
le dimissioni gli altri 15 mem- 
bri dell’esecutivo che facevano 
capo al gruppo Scalia. 

In più, al segretario generale 
aggiunto! è ‘stato assegnato» un 
altro, posto in segreteria confe: 
derale per Marini, segretario 


generale aggiunto dei -parasta- 
tali, che ha occupato il posto 
lasciato vacante da Armato 
eietto deputato nelle ultime 
elezioni politiche. Va segnalato 
il fatto che per questa quarta 
assegnazione il consiglio gene- 
rale della Cisl ha votato nella 
seguente maniera: 72 voti a fa- 
vore.dell’elezione di Marini til 
che vuol dire che oltre ai 65 
consiglieri del gruppo Scalia 
se. ne sono aggiunti 7 del grup- 
po Storti). 45 schede bianche, 
5 dispersi e 10 assenti tra cui 
îl leader delle sinistre il me- 
texmeccanico Carniti. 

Il gruppo Scalia è quindi au- 
mentato' “di 7 componenti, VAI 
termine della riunione, soddi- 


' fazione è stata espressa dagli 


SI APRE IL CONGRESSO DELLA DESTRA NAZIONALE 


<F illogica» per il PLI 


la protesta anti-missina 


«Non si combatte il fascismo con le mobilitazioni» 


«Una risposta di massa» è 


Roma 17 

Tl congresso del MSI, che si 
apre domattina all’Eur, conti- 
nua a essere al centro di aspre 
polemiche politiche. Dopo la 
proclamazione di manifestazio- 
ni di protesta, scioperi e comi- 
zi e dopo la dura nota emessa 
ieri dalla direzione del PCI, 
cggi la segreteria del PSI ha 
teso. noto un commento nel 
quale rileva l’esigenza di una 
«forte mobilitazione antifasci- 
sta» a Roma che si sviluppi 
nelle fabbriche, nelle scuole, 
negli uffici, per isolare il con- 
gresso, per «stroncare, su] na- 
svere ogni provocazione, per 
esorimere il sentimento antifa- 
scista della stragrande maggio» 
renza della popolazione». 

«Obiettivo delle forze demo- 
cratiche — prosegue la nota — 
è quello di battere il rinnovar- 
si della strategia della tensione 
che tende a introdurre nuova- 
mente nella vita del nostro pae- 
se, come metodo di lotta poli 
tica, gli attentati, l’assassinio 
politico, il generalizzato ricorso 
Alla violenza. E’ questa una tat- 
tica che è propria del vecchio 
e del nuovo fascismo, e che 
non a caso si è accentuata dal 
68 ad oggi. Bisogna far fallire 
questo disegno affermando una 
politica di riforme sostenuta 
dalle masse popolari, e liqui- 
dando il governo di centro-de- 
stra, il cui comportamento te- 
stimonia la pericolosità del ten- 
tativo di involuzione in atto». 

La segreteria del PSI ritie- 
ne che al congresso del MSI 
«vada data una risposta di mas- 
sa che dimostri l'isolamento 
politico e morale dei missini, 

Dal canto suo, l’ufficio stampa 
del PLI ha diffuso una nota 
in cui afferma: «Non è la prima 
volta che il MSI tiene un con- 
presso. Quello che sì apre do- 
mani a Roma è il decimo nella 
storia di questo partito. Grida- 
te allo scandalo è quindi fuori 
luogo; programmare. manife- 
stazioni di poso è illogico. 
‘Non è con le mobilitazioni ge- 
nerali che.si esorcizza il fasci- 
smo; per sconfiggere definiti. 
vamente i fantasmi del passa- 
to è necessario offrire al Paese 
un esempio di buon governo. 
T liberali non sono mai stati te- 
neri con il MSI: da Almirante 
ci dividono programmi, idee e la 
concezione stessa dello Stato e 
della politica e non abbiamo 
mai perso l’occ»sione per sotto- 
lineare queste diversità. 

«Riteniamo però — proseguo- 
no i liberali — che qualsiasi 
partito rappresentato in Parla- 
mento abbia diritto di tenere 
i propri congressi. Chi vuol po- 
lemizzare con una determinata 
ideologia è libero di farlo, e non 
si vede la necessità di mesco- 
lare democratici e totalitari in 
comitati antifascisti e simili». 

C'è infine da registrare una 
presa di posizione del segreta» 
Tio generale della Cisnal, Gian- 
ni Roberti, circa la decisione 
della Cgil, della Cisl e della Uil 
a proposito di uno sciopero di 
protesta contro il congresso 
missino. Roberti ha detto tra 
l’altro: «Le segreterie generali 
della Cgil, della Cisl e della Uil, 
proseguendo nel loro atteggia- 
mento di ritenersi padrone € 
despoti assolute della volontà e 
degli interessi di tutti i lavora- 
tori italiani e tetragone, per 
giunta, al senso del ridicolo, 
hanno proclamato una sospen- 
sione dal lavoro della durata 
di mezz'ora per protesta con- 
tro la decisione di tenere a Ro- 
ma il congresso del MSI. 

«Con tale decisione — prose 
gue l’on. Roberti — le segrete 
rie delle tre confederazioni mar- 
xiste rendono chiaro anche a 
coloro che finora potevano an- 
cora nutrire qualche dubbio che 
esse intendono servirsi del sin- 
dacato e dei lavoratori non per 
l'affermazione e la tutela degli 
interessi delle categorie lavora» 
trici, ma come uno strumento 
per l'affermazione delle loro 
cpinioni politiche e per lo sfo- 
go del loro livore settario». 

(Ansa) 
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In commissione alla Camera 


ALTA DIRIGENZA: «NO» 


Roma, 17 

Con 25 voti contrari è 16 fa- 
vorevoli, la commissione affari 
costituzionali della Camera ha 
respinto una risoluzione comu- 
nista, tendente a censurare lo 
rato del governo a DODO 
sito del decreto sulle retribu- 
zioni degli alti dirigenti statali, 


invece l'auspicio del PSI 


assegnato alla commissione in 
base all'articolo 150 del regola- 
mento della Camera. 

Secondo questo articolo, i de- 
creti registrati con riserva dal. 
la Corte dei conti, e trasmessi 
al Parlamento, sono subito as- 
segnati alla commissione com- 
petente per materia, la quale 
deve esaminarli entro un mese, 
ascoltando, se lo ritiene oppor- 
tuno, il ministro che ha chie 
sto la registrazione con riserva. 

Al termine del lungo dibatti- 
to, i deputati comunisti hanno 
presentato oggi una risoluzione 
di censura all’opera del gover- 
no. A favore di questo docu- 
mento hanno votato, con i co- 
munisti, i deputati socialisti. 
Contrari tutti gli altri commis- 
sari, esclusi quelli del PRI che 
non hanno partecipato al voto, 
I voti contrari al documento 
comunista sono stati, come si è 
detto, 25. Tra essi quelli missi- 
ni, che tuttavia non erano deter. 
minanti. Quattro deputati della 
sinistra democristiana  (Cossi- 
ga, Galloni, Fontana e Bressa- 
ni) hanno votato contro la ri- 
soluzione comunista solo — co- 
me ha detto lo stesso on. Cossi- 
ga — per disciplina di partito. 


esponenti di ambedue le parti. 
Quasi a unanimità il consiglio 
generale ha approvato un do- 
cumento contenente le indica- 
zioni per l'accordo, le decisio- 
ni di rimandare i nodi poli- 
rici maggiori al congresso pre- 
visto per giugno ma proposto 
per il prossimo luglio, la di- 
seussione pre-congressuale di 
alcune questioni in sede regio- 
nale e intercategoriale. 

Dopo tre mesi di crisi, quin- 
di, nella Cisl si è trovato l’ac- 
cordo tra i due schieramenti 
che al 50 per cento si divide- 
vano la confederazione. La cri- 
si è nata formalmente il 26 
settembre scorso, quando la 
maggioranza del consiglio ge- 
nerale votò contro un ordine 
del giorno della segreteria che 
proponeva un programma di 
sciopero regionale e nazionale. 
A Spoleto dal 10 al 14 ottobre 
il consiglio generale respinse 
un documento presentato da 
7 dei 10 segretari confederali, 
documento che riproponeva le 
scelte respinte il 26 settembre, 

Nuova riunione del consiglio 
generale dal 24 al 26 ottobre 
a Roma. Il chiarimento politi 
co tra i due schieramenti non 
81 ebbe, ma nonostante ciò 7 
segretari della Cisl (Storti, Ma- 
cario, Marcone, Reggio, Ghezzi, 
Baldini e Ciancaglini) ritira 
10no le dimissioni, mentre Sca- 
jia, Tacconi e Fantoni le con- 
fermarono. Il 25 novembre un 
terzo dei componenti del con- 
siglio generale chiese la riu- 
hione straordinaria del consi. 
glio stesso. Per evitare un ul 
teriore scontro in quella sede, 
11 27 novembre cominciò una 
serie di riunioni una commis: 
sione paritetica (4 per parte) 
al fine di trovare una ricom- 
posizione dell'unità interna. 

Due segretari regionali, Pa- 
ganelli e Lay, proposero a que- 
sta commissione una proposta 
che invitava i tre segretari con- 
lederali a ritirare le dimissio- 
ni e a eleggere altri due se- 
gretari confederali sempre del 
gruppo Scalia. Tale proposta 
tu respinta dal gruppo Storti. 
Tacconi. Il 15 dicembre, 18 dei 
36 membri del comitato esecu- 
fivo, tutti amici di Scalia die- 
dero le dimissioni da quello 
organo. 

Sul piano delle vertenze va 
segnalato che i sindacati degli 


ottocentomila tessili apriranno 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto di lavoro che scade 
a giugno, entro la fine di gen- 
paio. Gli elettrici avranno degli 
incontri con l'Enel e le azien- 
de municipalizzate per il rin 
novo. del contratto, rispettiva- 
mente il 25 e 26 gennaio Ma 
già domani mattina potrebbero 
decidere delle azioni sindacali. 

Matteo Giambi 


LETTERA ESPLOSIVA 


alle Poste di Genova 


Genova, 17 
Una lettera esplosiva confe- 
zionata con polvere pirica è 
esplosa questa sera poco dopo 
le 23 su un nastro trasportatore 
alle poste centrali di Genova. 
Ha provocato un leggero incen- 


dio, 

La lettera era stata impostata 
in via Dante e, attraverso un 
primo nastro trasportatore, era 
finita nel cassone di raccolta 
della corrispondenza. Successi 
vamente era stata posta su un 
secondo nastro trasportatore: 
qui, a causa dell’attrito, la bu- 
sta è esplosa. 


IL PICCOLO 


Tragica sparatoria 


'Telefoto Ansa 


Roma — A sinistra ;l figlio del gioielliere ucciso che ha assistito alla sparatoria; a destra 


una veduta esterna del negozio dove i m 


nalviventi hanno compiuto la bestiale aggressione 


Giovedì, 18 gennaio 1973 


UDIENZA A UN GRUPPO DI LAVORATORI CRISTIANI 


Il Papa denuncia 
l'ateismo nel mondo 


Amarezza per i tentativi di sradicare il nome di Dio 
Il caso Solgenitsin - Suprema necessità della fede 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 17 

«La'Chiesa non può essere la 
Chiesa di Gesù Cristo senza la 
presenza e la partecipazione 
del mondo operaio, allo stesso 
modo che la stessa salvezza 
dei lavoratori non si può con- 
seguire fuori del Cristo», Così 
ha detto il Papa, questa matti- 
na, a numerosi membri del 
movimento mondiale dei lavo- 
ratori cristiani, riuniti a Roma 
‘per una sessione di lavoro. 
«Noi conosciamo — ha prose 
guito — le difficoltà che incon- 
trata nel vostro impegno apo- 
stolico, difficoltà di far inten- 
dere un messaggio spirituale a 
uomini sovente soggetti a con- 
dizioni di vita materiale molto 


IN POCHI SECONDI DRAMMATICA «BOTTA E RISPOSTA» IN UNA GIOIELLERIA AL PRENESTINO. 


precarie, e a un lavoro spos- 
te o instabile», 

Assicurando ai presenti la 
sua viva partecipazione a que- 
sti problemi, Paolo VI li ha 
esortati a vivere sempre, ac- 
canto alla loro attività aposto- 
sante o instabile». 
da. Con il gruppo di lavora- 
tori cristiani erano intervenu- 
te alla udienza generale del 
mercoledì migliaia di persone. 
Nel suo discorso, il Papa ha 
trattato dei fenomeni dell’atei- 
smo e del grave problema del- 
la assenza di Dio nel mondo 
moderno. Il Pontefice ha ini 
ziato facendo riferimento a uno 
scrittore che si è visto rifiu- 
tare la pubblicazione di un suo 
libro, anche perché in esso la 
parola Dio era scritta con la 
lettera maiuscola. (Si tratta 
dello scrittore sovietico Solga- 
nitsin: ma il Papa non ne ha 
fatto il nome). 

«Sono cose — ha proseguito 


Ucciso un gioielliere romano 
che reagisce alla rapina sparando 


Nel conflitto a fuoco ferito (forse gravemente) uno dei due banditi - E° comunque riuscito a fuggire 


assieme al complice - Un figlio dodicenne della vittima testimone della tragedia - Terzo colpo in 2 anni 


La vittima dei rapinatori 


Roma, i 

Un gioielliere, Salvatore Ra- 
pisardi di 42 anni, è stato uc- 
ciso stasera a colpì di pistola 
da due bandidi che. avevano 
tentato di compiere una rapi- 
na nel suo negozio in via Di- 
gnano d'Istria, nel quartiere 
Prenestino. I banditi, armati 
di pistola sono entrati nella 
gioielleria intimando al pro- 
prietario Salvatore Rapisardi 
di alzare le mani. Questi ha 
reagito sparando. Nel conflil- 
to uno dei. due rapinatori, 
quello di statura più. alta, sa- 
rebbe stato raggiunto al ven- 
tre da alcuni colpi di pistola 
sparati dalla vittima, Tracce 
di sangue sono state trovate 
dagli agenti sull’ingresso ‘del- 


la gioielleria e sul marcîapiedì. 


vicino al luogo, dove era fer- 
ma l'auto dei bandidi. 

La testimonianza. del, figlio 
del gioielliere, Leonardo Ra- 
pisardì, di dodici anni, ha, 
permesso agli investigatori di 
compiere una prima ricostru- 
zione delle jasi della rapina. 
I due banditi, scesi da una 


ecc 


—=— TEZZE 


TRAGEDIA NEL MUNICIPIO DI UN PICCOLO CENTRO ALLE 


== 


AMMAZZA UN VIGILE URBANO 
PER UNA LICENZA NON RINNOVATA 


Gravemente ferito il segretario comunale - L’omicida è un venditore ambulante fuggito 
subito dopo la sparatoria - L'uomo aveva inutilmente chiesto un colloquio con il sindaco 


Vallo di Maddaloni, 17 

Un venditore ambulante, Lo- 
renzo Scarano, di 35 anni, ha 
ucciso a colpi di pistola il vi- 
gile urbano Antonio Mafi, di 
40 anni, e ha ferito gravemente 
il segretario comunale di Vallo 
di Maddaloni, a pochi chilo- 
metri da Caserta. 

Il vigile Mafi, colpito al pet- 
to, si è accasciato sul pavimen- 
to. Soccorso da alcune perso 
ne, è morto mentre veniva por- 
fato all'ospedale civile di Ca- 
serta. Nello stesso ospedale è 
sato portato ‘il ‘segretario co- 
munale Pagliaro contro il qua: 
le il venditore ambulante ha 
sparato un solo colpo, ferendo- 
lo alla spalla destra. Subito 
dono il fatto il venditore ‘am: 
bulante è fuggito facendo. per- 
dere ogni traccia. Sul posto si 
sono recati i carabinieri che 


hanno in corso una battuta per 
rintracciare il venditore ambu- 
lante. fi 

Scarano — secondo quanto si 
è appreso — si è recato nel mu- 
nicipio e ha chiesto di essere 


Duramente picchiato 


a Milano 
un esponente di destra 


Milano, 17 


L'avvocato Adamo Degli 
Occhi, noto penalista milane- 
se ed esponente politico del- 
l'estrema destra, è rimasto 
vittima nelle prime ore del 
pomeriggio di un’aggressione 
da parte di un gruppetto di 
giovani teppisti. Il legale è 
stato aggredito verso le 14.50 
nei pressi della propria abi. 
tazione da 5-6 giovani, alcu- 
ni dei quali armati di man- 
ganellî, che lo hanno selvag- 
giamente picchiato lascian- 
dolo tramortito sul selciato. 

Prima- di darsi alla fuga, 
quello che sembrava essere 
il capo del gruppetto di pic- 
chiatori gli ha gridato: «Così 
impari, sporco fascista». Al 
legale è stata sottratta anche 
una borsa nella quale erano 
contenuti documenti e atti 
processuali. Gli aggressori 
sono fuggiti verso la via Ora. 
zio riuscendo a far perdere 
le proprie tracce. 

Soccorso da alcuni passan- 
ti, l'avvocato Degli Occhi è 
stato trasportato all’ospeda- 
le policlinico dove i sanitari 
lo hanno giudicato guaribile 
in 20 giorni, salvo complica- 
zioni, per ferite lacero con- 
tuse multiple al cuoio capel- 
Juto. (Italia) 


ricevuto dal sindaco e dal se- 
gretario comunale per solleci. 
tare il rinnovo della licenza di 
venditore ambulante per que- 
st’anno. Al colloquio era. pre- 
sente anche il vigile urbano Ma- 
fi. Le autorità comunali avreb- 
bero rilevato a Scarano che oc- 
correvano ancora alcuni giorni 
per ottenere la prescritta auto. 
rizzazione; il venditore ha dap- 
prima cominciato a urlare e poi 
ha estratto la pistola sparan- 
do contro il vigile Mafi che a- 
veva cercato di farlo allonta- 
nare dall'ufficio del segretario 
comunale nel quale si è svolto 
il fatto, Subito dopo Lorenzo 
Scarano ha puntato l’arma con- 
tro Pagliaro. Gli spari hanno 
fatto accorrere nella stanza le 
persone che si trovavano nel 
eorridoio del comune. A que: 
sto punto il venditore ambulan- 
te è fuggito con l'arma in pu- 
gno. 

Contrariamente a quanto si 
era appreso in un primo mo- 
mento, il sindaco cav. Tomma- 
so Montano, già candidato alla 
Camera per la Democrazia cri. 
stiana nelle ultime elezioni po- 
litiche, non è stato presente al 
delitto. Il sindaco, infatti, ave- 
va qualche istante prima abban- 
donato il suo ufficio, dovendo 
recarsi a Napoli per una riu- 
nione, Lorenzo Scarano, secon: 
do quanto hanno accertato i 
carabinieri, si è recato nel mu- 
nicipio e ha chiesto di poter 
parlare con il sindaco. Quando 
‘un impiegato gli ha risposto che 
era andato via da noco, allora 
il venditore ambulante ha chie- 
sto di essere ricevuto dal se- 
gretario. Lorenzo Scarano è spo- 
sato e padre di quattro figli. 
Il vigile era celibe. (Ansa) 


_r——————_—_—__— 


IN PROVINCIA DI PIACENZA 


NONNA E NIPOTE 
uccisi dal gas 


Piacenza, 17 
Una anziana donna e il nipo- 
tino di due mesi sono morti nel 
sonno, avvelenati dall’ossido di 
carbonio prodotto dalla combu- 
stione di una stufa lasciata ac- 
cesa durante la notte; altri due 
familiari che dormivano in una 
stanza vicina sono rimasti gra- 
vemente intossicati. Il fatto è 
avvenuto la scorsa notte in una 
abitazione di Castelsangiovanni, 
una borgata tra Piacenza e Pa- 
via, I morti sono Gina Gandol. 
fi, di 62 anni, e il piccolo Stefar 
no Longeri, I due intossicati, 
ricoverati all'ospedale di Castel. 
sangiovanni e giudicati con ri. 


figlio, Davide, di dieci anni, I 
uattro dormivano in un allog- 
io al primo piano sopra una 


latteria di cui è proprietario 
Giacomo Longeri. 


Gina Gandolfi, residente a Ca- 


deo (Piacenza) e trasferitasi nei 


giorni scorsi a Castelsangiovan- 
ni per badare ai nipoti e accu- 
dire alla casa, essendo la figlia 
ricoverata in ospedale, dormiva 
in un letto matrimoniale ai pie 
di del quale si trovava la culla 


con il piccolo; nella cucina dor- 


mivano il padre di Stefano con 
il figlio maggiore. Per riscalda. 
re i locali nell’alloggio vi erano 
due stufe, una per stanza. Sem- 
bra che la disgrazia sia stata 
causata. da] difettoso. funziona- 
mento del tubo: di scarico del 
la stufa a gas. che era in came- 
ra da letto. L’ossido di carbo- 
mio avrebbe poi invaso anche la 
attigua cucina, intossicando gli 
altri due, che sarebbero morti 
se non fossero stati soccorsi in 
tempo. Le loro condizioni sono 
peri molto gravi. (Ansa) 


FATTA «SALTARE» 
un'auto a Messina 


Messina, 17 


Un attentato dinamitardo è 
stato compiuto; all'alba a Messi. 
na in viale Principe Umberto do- 
ve un potente ordigno è esploso 
sotto la «Fiat 1300» del coman- 
dante delle navi traghetto Save- 
rio Vita, lasciata ‘in sosta da» 
vanti all'abitazione del proprie- 
tario. I ‘pompieri, subito interve- 
nuti insieme con pattuglie di 
carabinieri e agenti. della squa- 
dra mobile, non hanno potuto 
impedire che le fiamme levatesi 
dopo l’esplosione distruggessero 


del tutto la vettura. 


Lo scoppio ha proiettato il 
tettuccio della «1300» a oltre 50 
metri di distanza, ha danneggia- 
to altre quattro automobili, tre 
«Fiat 500y e una «Fiat 124 Sport», 
e ha provocato la rottura dei 
vetri di numerose abitazioni del- 


la zona. 


(Ansa) 


vettura sono entrati nella gio- 
relleria: quello più alto aveva 
capelli nerì, occhiali da vista 
‘e un «colbacco» grigio; Val 
tro era notevolmente più bas- 
so. Quest'ultimo ha detto al 
gioielliere che sì trovava die- 
tro al banco: «Fermo 0 spa- 
ro». Salvatore Rapisardi, an- 
ziche obbedire si è girato per 
afferrare la pistola e sarebbe 
‘stato raggiunto alla. schiena 
da. un colpo di pistola spara 
io. dal rapinatore con il «col- 
baccoì. Successivamente il 
gioiellie*: si sarebbe girato e 
‘avrebbe sparato contro il suo 
feritore tutto il caricatore 
‘della sua pistola, che è stata 
poi trovata. dagli agenti die- 
tro il banco. 

I du:.rapinatori si sono de- 
ti. alla fuga lasciando nella 
gioielleria una borsa n Sine 
‘pelle di colore marrone che, 
probabilmente, doveva servi 


re: per î gioielli. Rapisardi è‘ 


stato poco dopo accompagna 
“to con un'auto della squadra 
‘mobile. all'ospedale ' San Gio: 
‘vanni, dove poco dopo:è mor- 
to. Nelli gioielleria gli agenti 


==| hanno trovai.» alcunì proietti 


PORTE DI CASERTA 


lì calibro 7.65 e numerosi bos- 
soli sempre di, calibro 7.65. 
Sul posto. si sono recati il 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Pierro e il 
medico legale dott. Durante. 


Salvatore Rapìsardiì sareb- 
be stato raggiunto da un solo 
colpo di pistola calibro 7,65, 
il corpo del gioielliere, infatti, 
è stato sottoposto a un pri- 
mo esame esterno da parte 
del medico legale dell'univer- 
sità mella camera mortuaria 
dell’ospedate. Il medico lega 
le ha informato gli investiga- 
| tori della squadra mobile che 
l’uomo è stato raggiunto alla 
ascella destra; il proiettile 
gli ha attraversato il torace 
e si è fermato nella giacca. 
L'uomo ha anche una jerita 
alla testa che si sarebbe pro- 
vocato nella caduta. Il Ra- 
pisardi aveva aperto il nego- 
zio sei anni fa e aveva subito 
giù due rapine. Per questo 
motivo aveva deciso di por- 
tare con sé sempre una pi- 
stola. 

Otello Taddei, proprietario 
di un negozio di articoli di 
elettricità vicino a quello del 
Rapisardi, ha detto: «Rapi- 
sardi era un amico di noì 
tutti; era tranquillo e non fa- 
ceve del male a nessuno, an- 
che se sapeva difendere quel- 
lo che sì era creato dopo anni 
di sacrificio. Tutti sapevamo 
che aveva una pistola în ne- 
gozio e, con ? tempi che cor- 
tono, non faceva male a te- 
nerla». Il Taddei ha detto inol- 
tre che mentre stava serven- 
do alcuni clienti, ha udito tre 
o quattro colpi di pistola e 


subito “opo ha visto giunge- 
re nel negozio, piangente, il 
figlio del Rapisardi, Leonardo, 
che gli ha gridato di chiama- 
re il «113». 

Al bambino sono state mo- 
strate dagli agenti della squa- 
dra mobile numerose foto 
di pregiudicati. Alcuni funzio 
nari della squadra mobile 
hanno inoltro interrogato î 
titolari dì alcuni negozi atti- 
gui alla gioielleria, raccoglien- 
do alcune informazioni. La 
moglie del Rapisardi, Anna 
Dì Giacomo, appena ha sapu- 
to cosa era successo, si è re- 
cata nella gioielleria e ha as- 
sistito al sopralluogo degli a- 
genti. La signora è in attesa 
di un terzo figlio. (Ansa) 


LADRI SPARANO 
a un vigile: arrestati. 


\ Milano; 17 
Quattro ladri, i quali avevano 
sparato senza ferirla contro una 
guardia notturna che li aveva 
sorpresi, sono stati arrestati 


dopo poche ore dai carabinie- 
ri. Il fatto è avvenuto a Cesano 
Maderno, un grosso comune in 
provincia di Milano. Gli arre. 
stati sono: Luigi Braile, di 21 
anni, di Seregno, Silvio Elli, di 
25, di Meda, Orazio Panebianco, 
di 23, di Limbiate, e Carlo Corti, 
di 26, di Seregno. I quattro era. 
no stati sorpresi la scorsa not- 
te dalla guardia notturna Cri- 
stoforo Cilà, di 35 anni, di Ce- 
sano Maderno, mentre cerca. 
vano di entrare nell’armeria di 
Renzo Radice, di 53 anni. 

I ladri hanno reagito sparan- 
do alcuni colpi di pistola con- 
tro il vigile notturno, i colpi 
però non lo hanno ferito, Il ru- 
more delle esplosioni ha sve- 
gliato il maresciallo Melito, che 
comanda la locale stazione di 
carabinieri e che abita nello 
stesso stabile nel quale sì tro- 
va l’armeria presa di mira. 

Il maresttiallo è subito sceso 

strada ed è riuscito ad arre- 
stare uno dei quattro ladri, Lui. 
gi Braile. Da lui i carabinieri 
sono riusciti a risalire agli altri 
tre complici i quali sono stati 
arrestati stamane all'alba. 


il Papa che fanno pensare 
2 un tentativo in atto di sradi- 
care il nome di Dio». A questo 
punto ha fatto notare amara- 
mente che, in talune civiltà in- 
dustriali, si usano magari le 
maiuscole ner esaltare le fer- 
rovie o l’elettricità, ma si ne 
gano per il nome di Dio. «Ta. 
luni ravpresentanti dell’uomo 
moderno sono divenuti, ora, 
perfino nemici del nome di 
Dio». E’ questo un aspetto 
dell'ateismo moderno: l'uomo 
di oggi, si dice, è «allergico al. 
la  relizione, spiritualmente in- 
sensibile». 

Dettosi quindi addolorato 
perché una notevole parte di 
uomini, e în particolare i gio- 
vani, aderiscono a questa «fa- 
cile e purtrorpo vittoriosa ir. 
religiosità», Paolo VI ha affer- 
mato: «Questa assenza di Dio 
ci affligge profondamente, @ 
ci da l'impressione di un’ane- 
cronistica solitudine. Ci sentia- 
mo a volte immensamente s0- 
li». Il Sommo Pontefice ha poi 
osservato che il mondo sembra 
andare per la sua strada, tanto 
che il suo ministero pontifi- 
cale sembra «superstite nei se. 
coli». 

«Ma il dialogo con le folle 
che vengono all'udienza — ha 
concluso — ci conferma della 
’suprema necessità della reli- 
gione, della fede, della preghie- 
Ta, anche nella paurosa realtà 
odierna di un mondo che 
sembra malato di nevraste- 
nia”». Domandatosi, infine, se 
le religioni non si mostrino og- 
gi nel mondo come canali in: 
capaci di trasmettere il vero 
«volto di Dio» come salvezza 
e guida degli uomini, Paolo VI 
ha detto: «Noi, però, abbiamo 
una grande fiducia in Dio, sap- 
piatelo. La Chiesa e il Papa 
restano fermi e diritti e grida- 
no all'umanità smarrita le pa- 
role di Cristo». 

Ar. Pa. 


———————————€———A 


a 


Dalla prima pagina 


cio destro con uno stiletto e la 
ragazza ha ceduto, Poi Paolo 
Sartori si è gettato sulla moglie 
e l’ha ferita con un colpo al 
l'addome. Fra ì due sì è gettato 
allora il figlio Valerio per pro- 
teggere la madre: un colpo al 
cuore l’ha fatto cadere senza 
vita riverso sul divano. 

«Io — ha continuato la Chia- 
rì — sono scesa benché fossi 
ancora in camicia da notte e ho 
fatto appena a tempo a vedere 
l'assassino fuggire. In casa, ste- 
so sul divano, c'era Valerio. Sua 
madre, malgrado la ferita, gli 
stava accanto piangendo e cer- 
cava di rianimarlo, ma non c’era 
più nulla da fare. Poi sono ar- 
rivate altre persone, sono ar- 
rivati i carabinieri e tutti e tre 
sono stati portati all'ospedale. 
Al piano di sopra Stefano si 
era svegliato e piangeva dispe- 
ratamente». 

Secondo altri testimoni il Sar- 
tori, fuggito dopo avere ucciso 
il figlio (descritto come un bra- 
vissimo ragazzo, serio, che fre- 
quentava la locale scuola d'av- 
viamento professionale) si è 
aggirato per un po’ nei pressi 
di via Montegrappa. Altri han- 
no segnalato di averlo visto 
fuggire in direzione di Ferrara. 
Una donna ha detto: «Ho visto 
il brigadiere (che conoscevo de- 


I RISULTATI DI UN’IN 


DAGINE DEL NUCLEO ANTISOFISTICAZIONI DEI CARABINIERI 


Roma, 17 

«In 74 campioni di vino, su 
226 prelevati, dal laboratorio 
‘provinciale di igiene e profi- 
iassi, in sette comuni della 
provincia di Roma, compreso 
il comune di Roma, è stata 
riscontrata la presenza di azo- 
tidrato di sodio, una sostan- 
za che serve alla stabilizzazio- 
ne del vino, ma considerata 
venefica. Un terzo cioè dei vi- 
mi finora esaminati e un terzo 
delle ditte implicate nell’inda- 
gine fatta dal laboratorio, 22 
Su 71, non sono risultate in 
regola». 

Questi dati sono considera- 
ti particolarmente allarmanti 
dal presidente della provin- 
cia, Giorgio La Morgia, il 
quale, nel comunicarli stama- 
ni ha dichiarato che la gravi- 
tà del fatto è emersa in segui. 
to all’intensa azione sviluppa- 
ta dal laboratorio igiene e 
profilassi sotto la guida. del- 


SOTTO ACCUSA I VINI ROMANI 
«NDIZIATI» DI ADULTERAZIONE 


Un terzo di essi conterrebbe addittivi tossici per la salute - Tre persone già tratte in arresto 


l'assessore, Alessandro Bise- 
gni, e del direttore dell’istitu 
to professor Claudio Botrè, 
dopo il primo allarme provo 
cato dal caso della ditta Ciuf- 
fa, una ventina di giorni ta. 

Si è appreso inoltre che so 
no 18 le cantine dei castelli 
romani e del Lazio nelle qua 
li i carabinieri del Nas hanno 
sequestrato notevoli quanti: 
tà di vino adulterato con so- 
stanze tossiche. La notizia. 
trapelata ieri, è stata confer 
mata stamani alla procura 
della Repubblica che, da una 
quindicina di giorni, sta svol 
gendo un’inchiesta a largo 
raggio riguardante la adulte 
razione del cosiddetto «vino 
dei castelli». 

Le indagini, affidate al so- 
stituto procuratore dott. Ni 
colò Amato, al quale furono 
rimessi giorni fa gli atti di 
un'indagine aperta. dal dott. 
Gianfranco Amendola hanno 
portato nei giorni scorsi al 


l'arresto del commerciante vi- 
nicolo Vincenzo. Ciuffa, dello 
enologo Vittorio Magri, e al- 
l’incriminazione del padre di 
Ciuffa, Arnaldo. Il reato loro 
contestato è quello previsto 
dall'articolo 440 del codice pe- 
nale: adulterazione di sostan- 
ze alimentari mediante im- 
piego di prodotti chimici tos- 
sici. 

Questa sostanza chimica se- 
condo quanto dispone la leg: 
ge, dovrebbe essere usata so: 
Tamente in farmacologia e il 
suo impiego è tassativamente 
vietato per quanto riguarda 
bevande ed alimenti Si è in. 
vece accertato che non solo 
l’azotidrato viene usato pet 
«stabilizzare il vino», ma an 
che per conservare numerosis: 
sime altre sostanze alimenta 
ri. Non si esclude perciò che 
ci sia un'organizzazione a li. 
vello nazionale che abbia da 
to vita a un vero e proprio 
commercio di questa sostan- 


za. Perciò il magistrato tenta 
di raccogliere ulteriori ele 
menti per stroncare questa 
criminosa attività. 

L'indagine del dott Nicolò 
Amato è per il momento in 
una fase iniziale ma già i ri 
sultati ottenuti sono notevo: 
li e gli elementi in possesso 
del magistrato potrebbero giu: 
stificare l’emissione, entro do- 
mani, di numerosi ordini di 
cattura. Tra l’altro una pri. 
ma analisi svolta dal Nas su 
uno dei tipi di vino sequestra 
ti ha dimostrato che la per- 
centuale di additivo chimico 
in esso aggiunto è molto ele 
vata e che quindi la bevanda 
è fortemente tossica per le 
persone. I risultati delle in 
dagini sono stati raccolti in 
alcuni rapporti che saranno 
inviati al dott. Amato entro 
domani mattina e sarà allora 
possibile conoscere anche i 
nomi dei commercianti coin- 
volti nella vicenda. (Ansa) 


ne perche veniva spesso nel mio 
negozio) avvicinarsi all'uscio è 
premere il campanello. In quel 
momento è saltato tutto: lo spo- 
stamento d’aria mi ha gettato a 
terra, mentre cadevano vetri e 
volavano calcinacci: ho pensato 
al terremoto». 

La violenza dell’esplosione è 
testimoniata dai danni ripor- 
tati dagli edifici adiacenti, la 
maggior parte dei quali hanno 
avuto gli infissi scardinati e î 
vetri in frantumi. Come si è 
deito gli investigatori, guidati 
dal procuratore capo della Re- 
pubblica di Ferrara, dott. Sco- 
lozzi, stanno ancora cercando 
di accertare le cause dello scop- 
pio. Nel frattempo continuano 
le ricerche dell’omicida condot- 
te anche dagli agenti di po- 
lizia coordinati dal dott. Schet- 
tino, dirigente della. squadra 
mobile ferrarese, e dal dott. 
Bracaglia, capo della sezione 
criminalpol dell’Emilia-Roma- 
gna. Paolo Sartori, quando è 
stato visto fuggire, indossava 
un giaccone verde con cappuc- 
cio. Pare che dopo una breve 
corsa in scooter Sartori abbia 
fatto l'autostop. E? stato in- 
fatti visto, da persone che lo 
conoscevano, salire su una mac- 
china che si era fermata a un 
suo cenno, non lontano da 
Copparo. 

Paolo Sartori îerì notte era 
stato con alcuni amici fino al- 
le quattro. «Abbiamo mangiato 
e bevuto — ha detto un cono- 
scente — quando ci siamo salu- 
tati, Sartori mi pareva legger- 
‘mente euforico, ma non certa- 
mente ubriaco». 

L’omicida, prima di occupar- 
si come manovale in fonderia 
aveva sempre lavorato come 
bracciante agricolo. Da qualche 
tempo maltrattava la ‘moglie 
(che sì era lamentata anche con 
i carabinieri) e ciò ha portato 
alla separazione. «Da quel mo- 
mento — dice chi lo conosce — 
ha cambiato completamente ca- 
rattere, diventando chiuso e 
scontroso». 

Il brigadiere Armando Sepe 
era nato 37 anni fa a Carinaro, 
un piccolo paese in provincia 
di Caserta. Egli sì era arruo- 
lato mell’arma, quasi per una 
tradizione di famiglia. Il pa- 
dre, Giuseppe, è un pensiona- 
to delle guardie giurate e dei 
suoì tre fratelli, uno, Andrea, è 
carabiniere a Nuoro e un altro, 
Mario, è sergente dell'esercito 
in servizio a Padova. Il terzo, 
l'unico che non è nelle forze 
armate, lavora in Sicilia. 

A'ruolatosi con la licenza ele- 
mentare, Sepe aveva conseguito 
la licenza media, frequentando 
corsì serali, e aveva quindi par- 
tecipato al corso sottufficiali, 
ottenendo la promozione a bri- 
gadiere. Attualmente comanda- 
va la squadra di polizia giudi- 
ziaria di Copparo. Era sposato 
con Maria Pia Cerullo, di 36 
anni sorella dell'onorevole mis- 
sino Pietro Cerullo. Aveva un 
figlio, Giuseppe, di sette, che 
frequenta la prima elementare. 
La donna ha saputo della mor- 
te del marito soltanto oggìi po- 
meriggio. Poiché è ancora sof- 
ferente per un forte esaurimen- 


ACCOLTELLA IL FIGLIO 


to nervoso, è stato atteso lo 
orrivo dei suoi genitori per 
darle la notizia 

Il corpo del carabiîniere Sepe 
è stato portato nella camera 
mortuaria dell'ospedale di Cop- 
paro. Hanno reso omaggio al 
militare, tra gli altri, îl co- 
mandante della brigata carabi- 
nieri di Bologna, generale Te- 
renzani, il vescovo di Ferrara 
mons. Natale Mosconi e il pro- 
curatore capo della Repubblica 
dott. Scolozzi. (Ansa) 


Antimafia 


propriata composizione della 
commissione stessa, nel senso 
che nell’ambito della DC è sta- 
ta da alcuni espressa l'opinione 
che non possa esservi sufficien- 
te distacco a giudicare vicende 
della Sicilia occidentale (dove 
il fenomeno mafioso si manife- 
sta), se si vive in quel mondo». 

Il presidente Carraro ha di- 
chiarato che in questa situazio- 
ne anch'egli ha ritenuto oppor- 
tuno rimettere il suo mandato 
ai presidenti delle due Camere, 
«affinché nell. commissione rin- 
novata ci sia anche modo di di. 
sporre della carica di presiden- 
te. Da parte del PRI e del MSI 
— ha detto ancora Carraro — 
è stata espressa la volontà di 
aprire un dibattito in aula in 
ordine a questa vicenda e su 
tutto quanto riguarda l'attività 
della commissione antimafia». 
Carraro ha concluso afferman- 
do che è stato da tutti espres- 
so il vivo desiderio che la crisi 
sia superata al più presto e che 
la commissione possa comple- 
tare sollecitamente la sua atti- 
vità. 


A sua volta, l’on. Nicosia (M. 
S.I.) ha dichiarato: «La com- 
missione antimafia viene messa 
in crisi gravissima per una pre- 
cisa volontà politica: questa è 
l'impressione dei rappresentan- 
ti del MSI-destra nazionale. Or- 
mai è chiaro che soltanto in 
Parlamento può essere avviata. 
la soluzione di questa paralisi». 
Da parte sua il sen. Bertola (D. 
C.) ha auspicato che le dimis- 
sioni dei commissari d.c. «val. 
gano a sbloccare una situazio- 
ne per la quale, comunque, nes- 
suna responsabilità può essere 
addebitata al suo partito»; e che 
«la ricostituita commissione 
possa adempiere ai propri com- 
piti istituzionalil e resista, co- 
sì, a ogni tentazione di perse- 
guire, attraverso la propria at- 
tività d’indagine, singoli partiti 
o determinati uomini politici». 

E’ da segnalare, inoltre, che 
l’on. Terranova (indipendente 
di sinistra) ha condiviso la po- 
sizione dei commissari comuni- 
sti e ha preannunciato le sue 
dimissioni. 


R. R. 


Giovedì, 18 gennaio 


Le care Îl 


UN paio d'anni fa uscì a 
Firenze, in una di quelle 
edizioni che van per mano 
solo agli amatori, un garba- 
to libro, dal titolo «Fatti 
miei», scritto e illustrato, con 
delle vignette in punta di 
penna, da Piero Bernardini. 
Il nome di Bernardini dirà 
certo qualcosa a chi, avendo 
letto, in tempi non tanto re- 
centi, libri e giornali dedica- 
ti ai ragazzi, ricorderà le il- 
lustrazioni, ariose e pungen- 
ti, che l'artista fiorentino 
eseguiva, siglandole con una 
«B» maiuscola tutta a punte 
aguzze, I suoi disegni appar- 
vero in un lunghissimo nu- 
mero d'anni, soprattutto su 
quel settimanale che fu pre- 
diletto da generazioni infan- 
tili e che tutti noi, credo, ab- 
biamo più o meno nella me- 
moria, quello che, facilmen- 
te, chiamavamo «Corrierino». 

Non ch gli interessi di 
‘Bernardini, . ittore e scritto- 
re, si limitassero al campo 
delle illustrazioni, e segnata- 
mente di quelle per la gio- 
ventù, ma è certo che la fa- 
ma gli venne proprio da quel- 
la parte. In una sorridente 
«scheda biografica», premes- 
sa al suo libro, l’autore scri- 
ve, appunto: «Piero Bernar- 
dini del fu Cesare e della fu 
Adele Bicchi, nato a Firenze, 
in via degli Artisti, 1891, ecc., 
di professione illustratore di 
libri, scrittore e disegnatore 
per i giornali. Quindi ha usa- 
to più carta che tela, più in- 
chiostro che vernici. Scrive e 
disegna per i giornali, da più 
di sessant'anni, Ha consuma- 
to alcune damigiane di in- 
chiostro di China, diversi fur- 
goni di carta da disegno. Con 
i metri cubi di gomma che 
ha sbriciolati potrebbe co- 
struire, se non la piramide di 
Cheope, quella delle Cascine 
di certo. Con le mine dei la- 
pis con le quali ha traccia- 
to le «figurine» potrebbe in- 
stallare un'antenna quale la 
RAI non si sognerebbe nem- 
meno..,». 

Le «figurine»: compare qui 
questo nome che ritroviamo 
a fornire il tema di un altro 
grosso libro, da poco pubbli- 
cato («Guardare le figure», 
di Antonio Faeti, ed. Einau- 
di), un saggio, preciso e im- 
pegnato, sull'arte dei figuri- 
nai» italiani, altrimenti. defi- 
niti come «illustratori di li- 
bri per l'infanzia», e sulle re- 
lazioni di questa forma di at- 
tività figurativa con la real 
tà storica e sociale nella qua- 
le questi artisti si trovarono 
ad operare. 

Il Faeti, che una notizia 
riportata sul risvolto della 
copertina (quest’ultima re- 
cante un'imprevista, gustosa 
immagine del Sor Pampurio, 
di Carlo Bisi) indica come 
un giovane laureato in peda- 
gogia, attivo presso l'Istituto 
di Pedagogia dell'Università 
di Bologna, ha preso le mos- 
se dalla Firenze della metà 
dell'Ottocento, luogo e mo- 
mento in cui l'attività dei fi- 
gurinai si inserì, in misura 
modesta ma non trascurabi- 
le, in una produzione edito- 
riale di raggio abbastanza 
ampio. Ed ha proseguito la 
sua indagine fin quasi ai tem- 
pi nostri, quando, come si SA, 
nuove forme di illustrazione 
hanno preso il sopravvento 
(del resto, dopo una lunga 
coesistenza) sulle tipiche fi- 
gure che accompagnavano i 
testi scritti. Affrontando un 
soggetto del genere, si può 
supporre che il Faeti si espo- 
nesse al rischio di una sorta 
di «ricatto» sentimentale che 
la materia poteva insinuargli 
nella penna (e non stiamo 
qui a spiegarne le ragioni): 
non lo ha fatto, anche se non 
è possibile escludere che egli 
sia un autentico amatore di 
quei libri dei quali, con at- 
tento spirito critico, ha risfo- 
gliato le pagine. Lo afferma 
implicitamente, in chiusa del 
suo testo, ove cita un lun- 
ghissimo elenco di libri (che 
noi davvero gli invidiamo), 
«spesso rari, difficili da repe- 
tire» e che appartengono, 
quasi tutti, alla sua collezio- 
ne di opere d'infanzia. 

Quanto al termine «figuri. 
naio», che ha una risonanza 
tutta toscana (come non ri- 
cordare il titolo, sia pure in 
una diversa accezione, di un 
libro famoso di Bruno Cico- 
gnani), l’autore dice ch'esso 
gli fu suggerito proprio dal 
Bernardini. Dice il Bernardi 
ni, în un capitolo di «Fatti 
miei», intitolato «Noi, poveri 
figurinai»: «Li ho chiamati 
poveri, perché a differenza di 
quelli della Lucchesia, non 
tentano le "Mériche” né si 
aspettano colpi di fortuna... 
Non hanno lo studio a tra- 
montana, Spesso lavorano in 
Una stanza di casa, mentre 
sul tavolo i ragazzi fanno le 
lezioni e la moglie nella cu- 
cina accanto armeggia ai for- 
nelli. Nessun personaggio il 
lustre varcò la soglia delle lo- 
To stanze. Nessun monarca 


1973 


gurine 


raccolse a loro un pennello. 
Fanno questi figurinai, un’ar- 
te piana, modesta che se ne 
sta pudica tra le pagine di 
un libro...». Un’arte «povera», 
durque, emarginata, di cui è 
rappresentante, poniamo, il 
Chiostri, «curvo sul piccolo 
tavolino sotto la finestra» e, 
d'inverno, lo scaldino tra le 
ginocchia, intento a disegna- 
re una di quelle figurine che 
allietarono tanti e tanti ra- 
gazzi. Ma proprio questa 
emarginazione, che il Faeti, 
dal canto suo, definisce «be- 
nefica», consentirà a questi 
artisti di mantenersi «costan- 
temente separati dai settori 
più elevati dell'ufficialità pit- 
torica», obbligandoli a «cer- 
care, entro spazî a loro più 
vicini e più congeniali, i con- 
tenuti con i quali potevano 
comporre una iconografia do- 
tata di una specifica fisiono- 
mia». Autonomia, quindi, sul 
piano espressivo e, molto 
spesso, u.a penetrante alter- 
nativa alla pagina scritta. 

L'opera del Faeti è così 
ricca di nomi e di correlative 
analisi interpretative da non 
poterne dare che una citazio- 
ne parziale: da Chiostri; Maz- 
zanti, Ferraguti, Sartorio, 
Mussino, Yambo, Terzi, Go- 
lia, Scarpelli fino a Bisi, An- 
goletta, «Gustavino», Moroni- 
Celsi, Albertarelli e tanti al- 
tri, è tutta una galleria di ar- 
tisti, dalla quale nessuno po- 
trebbe essere espunto senza 
turbare il quadro d'insieme, 
una galleria evidenziata da 
puntuali esemplari di illustra- 
zioni, che mai, come in que- 
sto caso, sottolineano il te- 
sto. Oltre a tutto, l’autore de- 
dica molto spazio ad un esa- 
me «tecnico» delle qualità 
grafiche degli artisti medesi- 
mi e questo è un fatto che 
non sarà mai abbastanza lo- 
dato in tempi in cui si bada 
fin troppo allo sfondo, all’ag- 
gancio sociale, al messaggio 
e così via, omettendo ciò per 
cui un artista figurativo, «fi. 
gurinaio» o autore di fumet- 
ti, dovrebbe, nonostante tut- 
to, essere preso in considera- 
zione, e cioè il modo in cui 
disegna. 

Vogliamo qui ricordare, 
scegliendo uno fra i tanti, il 
capitolo nel quale il Faeti 
parla degii illustratori dei li- 
bri di Salgari: che furono, 
soprattutto Giuseppe Garuti, 
Alberto della Valle, Gennaro 
d'Amato, Fabio Fabbi, ed al- 
tri ancora. Questi artisti, con 
caratteristiche affatto origi- 
nali, tanto che illustrarono a 
preferenza «certi» cicli di av- 
venture, costituiscono, come 
ben sanno quanti lessero e 
amorono le opere salgariane, 
l'«altra» parte, esteticamente 
autonoma ma altrettanto in- 
dispensabile di quel veemen- 
te, farraginoso universo di 
parole uscito dalla fantasia 
dello scrittore, tanto che non 
se ne possono intendere qua- 
si le pagine, separate da quel 
le tavole indimenticabili. Ciò 
non toglie che il repertorio 
iconografico, pur interpretan- 
do il testo, si configurasse, 
variamente secondo gli arti- 
sti, in moduli ironici, enfati- 
ci, orridi o sognanti. 

La materia trattata dal 
Faeti sospinge il lettore, no- 
nostante la pertinenza del ri- 
chiamo storico e dell’indagi- 
ne critica, su un non trascu- 
rabile margine in cui fanta- 
sia e moto del cuore giocano 
la loro parte, e se noi trasa- 
liamo rivedendo certe imma- 
gini che sono rimaste come 
sopite dentro la nostra me- 
moria, vuol dire proprio che 
esse riuscirono a far parte 
non obliabile di un’educazio- 
ne del gusto e dei sentimenti. 

Può certo rattristare il pen- 
siero che il tempo dei «figuri- 
nai» si sia concluso, almeno 
in rapporto ad una determi 
nata situazione di fondo sto- 
rico-sociale. Tuttavia ritenia- 
mo che l’attività degli illu- 
stratori d' libri per l'infanzia 
sia tuttora molto viva dove 
è viva una tradizione grafica 
ancora inserita nel tessuto 
della collettività e attenta ai 
richiami del folclore, della 
saga, della favola. Così, ad 
esempio, in Inghilterra o, tan- 
to per mantenerci più vicino, 
nella Slovenia. Ma questo è 
un altro discorso, da affron- 
tarsi in diversa occasione. 


Rinald» Derossi 


Golia un miliardo 


in mostra a Sanremo 


Sanremo, 17 

Gioielli antichi e moderni, del 
valore di un miliardo di lire, 
saranno esposti e messi all'asta 
al casinò municipale di Sanre- 
mo. L'iniziativa, che costituisce 
un particolare richiamo per una 
qualificata. categoria di perso 
ne, è curata dalla cooperativa 
antiquari d’Italia che ha sede 
a Milano, Il programma preve- 
de per mercoledì 17 e giovedì 
18 gennaio l’esposizione dei pre- 
ziosi gioielli; dalle ore 17 ‘alle 
ore 19 di venerdì 19 e sabato 
20 gennaio, nel salone dei festi- 
vals del casinò, sarà effettuata 


l'asta. (Italia) 


IL PICCOLO 


MENTRE L'EPIDEMIA SI STA ALLARGANDO A MACCHIA D'OLIO IN GRAN PARTE DEL MONDO 


Trasformista alla Fregoli 
I<virus> dell’influenza 


Le mutazioni che di solito avvengono con grande facilità a livello degli antigeni di superficie 
neutralizzano qualsiasi nostra difesa organica - L'efficacia e gli interventi della vaccinazione 


Osservato al microscopio 
elettronico a decine di mi- 
gliaia di ingrandimenti, il virus 
influenzale appare come una 
sfera con un diametro di circa 
100 milionesimi di millimetro. 
E° costituito essenzialmente da 
un involucro di proteine e mu- 
copolisaccaridi (detto «capsi- 
de») avvolto da un «mantello» 
di lipidi che presenta delle 
punte o «spine». All’interno, so- 
no visibili alcuni frammenti di 
RNA (acido ribonucleico), che 
contiene — codificata nella suc- 
cessione dei suoi nucleotidi — 
l'informazione genetica. 

Questa schematicamente 
— è la struttura del virus re-| 
sponsabile dell'epidemia d’in- 
fluenza che, puntuale ad ogni 
inverno, sì sta allargando a 
macchia d'olio su gran parte 
del mondo grazie ai rapidi 
mezzi di comunicazione oggi 
esistenti, L’epidemia di questo 
anno porta l'etichetta «ingle- 
se», perché in Inghilterra è sta- 
to isolato lo scorso inverno il 
ceppo virale responsabile, ap- 
partenente al tipo A2 e chia- 
mato «A England 42-72». Pur 
trattandosi di una malattia che 
normalmente ha decorso beni 
gno, anche quest'anno l’epide- 
mia si sta lasciando alle spal. 
le una scia di migliaia di vitti- 
me. L'organismo indebolito | 
dall’influenza diventa infatti 
più facilmente aggredibile da 
germi delle vie respiratorie, co- 
me stafilococchi e streptococ- 
chi: ecco la ragione delle com- 


plicazioni broncopolmonari che 
in Italia provocano ogni anno 
in massima parte anziani e sof. 
la morte di 3-4000 persone, 
ferenti dì cuore. 

Quindi, non solo l'influenza 
è una delle malattie più diffu- 
se. e responsabile di notevoli 
perdite economiche, ma anche 
di estremo interesse da un) 
punto di vista strettamente 
biologico. Fu nel 1933, giusto 
quarant'anni fa, che tre ricer- 
catori inglesi (Laidlaw, Andre- 
wes e Smith) riuscirono ad ac- 
certare che responsabile della 
influenza era un «organismo ul- 
trafiltrabile» (cioè un virus) 
contenuto nel mucco, nello 
sputo, nella saliva dei pazienti 
e che sì diffondeva con estre 
ma facilità da un individuo al: 
l’altro. Da allora, grazie a sem» 
pre nuovi metodi d'indagine 
{reazioni serologiche, ‘micro- 
scopi eletironici, raffinate ana- 
lisì biochimiche) è stato pos- 
sibile compiere notevoli pro- 
gressi. nella conoscenza della 
struttura e composizione chi- 
mica del virus e nella com: 
prensione del suo meccanismo 
patogeno. Sono così saltati juo- 
ri anche numerosi interrogati. 
vi che rimangono tuttora sen 
za risposta sicura, affidati a 
teorie più o meno valide. 

Primo fra tutti, il problema 
delle continue mutazioni cui il 
virus va incontro da un’'epide- 
mia all’altra, neutralizzando 
così în buona parte l'efficacia 
dei vaccini. Le «spine» presen- 


ti sul «mantello» del virus por- 
tano due antigeni di superfi- 
cie: l’emoagglutinina e la new- 
raminidasi. L’'emoagglutinina 
determina l'adesione del virus 
alla membrana delle cellule 
epiteliali dell'apparato respira- 
torio; dopodiché, il virus viene 
inglobato nella »bellula, sì di. 
sgrega nei suoi componenti, e 
quindi V’RNA virale comincia 
ad assumere il, controllo del 
metabolismo Cellulare «fabbri- 
cando» numerose copie del vi- 
rus. Mediante la neuraminida- 
si (che è un enzima), queste 
«repliche» del virus si stacca- 
no dalla membrana cellulare 
e sono così libere di invadere 
successivamente altre cellule 
altri individui portando avan: 
ti l'infezione. L'emoagglutinina 
e la neuraminidasi sono quin- 
di le «chiavi» attraverso le qua- 
lì il virus è in grado di com- 
piere il proprio ciclo di repli- 
cazione intracellulare, tanto è 
vero che gli anticorpi diretti 
contro ìî due antigeni sono în 
grado di bloccare l'infezione. 
Senonché, questi due antigeni 
(e în particolare l’emoaggluti- 
nina) mutano con gran facili. 
tà, subiscono cioè frequenti 
cambiamenti nella loro struttu- 
ra eludendo così l'attacco de- 
gli anticorpi presenti nell’orga- 
nismo. 

I virus influenzali finora noti 
si dividono în tre tipì (A, B e 
C) in base alla natura del loro 
RNA e delle proteine. A loro 
volta, è virus di tipo A — re 


Telefoto ansa 


Roma — Vetturini romani accanto alle proprie «botticelle» în via dei Fori Imperiali, con i 
sacchi di biada ricevuti dal Comune per la festa di S. Antonio Abbate protettore degli animali 


SANDI ANN 


| A quando 
la Pro Venezia? 


Dopo il «dicembre nero fila 
telicon — i numerosi franco. 
bolli dello scorcio del 1972 
hanno sollevato molte e giu- 

|  stificate critiche per il loro 
basso livello estetico — i col- 
lezionisti italiani sono in atte- 
sa dell’annunciata: seriè «Pro 
| Venezia», comprendente. cin 
que francobolli nei tagli da 
20, 25, 50, 90 e 300 lire. Tale 
serie dovrebbe essere immi- 
nente o, almeno, prossima se- 
condo quanto hanno fatto ca- 
pire gli addetti ai lavori. Per 
tale emissione si è già perso 
un anno e più, e mentre 
l’Italia sarebbe dovuta essere 
in testa ai paesi emittenti, è 
stata invece battuta in tempe- 
stività perfino dalla Mongo- 
lia. Ad ogni modo la serie è 
stata decisa come appendice 
del programma 1972 e quindi 
dovrà essere la prima a com- 
parire nell’anno corrente, vi 
sto che non è stato possibile 
realizzarla entro il 31 dicem: 
bre scorso. Un ritardo ulte- 
riore sarebbe davvero ecces- 
sivo. Critiche a parte, l’emis- 
sione costituirà certamente 
un avvenimento filatelico im. 
portante, e a Venezia qualcu- 
no si è già premurato ad ac- 
capararsi un annullo specia- 
le per il gran giorno. Non è 
stato reso noto il solerte pro- 
motore dell’iniziativa: ciò pe- 
rò non significa un segreto di 
stato. Sta di fatto che nel 
giorno di emissione, nell’aula 
napoleonica di piazza San 
Marco sarà in funzione un 
Ufficio postale temporaneo, 
dotato di un bollo con la 
scritta «L'Italia per Venezia». 
Qui si potrebbero fare anche 
delle ironie, ma lasciamo per- 
dere... 


Francia - Germania 


La Francia e la Germania 
vecidentale celebrano questo 
anno il decennale del Tratta: 
to di cooperazione franco:te- 
desca, di cui furono artefici 
De Gaulle e Adenauer per can- 
vellare gli strascichi dell’ulti- 
ma guerra e iniziare una co- 
struttiva intesa nell’ambito 
della nascente unione euro 
pea. Filatelicamente la cele 
brazione avverrà il 22 genna 
io, con l'emissione contempo 
Tanea da parte dei due paesi 
di un francobollo ciascuno; la 
vignetta, molto semplice, si 
basa su un intreccio dei co 
lori nazionali della Francia e 
della Germania, a simboleggia. 
re il vincolo stretto e i suoi 


benefici effetti. 


La più grande figura, il più 
eccelso personaggio che que- 
st'anno dominerà la filatelia 
internazionale sarà Nicolò Co- 
pernico, l’astronomo polacco 
— ma anche ì tedeschi ne ri- 
vendicano la nazionalità 
che operò la più profonda ri- 
voluzione di tutti î tempi nel 
suo campo, detronizzando la 
Terra da centro del mondo 
per fissarlo sul Sole, e dotan- 
do la Terra dei movimenti 
attorno al proprio asse e qi- 
torno al Sole. Questo signîfi- 
cò sconvolgere dalle fonda- 
menta il sistema geocentri- 
20 costruito dall’alessandrino 
Claudio Tolomeo, nel secon- 
do secolo dopo Cristo, sulla 
base delle più antiche dottri- 
ne astronomiche, e ricostruire 
«ex novo» il mondo con una 
intuizione riservata soltanto 
a pochîi geni dell'umanità. 
Per dare forma, consisten- 
za, dimostrazione al sistema 
eliocentrico Copernico impie- 
qò più di trent'anni in studi, 
osservazioni, . dibattiti,  con- 
dendensati nella monumenta- 
le opera «De revolutionibus 
orbium. coelestium». Ma la 
nuova autentica rivelazione 


GROENLANDIA: LEO 


La Groenlandia è parca di 
nuove emissioni, ma i franco- 
bolli che lancia ogniqualtanto 
sono interessanti, perché ci 
rivelano fatti e aspetti poco 
conosciuti di quel mondo di 
ghiaccio. Ecco qui ora una 
magnifica copia di trichechi 
he saranno accolti con pia 
sere da molti collezionisti che 
vanno a caccia di animali ma 
ini, L’'appostamento per cat 
turarli è fissato al 15 febbraio 
tI francobollo, di color bruno 
e in calcografia, è un altro 
buon prodotto che ci offrono 


dell'universo da parte dello 
astronomo non suscitò per 
nulla nel suo tempo ‘il rico- 
noscimento, il successo, il cla- 
more che sarebbero spettati 
a tanta scoperta. Dovettero 
passare î decenni, è secoli pri- 
ma che la teorìa copernicana 
te la filatelia, ricorda questo 
trionjasse in tutta la sua inop- 
pugnabile realtà, ammessa e 
verificata da altri grandi co- 
me Keplero, Newton, Gugliel 
mini, Foucault. È 
L'umanità, e per la sua par- 


sponsabili delle maggiori epide- 
mie — si dividono in tre sotto- 
tipi: AO, Al e A2. Nell'ambito 
di questi sottotipi esistono nu- 
merosîi ceppi che compaiono di 
anno. in anno, ciascuno dei qua- 
li è leggermente diverso da 
quello che ha preceduto a 
causa di queste piccole muta- 
zioni che avvengono a livello 
degli antigeni di superficie, Il 
virus influenzale, insomma, è 
una specie di Fregoli, un abi- 
lissimo trasformista che fa îm- 
pazzire î ricercatori dando vita 
di anno in anno a nuovi ceppi 
via via più diversi da quello 
di partenza, fino a dare origine 
—'in capo a 10-15 anni — ad un 
nuovo sottotipo con caratteri: 
stiche del tutto diverse da quel. 
lo precedente. 


Come avvengono queste mu- 
tazioni? L'ipotesi corrente è che 
gli anticorpi presenti nella po- 
polazione, bloccando î. virus 
corrispondenti, favoriscano co- 
sì la diffusione di quelli mu- 
tanti esistenti in natura, Que- 
sta teoria pare confermata da 
numerosi esperimenti di labo- 
ratorio, durante i quali sono 
stati ottenuti nuovi virus mu- 
tanti în presenza di anticorpi 
diretti verso il virus di parten- 
za. Chì scrive, ad esempio, ha 
lavorato per oltre due anni sul 
problema delle mutazioni dei 
virus influenzali riuscendo a se- 
lezionare dei nuovi mutanti di 
virus di sottotipo AU e Al col 
tivandoli în embrione di pollo 
in. presenza di anticorpi speci- 
fici. 

Quello che invece è ancora 
un mistero è il meccanismo at- 
traverso il. quale avvengono 
queste mutazioni. Esistono di- 
verse teorie (che non è il caso 
di illustrare in questa sede), 
ma nessuna riesce a spiegare 
în modo soddisfacente il feno- 
meno. Così come rimane in 
buona parte un mistero la sor- 
te dei virus nel periodo iînter- 
corrente tra un'epidemia e 
quella successiva. Dopo aver 
diffuso la malattia nel corso 
della stagione invernale, il vi- 
rus. infatti scompare: non è 
più possibile rintracciarlo în 
alcun individuo. Forse permane 
in forma non infettiva nei sog- 
getti già ammalatisi e che lo 
hanno neutralizzato fabbrican- 
do anticorpi specifici; 0 forse 
nell'organismo di certi anima» 
li, che costiturrebbero quindi 
una specie di «riserva» di vi. 
rus da cui avrebbero poi orì- 
gine le nuove epidemie. Come, 
ad esempio, i suini dell’Asia cen- 
trale (da dove sembrano aver 
inizio la maggioranza delle epi- 
demie), nei quali il virus se- 
gue un ciclo che lo porta dai 
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NICOLO” COPERNICO: DETRONIZZO’ LA TERRA DA CENTRO DEL MONDO 


anno Nicolò Copernico, per- 
ché ricorrono cinquecento an- 
ni della sua nascita, avvenuta 
nel 1473 nella città di Thorn 
sulla Vistola, da poco passa- 
ta sotto il dominio della Po- 
lonia. Cracovia, Bologna, Ro- 
ma, Ferrara, Padova, Frauen- 
burg jurono le tappe princi 
palî del suo itinerario terre- 
no. E sembra che proprio a 
Bologna insorsero nel Coper- 
nico, studente di diritto dopo 
essersi laureato în teologia e 
in medicina, î primì dubbi 


NI DI MARE SUI GHIACCI GALLEGGIANTI 


le Poste groenlandesi secondo 
uno stile e una qualità colti 
vati da tempo. Tale produzio 
ne meriterebbe forse maggio 
re attenzione di quanta ad es 
sa viene solitamente prestata 
I groenlandesi sono proprio 
francobolli da hobby, che sol. 
tanto i buongustai della fila 
telia sono in grado di apprez 
zarli in giusta misura, spe 
cialmente quando si è pene: 
trato appieno il loro contenu 
to. Ma torniamo ai trichechi 
Questi, dopo una caccia indi 
scriminata che non dav: loro 
requie, si sono attualmente ri 
fugiati nelle regioni più isola 
te del paese, in quest’ultima 
Thule che un tempo voleva 
significare ;li estremi confin' 
fel mondo nordico. E se une 
volta convenivano a migliaiz 
sulla terraferma, oggi, per es 
sere più sicuri e indisturbati 
preferiscono issarsi sui ghiac 
svi galleggianti, sulla banchisa 
per riposare dopo essersi ab 
hondantemente cibati in ma: 


re. Il tricheco, che una volta 
veniva chiamato «leone degli 
eschimesi» o anche «leone di 
mare», è dotato di una forza 
notevole, esplodente talvolta 
in aggressività. Tali caratteri. 
stiche fanno parte della fama 
che gode tra quelle popolazio 
ni nordiche. Un tempo, infat: 
ti, non c’era persona che non 
affermasse di essere stata ag- 
gredita o colpita da un tri 
checo durante le escursioni 
fra i ghiacci e fra le torme 
dei «leoni» riposanti a terra 
D'altra parte — si racconta — 
il tricheco sa dimostrare una 
accezionale tenerezza nei con. 
fronti dei suoi piccoli nati 
Ora — come si è detto — an 
che i trichechi, pur nella deso 
ata e quasi disabitata Groen 
andia, hanno dovuto cercare 
riposti rifugi per sopravvive 
re, per sfuggire alla follia di 
struttrice della natura di cu 
l’uomo d'oggi sembra invasa 
to. Sia anche questo franco. 
bollo un richiamo a maggio. 
re saggezza. 


vermi parassiti dei polmoni ai 
lombrichi del suolo e viceversa, 

Quali sono i rimedi contro 
i virus influenzali? Menire per 
lagran parte dei batteri esisto- 
no farmaci che danno ottimi ri- 
sultati (come gli antibiotici), 
per i virus - che agiscono all’in- 
terno delle cellule - ìl proble- 
ma è molto più complesso, in 
quanto una sostanza antivirale 
di solito è anche dannosa per 
i tessuti viventi. In questi ul- 
timi anni è in via dì sperimen- 
tazione un farmaco antivirale 
per l'influenza (l’idrocloruro di 
amantadina, giù impiegato as- 
sieme all’L-Dopa nella terapia 
del morbo di Parkinson), che 
ha dato duonì risultati in col 
ture di tessuti bloccando l'a 
zione di virus di tipo A2, Ma 
si tratta di un farmaco ancora 
poco sperimentato e il cui im- 
piego su larga scala potrebbe 
essere alquanto pericoloso, dal 
momento che è difficile deter- 
minare esattamente il limite tra 
la dose efficace sui virus e la 
dose tossica per l’organismo. 

L'arma migliore rimane dun- 
que la vaccinazione, anche se 
— nel caso dei virus influen- 
zali — la sua efficacia è molto 
diminuita a causa dell'estrema 
facilità con cui ì virus cambia- 
no le loro caratteristiche anti- 
geniche. Il vaccino attualmente 
in circolazione contiene una so- 
spensione di virus inattivati dei 
ceppi. «A2 Hongkong 1968» e 
«B Roma 1967». In realtà, il 
virus responsabile dell’attuale 
epidemia — pur essendo sem- 
pre un A2 — è leggermente di- 
verso dal ceppo «Hongkongy: 
tuttavia in attesa che sia dispo- 
nibile un vaccmo specifico per 
l'epidemia «inglese», anche quel- 
lo contro l'«Hongkong» dà una 
garanzia di immunizzazione che 
si aggira sul 70 per cento. La 
vaccinazione — che appare in- 
dicata soprattutto per le per- 
sone anziane, i bambini, î car- 
diopatici, i diabetici — può es- 
sere integrata da una terapia 
a base dì antibiotici per pre- 
venire infezioni batteriche se- 
condarie alle vie respiratorie. 
Oltre alla vaccinazione, per pa- 
rare l'attacco in grande stile 
dell’influenza — che in Italia 
è atteso per febbraio-marzo — 
ì consigli del medico sono più 
che altro di natura pratica: cer- 
care di evitare il freddo inten- 
so, gli sbalzì di temperatura, 
i luoghi affollati e mangiare 
molta frutta, soprattutto agru- 
mì: la vitamina C rappresenta 
il sistema migliore per rinfor- 
zare le difese naturali del no- 
stro organismo. 


Fabio Pagan 


sulla validità del sistema to- 
lemaico. Ma la grande idea 
eliocentrica maturò a Padova 
e quindì fu sviluppata e tra- 
dotta nella sconvolgente teo- 
ria a Frauenburg, sulle rive 
‘el Baltico, dove Copernico 
per quasi quarant'anni attese 
all'ufficio ecclesiastico di ca- 
nonico în quella cattedrale, e 
ni suoi studì di geografia, di 
aconomia, di diritto, di astro- 
vomia. Morì a Frauenburg il 
25 maggio 1943, e qui riposa- 
no le spoglie sotto le volte 
lel suo tempio. Questo è il 
genio di cui oggi si occupa 
anche la filatelia. 

La Polonia gli ha già reso 
omaggio con una serie com- 
parsa alla fine del 1972, ma 
certamente gli riserva altri 
onori filatelici. Ora è la volta 
della Germania federale che 
il 19 febbraio gli dedicherà îl 
francobollo riprodotto în pa- 
gina: l’astronomo e la visio- 
ne del suo sistema eliocentri- 
co, compreso dentro il «cielo 
delle stelle fisse» segnato dai 
segni zodiacali. Sì sa già che 
anche il Vaticano ricorderà 
filatelicamente Copernico e lo 
ricorderanno pure gli Stati 
Uniti. E l’Italia? T motivi — 
lo abbiamo visto sopra — so- 
no più che sufficienti. Ma ci 
sarà tanta sensibilità e tem- 
nestività in chi di dovere? 


Crown Agents 

Delle emissioni annunciate 
per gennaio dai Crown Agents 
per i territori della Corona 
britannica e per altri paesi, 
meritano un cenno: la nuova 
serie ordinaria della Nigeria 
(17 valori) espressa in sterli. 
ne nigeriane decimali; un 
commemorativo dell’isola di 
Norfolk, nel Sud Pacifico, per 
il secondo centenario della 
traversata di Cook del Circo: 
lo polare artico con la nave 
«Resolution»; una serie di 
quattro valori delle isole 
Turks e Caicos raffiguranti 
antichi tesori recuperati nei 
Daraibiti; una serie «Scout» 
lelle Western Samoa. 
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Telefoto Upi 
Roma — L’indossatrice svizzera Heinz Riva presenta un abito 
da sera ispirato al «poncho» messicano a una sfilata di moda 


Libri ricevuti 


Il sandwich di Salomè. 


Mettete insieme uno «chef» veneto 
che ha girato per mezzo mondo a 
bordo di transatlantici e battelli ‘co- 
stieri (Cesare Cremoni) e una gio- 
vane giornalista milanese di svariati 
interessi (Annamaria Mojetta), ed 
ecco come risultato la strenna forse 
più singolare e... appetitosa delle 
passate festività: «201 panini d’au- 
tore», un libro-album  dell’Editore 
Mazzotta, dalle pagine ripiegate a 
mo’ di fisarmonica per una lunghez- 
za totale — mi pare — di una quin- 
dicina di metri, Sulle quali, accom: 
pagnate da coloratissime fotografie, 
sì snodano ricette e suggerimenti 
per preparare i più appetitosi pani. 
ni che mi sia capitato di vedere. Con 
i nomi più strambi, esotici e sim. 
patici: K*limangiaro, Euridice, Snob, 
Vip, Sandokan, K 2, Loch. Ness, 
Fantomas, Nabucco, Socrate e tanti 
tanti altri. Imbottiti con formaggi, 
uova, verdure, carni e salumi e pre- 
ceduti da rapide note sulle salse più 
conosciute, che i più volonterosi 
possono anche preparare da sé in 
edizione domestica, 

Cremoni, che da dieci anni in qua 
— in quel di Milano — è autorità 
indiscussa del panino raffinato, ha 
‘ordinato in queste pagine ricette. per 
ogni gusto e occasione, per la gita 
© per lo spuntino di metà giornata 0 
‘anche per il pranzo, per l'ospite di 
bocca buona e per quello di riguardo. 

Un esempio? Prendiamo — tanto 
per stare al passo coi tempi — il 
panino . «Heroticusy: «Ingredienti: 
‘pancetta piacentina, gorgonzola dol- 
ce, rhum. Salomè mangiava: questo 
parino prima di eseguire la sua fa- 
mosa danza. Dicono che fosse ispi- 
rata dai profumi che se ne sprigio- 
navano, e che con lo stomaco pieno 
potesse prolungare lo spettacolo fino 
a portare in delirii di impazienza il 
sno pubblico, Pur ‘avanzando qualche 
dubbio sull'autenticità della tradizio- 
ne, bisogna ammettere che qualcosi- 
na di vero c'è. Prova. Si ciascuna 
delle due fette di pane, disponine 
due di pancetta piacentina e poi 


Olanda e oltremare 


L'Olanda e : suoi territori 
d'oltremare — Antille e Suri- 
name — stanno distinguendo- 
si per l'impronta di moderni- 
tà e di certa originalità im- 
pressa ai loro francobolli. E” 
da ricordare in proposito che 
l’Olanda si è vista assegnare 
recentemente un prestigioso 
premio dalla Francia, In que- 
sta. sfera rientrano anche i 
nuovi francobolli di posta or- 
dinaria che il 12 febbraio 
prenderanno servizio nelle An- 
tille,j andando così ad arric- 
chire la cosiddetta «serie del 
le isole». Si tratta di nove va- 
lori per un importo comples- 
sivo di 31,60 fiorini olandesi, 
Le vignette si riferiscono alle 
principali caratteristiche del. 
le isole Bonaire, Saint-Eusta- 
tius, Saint-Marteen e Aruba. 
Nelle riproduzioni in pagina 
si possono osservare i mera- 
vigliosi ed elegantissimi feni- 
cotteri che popolano Bonaire, 
e il forte Guglielmo III di 
Aruba. Del Suriname è da se- 
gnalare la recente emissione 
a favore dell’infanzia: cinque 
valori illustrati con vari sim: 
boli (giocattoli, attrezzi scola 
stici, figure geometriche, sim: 
boli chimici, strumenti tecni. 
ni) raffiguranti i diversi gra 
di e indirizzi dell’istruzione. 


Pubblicazioni 
Notiziario ASIF, n. 12 di- 
cembre 1972; «Il Bollettino fi- 
latelico d’Italia», n. 718. gen- 
naio 73; Notiziario UNAFNE, 
gennaio-febbraio 1978. 
Marcello Lorenzini 


filatelia TER 


di A. Bornstein - 


Servizio novità 


Accessori 


Trieste, via San Lazzaro 23, teletono 35346 
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spalma. uno strato. di qualche milli- 
metro di formaggio gorgonzola dol- 
ce. Chiudi e metti ‘a tostare per 
qualche minuto, Infine riapri rapida. 
mente e spruzza un goccio di rhum, 
Mangialo subito, caldissimo. Una be. 
vanda adatta può sempre aiutare: 
sceglila con cura». Ad esempio, sher. 
ry o Porto bianco. 

Mario Soldati — chi se non lui? 
— ha scritto una prefazione in cui, 
nobilitandolo al rango di portata a 
56 stante, il panino vien tolto dal- 
l'oblio dei grandi cuochi. Viva il pa- 
mino, dunque, 0 ancor meglio il 
sandwich, come Soldati — alla fac- 
cia dei puristi della lingua italica 
— preferisce chiamarlo: un nome che 
deriva da certo John Montagu, quar- 
to conte di Sandwich (1718-1792), gi 
cui si dice che un giorno, nel suo 
club londinese, sia rimasto «venti. 
quattr'ore filate al tavolo da gioco 
senza mangiare nient'altro se non 
fette di manzo freddo tra due fette 
di pane tostato». 

Un libro da tenere a mano e icon. 
sultare in caso di necessità e anche 
— perché no? — di piacevole lettu- 
ra. Quando? Nel momento migliore, 
secondo Soldati: «mentre avevo ap- 
petito e aspettavo che mi chiamas- 
sero per una colazione non di panini 
né d'autore». Proprio come ho fatto 
io, E buon appettio. 

Fa. P. 


(o) 


«Ogni donna ha un pensiero / che 
chiude nel' cuore / e non dice» ogni 
donna racchiude nell'animo un mon- 
do immenso di amore; di affetto, che 
è gioia scoprire. 

«Cerchi di luce» di Gabriella Corel. 
li (Magalini Editrice, Brescia) non è 
un libro che possa esser bello come 
‘una semplice raccolta di poesie de. 
licate, esaltanti, perché esso è anche 
una testimonianza di una. sensibilità, 
femminile rara, una confessione che 
è conforto conoscere. t 

La sua poesia è tutta intessuta ai 
«luce», di silenzi, di PAUSE! che fan: 
no sognare. Stupisce la misura, l’u- 
miltà con cui parla delle cose che 
danno senso alla vita, delle cose che 
le hanno procurato gioia, dolore 

Stupisce la profondità quasi reli. 
giosa di alcuni suoi versi: «Un gior. 
no ricorderai / il mio triste volerti 
bene / Un giorno capirai / il dolore 
dei miei ritorni / quel giorno sarai 
anche tu / solo». 

Drammatico, indimenticabile è l’e- 
co con cui în noi si ripercuote la pa- 
rola «solo» collocata come Verso a se 
perché immenso è il valore che essa 
può assumere per la vita dell’uomo. 

Quanta . sofferenza, Quanta lotta, 
sogni, rinunce, cadute non scritte, 
non dette, vivono, urgono dietro i 
versi di Gabriella Corelli? Scrivere è 
un atto di fede, di liberazione ma è 
anche un atto di amore verso l’uo. 
mo, tutti gli uomini formano, la tur- 
‘ba anonima dei simili nostri daì qua- 
li nessuna forza può staccarci ma ai 
quali nulla ci affratella se non il do- 
lore e la solitudine di questo nostro 
inutile vivere. 

Di Gabriella Corelli, di questa no- 
stra delicatissima poetessa, ben pre. 
sto, ce lo auguriamo di tutto cuore, 
leggeremo altre splendenti poesie a 
conferma di un talento che non può 
essere occasione di una stagione, di 
un momento. 

M. C. 


(e) 


(Casa. Editrice Mursia - Milano, 
Prezzo di ciascun volume: L. 2800), 

Uomini: volete far contente le vo- 
stre mogli? (Si, No. Non so. Sottili. 
neare la risposta esatta), In caso af. 
fermativo, regalate loro con un pre- 
testo qualsiasi la Collana della Mur- 
sia «Cucina e vini d’Italia», E' un re. 
galo sicuro, Oltretutto corrisponde 
al principio di un noto umorista che 
raccomanda di regalare solo cose che 
sono di vantaggio al donatore. 

Ora, posto che una, serie di libri 
di cucina che contempla il panorama 
gastronomico. dell’intera penisola è 
tentazione da far crollare la più con- 
vinta approntatrice di pranzi a base 
di surgelati e scatolame, è più che 
probabile che almeno qualcuno degli 
esperimenti della consorte riesca. ap- 
petibile al marito in vena di golo- 
sità (C’è anche, naturalmente, il ri. 
schio che questo non accada; ma un 
minimo d’azzardo dà sapore a tutte 
le pietanze. anche a quelle coniugali). 

Se poi vostra moglie è già una cuo. 
ca, con la Collana Mursia le darete 
più gioia che con una di brillanti. E 
la vedrete felice di potersi sbizzarrire 
in una sorta di fratellanza culinaria 
con milioni di artiste del mestolo sue 
pari, sparse in su e in giù nel nostro. 
bel paese 

Non è detto che le nubili siano 
precluse dall’uso dei preziosi volumi. 
Gli uomini si possono prendere anche 
pe“ la gola, signorine, e se qualche 
scapolo duro a capitolare assaggerà 
le vostre poliedriche capacità, forse 
sì risolverà a porre finalmente il ca. 
po sotto il vostro amabile giogo, 

Insomma una sorta di lasciapassare 
per la felicità. forse modesta ma 
sempre apprezzabile della buona ta- 
vola, Sono stati pubblicati finora le 
raccolte riguardanti Lombardia. Pie- 
monte e Val d’Aosta, Liguria e Tre 
Venezie. Buon appetito, dunque, e 
occhio alla bilancia, 
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IL PICCOLO 


Giovedì; 18 gennaio 1973 


*GIORNALE DI TRIESTE‘ 


APERTO A MIRAMARE UN ALTRO PRESTIGIOSO CONVEGNO 


In mostra le conquiste 
della scienza nucleare 


Rassegna della fisica (da oggi per il pubblico) dall'atomo al laser 
Aumentato dal Governo il contributo italiano a sostegno del centro 


(«Giornalfotò») 


Parla il. Premio Nobel professor Kastler nella cerimonia inaugurale al Centro di Miramare 


Con una breve cerimonia svol- 
tasì ieri mattina presso il Centro 
internazionale di fisica teorica 
di Miramare, si è aperto l’an- 
nuale seminario invernale («win- 
ter college») organizzato dal 
Ceritro e dedicato quest'anno al 
tema «Atomi, molecole e laser». 

Il prof. Abdus Salam, nel por- 
gere i propri auguri di buon la- 
voro ai duecento studiosi pre- 
senti, ha ricordato la storia e 
Vattività del Centro di Mirama- 
re, di cui egli è direttore, rin- 
graziando la città di Trieste per 
l'ospitalità e l’aiuto offerto a 
questo prestigioso istituto scien- 
tifico, 

L'avv. Guido Gerin, nella sua 
qualità di rappresentante del 
governo italiano, ha ricordato 
nel suo intervento che questo se- 
minario si svolge a breve distan- 
zu di tempo dalle recenti deci. 
sioni del nostro governo, del. 
VAIEA e dell'UNESCO con le 
quali si è garantita la vita futu- 
Ya del Centro di Miramare, te- 
nuto conto del fatto che esso 
ha la necessità di predisporre 
programmi a lungo raggio sen- 
za l’assillo di problemi economi. 
ci che mal si conciliano con una 
ricerca scientifica di livello così 
elevato, Proprio per questa ra- 
gione, il governo italiano ha vo- 
“uto ‘aumentare sensibilmente il 
suo contributo al Centro por- 
tandolo da 250 a 310 mila dollari 
all’anno, 

A sua volta, il rettore della 
Università prof. Gianpaolo de 
Ferra, ha porto agli studiosi il 
benvenuto del mondo universita- 
rio, citando poi una significati 
va frase del premio Nobel Max 
Planck, uno dei fondatori della 
‘meccanica quantistica: «Colui, al 
quale la buona fortuna ha per- 
‘messo di cooperare all’erezione 
dell’edificio della scienza esatta, 
troverà la sua soddisfazione ed 
intima felicità nella coscienza 
di aver esplorato l’esplorabile e 
di aver venerato silenziosamente 
l’inesplorabile». 

Infine — dopo un breve indi 
rizzo di saluto del sindaco Spac- 
cini a nome della città — ha 
preso la parola il premio No- 
bel Alfred Kastler, che ha in- 
trodotto gli argomenti essenzia 


li sui quali verterà il seminario, 
da lui diretto assieme ai pro- 
fessori Edlen (Svezia), Kovacs 
(Ungheria) e Moisewitch (Irlan- 
da del Nord). Il prof. Kastler, 


sala al pianterreno del Centro 
di Miramare, potrà essere visi. 
tata liberamente dal pubblico 
da oggi fino al 21 gennaio, dalle 
ore 10. alle 21. Successivamen- 


settantenne, docente  all’Ecole 
Normale supérieure di Parigi, 
uno dei creatori dei principi 
teorici che hanno reso possibi- 
le la realizzazione del maser e 
del laser, ottenne il premio No- 
‘bel nel 1966 per aver sviluppato 
una tecnica estremamente raf- 
finata per studiare e misurare, 
i livelli energetici degli. atomi. 

Il corso — che si concluderà 
il 10 aprile e vede la presenza 
di giovani studiosi provenienti 
specialmente dall'Europa occi- 
dentale e dai Paesi del terzo 
mondo — si è iniziato subito 
dopo la cerimonia inaugurale 
con tre lezioni tenute dai pro- 
fessori Edlen, Jacquinot e Fe- 
neuille, 

Nel tardo pomeriggio, nel cor- 
so di una ricevimento, è stata 
inaugurata l’annunciata mostra 
dedicata al «Periodo d'oro del: 


te, dal 23 al 31 gennaio, la mo- 
stra verrà trasferita nei locali 
dell'Istituto germanico di cul. 
tura, dove sarà integrata dalla 
‘proiezione di una serie di docu- 
mentari. 


la fisica», ordinata da Armin e 
Steffi Hermann e organizzata 
dal Goethe Institut diretto dal 
dott. Martens in collaborazione 
con l’Istituto di fisica teorica 
dell’Università e con lo ‘stesso 
Centro di Miramare. La mostra, 
grazie a un repentorio iconogra- 
fico che comprende riproduzio- 
ni di rari documenti e fotogra- 
fie, permette di tracciare un pa- 
norama delle tappe principali 
percorse dalla fisica moderna: 
dalla scoperta della radioattivi 
tà alla nascita della meccanica 
quantistica, dalla relatività ai 
grandi acceleratori di particelle. 

L'esposizione, allestita in una. 


STATO CIVILE 


17 gennaio 


MORTI: Pasquali Pietro, anni 96; 
Giadich in Stanovich Maria, 77; Sa. 
baz ved. Tamaro Rosa, 95; Suppani 
Francesco, 78; Zerbo Cvetka, 22; Carli 
Carlo, 79; Polla Giordano, 87; Sever 
ved, Salimbeni Fernanda, 70; Dean 
(Gino, 77; Giongi Alfredo, 4; Carucci 
Angelo, 49; Ienco Pierina, 57; Bo- 
schetti Edvige, 62; Parovel Ida, 87; 
Gnocchi Lina, 85, 

NATI: 16, 


zi 


= 


AVVIATO LO SBLOCCO DELLA CRISI 


Già numerosi aspiranti 


per le assunzioni in porto 


Aliri soprannoli imposti a dunno di Trieste 


Mentre il presidente dell’En- 
te Porto. Franzil, sta discuten- 
do a Venezia, assieme al co- 
mandante della nostra capita» 
neria, gen. Cittadini, dei pro- 
blemi degli scali marittimi del- 
l'Alto Adriatico, continua a pie- 
no ritmo nei due punti franchi 
l’opera di ricupero del lavoro 
arretrato, all’accumularsi del 
quale le Ferrovie avevano rea- 
gito, com'è noto, bloccando lo 
afflusso di altri carri a Trieste. 

Ieri nei due punti franchi si 
è operato a bordo di 23 navi, 
delle 24 ch'erano ormeggiate al- 
le banchine. Era stato chiesto 
l'intervento di 61 squadre di 
bordo, ottenendone 42, mentre 
per il lavoro £ terra su 78 ri. 
chieste sono state esaudite sol- 
tanto 36. Complessivamente, su 
109 squadre richieste, a dispo- 
sizione dei traffici sono state 
messe 78. Tutto ciò si riferi 
sce al primo turno di lavoro; il 
secondo turno, quello pomeri- 
diano, ha lavorato quasi nelle 
proporzioni del primo. Oggi re- 
steranno, nei due porti, anco- 
ra tre navi in attesa d’'ormeggio. 

L'avvenuto sblocco ferrovia: 
rio e dei contenitori ha avuto 
un effetto positivo, specie sul 
piano psicologico, Da rilevare 


ancora che ieri sono partite cin- 
que navi, 

Per quanto riguarda le nuo- 
ve assunzioni, l’Ente porto ha 
intanto registrato un afflusso 
notevolissimi di domande, per 
cui gli uffici competenti hanno 


fatto le prime convocazioni; [Ogni 


seguiranno le selezioni e quindi 
le scelte del personale meglio 
adatto professionalmente al la- 
voro specializzato. 


Mentre è da sperare che il la- 
voro — anche nella prospettiva, 
dell’assunzione di questo nuovo 
contingente di manodopera — 
assuma ormai rapidamente mag: 
giore impulso, sono da registra- 
re purtroppo altri riflessi nega- 
tivi della crisi. Si è infatti ap. 
preso che anche la «conferenza» 
del Nord Pacifico ha deciso di 
applicare, a partire dal 10 feb- 
braio, una «surcharge» tempora- 
nea del 15 per cento per i traffi- 
ci diretti verso Trieste e Vene- 
zia e che a loro volta le «con- 
ferenze» del Centro America 
Messico hanno invitato le com- 
pagnie aderenti ad aumentare 
i noli d'entrata e d'uscita da e 
per Trieste e Venezia nella mi- 
sura del 20 per cento e già a par- 
tire dal 1.0 febbraio, 


Sciopero e comizio 
dei metalmeccanici 


L’AGITAZIONE DEI GRAFICI 


Tre ore e mezza di scio- 
pero questa mattina per i 
metalmeccanici di tutta la 
regione dalle 8.30 alle 12, Lo 
sciopero sarà caratterizzato 
da una manifestazione in cit- 
tà alla quale prenderanno 
‘parte anche rappresentanze 
dei metalmeccanici di Udine, 
Gorizia, e Pordenone. I la- 
voratori percorreranno in 
corteo le vie cittadine e si 
porteranno in piazza Goldo- 
ni, dove avrà luogo alle 10.30 
un comizio unitario di Uilm, 
Fiom e Fim. 

Anche la Fenalme-Cisnal 
‘ha proclamato — con. pro- 
pria risoluzione — lo stio- 
pero generale regionale dei 
metalmeccanici dipendenti 
da aziende private ed a par- 
tecipazione statale, sottoli 
neando, in una nota emanata 
ieri, la protesta sindacale 
nei confronti della politica 
governativa, dello atteggia- 
mento imprenditoriale e del 
sistema delle trattative se- 
parate, 

Uno sciopero di 24 ore, 
dalle sei di questa mattina 
alle sei di domani, limitata- 
mente alla provincia di Trie- 
ste, è stato inoltre procla- 


mato dai sindacati dei gra- 
fici. In un comunicato delle 
segreterie Cisl, Cgil e Uil, 
si rileva che «a fronte della, 
intransigenza degli. impren- 
ditori per la ripresa delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto nazionale» i diret- 
tivi nazionali del settore han- 
no deciso un ulteriore ina- 
sprimento dell’agitazione nel 
corso della seconda quindi 
cina di gennaio. Una mani- 
festazione a carattere nazio- 
nale avrà luogo a Milano ve- 
nerdì 26. 


PER IL CAFFE’ RIUNIONI ANCHE IERI 


ORRIBILE DRAMMA IN UNA CASA POPOLARE DI VIA ORLANDINI 


Atroce morte con il fuoco 


L'allucinante suicidio di un barbiere di 59 anni, legatosi con un filo di ferro 
alla poltrona del suo lavoro prima di cospargersi di benzina - La macabra scoperta 


Gastone Colombin 


Allucinante dramma in una 
casa popolare di Ponziana, dove 
un uomo si è tolto la vita nel 
modo «più atroce e doloroso», 
come egli siesso ha lasciato 
scritto su un foglio. Si è brucia» 
to vivo, dopo essersi cosparso di 
benzina 'e dopo essersi salda. 
mente legato con del filo di fer- 
ro, con agghiacciante determi. 
nazione: si è ucciso nel secondo 
anniversario della morte della 
moglie e per l’assurda tragedia 
ha voluto legarsì a una poltrona 
da barbiere che era rimasta la 
sua ragione di vita e di lavoro. 
Gastone Colombin, di 59 anni, 
era infatti barbiere di profes- 
sione e lavorava in casa, serven- 


IN PREFETTURA 


Contestato ma operunte 
l’uumento della tazzina | 


Definito «inopportuno» il rincaro dalla commissione 


che sta ora vagliando le motivazioni degli esercenti 


Caffè «amaro» dunque, da ie- 
ri, con l’intervenuto aumento di 
dieci lire sul prezzo della taz: 
zina. La novità ha trovato pun- 
tuale riscontro nei commenti 
dei consumatori, soprattutto di 
quelli che di caffè ne consuma» 
no più d'uno nell’arco. della 
giornata, mentre. il problema è 
rimasto al centro dell’attenzio- 
ne degli organi di vigilanza che 
stanno seguendo in questi gior- 
ni l’andamento dei prezzi. 

Lo. «slittamento» a 90 lire è 
stato registrato ieri nella gran- 
de maggioranza degli esercizi, 
come del resto era prevedibile, 
fatta eccezione per ‘alcuni, i cui 
titolari, con diverse motivazio- 
ni, hanno preferito non appli- 
care l'aumento. Da parte loro 
i «controllori», dopo la riunio- 
ne dell'altra sera in Prefettura, 
hanno fatto intervenire ieri an- 
che la commissione consultiva 
prezzi, che ha il compito di 
esprimere un parere tecnico 
sulla giustificazione o meno de- 
gli aumenti. 

Il parere della commissione, 
dopo aver ascoltato le argomen- 


tazioni dei rappresentanti degli 
esercenti, è stato quello, in li- 
nea di massima, dell’inopportu- 
nità del rincaro, anche per il 


momento in cui esso avviene, 
dovendosi in ogni caso accerta; 


re la reale sussistenza dei mo- 


tivi che sono stati addotti a 
giustificazione dell'aumento del 


prezzo, prendendo in considera» 


zione i vari passaggi del caffè 
dall’importazione, alla torrefa- 
zione e alla tazzina. Proprio con 
riferimento a quest’ultima e al 
la parte che essa occupa nel vo- 
lume d'affari della maggior par- 
te degli esercizi, in sede di 
commissione si è altresì rispol 
verato il vecchio problema del 
numero degli esercizi nella no- 
Stra città, numero che gioca un 
ruolo non indifferente in situa- 
zioni come questa. Ieri è stato 
anche comunicato, fresco di 
censimento, un dato che eviden: 
zia ancor di più tale realtà: nel 
solo comune di Trieste esistono 
oggi ben 1307 tra bar e caffè, il 
che significa un esercizio per 
206 abitanti circa. Una me- 
dia dunque piuttosto bassa, che 
ripropone la grossa questione 
della polverizzazione degli eser- 
cizi e del suo riflesso sui prez- 
zi, questione che non riguarda 
ornamento solo il settore dei 
al. 

Restando più specificatamente 
alla tazzina, i rappresentanti 
se esercenti hanno riassunto 
le tesi da loro già espresse, del 
resto, anche in altre sedi. Il 
prezzo dell’espresso, hanno so- 
stenuto, era rimasto invariato 
dal 1970; nel frattempo è au- 
mentato il costo della vita nel- 
la misura che le satistiche ri- 
portano, è intervenuta altresì 
una maggiorazione degli oneri 
di regia gravanti sulle gestioni 
aziendali. Pesa poi, dallo scor- 
so, ottobre, l'aumento di 200 
lire al chilogrammo praticato 
dai torrefattori nei confronti 
degli esercenti. Proprio. per 
quanto riguarda quest’ultimo. 
aumento sono state sollevate in 


VENDITA STRAORDINARIA 


ABBIGLIAMENTO 


ALA PAGE 


di Angelini 
VIA NORDIO 7 


Siamo lieti di annunciare alla affezionata clientela 
che a partire da oggi pratichiamo su tutti gli articoli 


SCONTI DAL 25 AL 50% 
NON SONO SALDI! 


sede di commissione notevoli 
perplessità perché esso non tro- 
Verebbe. adeguata rispondenza 
mei pur accresciuti prezzi del 
caffè verde. Ed in questo senso 
il discorso quindi rimane aperto. 


Torna al Comune 


la «sopraelevata» 


Il nuovo Consiglio comunale, 
che ha dedicato la seduta d'in- 
sediamento all’elezione del sin- 
daco e della Giunta, inizierà la 
‘propria attività deliberativa la 
prossima settimana: la Giunta, 
riunitasi ieri, ha infatti confer 
‘mato per venerdì 26 gennaio la 
riconvocazione dell'organo con 
siliare, fissando fin d'ora all’or- 
‘dine del giorno i primi argo 
menti di cui esso sarà subito 
investito. S 

Si tratta della nomina della 
commissione elettorale, di quel 
la per i tributi locali, della com- 
missione edilizia, di quella urba- 
nistica: altrettanti organismi il 
cui mandato è scaduto contem- 
poraneamente a quello della 
precedente amministrazione co- 
munale. Si tratterà di rinnova 


re inoltre le sei commissioni 
consiliari permanenti, previste 
dal regolamento interno del 
Consiglio municipale, compito 
delle quali.è di-esaminare. e di. 
scutere preventivamente. le. de- 
libere che successivamente ver- 
ranno presentate in aula per 
l'approvazione, in modo da 
snellire in tal modo l’attività 
dell’organo consiliare vero e 
proprio. 

Si tratta fin qui di adempi- 
menti. sul piano tecnico-buro- 
cratico, riguardanti le strutture 
che devono presiedere a. vari 
‘compiti istituzionali del Comune. 

Per quanto riguarda la parte 
deliberativa. vera e propria, la 
Giunta. ha deciso ieri. di. iscri- 
vere all'ordine del giorno due 
‘importanti proposte di variante 
al piano regolatore generale del. 


lla città: a, prima riguarda la. 


«grande, viabilità».-(e.in partico. 
lare la «sopraelevata» di Barco- 
la di cui.nella scorsa «legisla» 
tura» era stata, rinviata l’appro- 
vazione, per le perplessità d’in- 
dole ambientale e naturalistica 
sollevate. dal..progetto). e..la se 
conda, si riferisce all'ampliamen- 
to dell’Istituto «Volta», 


dosi di quella poltrona, nella cu- 
cina del suo alloggio, al primo 
piano di via Orlandini 39. 


Il suicida ha preparato la sua 
morte con decisione raccapric- 
ciante, Egli ha attuato il suo fol 
le gesto ancora la sera di ieri 
l’altro o nella mattinata di ieri, 
ma la macabra scoperta è av- 
venuta appena alle 20.30, dopo 
che alcuni casiliani avevano ay- 
vertito il nipote del Colombin, 
Nevio Puntar, di 34 anni, abitan 
te in via del Veltro 15, che suo 
zio era scomparso da due gior- 
ni e che nessuno rispondeva al- 
le scampanellate fatte alla porta 
di casa, E’ stato quindi il ni. 


| pote, allarmato, a chiedere l'in» 


tervento della Volante. Il mare: 
sciallo Dellia e l’appuntato Giu- 


sti sono accorsi in via Orlandini 
39 ed hanno bussato più volte 
prima di far intervenire, a loro 
volta, i vigili del fuoco. Mentre 
se ne attendeva l’arrivo è giun- 
ta nella casa anche la sorella 
dello sventurato barbiere, C’era- 
no anche tutti gli inquilini del. 
lo stabile che conoscevano be- 
ne Gastone Colombin e gli era- 
no affezionati. Tutti ormai pre- 
sagivano il peggio ma ininmma- 
ginabile era ancora la spavento- 
sa scena celata dalla porta. 

I vigili del fuoco, giunti con 
il caposquadra Toscan, hanno 
allungato due scale ed hanno 
raggiunto la finestra della cuci. 
na. Spaccato il vetro i pompie- 
ri sono entrati nel vano buio e 
sono stati subito aggrediti da 

odore acre, nauseabondo. 
Quando hanno acceso la lam. 
pada. portatile, questi uomini, 
pur avezzi a scene raccapric- 
cianti, sono rimasti choccati: in 
un angolo della cucina giaceva 
Îl corpo dell’uomo, semicarbo- 
nizzato, legato appunto alla pol. 
trona da barbiere. Nell’alloggio 
sono quindi entrati il marescial- 
lo Dellia e l’appuntato Giusti, 
i quali hanno subito deciso di 
evitare la dolorosa scena agli 
stessi familiari, che sono stati 
fatti allontanare. i 

Il corpo di Gastone Colombin 
era ridotto a una piaga, con il 
volto però quasi carbonizzato, 
ma non distrutto. Dai fram- 
menti di stoffa trovatigli addos- 
so, gli inquirenti hanno potuto 
stabilire che l’uomo al momen- 
to di attuare il suo folle pro- 
posito, aveva indossato il pi- 
giama. Il letto, nella stanza 
vicina alla. cucina, era sfatto, 
Ciò fa pensare che .il terrifican- 
te episodio sia avvenuto 0 ieri 
l’altro di sera o nelle prime 
ore del mattino di ieri, Gastone 
Colombin deve evere a lungo 
meditato — stando a letto — 11 
proposito suicida. Nella parete 
della cucina, accanto alla fine- 
stra, egli aveva infatti infisso 
due tasselli nei quali aveva av- 
vitato due ganci per legare sal- 
lamente con il filo di ferro le 
gambe della poltrona. Inoltre 
aveva formato con del gesso da 
presa una specie di argine at- 
torno alla poltrona, per evitare 
che il liquido infiammabile con 
cui aveva intenzione di cospar- 
gersi, tracimasse e incendiasse 
anche il mobilio della cucina. 
Gastone Colombin aveva anche 
spostato il tavolo della cucina, 


’allontanandolo dal centro del 


vano. 

Durante il. macabro prepa 
rativo aveva vuotato una bot 
tiglia di grappa e aveva scritto 
‘un -«testamento» riempiendo 
due fogli di block notes a Qua 


OSPITI DI 


TRIESTE GLI 
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INSEGNANTI DELL'ISTRIA 


I legami della scuola 


Si è aperto ierì mattina nel-| Rossit, îl quale ha poi illustrato 
la sala di un albergo cittadino| — nella cerimonia inaugurale 


il seminario annuale di studio 
per l'aggiornamento culturale- 
linguistico delle insegnanti che 
operano melle scuole italiane 
dell'Istria e di Fiume; alla ma 
nifestazione, giunta quest'anno 
alla sua ottava edizione e che 
viene promossa dall'Università 
popolare di Trieste in collabo. 
razione con l'Unione degli ita 
liani di Fiume, partecipano sta 
volta 38 ‘insegnanti di Fiume, 
Pola, Rovigno, Parenzo, Digna 
no, in rappresentanza delle isti 
tuzioni scolastiche con lingua 
d'insegnamento italiana che 0 
perano. nell'ambito di quelle 
nostre comunità nazionali. Al 
la cerimonia inaugurale è stata 
notata, in particolare, la pre 
senz: del segretario dell'Unione 
degli italiani, prof. Corrado IL 
liasich, del presidente dell’asso- 
niazione culturale dell’Unione, 
prof. Antonio Pellizzer, della 
ispetrice delle scuole elementari 
italiane, Zdenka Susani, dei di- 
rettori delle scuole di Fiume, 
Pola, Rovigno e Dignano e del 
presidente de) Centro di studi 
di Rovigno, prof. Radossi. 

Ha fatto gli onori di casa ul 
segretario generale dell’Univer 
sità popolare, prof. Luciano 


del seminario — il significato 
di questa che è la più importan: 
te — ha detto — fra tutte le 
iniziative promosse dall'U.P., n 
stretta collaborazione con la 
Unione; e dopo aver citato gli 
altri seminari d'aggiornamento 
dedicati agli insegnanti di lin 
gue. italiana operanti al di ià 
de! Quieto (quelli di matemati 
ca, di scienze, d'«insiemistica» e 
quelli per î maestri di scuole 
materne), il prof. Rossit ha 
sottolineato la continuità degli 
incontri, che si susseguono at- 
traverso conferenze, corsi di 
istruzione, borse di studio, con 
corsì, escursioni in Italia, man: 
tenendo vivi i legami fra ì ‘do- 
centi e gli studenti istriani < 
l'attualità culturale. nazionale 
«E una fruttuosa e leale colla 
borazione, mai strumentalizza- 
ta per secondì fini, che dura 
ormai da nove anni. 

Ha preso quindi la parola il 
direttore del seminario, prof. 
Marcello Fraulini, che prima di 
illustrare il programma del cor- 
so ha posto in evidenza la pos- 
sibilità che ai partecipanti vie- 
ne data per un incontro diretti 


con la cultura italiana in gene-|ra e l’opera 


(«Giornalfoto») 


Il segretario generale dell’U.P. prof. Luciano Rossit, dà il benvenuto agli insegnanti; al suo 
fianco il direttore del seminario, prof. Fraulini, il consulente prof. Susanj e altri esponenti 


particolare, e ciò sulla. base di 
specifici temi suggeriti dagli 
stessi interessati. Una serie di 
contatti vivi attraverso le lezio- 
ni che sì alterneranno ogni mat- 
tina fino a lunedì prossimo ed 
anche attraverso un attivo in- 
serimento nella vita culturale 
cittadina, con le diverse mani: 
festazioni organizzate per i po- 
meriggi e per le serate E dopo 
aver elencato î temi delle lezio- 
ni, che spazieranno dalla sto. 
ria preromana all'ecologia, dal: 
la tecnica della preparazione 
delle prove di profitto all'educa. 
zione sessuale, dalle psicosi dei 
bambini allo strutturalismo in 
arte e in letteratura, dall’antifa 
scismo nella letteratura italiana 
alla poesia dialettale, il prof. 
Fraulini ha indicato le manife- 
stazioni collaterali, cui saranno 
chiamati a partecipare i fre- 
quenintori. dell'attuale edizione 
del simposio: dallo spettacolo 
di Achille Millo all'Auditorium 
ad una proiezione cinematogra- 
fica, da una serata operistica al 
Verdi a una visita guidata alle 
mostre d'arte cittadine, fino a 
un incontro finale con il poeta 
Biagio Marin. 

La lezione inaugurale intanto, 
ieri mattina, è stata tenuta dal 
proj Arduino Agnelli sulla figu: 
di Giuseppe Maz 


rale e con quella triestina in\zini, nel centenario della morte. 


Il portone della casa dove è 


dretti. Voleva salutare tutti gli 
‘amici, ricordandosi di ciascu- 
no «Lascio senza rimpianti — 
ha lasciato. scritto — questo 
mondo per me negativo». Agli 
amici e ai parenti, ai quali 
chiedeva perdono per il suo ge- 
sto ha pregato una cosa soltan- 
to: un garofano rosso. 

Sul tavolo aveva posto un por- 
tafiori ottagonale di quelli che 
sì usano nei cimiteri e si era 
seduto sulla poltrona, legandosi 
ben stretto con un filo di ferro, 
"ponendosi un cerotto sulla bocca 
per non fare sentire ai vicini la 
siraziante morte che stava per 
affrontare. Con il filo di ferro 
è stata trovata legata la sua ma- 
no destra; con la mano sinistra 
rimasta libera deve aver impu- 
gnato la bottiglia di plastica che 
conteneva «benzina per vestiti), 
vuotandosela addosso, L’infiam- 
mabile liquido gli aveva inzup- 
‘pato. anche i capelli. Per terra è 
Stato trovato l'accendmo, 

Il maresciallo Dellia ha infor- 
mato del raccapricciante dram- 
ma il magistrato di turno dott. 
Tavella, il quale ha autorizzato 
la rimozione della salma, dopo i 
rilievi compiuti dalla polizia 
scientifica. Per disposizione di 
legge il sottufficiale della Volan- 
te ha fatto intervenire sul posto 
il medico della CRI affinché 
constatasse il decesso, mesto 
compito che è toccato al dott. 
Di Carlo. 


Tamponamento 
in via Flavia 


In. un tamponamento in via 
Flavia è rimasto ferito — per 
fortuna in modo lieve — il qua- 
rantenne Antonino D’Acquino, 
abitante in via del Carpineto n. 
10/2. Alla guida. della propria 
«Fiat 128» targata 'TS 137916, 
egli si era fermato sulla sinistra 
della corsia che porta verso A- 
quilinia in quanto egli doveva 
convergere a sinistra, all’altez- 
za dello stabilimento farmaceu- 
tico Don Baxter. 

Mentre era ferma, la vettura 
è stata tamponata dall'autocarro 
«Fiat 625» targato TS. 127437, 
condotto in direzione di Muggia 
dall’autista Giusepep Milic, di 
41 anni, domiciliato a San Dor- 
ligo della Valle. Sul posto del. 
l’incidente sono accorsi i sani- 
tari della Croce Rossa e gli a- 
genti della polizia stradale, Anto- 
nino D’Acquino ha riportato 
contusioni escoriate all’occipite, 
contusioni al ginocchio sinistro 
e all’anca. Con l’autolettiga egli 
è stato trasportato all'ospedale 
maggiore, dove è stato medicato 
all’astanteria e quindi dimesso 
con la prognosi di 4 giorni. 


«Verifica» contrattuale 


nel settore edile 


Le tre segreterie provinciali 
dei sindacati edili, in attuazio. 
ne alla decisione nazionale re 
lativa all'accordo per il rinno- 
vo del contratto del settore, ha 
deciso di sottoporre l'ipotesi 
d'accordo contrattuale all'ampia 
consultazione della categoria at- 
traverso assemblee di cantiere 


CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Prisca ver, — Il sole 
sorge alle 7.40 e tramonta alle 16.51. 
La luna nasce alle 16.32 e cala al 
le 7.14, 

leri: temperatura massima 7, mi. 
«ima; pressione mb, 1012,7 sta. 
zionaria; umidità 92 per cento; cielo 
coperto; pioggia mm 1,7; vento km 
4 la EN.E; mare quasi calmo con 
t aper: tura di 8,9, 

Farmacie in servizio diurno ininter. 
rotto (dalle 8.3 ale 19.30): Godina, 
campo 3}. Giacomo 1, tel 790212; Grì. 
golon Alla Minerva, piazza Giotti 1, 
te 761952; Ai due Mori, piazza Uni. 
tà 4, tel. 35476; Al S. Lorenzo, via 
Soncini 179 (Servola), tel. 816296, 

Farmacie i servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale 26, tel. 421121; Rosset 
ti-Emili, via Combi 19, tel, 794654; 
AÌ ‘Samaritano, piazza Ospeda:e 8 
. 793006; Tamaro-Neri, via Dante 
7, tel. 37623 

Servizio medico comunale: per chia 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altr* sanitari, telefo. 
nare al 790235 

Servizio medico ‘ INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, teletono 744591 Chia. 
mate notturne telefono 37265. 


Chiamate d’imbarco per stamane 


alle ‘ore 10 Turno «generale». (con-. 


tratto: nazionale): 1 marinaio, turno 
2043; 1 mozzo, turno 961 


Va 


Sono aperte le iscrizioni 
per i CORSI 
14° corso 


® IVA tenuto da 


dottore commercialista 
Inizio prossima settimana 


@ INGLESE 
con laboratorio linguistico 


© STENODATTILOGRAFIA 
@ RECUPERO ANNI 


© PROGRAMMATORI 
PER CALCOLATORI 
ELETTRONICI 


Per informazioni : 
ISTITUTO SCOLASTICO 


Via Rossetti 7, tel. 766952 


Veramente soddistattì 
sì rimane da 


BORSATTI 


WAMA SECOLARE 


Gioielli e orologi 
con garanzia «Borsatti» 


ì 


VOLETE 
LA VOSTRA 


PROV 


LA MA RIC A 


Informazioni presso 


rarmacia ZANETTI 


via Mazzini 43 — Trieste 


D) 


CACIS 23 -3 51 — n. 1111) 


CIT 


ORARIO AUTUSERVIZI 


Viaggi Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel 61080 
Docnmenti Visti 
Piazza Unità telet. 62621 
Staz. Centrale telef. 418207 


{«Giornalfoto») 
stata fatta la macabra scoperta 


per una definitiva valutazione 
sull’accordo aggiunto. 

Oggi si terrà a Padova una 
riunione unitaria delle segrete- 
rie della federazione costruzio- 
ni delle tre Venezie per l'esa- 
me degli obiettivi raggiunti e 
per decidere l’azione da perse- 
guire provincialmente per l'ap- 
plicazione del nuovo contratto 
nonché per le manifestazioni da 
effettuare in difesa dei livelli 
occupazionali e per una rapida. 
e completa attuazione della leg- 
ge sulla casa. 

ER Ae en 

Associazione Silvio Pellico. Doma- 


ni alle ore 20.30 presso la sede di 
via Ananian 5, avrà luogo la riunio 


ABBAZIA-FIUME re 8.10, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21,30 
giornaliera ore 8#.15 
GENOVA via Mantova-Oremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal ore 8.15, 21,30 
VENEZIA ore 6.45 8.15 
Per ogni altro crario (autoli. 
nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 


ne degli ex soci 
«S, Pellico»: 


zione 
per l’anno 1973, 


Il Ristorante” ra 


CASTELREGGI 


di Sistiana Mare, è chiuso. 
Si comunicherà la data di 
riapertura, 


ENENKE 


dell'Associazione 
parlerà don Eugenio 
‘Ravignani e seguirà la programma- 
dell'attività dell’associazione. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore. 12 - 13,30 e. 18-20 
VIA TORREBIANCA N 43 
{angolo .via..G, Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 


Via San Francesco 3 - I (Policlinico) 
Ore 12 13 e 17 18.30. Tel. 37265 
Ab.: Via Boccaccio 10. Tel. 418905 


YOGA: 


equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 
e dello spirito 

22 gennaio 

corso di Yoga 


TRIESTE-via Battisti, 22 
tel. 76.19.89 


Regalatevi una Ford 


per 6 VALIDI MOTIVI 


PREZZI 


NUOVE RIFINITURE 
TRADIZIONALE ROBUSTEZZA 


PRONTA CONSEGNA 
PAGAMENTO SENZA CAMBIALI IN 30 MESI 
BUONA VALUTAZIONE DELL'USATO 


sc NUOVA CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
Sede: via Baiamonti, 60 


Tel 823000 - 823/008 


Esposizione: via San Francesco, ti - Tel 755600 


VISAGISTE - MASSAGGIATRICI 


Ba 


ENENKEL 


MANI - PEDICURE 


Inizio corsi: 22 gennaio 


Via C. Battisti, 22 Tel 761-989 


DIBEI LIAZA PN ZIIN ORTI EI mon 


Giovedì, 18 gennaio 1973 


SI STUDIA SULL’ AFRICA) UN’INTESA ITALO-JUGOSLAVA 


SINGOLARE OPPOSIZIONE DI UN PADRE 


IL PICCOLO 


In navigazione Il convegno 
contro l'inquinamento del mare 


Le due delegazioni al tavolo 


delle 


n («Giornalfoto») 
discussioni, iniziate a bordo della motonave Moydiana 


E' iniziato ieri, a bordo del 


la myn «Africa» del Lloyd 
‘Triestino, il convegno di stu- 
dio organizzato dalla Associa- 
zione italiana di diritto marit- 
timo, Comitato regionale di 
Trieste, assieme alla Associa- 
zione jugoslava di diritto ma- 
mittimo sul problema della na- 
vigazione in Adriatico delle su- 
mperpetroliere e della preven- 
zione  dell’inquinamento da 
idrocarburi. Il convegno con- 
tinuerà e si concluderà nella 
giornata odierna presso l’Isti- 
tuto di geografia dell’Univer- 
sità di Venezia con la parte- 
cipazione di studiosi e tecnici 
della materia. 

Già nel 1967 il Comitato di 
Trieste dell’Associazione ita- 
liana di diritto marittimo in 
funzione nel golfo di Trieste 
dell’oleodotto transalpino, e 
la consorella Associazione ju- 
goslava aveva prontamente 
‘aderito all’idea di condurre 
uno studio in comune da por- 
tare alla considerazione dei 
Governi interessati. In incon- 
tri svoltisi a Fiume nel 1969, 
a Trieste nel 1970 ed ancora 
a Fiume nel 1971, le commis: 
sionî di studio italo-jugosla- 
ve delle due associazioni ave- 
vano concordato una serie di 
misure tecniche per la sicu- 
rezza della navigazione delle 
grosse cisterniere in Adriati- 
co che andavano dal tracciato 
di rotte consigliate di sicu- 
rezza lungo un «canale» largo 
10 miglia, all'eventuale ‘ado- 
zione del ‘pilotaggio in alto 
mare, all’installazione di boe 
lungo le rotte, all’aggiorna- 
mento delle carte nautiche ed 
alla creazione di organi misti 
italo-jugoslavi per l’attuazio- 
ne di forme di cooperazione 
nella materia. Gli studi, pro- 
trattisi nel corso del 1972, 
hanno rivelato che un ulterio- 
re approfondimento del tema 
potrà aver luogo a livello di 
governi. 

Con l’attuale riunione di 
‘Trieste e Venezia, le due as- 
sociazioni, rappresentate dal 
prof. Brajkovic da, parte ju- 
goslava e dal prof. Florio da 
quella italiana, ‘intendono rag- 
giungere conclusioni tecniche 
e giuridiche comuni da inol- 
trare ai rispettivi governi, Al- 
l’incontro partecipano, oltre a 
tecnici ed esperti di diritto. 
marittimo jugoslavi e italia- 
ni, il prof. Candida, rettore 
dell’Università di Venezia, il 
prof. Battaglia, direttore del- 
Istituto di biologia marina 
di Venezia, il prof. Muscarà, 
direttore dell’Istituto di Geo- 
grafia di Venezia, ed altri 
esponenti delle Università di 
Padova e Napoli. 

E’ da sottolineare, infine, 
che la motonave «Africa» è 
partita dalla nostra città con 
una sostanziale riforma dei ‘ 
funzionamenti di bordo: i ser- 
vizi alberghieri sono stati in- 
fatti. organizzati definitiva. 
mente in classe unica per .of- 
frire ai passeggeri un tratta. 
‘mento omogeneo di massimo 
livello senza differenza. di 
classe. Si tratta dell'attuazio- 
ne di un piano generale che 
il Lloyd Triestino pone in es- 
sere nel 1973 in tutte le sue 
‘navi nell'intento di rendere 
sempre più snelli ed efficien- 
ti i complessi meccanismi che 
consentono l’impiego di una 
nave di linea come e meglio 
di un grande albergo. Ciò an- 
che per soddisfare le richie- 
ste del moderno turismo di 
massa. e per un tempestivo 
opportuno adeguamento alle 
più recenti richieste di mer. 
cato. 


Assemblea dei medici 
generici dell’INAM 


Il comitato di agitazione del 
YOrdine dei Medici - sindacati 
medici, convoca per domani al- 
le ore 21, nella sala delle con- 
ferenze del Centro tumori (via 
della Pietà 19) un'assemblea dei 
medici generici INAM per illu- 
strare le modalità dell’agitazio- 
he, che avrà inizio il giorno 22 
gennaio, 


‘ Rinnovare i rivestimenti 
e le pavimentazioni delta 


‘ abitazione è un'impresa 
che angoscia anche la più 
| entusiasta padrona di casa 


Non vuole il ricovero 


della figlia 


La madre chiuma aiuto e l’uomo si allontana 
Poi la bimba è stata trasportata all'ospedale 


«La figlia è mia e non voglio 
che vada in ospedale», così ha 
sentenziato Nevio Milicevic, di 
25 anni, abitante in viale Raf- 
faello Sanzio 22. Ma la bam- 
bina (Laura, di un anno e 
mezzo) stava veramente male. 
Era urgente il suo ricovero al- 
I le. La madre Rosa Mi- 
licevic Zudic ha detto al ma- 
rito che non si poteva tenere 
‘più la piccina in casa, che il 
medico aveva ordinato il rico- 
vero, e lo ha invitato a non 
pensare in quel modo così 
singolare, 

Ma Nevio Milicevic non vo- 
leva sentire ragione. Anzi ha 
incominciato ad insultare la 
moglie e a maltrattarla. A que- 
sto punto (era l’una e mezzo 
di riotte) la povera signora 
Rosa, non potendone più, ha 
invocato aiuto ed ha chiesto 
che giungesse sul posto una 
‘pattuglia della polizia, Una 
«Giulia» del pronto interven- 
to è giunta poco dopo in via- 


ammalata 


le Sanzio e gli appuntati Bi- | 
scardi e Arena, con la guardia 
De Vito, hanno cercato di con- 
vincere l'uomo che era per il 
bene della bambina se veniva 
ricoverata all'Ospedale infan- 
tile, Il giovane padre non si 
lasciava convincere e, ad un 
certo momento, ha aperto lo 
uscio e si è allontanato rapi- 
damente. Ieri a mezzogiorno 
la piccola Laura è stata rico- | 
verata all'Ospedale infantile | 
nel reparto ortopedico. 


Un’auto rubata a Milano la vigilia 
di Natale è stata 
Trieste, in piazza Libertà, nei pressi 
della stazione per le autocorriere. La 
vettura, una «Mini Minor» blu con 
il tetto bianco, targata MI G 28911, 
‘parcheggiata con le portiere regolar- 
mente chiuse, risulta essere di pro- 
‘prietà di Giulio Agnelli. La macchina 
è stata rimossa e ora si trova & 
disposizione del legittimo proprietario 


| Li E î 
dano il caos esistente in porto, da 


rintracoiatà 2) 
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ARGOMENTI DI ATTUALITA DISCUSSI NELLE 


L'EFFICIENZA DEL LAVORO PORTUALE 
IN QUASI UN SECOLO DI ESPERIENZE 


Considerazioni amare e proposte concrete di un vecchio operatore 


«Leggendo giornalmente lamentele, 
suggerimenti, rimedi ecc. che riguar- 


triestino puro con 50 anni di anzia- 
nità portuale, pensionato, senza al: 
cuna velleità di ottenere una "’bona 
carega'’, mi permetto esprimere il 
mio personale punto di vista sulla 
situazione. Incomincio riferendomi 
ad una nota pubblicata sul *’Pic- 
colo” dell’11 corrente che dice, jra 
l’altro, *’Naturalmente questa si- 
tuazione triestina non è maturata in 
pochi giorni, ma in anni di trascura- 
tezze, di abbandoni, di cattiva am- 
ministrazione, di incuria, di superfi- 
cialità e di demagogia ecc. ece.”’. 
«Come premessa vi sono due con- 
| siderazioni da jare: 1) Ho sempre in 
mente un rilievo ai vecchi dirigen- 
ti dei Magazzini Generali, e cioè di 
avere lasciato i loro posti senza 
predisporre, almeno con una sostan= 
za accettabile, i loro successori. 2) 
La recente notizia che concede la 
autorizzazione per l'assunzione di 
60 persone può creare imboscamen- 


sul piazzale a fianco del Teatro Ro- 
mano. 


ti e cioè il ritiro, anche parziale, 
| megli uffici di parte di coloro, re- 


centemente assunti, che attualmente 
operano all'aperto. Ritengo anzi che, 
in caso di emergenza, buona parte 
degli uffici devono essere, provviso- 
riamente, vuotatì con la parola d’or: 
dine: "Tutti fora perché re neve- 
rin''. I reclami, le revisioni, le sta- 
tistiche ecc. ecc. possono aspettare. 


«Il fatto culminante di questi gior- 
ni è il blocco ferroviario eseguito 
dalle Ferrovie dello Stato. L'andazzo 
portuale, le scarse tese, l’assentei- 
smo ecc. hanno creato l'incredibile 
ingorgo. Il che significa: **Smdltite 
i vagoni che avete e poi vi dare- 
mo altri’. E pensare che delle per- 
sone qualificate, -imparzialmente, 
auspicano l'apertura del Canale di 
Suez per riottenere i vecchi traf- 
Jicì 

«Della situazione esistente certa- 
mente molti sono è colpevoli e vit- 
time soprattutto gli utenti ed è per 
questo che ritengo ‘urgente e inde- 
rogabile (altre vie non ci sono) di 
affidare all'attuale Commissione or- 
meggi, costituita da espertissimi 1n- 
leressati, il mandato di regolare, 
una buona volta, l’attività del por- 


=== 


=== 


SEGNALAZIO 


Memorie al rogo 


«Caro ’’Piccolo”, sono una don- 
na sola e vecchia per giunta, uni 
ca superstite di una numerosa fa- 
miglia, Nel corso di tenti anni, sia 
nelle tristi circostanze della. perdi- 
ta di familiari, sia per l’abbando- 
no di beni in territorio jugoslavo, 
sono affiuiti nel mio alloggio una 
quantità di documenti, libri di 
preghiera, corrispondenza di vec 
chia ed anche vecchissima data, 
che io non ho potuto bruciare non 
avendo nella mia abitazione una 
stufa a legna o a carbone. Ora che 
ebbiamo l'inceneritore, vorrei sa 
‘pere se ci sarebbe la. possibilità, di 
‘portare lì direttamente, e non & 
mezzo della Nettezza Urbana, 
quanto m'interessa vada diretta 
mente nel fuoco, 

«In caso affermativo, vorrei an- 
che sapere dove questo incenerito- 
re sì trova e in quali ore potreb- 
he avvenire lo scarico. Ti prego 
tanto di darmi la risposta nel gior- 
nale di giovedì o di domenica, che 
sono i giorni in cui abitualmente 
lo compero. (Grazie anticipate. 
L. Ds. 


Con molta comprensione la in- 
Jormiamo che l'inceneritore si tro- 
va in via Giarizzole 34, tel. 821204. 


In Pendice Scoglietto 
solo pedoni alati... 


«Care ’’Segnalazioni’’, finalmente 
si parla anche della nostra strada. 
Intendo dire di Pendice dello Sco- 
glietto, di cui è apparsa sul giorna- 
le una efficace dimostrazione foto- 
grafica. Jo vi abito e ‘posso ben 
confermare quanto segnalato. Anzi, 
aggiungo che non solo di 4 file 
parallele di veicoli (in sosta e in 
corsa — curve comprese) si trat- 
ta, ma anche delle file dei disgra- 
niati pedoni i quali non trovando 
spazio ”’pedonale’’ lungo i già stret- 
ti marciapiedi perennemente. in. 
gombrati da auto e non essendo 
dotati di... ali, devono riversarsi 
in mezzo alla strada! E nemmeno 
possono illudersi di’ attraversarla 
lungo le strisce zebrate, perché 
neppur quelle sono lasciate libere! 
Ormai non servono Diù i troppo 
saltuari controlli con multe. che 
lasciano il tempo che trovano, ma 
bisogna che il divieto di sosta — 


DUE 


almeno su un lato — sia protetto 
dalle colonnine già altrove esperi- 
mentate affinché possano essere Var 
lidamente salvaguardati sia. il tran- 
sito dei pedoni che la sicurezza 
stessa degli automobilisti. E ì mar- 
ciapiedi dovrebbero. essere restai- 
tati e rialzati come già è stato fat- 
to per quelli della vicina via Co- 
logna. Grazie per la cortese ospi- 
talità e distinti saluti. Gabriella 
Coenn. 


Arriveranno all’ Oberdan 
le persiane di carta? 


«Care Segnalazioni”, dopo es- 
serci rivolti — senza alcun risulta- 
to — alla presidenza ed alla segre- 
teria dell’Istituto, noì sottoscrit 
ti, alunni della classe ITI A del 
Liceo scientifico ’G. Oberdan”, de- 
sideriamo esporre una Situazione 
che è fonte di grande disagio per 
tutti noi, con la speranza che la 
autorità competente voglia porvi 
quanto prima rimedio. Tutte le 
grandi finestre della nostra aula, 
che non hanno imposte, sono 
sprovviste di tende. Perciò, essen- 
do l’aula esposta a Sud-Est, nelle 
giornate serene siamo costretti a 
seguire le lezioni stando per' ben 
cinque ore continuamente seduti al 
sole, che ci batte sulle teste (e, 
se la temperatura esterna. è. bas- 
sa, anche con i vetri delle finestre 
chiusi). E' facile comprendere qua- 
le malessere e disagio ne derivi 
per tutti; e forse anche per la 
nostra salute. Ci siamo ripetuta 
mente rivolti alla presidenza ed al- 
la segreteria, ma ci è stato rispo- 
sto che le tende rientrano nella 
competenza della Provincia, la 
quale è stata già nello scorso an- 
no scolastico reiteratamente sol 
lecitata a provvedere in merito, 
ma senza alcun risultato. Poiché 
è nota la lentezza con cui prov- 
vedimenti di questa natura vengo- 
no generalmente presi, abbiamo 
ritenuto necessario fare ora que- 
sta segnalazione, con la speranza 
che la Provincia provveda al ri- 
guardo, prima che il sole della 
primavera incominci a scottare sul 
serio, Intanto, si potrebbe rime 
diare alla meglio, magari appli. 
cando alle finestre qualche foglio 
di carta azzurra. Grazie. Gli alun- 
nî della III «A» del Liceo scien. 
tifico «G. Oberdan». Seguono 28 
firme. n 


IN UN 


FURGONE CONTRO AUTO 


INCIDENTE SULLA 


Non esenti da IVA 
Je luci al cimitero 


«Care ’’Segnalazioni”, con rife 
Timento alle richieste apparse sul- 
la rubnica circa i criteri adottati 
nell'applicazione dell'IVA per le lu- 
ci perpetue del Cimitero, il titola- 
re delia Società Luce elettrica! 
concessionaria del servizio illuma- 
nazione cimiteri precisa quanto se- 
gue: L’aliquota applicata — del 12 
per cento stabilito per i' normali 
servizi — è stata desunta dopo at- 
tento esame del DP.R. 26-10-72 
n. 633. Infatti, l'art. 16 della ri 
chiamata legge stabilisce nel 12 per 
cento l'aliquota per le cessioni di 
beni o servizi, con le eccezioni pre- 
viste nelle allegate tabelle A e B, 
che riguardano rispettivamente ope- 
razioni ridotte al 6 per cento e 
operazioni maggiorate al 18 per 
cento secondo un criterio di pri- 
maria necessità o di lussuosa vo- 
luttuarietà. In tali tabelle non si 
ritrovano servizi che possano in 
qualche modo essere ricondotti 0 
riconosciuti simili a quello dallo 
scrivente espletato, per cui nessu- 
na agevolazione va applicata in ta- 
le senso. Il servizio illuminazione 
luci perpetue non può neppure es- 
sere considerato esente da IVA in 
base all'art. 10 del citato D.P.R., 
in quanto tale articolo non preve: 
de esenzioni per simili servizi. 
La considerazione che i’energia 
elettrica è gravata del 6 per cen- 
to non sposta i termini della que 
stione, in quanto tale voce è sol- 
tanto una delle poste che concor- 
rono alla formazione del servizio 
(le altre sono gli impianti, la loro 
manutenzione, le spese generali, 
ecc.) e pertanto, allo stato attua- 
le delle disposizioni di legge lo 
scrivente non poteva. comportarsi 
diversamente ‘in materia di appli. 
cazione dell’aliquota, IVA». 


Iniezioni e IVA 


«Care Segnalazioni”, mi son re 
cato questa mattina con il vacci- 
no anti-influenzale ”Infiuvaca Pup- 
har” in via Milano alla Croce ros- 
sa, e con mia meraviglia dopo aver 
mi iniettato il vaccino l'infermie- 
re mi ha chiesto L. 500. Non-fia- 
tai sapendo che non dipendeva 
da lei. 

«Ora io mi domando 


— dato 


4) 


che l’anno precedente pagai 200 
Ure — se questo eccessivo aumen- 
to del 150 per cento sia forse do- 
vuto all’IVA? Oppure per sco- 
raggiare gli anziani come me (67 
anni) a farsi iniettare il vaccino?». 
Lettera firmata. 


Il vecchio «Audace» 


Ho letto con molto interesse — 
i'll corr: — quanto, in'questa ru- 
brica, e sotto lo stesso titolo, il 
cap, M. &. precisa circa l'uscita 
dal nostro golfo del «vecchio Au- 
dace” che. sarebbe avvenuta il 9 
settembre 1943. Al fine di puntua- 
lizzare 0, se del caso, rettificate 
quanto in proposito ho scritto nel 
mio libro ’’Trieste-Venezia Giulia 
1943-1954”, pubblicato nel 1960 e 
del quale sto preparando una nuo- 
va edizione, vorrei pregare il cap. 
M. G. di comunicarmi l'ora in cui 
l°,,Audace” avrebbe. lasciato il no- 
stro golfo e il suo punto di at- 
tracco. Dalle ricerche da me allo- 
ra condotte e dalla testimonianza 
del contrammiraglio, in P.A. Se 
bastiano Morin (vedere "Gggi” n. 
6 del 9 febbraio 1951) dopo l'usci- 
ta dal golfo della nave scuola ’’Ve- 
spucci””, sulla quale il Morin ave 
va il gagliardetto, ore 15,30 dello. 
8 settembre 1943, nel nostro porto 
sarebbe rimasta soltanto la ’Be- 
renice'*  successifamente "affondata 
dalle artiglierie tedesche: 

«Dice testualmente il contram- 
miraglio Morin: *’Verso le 12.45 
Gell'8 settembre fui chiamato al 
telefono dal comando autonomo 
Alto Adriatico di Venezia che mi 
trasmise l'ordine del Ministero del- 
la marina, di partire immediata. 
mente ‘per Pola, Il fatto mi mera- 
viglidò non poco perché nessuno di 
noi immaginava che poche ore do- 
po sarebbe stato proclamato l’ar- 
mistizio.... A Pola non trovai nes: 
sun ordine circa l'ulteriore desti 
nazione perché i collegamenti tele 
fonici e telegrafici con Venezia era- 
no stati tagliati dai tedeschi, Co- 
me sì vede, il Ministero della ma- 
rina, ‘molto opportunamente, si 
era preoccupato delle navi disloca- 
te a Trieste ed aveva provveduto, 
come meglio era-stato possibile a 
‘ar pervenire l'ordine di partire 
prima dell proclamazione dell’ar- 
mistizio. Nulla io: posso dire cir- 
ca la corvetta "Berenice" ma mi 
sembra soltanto strano che ad es- 
sa non sia pervenuto l'ordine di 
‘partire...’ 

«Dal. "Giornale di Trieste" del 
3 gennaio 1951 si rileva: ‘’Già nel- 
la notte le prime truppe germa- 
niche avevano reggiunto, a, marce 
forzate, l'altipiano carsico ed ini 
ziato l’accerchiamento . strategico 


AL BIVIO DEGLI ARCHI 


All'origine della disgrazia sarebbe una mancata precedenza 


Due giovani, entrambi di 23 
anni, sono stati accolti allo 
ospedale di Monfalcone con 
prognosi di un mese, dopo es- 
sere rimasti feriti nel corso 
di un incidente della strada 
accaduto all'altezza del. chilo. 
metro 129 statale 14, in 
località Bivio deg.: Archi. Si 
tratta di Luciano Martini, abi 
tante a Trieste in via Matteot- 
ti 9, e di Ettore Toniutto, re 
sidente a Monfalcone in via 
Caprin 5. Dagli accertamenti 
di legge effettuati da una pat- 
tuglia della Polstrada della no- 
stra città la dinamica dell’inci- 
dente può essere ricostruita 
nel seguente modo. 

Il Martini, autista di una dit- 
ta triestina, al momento dello 
scontro era alla guida del fur- 
gone targato TS 85302, e per- 
correva la statale 14 provenien- 
te da Monfalocone e diretto a 
Trieste. Giunto al Bivio degli 
Archi il giovane iniziava una 
manovra di conversione a si 
nistra, per dirigersi verso il 
casello del Lisert. Nell’esegui- 


Rinnovo È 
Touring Club Italiano 


PATERNITI. VIAGGI 
Corso Cavour n, 7/1 


carvana 


quenTes 


re la svolta il giovane, a quan- 
to sembra, non avrebbe dato 
la precedenza al Toniutto, che 
al volante della propria Fiat 
127 targata GO 69569, percor- 
reva la «14» in senso contrario. 
Le due vetture venivano così 
a violenta collisione. 

Sul luogo dello scontro è in- 
tervenuta un'autolettiga della 
Croce Rossa, che ha provve. 
duto al trasporto dei due fe. 
riti al nosocomio. I due gio. 
vani hanno ricevuto le prime 
cure dal sanitario di turno 
dott. Ferreri, che ha riscontra- 
to al monfalconese un trau: 
‘ma cranico, la frattura del gi- 
nocchio destro, una contusione 
alla gamba destra con is so- 
spetta lesione ossea, escoria- 
zioni multiple al ginocchio de- 
stro, ferite lacero contuse alla 
gamba sinistra, alla mano sini. 
stra e alla caviglia sinistra, 
escoriazioni multiple alla ma- 
no destra, una ferita da taglio 
al labbro superiore, una con- 
tusione con ematoma al naso, 
escoriazioni multiple al volto e 
l’avulsione traumatica del se 
condo incisivo superiore de. 
stro, ordinandone quindi il ri. 
covero alla divisione chirurgi' 
ca. Al triestino il medico ha 
invece riscontrato la frattura 
completa della rotula del gi. 


Ma. l'opera può essere 
realizzata senza tanti pate: 
mi d'animo grazie alla ns 
quarantennale esperienza 


nocchio destro e una ferita da 
taglio al ginocchio sinistro con 
una contusione. Il Martini è 
stato accolto alla divisione or- 
topedica. 


Furto a Santa Croce 


Ignoti ladri suno penetrati con 
chiavi, false. nell'abitazione di 
Reda Lozar Komel, abitante al 
numero 193 di Santa Croce e, 
dopo aver frugato un po’ do- 
vunque, si sono allontanati con 
oggetti preziosi per un valore 
complessivo di 250 mila lire. La 
derubata ha denunciato il furto 
agli agenti del commissariato di 
Duino, i quali hanno iniziato le 
indagini. 

ROERO 

All’astanteria dell'Ospedale Maggio- 
re si è presentata da sola ieri matti- 
na la pensionata Antonia Ban vedova 
Micheli, di 70 anni, abitante in via 
‘Bohazza 34. L'anziana signora, che 
presentava una estesa e profonda fe- 
Tita alla gamba destra, ha dichiara» 
to d. essere scivolata sul predellino 
di un autobus della linea 37 mentre 
stava salendo alla fermata sita alla 
‘altezzà ella trattoria «Gloria» in 
strada di Fiume. L’infortunata è stata 


medicata e quindi dimessa con la 
prognosi di 10 giorni. 


della città. Nelle prime ore del 
mattino, le unità della nostra Ma- 
rina da guerra che si trovavano 
nel porto avevano ricevuto l’ordi. 
ne di partire per sfuggire ai tede- 
schi. Ciò riuscì alle due navi scuo- 
la degli allievi dell’Accademia di 
Livorno, la Colombo’ e la Ve 
spucci’, mentre invéce. due. cor- 
vette, tra cui la "Berenice’, che si 
trovavano. attraccate alla banchina 
del cantiere San Marco, vennero 
prese sotto il fuoco delle artiglio 
rie tedesche..”. 

Non se ne fa cenno dell’, Auda- 
00, Perciò, oltre che al cap. Mi 
G. chiedo precisazioni a) prof. 
Diego de Enriquez ed a chiunque 
‘possieda dati precisì ini proposito. 
Grazie e ‘cordiali (saluti. 
Grassin. 


La «39» fra le 12 e le 14 


«E' intenzione dello scrivente, a 
nome di tantissimi abitanti della 
zona alta di Gretta e di Monte Ra. 
dio, zona questa in continua e 
crescente espansione, evidenziare 
uno dei fenomeni di assestamento, 
sicuramente il più importante do- 
po la sospirata municipalizzazione 
della linea che conduce al sana. 
torio, ora linea "38". 

«Fino a qualche Mese addietro, 
quando la zona era servita da au- 
tobus sgangherati, nessun abitante 
di Gretta bassa e dintorni si so- 
gnava di usufruire di tali mezzi, 
che ‘sino alla fine della salita di 
Gretta coprivano e coprono tuttora 
il medesimo itinerario dell’attuale 
linea ?7”, anche perché più co- 
stosa e di ridottissima capienza. 

«Attualmente, con l'immissione 
dei nuovi e moderni mezzi pub. 
blici sulla linea del sanatorio, si 


Disponiamo di personale 
altamente specializzato che 
Vi aiuterà a ridurre al mi: 
nimo 1 disagi che | lavo 
ri dì restauro comportano 


è verificato che gran parte degli 
abitanti di Gretta bassa trovano 
‘più comodo e confacente usufrui- 
re di questa linea anziché della 
#7”, anche in considerazione che 
i capolinea di città di entrambe 
distano circa 50 metri l'uno dal- 
l’altro. 

«Ora avviene che nelle ore di 
punta, dalle 12 alle 14, lungo tut- 
ta la via Udine ben poca gente, 
per non dire nessuno, scende dagli 
autobus della ’’38/, Quindi, quan- 
do si giunge alla fermata di via 
Cisternone angolo salita di Gretta, 
fermata questa che dovrebbe ser- 
vire principalmente i bambini che 
abitano a Monte Radio e Gretta 
alta, e ce ne.sono tantissimi (fre- 
quentano le scuole elementari e 
medie che si trovano appunto a 
venti metri, di distanza dalla men- 
zionata fermata), gli autobus sono 
ancora stracarichi di passeggeri, 
perciò @ volte non fermano nep- 
pure, mentre quando lo fanno, gli 
utenti possono soltanto scendere. 
Si noti che quasi per la totalità 
i passeggeri scenderanno due. fer- 
mate dopo, vale a dire in piaz: 


zetta di Gretta. 


«Ora è evidente che non si pos- 
sono obbligare i rionali” a servir 
sì di un autobus anziché dell’altro, 
Purtroppo ciò comporta che dei 
bambini attendono delle mezze ore 
prima di poter salire per rincasare. 

«Inoltre si aggiunge a ciò, lo 
stato di ansia e di preoccupazio- 
ne dei genitori, i quali non veden- 
do giungere a casa i figli a tempo 
glusto, si impensieriscono, perché 
con i tempi che corrono potrebbe 
esser loro. capitato qualcosa di 
brutto, 

«Per ovviare a questo inconve- 
niente, sì consigliano i responsa» 
bili dell'Acegat di immettere. nelle 
ore di punta antimeridiane (12-14) 
un paio di vetture più capienti sul 
percorso della linea ’’38”, e farle 
terminare in piazzetta di Gretta, 
in maniera da dar la possibilità 
a quelli che solitamente si servono 
della ’’38” per scendere in questa 
località, di non essere danneggiati. 

«In tal modo i mezzi normali 
della ’38" potrebbero giungere al- 
l'altezza. delle scuole in condizioni 
tali da poter permettere ai bam. 
bini e loro madri di poter salirvici. 
Grazie, Antonio Farinelli». 


Rinvio all ALU.T. 


Ricordiamo. che la prevista con- 

ferenza, che il prof. Giorgio. de 
Sandre doveva tenere stasera all'A.L. 
U.T., è stata fissata per giovedì 25 
gennaio alle ore 21. Nella stessa sera- 
ta verrà presentato un volume com. 
memorativo che l'Associazione dei 
Jaureati dell’Università di Trieste ha 
dedicato ‘al prof. Ermanno Camma- 
rata, nel secondo anniversario della 
sua immatura dipartita. 


Convegni Maria Cristina 


Domani alle ore 16.30, al Circolo 
culturale Veritas, via Monte Cen- 
gio 2, avrà inizio il secondo ciclo 
di convegni. Parlerà il prof, don Pie- 
ro Nonis, docente all’Università di 
Padova, sul tema: «Marxismo.e Cri. 

|| stianesimo. oggi». 


[Lampadari di stile 
Balcor, via S. Maurizio 2, 1.0 
iano, e negozio esposizione via 

Pietà angolo via Cavalli. 


Da Anni Verdi 


piazza Ospedale 2, prezzi imbat-. 

tibili per l'eliminazione di diversi 
articoli, Ricordate! Anni Verdi, piaz: 
za Ospedale 2 


Mode Bianca 


comunica alle gentili clienti. che 

è iniziata la vendita dei saldi di 
stagione. Visitate Mode Bianca, Cor- 
so Italia 17. 


Brovada e musetti 
La brovada friulana maturata sot- 
to le vinacce ed i musettì friula. 
ni, li troverete alle Pormaggerie 
barde di via Carducci 26. 


Cadette borsette 


in Galleria Tergesteo, annuncia 

alla sua spettabile clientela di 
aver iniziato la vendita di fine sta- 
gione inverno 1972-73, 


ho LI 
SOR 
DA Bri 


OMAGGIO A TOMIZZA 


Teri lo scrittore Fulvio Tomizza è stato festeggiato a Gori. 
zia. Ricevuto dapprima nella sala bianca del Municipio dal 
sindaco del capoluogo isontino De Simone il quale gli ha con. 
segnato una medaglia ricordo, Tomizza si è recato successi. 
vamente alla «Stella Matutina» dove è stato presentato ad un 
folto pubblico dagli scrittori Fulvio Monai e Roberto Damiani 


(Foto Giovanella) 


|| Noi abbiamo circa una trentina di 


to, con pieni poteri e sino alla eli- 

minazione dell’attuale congestione 
ed alla regolamentazione di. tutia 
la procedura in atto. 1 suddetti po. 

terî straordinari, limitati nel tem. 
po, stabilità e ordinati dalle auto. 

rità più responsabili esistenti nella 
regione, dovrebbero interessare sia 
un ragionevole controllo verso .@ 
Ente «autonomo» del Porto (asse- 
gnazioni mezzi di: lavoro, distribu- 
zione razionale del personale: ecc.} 
quanto. certi settori commerciali at- 
tribuiti ora alla Capitaneria dì Por- 
to che mer il suo carattere ‘decisa- 
mente e giustamente militare, non 
può seguire tempestivamente lo 
svolgersi ‘di ogni azione portuale. 
Secondo la mia lunga esperienza ti- 
tengo che ‘tale Commissione do- 
vrebbe' essere formata da mutenti 
portuali, ferratissimi nella materia. 
Nell’interesse del porto è du ‘spe 
tare che tali persone accettino 
quanto proposto perché certissima- 
mente sarebbero è sol capaci di 
assumere l’oneroso imcarico. \E' sem: 
pre difficile e discutibile formulare 
nomi, ma. in verità in verità vi di- 
co” che a Trieste vi sono gli uomi- 
nì che potrebbero. debellare l'at- 
tuale male portuale. 

«E appena necessario. ricordare, 
sempre, che il porto, nel suo insie- 
me, deve considerarsi come un ne- 
gorio qualsiasi (scusate il parudos- 
so) dove dietro il banco, l'esercen- 
te (prestatore d'opera) aspetta. il 
cliente cioè l'utente che è in gene- 
rale una impresa industriale o com- 
merciale dove tutto è programma- 
to, deciso e deliberato per tempo da 
‘persone competenti e responsabili. 
Tale cliente và trattato con tutti ? 
riguardi affinché ritornì per altri 
acquisti, perché soddisfatto. Oggi, 
come oggi invece in porto ciò non 
avviene perché vale la regola: ”’Se 
te vol và ben e se nò và den lo 
stesso”. Da tale usanza si salvano 
veramente pochi. Il "Piccolo" del 
7 gennaio 1973, riporta un articolo 
che precisa in modo perfetto la si- 
tuazione portuale sottolineando pu- 
re le principali carenze cioè "attrez- 
kature superate per esigenze moder- 
ne, carenza di personale, difetti nel- 
l'impiego delle maestranze” 

«Il. 3 gennaio 1968 (Canale di Suez 
chiuso) scrivevo sul *’Piccolo’’ che 
nel 1967 cioè sei anni fa il porto 
aveva manipolato circa due milioni 
di tonnellate (esclusi petroli e bun- 
keraggi). Scrivevo pure che nel 1881 
(appar Dizionario Illustrato della 
Antica Casa del dottor Vallardi, 
pagina 986, îl porto aveva manipo- 
lato merci per un totale di due mi- 
lioni 292 mila tonnellate (precisa; 
mente: tonn. 1.143.950 arrivate e 
1.148.137 uscite), cioè circa 300 mi- 
la tonnellate in più del 1967. Nel 
1972, dopo 91 anni, il porto ha ma- 
nipolato circa due milioni di mer- 
ci sempre a Canale di Suez chiuso. 
I commenti e paragoni delle atirez- 
galure ecc. sono semplici ed ele- 
mentari, E non parliamo, per cari- 
tà, dei molti milioni di apporto del- 
l’Oleodotto che ci portano al se: 
condo posto, credo, nazionale. Per 
Jortuna nostra non vengono aggiun- 
ti quelli dell’acqua trasportata a 
Trieste dalle tubature sotto mare. 

«Sempre a proposito di attrezza» 
ture è necessario fare un breve pa- 
ragone tra Trieste e Monfalcone. 


ormeggi più 0 meno agibili, circa 
500 mila metri quadrati di aree 
coperte, vasti piazzali, circa 200 
grù tra fisse e mobili, qualche cen- 
tinaio di mezzi sollevatori, trattrici, 
camions, ecc. Monfalcone, con po- 
chissimi mezzi al nostro confronto, 
singoli ormeggi e rare grù, ha ma- 
nipolato nel 1972 circa un milione 
di tonnellate. Sarebbe cioè la me- 
tà di quanto facciamo noi. Si do- 
manda, nelle proporzioni, quanto 
costa la nostra regìa rispetto quel- 
la di Monfalcone? 

«E’ da ricordare che esiste ed è 
in vigore dal 1965 una "Raccolta 


provinciale degli usi” edita dalla 
locale Camera di commercio, indu- 
stria, artigianato e agricoltura. La 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Il <Giullare» in vernacolo 


Domani alle ore 20.30, il Circolo 

culturale-ricreativo autonomo C.I. 
P.A.R,, presentando il numero de 
«Il Giullare in vernacolo», promuo- 
verà uno studio-dibattito sul carat- 
tere e il dialetto triestino. Sarà gra- 
dita la collaborazione dei presenti. 


AI Rotary Club 


Oggi nella riunione delle ore 13 

l'ingegner Gaetano Cola Diretto. 
t. regionale dei Lavori Pubblici, 
parlerà su l'autostrada Udine - Tar- 
visio, 


Telefono amico 766666-7 


tin'occasione per un dialogo 
‘aperto 


Eccezionali saldi 


Eccezionali saldi. dei modelli 
Cacharel inverno. 1972 presso 
Beltrame. 


Ballarin cucine cucine cucine 
Cucine comuni, cucine componi 

. bili, cucine su misura, Viale XX 

Settembre 53. via Fonderia 3. 


Arredamenti Fulvia 


Nuove produzioni di mobili in 
bengalrose, noce, ciliegio, abete 
(via Galatti 20). 


Rosini Calzature 
hg iniziato nei suoi negozi 
consueta vendita dei saldi 
fine stagione. 


Settimana del mantello 


Da Beltrame ia settimana del 
mantello. Vendita speciale di un 
vastissimo assortimento di mantelli 
per signora in purissima lana al 
prezzo réclame di L, 12.000, 18.000 
@ 24.000! Scelta vastissima, qualità e 


la 
di 


Congedo 


Per raggiunti limiti di età, il 

dott. Andrea Terrano, ufficiale 
dirigente l'ufficio unico esecuzioni e 
notificazioni presso la Corte d'Ap. 
‘pello, è stato posto di recente in 
quiescenza. Nato il 25 dicembre del 
1902 a Palermo, il dott. Terrano ave. 
va iniziato la propria carriera nella 
amministrazione giudiziaria nel 1929 
presso la nostra. Pretura. Al dott. 
Terrano i più cordiali auguri di un 
lungo e sereno pensionamento. 


Cinema del ragazzo 


Oggi, nella sala della Repubblica 

dei ragazzi, largo Papa Giovanni, 
aperta alle ore 16.45, alle ore 17 pre 
cise inizia la proiezione del cinema. 
scopa technicolor «Principessa per 
una notte», Non sì ripete il primo 
tempo, Negli intervalli: biblioteca 
Gircolante, lotteria gratuita dei dolci, 
bibite e giornalini. 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la vivamente attesa 

e ormai tradizionale settimana 
del , In collaborazione con 
le più importanti industrie nazionali 
vendita speciale di vasti assortimenti 
di cappotti appena usciti dalla  pro- 
duzione in tessuti di pura lana in 


alle massime al prezzo di lire 18.000 
e 24.000, Confezioni perfette in scelta 
vastissima da Beltrame, 


Yevisione € l'aggiornamento che so: 
no statì eseguiti sotto la guida del 
dott. Nicolo Nardi, presidente di se- 
zione onorario della Suprema Corte 
di Cassazione, na chiesto la lunga 


| è indefessa collaborazione di 255 


esperti der vari rami trattati, riu- 
mi in 36 comitati tecnici con ber 
75 Lavoriose riumoni, | tecnici ave- 
vanu seguito ua prescr ttta, procedu- 
ra di legge secundo u piano nazio- 
riale delle istruzioni ministeriali. 

«A ina 265 della Raccolta”, 
cap. 2 - Usi ‘marittimi - l'articolo 
942 ‘dice: "Rate di sbarco ed imbar- 
co per ‘piroscafi. La rata media 
giornaliera di sbarco ed. imbarso 
relle ‘otto ore di lavoro normale 
per boccaporia, tempo permettendo, 
è la seguente: (NB. Estratto parzia. 
le): Merci varie sbarco 0 imbarco 
tonn. $0; merci: varie pesanti sbar- 
cò 0 imbarco tom: 150; legname pe. 
sante sbarcò 0 imbarco me 80; le- 
gname leggero sbarco o imbarco me 
150; caffè sudicò 0 imbarco tonn, 
1205 semi oieost insaccati sbarco o 
imbarcò tonni 160; magnesite alla 
rinfusa sbarco o imbarco tonn, 160. 
(NB: L’elenco continua e chì ha 
interesse può consultarlo)". 

«L'articolo 943, a pagina 267 dice: 
"In caso di contestazione sulle pos- 
sibilità di imbarco e sbarco, deci. 
de di volta in volta la Capitaneria 
di Porto, tenuto conto dell’ubicazio. 
ne della nave, della conformazio: 
ne delle stive, del Qenere della 
merce, delle condizioni meteorolo. 
giche, della efficienza dell’attrez. 
satura portuale”. A Questo punto, 
digiuno come sono di legge, mi 
permetto chiedere a qualche genti. 
le avvocato, versato în materia; 
Quale jorea giuridica hanno le sug. 
dette norme nel caso l'utente sia 
danneggiato? Che fine ha fatto it 
’’iavorone’’ eseguito dai tecnici? Un 
tempo, ai miei tempì, sì diceva che 
’gli Usi di Piazza sono legge”. 

«A proposito di efficienza e di at. 
trezzature prendiamo come esempio 
la voce "’caffè’’; prima della guerra 
e subito dopo, la resa di sbarco 
per giornata boccaporta ore otto di 
lavoro, era in media di circa 180 
tonn. (comprese le due fumatine 
delle ore 10 e 15). Complessivamente 
circa 3000 sacchi da 60 kg. con cir. 
ca 20-40 marche, che venivano por- 
tati a spalla nel capannone, divisi 
per partita e posti anche in quindi. 
cesima altezza e più secondo le ne. 
cessità dì spazio. L'attuale tabella 
prescrive invece tonn. 120 cioè 2000 
sacchi (un terzo in meno) quota 
che non sempre viene raggiunta an- 
che se spesso si tratta di marca 
unica cioè IBC, caffè trasporiato 
mediante nastri dai quali viene pre- 
levato e semplicemente deposto 
sulla catasta a qualsiasi altezza. A 
proposito di caffè IBC si teme che, 
causa la situazione portuale, î cìr- 
ca due milioni di sacchi an- 
nualmente èn arrivo. cambieranno 
strada. 

«Infine, stralcio. dall’articolo del 
Piccolo” del 12 corrente. ‘’Ancora 
lento to sblocco dell'ingorgo ferro. 
viario” un jatto che condiziona 
molto ogni risoluzione, 0 almeno, 
la rende lenta. Mentre i dipendenti 
dell’Ente Porto sino dul 5 dicembre 
1972 erano e sono disposti di ese.‘ 
guire un turno straordinario di la- 
voro i Sindacati dei lavoratori por- 
tuali respingono ogni addebito circa 
l'attuale situazione, dichiarano che, 
anche nei confronti dei lavoratori 
organizzati, ogni ulteriore intervento 
è. condizionato alla risoluzione dei 
precedenti problemi. E allora? La- 
sciamo le cose come stanno effet. 
tuando però lo stesso, ogni tanto, 
qualche scioperino a titolo di alleg- 
gerimento della congestione  por- 
tuale. 

«Grazie per l'ospitalità e cordiali 
saluti. Carlo Furlan». 


Permessi comunali 
per posteggi esterni 


_ Il Comune rende noto che per 
il rinnovo dei permessi per la 
occupazione di suolo pubblico 
mediante tavoli e sedie all’ester. 
ho di pubblici esercizi, gli inte- 
ressati. dovranno presentare il 
permesso scaduto alla stanza 
22, piano II, del palazzo mu- 
nicipale Costanzi, passo Co. 
stanzi 1. 

Le occupazioni di suolo pub. 
blico da parte di coloro che 
non avranno ottemperato al rin- 
novo della concessione saranno 
considerate abusive e come tali 


Concorsi dell’INAM 


L'Istituto nazionale per l’assi. 
curazione contro le malattie 
CINAM) ha indetto i seguenti 
concorsi pubblici, per esami, 
per complessivi otto posti nella 
qualifica iniziale del ruolo tec. 
nico edilizio, così suddivisi: 
Quattro posti di architetto; due 
posti di ingegnere industriale; 
due posti di ingegnere civile. 

E’ stato inoltre indetto un 
concorso pubblico per esami a 
due posti di disegnatore di ter- 
za classe, qualifica iniziale del 
ruolo disegnatori di categoria 
di concetto, 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mc. «Bruno» (naz.), me. 
«Joran» (pan.), inc, «Orient Clipper» 
(sw.), mn. «Valdarno» (naz.), mn, 
«Baskay (jug.), mn, «Alessandro Vol. 
ta» (maz.), mn. «Pelka (greca), me. 


Settimana dei ragazzi 


Da Beltrame la tanto attesa set- 

timana dei ragazzi, Vestiti, cap- 
potti, giacche, abiti e mantelli per 
ragazzi e ragazze in vendita speciale 
al prezzo di L. 3800, 4500, 9000. Ap- 
profittate perché ogni offerta Beltra- 
me è una reale vera occasione. 


Borsette - Borsette 


da Borsa Bazar, via Carducci 7 
angolo Valdirivo. Vendita. totale 


confezione perfetta in un'o 
‘unica. Da Beltrame. ta 


VI daremo. dei buoni con 
sigli nella scelta del ma 
teriali da impiegare e la 
consulenza d'un arredatore 


di borsette e valigeria con sconti 
30 - 40- 50%. 


Stratus» (lib.), 

PARTENZE: mc. «Lakmos» (lib.), 
mn. «Nereide» (naz.), mm. «Torre. 
grande» (naz.), me, «Alba» (ib.), 
me. «San Catello» (naz.), mo. «Be- 
lice» (naz.), mn. «Santa Costance» 
(greca), me. «Bruno» (naz.), mn. 
«San Felice» (naz.), mn. «Pelilti» 
(greca), mn, «Stelvio» (naz.), mn. 
«Thalia (greca), mn, «Lidia Doce» 
(cub.), mn, «Mirto» (naz), mo. 
«Stratus» (Clib.), 


Affidatecìi gli ambienti 

«vecchi» da rinnovare, Vi 

saranno. riconsegnati con 

puntualità ed accuratezza 
«Nuovi» 


y 
i 
f 


Pas. 6 


DAL DISCORSO DEL PROCURATORE GENERALE A TRIESTE: svroruzazioNe DI UN MUTUO 


Avere le leggi non basta 
bisogna anche applicarle 


l'esigenza di un'interpretazione evolutiva delle. norme 


in una società che 


non è statica ma 


muta di continuo 


Un discorso equilibrato € 
moderato, come quello pronun- 
ciato dal Procuratore generale 
per l'inaugurazione dell’anno 
giudiziario, che riconosce e sal- 
va le competenze, individuan- 


carenze di uomini e di mezzi e 
che tali carenze appesantisco- 
no l’andamento delle cause. A 
tale difetto si può rimediare 
non solo con modifiche (ad 
esempio la fase esecutiva po- 


Ne — 
UNA CONDANNA CONFERMATA IN APPELLO 


do nella Giustizia un fonda- 
mentale servizio che va orga- 
‘nizzato bene nell’interesse di 
tutti, non può essere che ac- 
cettato anche perché privo di 
ogni aspetto, invero negativo, 
di critiche degli altri per de- 
viare responsabilità, che pos- 
sono essere proprie. 

E' solo da. aggiungere che 
le migliori e più meditate delle 
leggi, possono non servire ed 
essere soltanto allo stato delle 
grida ricordate dal Manzoni 
per pennellare uno stato di 
scetticismo dell’uomo, circa la 
bontà dell’umana. giustizia. 

Le leggi non basta averle, bi- 
sogna applicarle e renderle ap- 


trebbe essere svolta d’ufficio & 
senza necessità di una serie di 
atti, i quali allontanano la sod- 
disfazione del diritto leso a 
vantagio di chi lo ha violato) e 
con un allargamento degli or- 
‘ganici e dei mezzi, che molte 
volte ci sono, ma sono utiliz 
zati non. al tempo, è per il fine 
giusto. Si può, però, parzial 
mente riparare l’'impasse con 
un più appropriato utilizzo dei 
mezzi. Ad esempio, la motiva. 
zione delle decisioni non do- 
vrebbe risolversi in una mono- 


grafia su punti controversi: 
scelto il criterio, ritenuto più 
giusto, e ricostruiti i fatti ma- 
teriali, la motivazione potreb- 
be essere sintetica e, quindi, 
ancor più efficace nella. sua 
stringatezza logica. 

Appunto in relazione ai mezzi, 
va dato atto che nonostante 
le carenze, i giudici del distret- 
to della nostra Corte, hanno sa- 
puto (e potuto) superare. l’on- 
data dei divorzi che, in nume 
ro sensibile, si sono sovrappo- 
Sti al lavoro ordinario, pure 
egregiamente svolto dando di- 
mostranze che una giustizia 
saggiamente organizzata supera 
indenne l’arrivo di lavoro in 
quantità superiore al previsto. 


Remo Cuccagna 


plicabili con ogni strumento 
compreso quello della interpre- 
tazione evolutiva. Anzi proprio 
con l'interpretazione evolutiva 
perché la società, mai statica e 
sempre più evolutiva, muta 
non solo sé stessa, ma anche 
il modo di pensare e di avere 
cosicché le norme vanno, nel 
loro significato precettivo, ade- 
guate alla nostra società e, so- 
‘prattutto, ai principi proma- 
nanti dalla nostra costituzione. 

Né è un ostacolo la cosiddet- 
ta certezza del diritto, il qua- 
le è sempre certo nel suo signi. 
ficato attualizzato, perché ,a 


Avranno gli arretrati 
i dipendenti provinciali 


La commissione centrale per 
la finanza locale ha autorizza- 
to le Provincie a contrarre un 
mutuo per la copertura della 
spesa prevista dall’amministra- 
zione e relativa agli 850 mi- 
lioni di lire spettanti ai dipen- 
denti provinciali quali arretra- 
ti in base al riassetto delle car- 
riere. Questa somma era stata 
inserita già nel bilancio di pre- 
visione del 1971, ma era stata 
depennata in un primo tempo 
dalla commissione, che con- 
trolla gli impegni finanziari de- 
glì enti locali  deficitari. 

Sollecitata dal presidente del- 
la Provincia, Zanetti, la com- 
missione ha riesaminato il pro- 
blema autorizzando ora questo 
stanziamento, che consentirà di 
liquidare definitivamente le 
spettanze dei dipendenti della 
Provincia e che praticamente 
equivale all'approvazione defi- 
nitiva del riassetto delle carri 
re già sancita dall’amministra- 
zione, dal consiglio provincia- 
le e dal comitato regionale di 
controllo. 


«In questo modo — ha. dichia- 
rato il dott. Zanetti — vengono 
concretamente mantenutt gli 
impegni che la giunta provin 
ciale aveva preso nei confronti 
del personale e delle organizza» 
zioni sindacali». 

Come si ricorderà, in passato 
s’era determinata una situazio- 
ne di disagio con conseguenti 
agitazioni e scioperi dei dipen- 
denti. 


PROBLEMI DEL NOSTRO ALTIPIANO AL ROTARY TRIESTE - CARSO- MUGGIA 


IL PICCOLO 


RESA ESECUTIVA UNA SEN 


Sisarette di contrabbando 
giustificazioni in fumo 


Il traffico avvenne sotto gli occhi delle guardie 


e 


«Bionde» di contrabbando al 
centro di un movimentato in: 
terludio notturno, rievocato 
ora dalla Corte d’Appello, pre- 
sieduta dal dott. Marsi e com. 
posta dai consiglieri dott, Lo- 
cuoco, dott. Boschini, dott. Co- 
sta e dott. Balani, P,G. dott. 
Mayer, cancelliere Mosca-Ria- 
tel. 

Il processo è contro Santo 
Tumbarello, di 27 anmi, abitan- 
te in piazza Tommaseo 2, e 
Silvano Vittor, di 32 anni, abi- 
tante in via Genova 22, entram. 
bi contumaci. Avuto sentore 
che in uno stabile di via Sla- 
taper avveniva un illecito traf. 
fico di sigarette — riferisce il 
consigliere relatore dott. Bo- 
schini — nella notte tra il 13 e 
il 14 settembre del 1971 la Tri. 
butaria si appostò in quella 
strada finché, dopo non lunga 
attesa, vide arrivare Vittor in 
macchina. Egli dette due col. 
petti di clacson, una finestra 


li animali scontano a Prosecco 
una lunga serie di errori umani 


Rilevata dal rappresentante dell'ENPA dott. Battelini l'irrazionalità 
che caratterizza la disposizione dei binari nello scalo ferroviario 


regola della «legge è uguale per 
tutti» va integrata cogliendo il 
suo vero senso: la legge va ap- 
plicata in modo uguale per i 
casi uguali e in modo disuguale 
per quelli disuguali, Resta co- 
sì spiegato il fenomeno di de- 
cisioni, solo apparentemente 
contraddicentisi dei giudici, i 
quali hanno giudicato su fatti 
dissimili. di 

E’, infine, vero che ci sono 


«La situazione dello scalo 
bestiame di Prosecco si. può 
definire in vari modi: normal. 
mente pesante, spesso grave, 
in certi periodi tragica, a vol 
te allucinante». Così ha esor- 
dito il dott. Battelini, ispetto- 
re interregionale dell'Ente na 
zionale per la protezione degli 
animali, chiamato al Rotary, 
Trieste-Carso-Muggia nella sua 
qualità di esperto, a fare il 
punto su un problema che non 
manca, periodicamente, di es- 
sere al centro delle cronache 
e ‘delle polemiche. Chi voglia 
Joi ‘indagare sulle cause di una 
situazione anomala e come ta- 
le riconosciuta da tutti, non 
può non rilevare che gli im- 
portatori accusano gli esporta- 
‘ori e le Ferrovie, gli sped: 
ionieri addossano tutte le col- 
pe alla lentezza della burocra- 
zia ed alla inadeguatezza degli 
impianti ferroviari, le Ferro- 
vie a propria volta lamentano 
la mancanza di autodisciplina 
degli importatori, in uno sca- 
ricabarile che continua a la- 
sciare le cose così come stan: 
no. 


ND ANDINDIDDIIDÉDLIDDDDOIT 


Gito e soggiorni 


ESCAI-SCI CAI XXX OTTOBRE. 
Scno state organizzate gite a Valbru- 
ra e Fomi di Sopra per domenic. 
2î gennaio. Prenotazioni in sede, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscriziom al corso sci per 
studenti delle scuole medie ed ele- 
mentari «Cinque domeniche sulla ne- 
ve», che avranno svolgimento a Forni 
di Sopra dal 21 gennaio e termine- 
ranno il 18 febbraio. Prenotazioni in 
sede. Via S. Pellico 1, tel. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Tutti 
gli atleti’ di tutte le categorie sono 
invitati in sede, via S. Pellico 1, per 
‘comunicazioni ìmportanti. 


Non erano regali 
adatti ai bambini 


Piena di film e di riviste audaci la borsa 
che avrebbe dovuto contenere innocenti doni 


cau, e alla, Finanza, che gli do- 
mandò se avesse qualcosa da 
dichiarare, rispose — così so- 
stiene l’Accusa — di avere se- 
co alcuni regali per bambini. 
Le guardie vollero vederci chia- 
ro e, aperta la borsa che aveva 
seco, vi rinvennero 30 filmini 
e 104 riviste di un genere certa- 
mente non adatto all'infanzia. 
Egli venne, pertanto, inerimi- 
nato per contrabbando e per 
avere introdotto nel territorio 
dello Stato a scopo di commer- 
cio lo scottante materiale. In 
sede istruttoria, Zangrande ri 
cusò fermamente l'addebito, so- 
stenendo di avere detenuto fil. 
mini e riviste, delle quali in 
Germania la vendita è libera, a 
titolo puramente personale. Di- 
chiarò, inoltre, di avere chiesto 
ai finanzieri se poteva portare 
in Italia gli audaci «souvenirs». 
Il 21 marzo dello scorso anno 
egli venne processato dal Tri 
bunale di Tolmezzo, che lo man- 
dò assolto dal contrabbando 
perché il fatto non costituisce 
reato e lo condannò per l’altra 
imputazione a quattro mesi di 
reclusione e 60 mila lire di mul- 
ta e dispose, infine, la confi- 
sca di pellicole e riviste. Ricor- 
se, ed ora ripete alla Corte: 
«Ho dichiarato regolarmente 
quello che avevo con me, Le ri- 
viste mi arrivavano per corri 
spondenza e per tale ragione 
molte copie erano identiche». Il 
P.M. sostiene la validità della 
impugnata sentenza e ne chie- 
de la conferma. Il difensore, 
avv. Riccardo Ghezzi, afferma 
che agli atti manca ogni e qual- 
siasi prova che il suo racco- 
mandato intendesse immettere 
il materiale in commercio. Il 
patrono perora clemenza anche 
perché, tra due giorni; Zangran- 
de deve prendere imbarco su 
una nave di linea. Il ricorso non 
è stato favorevole all’appellan: 
te: la Corte, difatti, ha confer- 
mato in ogni sua parte le deli- 
berazioni dei giudici di primo 
grado. 


Bollettino della neve 


Ortisei: em 20-50 farinosa. 

Selva Gardena: em 25-80 farinosa. 

Cortina d'Ampezzo: em 15-65, buo- 
na, cielo nuvoloso. 
Canazei; cm 20-90 farinosa, 
Madonna di Campiglio: em 40-130 
farinosa, 
8, Martino di Castrozza: em 40-150 
farinosa, 
Bardonecchia: em 385-100 farinosa. 
Claviere: cm 100-150 farinosa, 
Sauze d’Oulg: cm 70-100 farinosa, 
Sestriere: cm 190-100 farinosa, 


Un «souvenir, che, alla fin 
fine, si è rivelato una vera fon- 
te di amarezze quello che Luigi 
Zangrande, di 39 anni, abitante 
in via Baiamonti 7, volle porta- 
re seco dalla Germania, dove 
aveva lavorato per due anni. 

L’infausto ricordino lo sospin- 
ge ora davanti alla Corte d’Ap- 
pello, presieduta dal dott. Mar- 
si e formata dai consiglieri dott. 
Locuoco, dott. Boschini, dott. 
Costa e dott. Balani, P. G. dott. 
Mayer, cancelliere Mosca-Riatel. 

Rientrando in patria, il 28 
marzo del 1971 — riferisce il 
consigliere relatore dott. Locuo- 
co — Zangrande transitò attra 
verso il valico di Tarvisio - Coc- 


PREVISIONI: 
DEL TEMPO: 


Sulle regioni nord-occidentali e 
sulla Sardegna generalmente nuvo- 
loso con residue piogge; possibili 
temporali sulla Sardegna. Eventua- 
li schiarite saranno solo tempora- 
nee. Su tutte le altre regioni co- 
perto con piogge, più frequenti sulle 
regioni tirreniche e sulla Zicilia. 

Temperatura: stazionaria. 

Mari: generalmente ‘mossi con mo- 
to ondoso in aumento sui mari occi- 
dentali e sul Mar Jonio. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —4, 2; Verona 0, 5; 
Trieste 5, 7; Venezia 4, 6; Milano 
—1, 2; Torino —2, 1; Genova 2, 7; 
Bologna —3, 2; Firenze 2, 9; Pisa 
3, 9; Ancona 2, 9; Perugia 3, 7; 
‘Pescara 2, 6; L'Aquila —3, 4; Roma 
Nord 1, 10, Roma EUR 5, 11; Ro- 
ma Fiumicino 4, 11; (‘ampobasso 2, 
6: Bari 7, 14; Napoli 5, 12; Poten- 
za 2, 6; S. Maria di Leuca 11, 14; 
Catanzaro 8, 12; Reggio Calabria 8, 
17; Messina 10, 15; Palermo 11, 16; 
Catania 6, 15; Alghero 10, 15; Ca 
gliari 9, 17, 


Un bilancio dunque decisa- 


Il dott. Battelini è stato mol- 


mente negativo, nei cui risvol-| to esauriente nella disamina di 


tì il dott. Battelini ha indivi 
duato alcuni aspetti veramen- 
te paradossali. Non ultimo 
quello della dislocazione dello 
scalo, che deve ritenersi, a dir 
poco, scarsamente funzionale. 
Infatti, la rete ferroviaria è 
strutturata in modo tale che 
il normale traffico dì scorri 
mento si interseca e si acca- 
valla a quello del bestiame, a 
tutto danno di quest'ultimo. 
I due binari centrali, sui 
quali viaggiano quotidianamen- 
te i convogli da e per la Jugo- 


slavia, tagliano per così dire 
il resto della rete, con tutti gli 
inconvenienti che facilmente sì 
possono immaginare per lo 
smistamento dei carri bestia 
me. Nel 1971 sono entrati q 
Prosecco oltre 41 mila carri: 
considerato che lo scalo ha 
una capacità di smistamento 
di 150 carri al giorno, la quan- 
tità sarebbe nella norma se 
gli arrivi fossero distribuiti re- 
golarmente in tutto l'arco del- 
l’anno. Succede invece, che nei 
giorni di fine trimestre o quan- 
do si profila la notizia di un 
prossimo calo del dazio, l’af- 
flusso diventa frenetico: 230- 
250 carrì e più, fino a una 
punta di 600, con conseguente 
intasamento e sosta prolunga- 
ta per giorni nei binari di se- 
lezione. Questo anche perche, 
dome si diceva, i binari di cor- 
sa si trovano nel bel mezzo del 
parco rotaie e su di essi tran 
sitano nella stagione estiva an- 
che settanta convogli al gior- 
no, La manovra per portare 
sotto rampa i carri bestiame 
viene così fortemente ritarda- 
ta, spezzettata, resa frammen- 
taria, con conseguente alter- 
narsi di ore di stasì a momen- 
ti di lavoro intensissimo. Da 
qui le soste prolungate sotto 
il sole infuocato o sotto la sfer- 
za della bora gelida, in vagoni 
che sì trasformano in bare ro- 
venti > în veri e propri carri 
Jrigorifero. 


MOSTRE ) 
\D'ARTE ) 


@ la cappella 
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BASTA IL PROGETTO 
(feriali 18-20) 


un problema complesso e da- 
gli aspetti molteplici, alcuni 
anche sconcertanti per ku spre- 
giudicatezza di certi compor- 
tamenti. «Si dice insistente 
mente a Prosecco — hu rile 
vato il rappresentante dell'En- 
pa — che in talunì casì gli in- 
tasamenti vengono provocati 
ad arte». Il meccanismo fun- 
zionerebbe in questi casi così: 
gli importatori che abbiano un 
monopolio di importazione da 
un determinato paese sarebbe- 
ro sottoposti a una specie di 
«Diktat» da parte dell’esporta- 
tore, che imporrebbe loro di 
comperare tutto e sempre, pe- 
na la perdita del monopolio. 
Quando tale impegno si fa 
troppo oneroso, l'importatore 
allora reagirebbe a propria 
volta con un procedimento di 
rallentamento. delle rispedizio- 
mi del bestiame così un prov- 
vedimento di blocco delle im- 
portazioni da parte dei mini- 
steri competenti, «In tal mo- 
do — ha detto Battelini — îl 
gioco è fatto: la ditta impor- 


In memoria del prot. Redento Ro- 
mano, nel trigesimo, da Argelia Le-|da Lieto Querini e famiglia 5000 pro 
derer 5000, da Nerina Pavan 5000 
pro ECA: da Giannina e Gino Fa- 
bian 10.000 pro A.N.F Fa. - Recu- 


pero ragazzi subnormali. 

In memoria del col. Eugenio Porta, 
nel IV ‘anniv., 
sina Porta 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Mario Francesci 


nel, nel IX anniversario (18/1), dal- 
la famiglia 2500 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare, 2500 


pro ECA. 
In memoria di Antonio Cerlenizza 
figli R 


nel XII anniversario, dai 
mano e Rattimiro 25.000 pro Unio- 


ne degli istriani. 


In memoria di Raimondo Sponza 


e di Angela Aquilante, nel XXII e 
XXVII anniversario, da M A. 5000 
‘pro Associazione assistenza agli spa- 


stici. 


In memoria di Maria Russian ved. 
Toros, nel V anniversario, dal figlio 


Arturo 5000 pro Casa di Nazareth 


In memoria di Claudia Srancesco: 
ni Covri, nel VII anniversario, dai 
genitori e marito 10.000 pro Wan 


fo «Rittmeyer», 10,000. pro A.N 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnorm: 


In memoria di Mario Deschmann, 
nel ITT anniversario, dalla famiglia 
Deschmann 5000 pro Ospedale S. 
(Reparto  geria- 


‘Maria Maddalena 
tria). 


In memoria. di Vittorio Marussi, 
tamiliari 


nel VII anniversario, dai 
. in_occa 

sione del suo compleanno, N 

10.000 pro Villaggio del fanciullo 


In mémoria di Francesco Laterza, 
pro 
ANFFaS - Recupero ragazzi sub- 


da Castellano e Zuliani 3000 


normali. 
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NUOVE SCOPERTE NEL CARSO DI CASA 


PENETRATI I MISTERI 
DI ALTRE DUE GROTTE 


Si sono concluse nei giorni 
scorsi le esplorazioni di due nuo- 
ve grotte carsiche, I protagoni 
sti delle imprese sono giovanis- 
simi: F. Bacchia, P. Calandra, F. 
Carini, R. Cusman, B. Grego, L. 
Luisa, G. Orlandini, G. Trevis: 
Di tutti dell’Alpina delle Giu- 
ie. 

La prima cavità, scoperta nel- 
l'ottobre scorso, si apre ai bordi 
di un piccolo avvallamento nei 
pressi di Basovizza ec. ha rich 
Sto oltre una faticosa serie Gi 
scavi, il forzamento di sei stret- 
toie. La sua profondità massi. 
ma è di ben 110 metri, 

L’abisso che i giovani sì pro- 
DOngOnO di intitolare alla me: 
moria del prof. Miller, per lun- 
ghi anni direttore del museo di 
Storia naturale di Trieste, è co- 
stituito da una serie di pozzi 
riuniti tra loro e ancora in fa- 
se di formazione. 

A circa dieci metri dalla su- 
perficie, la grotta si divide in 
due rami uno dei quali porta 
alla massima profondità, mentre 
l’altro giunge a 30 metri, dove 


una strettoia impraticabile pre- 
clude per ora l’accesso ad un al- 
tro pozzo, Questa grotta rappre- 


genesi che vi si osservano, 
La seconda cavità, scope 


nente frana. 


guimento. 


prire e da imparare. 


da Amelia e Tere- 


senta un fenomeno interessante 
per lo studio del carsismo del 
nustro altipiano, a causa dei 
particolari fenomeni di speleo- 


rta nel 
marzo 1972, si apre sul fondo di 
una dolina nei pressi di Gropa- 
da, l’entrata, individuata grazie 
ad una forte corrente d’aria 
spirante da sotto alcuni massi 
alla base di una parete a stra- 
piombo, è stata anche qui re- 
sa agibile solo dopo un durissi. 
mo lavoro di scavo che ha per: 
messo di aggirare una impo- 


Questa nascondeva una ca 
verna di notevoli dimensioni re: 
litto di un antichissimo inghiot- 
titoio scavato da un corso d’ac- 
Gua: ora scomparso che scen- 
leva dal Monte dei pini. La si- 
cura, continuazione della grot- 
ta, un cunicolo dal quale sca- 
turisceè una forte corrente d’a- 
ria, purtroppo si restringe fino 
a rendere impossibile il prose- 
L'individuazione di 
queste nuove cavità dimostra, 
una volta di più che sul nostro 
Carso c'è ancora molto da sco- 


tatrice ha le carte in regola 
neîù confronti dell'esportatore, 
che deve rassegnarsi a sospen- 
dere temporaneamente gli in- 
vii di bestiame». 

Ci sono poi le carenze legi- 
slative în materia. Quando per 
esempio si verificano tali inta- 
samenti, risulterebbe molto w- 
tile poter far proseguire una 
parte del bestiame a mezzo di 
autocarri. Un'ordinanza mint- 
steriale del 1965 stabilisce pe- 
rò che il bestiame proveniente 
dall'estero debba proseguire 
on gli stessi carri sui quali 
ha viaggiato, sino a destinazio- 
ne, Il veterinario di confine ha 
la facoltà di ordinare il prose 
guimento în autocarro solo m 
casì di assoluta necessità e 
sempre previa autorizzazione 
del Ministero competente. 

La riunione conviviale si era 
aperta con la presentazione di 
un nuovo socio del Club: il 
ten. col. Alessandro Marzella, 
comandante il Gruppo Carabt- 
nieri di Trieste, accolto nel s0- 
dalizio con una manifestazione 
di viva simpatia. 


ELARGIZIONI 


Da Michele Riosasso 2000 pro Ri. 


In memoria. di Marcello Colombo, 


ANYFFaS - Recupero ragazzi subnor- 
mali. 
In memoria di Annamaria Battila- 


na in Lonzar, da Giovanni e Solidea 


‘Pavan 5000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare. 

In memoria di Matilde ved. Ka- 
nizsa, da Augusta e dott. Ubaldo 
Alessandrini 5000 pro Rifugio ani. 
mali ASTAD. 

In memoria di Eugenio Scabar, 
dalle cugine Graziella Ubaldini, Ne- 
rina Marocco e Etta Rivignas 9 
pro Orfanotrofio San Giuseppe; dal- 
la famiglia dott. Marcello Prester 
5000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Irene ved. Fragia- 
como nata Zapin, dal XVI Circolo 
Rie teso 41,000. pro Scuole. dipen: 
lenti, 

In memoria di Arcadio Comar, 
dagli impiegati e dai colleghi dei 
servizi generali 60.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria dell'avv. Henry Mon: 
neray, da Ester e Lucio KJein 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Eva e 


‘| Gian Enrico Ratto 5000 pro Centro 


tumori. 

In memoria di Maria Zomer, da 
Wanda e Primo Rosati 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Antonio Andri, 
dalle famiglie  Godnig-Colussi 2500 
pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Carla Pertosi, dal- 
la famiglia Dolce 3000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Teresa Pasqualini, 
dal marito Ireneo 10.000 pro CRI. 

In memoria di Liliana Addobbati, 
da Guido e Nerina Nobile 5000 pro 
Lega nazionale; da Ketty Courir e 
Vjera Policky 5000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di 
dalle famiglie Simonetti 
5000 pro «Domus Luciss, 

In memoria di Lea Budim, dalla 
figlia Luisella e figli 20.000 pro So- 
cietà San Vincenzo de’ Paoli (Parr. 
S. Antonio Nuovo) e 20.000 pro 
Missione triestina nel Kenya; dalla 
sorella Luisa e figli 10.000 pro So- 
cietà San Vincenzo de’ Paoli (Parr 
B.V. del Soccorso) e 10,000 pro 
Chiesa S. Rita: dalla sorella Amelia 
e figli 10.000 pro Centro tumori; 
dalla’ cognata Mia 10.000 pro, Istitu- 
to dei poveri; dal cognato Giuseppe 
Vidoli e figli 10.000 pro Centro tu- 
mori e 10.000 pro Fondo Banelli: 
di Fabio e Xosa Lettis 5000 pro 

In memoria di Angelo Bartoli, da 
Anita Giursi 3000: da Maria Maier 
2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria dei nonni Marcella e 
Antonio Cadelli, da Marcella e Bru- 
no Vecchiet 2000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione. 

In memoria di Natale Cimolino, 
da Berta Cavaliero 5000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Antonia Buttignoni, 
dai figli Renato, Nerina e Norma 
7000 pro Associazione assistenza spa- 
Stici Bambini. 

Tn memoria di Giovanni Boscolo, 
dalle famiglie Moro e Stohavich 10 
mila pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Carolina Pertosi, 
dalla famiglia Segalla 3000 pro «Do- 
mus. Lucis». 

In memoria di Maria Belci, dalla 
famiglia Silli 2500 pro Divisione neu- 
rochirurgica dell'Ospedale Maggiore; 
da Alberta e Serena Cattarini 2500 
pro Centro tumori. 

In memoria di Alberto Casali, da 
Eva e Gian Enrico Ratto 15.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

Tn memoria di Marcello Snaidero, 
dalla moglie Pina 2000 prg Centro 
tumori. 

In memoria di Marianna Frediani 
ved. Grandi, da Limbeck Rizzi 5000 
pro Istituto «Rittmeyer». 


Elvira Passante, 
& Stabile 


si schiuse e un mazzo di chia- 
vi piombò al suolo. L'uomo le 
raccolse, aprì il portone di un 
edificio e, subito dopo, con 
un'altra vettura, sarebbe giun. 
to il Tumbarello. I due apriro. 
no il cofano della macchina 
dell'ultimo arrivato, ne trasse. 
ro un paio di voluminosi invol. 
ti e, in quel momento, si fece 
avanti una guardia, che aveva 
seguito le loro mosse appiatta. 
ta tra le auto in sosta. All'ap. 
parire del finanziere, Vittor si 
Timise precipitosamente al vo. 
lante della propria vettura e si 
diede alla fuga mentre Tumba. 
rello rimase sul posto. Aperti, 
i pacchi risultarono contenere 
85 stecche di sigarette estere di 
contrabbando per un peso com. 
plessivo di 17 chilogrammi. 
Tumbarello giustificò il posses. 
so della merce, dichiarando di 
averla avuta dal Vittor, il qua. 
le lo aveva pregato di traspor- 
tare i pacchi, dei quali ignora- 
va il contenuto, in via Slataper. 

Vittor, dal canto suo, sosten. 
ne che, passando casualmente 
per quella strada, aveva nota- 
to l’amico intento a scaricare 
qualcosa e aveva voluto dargli 
una mano. La tesi dell’innocen- 
te scambio di cortesie non tro. 
vò credito ed entrambi furono 
incriminati ner concorso in 
contrabbando e evasione al. 
l’IGE. Il 21 febbraio dello scor. 
so anno, il Tribunale li rico. 
nobbe colpevoli, e condannò 
Tumbarello a quindici giorni 
di reclusione e mezzo milione 
di lire di multa con i benefici 


CONFERENZE 


I lipizzani alla Minerva 


La razza dei cavalli lipizzani fa ec- 
cezione nel campo della ippologia, 
perché essa è l'espressione di secoli 
di cure per mantenere intatta la na- 
turalezza primordiale, Questi anima- 
li, che furono le più nobili cavalca- 
ture imperiali per molti secoli, por- 
ta il nome della località carsica di 
Lipizza, ove ebbe origine quasi quat- 
tro secoli addietro. 

Sabato, alla Società di Minerva, 
nella sala «Silvio Benco» della Bi- 
blioteca civica, alle ore 18, Ricciotti 
Giollo rievocherà le vicende di quello 
che fu il più importante allevamen- 
to dell'impero absburgico, 

La conferenza sarà illustrata de un 
centinaio di diapositive. 


Fibre ottiche 


L'Associazione elettronica italiana 
ha in programma per domani, vener- 
dì, una conferenza del prof. ing. Car- 
lo G. Someda dell’Università di Bo- 
logna che parlerà con inizio alle 18.30 
nella sede di corso Italia 12 del Cir- 
colo della stampa sui «Recenti svi- 
luppi delle fibre ottiche per i sistemi 
di teiecomunicazioni» 


fugio animali ASTAD. 


In memoria di Jole Tiscelli da 
Sergio Coretti 5000 pro Villaggio 
del. fanciullo; da Rosetta Lazzarini 
2000 pro Istituto statale d'arte (Fon- 


do «Cesare Soflanopulo»), 


In memoria di Ortensia. Wittes 
ved. Dini dalle famiglie Denamart! 
na-Stanisci 10.000 pro Sstituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo»; da Pi- 
na e dott. Bruno Mrach 5000 pro 
ECA; da Graziella Mazzoleni 2000, 
dai Reparti posta e archivio, An 
000 | drioni e Gasperini 14.000 pro ‘Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia. mu- 
scolare; dall'Ufficio acquisti Stock 
S.p.A. 6000 pro Rev. Padri Cappue: 


cini di Montuzza. 


In memoria di Francesco Laterza 
da Corrado Furio Marina Piarpao 
lo 5000 pro Missione triestina nel 


Kenya, 
In. memoria 


lare. 


Tn memoria di Liliana Addobbati 
da Max Cernigoi 3000 pro Istituto 
dei poveri; da Nives e Gastone Let- 
tis 5000, da Stano e Stanka Pelikan, 
Faliero e Rosetta Pinguentini 10.000, 
Licia Szombathely 
10.000 pro Centro tumori; da Gior- 
gio e Silvana Ferrucci 10.000 pro 
Banca del sangue; da Mario e Var 
leria Mocher 2000 pro Istituto «Ritt- 
meyer»; da Vittorio e Nedda Tom- 
sic 10.000 pro Istituto per l'infanzia 
«Burlo Garofolo»; da Aldo e Liana 
Fantini 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; da Mario e M. Novella Dol- 
cher 10.000 pro Opera Padre Damia- 


da Gabrio e 


ni (Pesaro). 


‘ Prodotti 


NZA DEL TRIBUNALE 


di legge, e Vittor a venti gior- 
ni di reclusione e 545 mila lire 
di multa ordinando, infine, la 
confisca della macchina di 
Tumbarello e delle sigarette, 
Ambedue ricorsero contro la 
sentenza che fu impugnata an- 
che dal P.M. nei confronti del 
solo Vittor ma successivamen. 
te l’Accusa rinunciò al proprio 
appello. 

Il P.G. chiede la conferma 
della sentenza di primo grado, 
il difensore, avv. Riccardo 
Ghezzi, perora un'ulteriore ri. 
duzione della pena. La Corte 
dichiara inammissibile l’appel. 
lo del P.M. per intervenuta ri- 
nuncia e quello del Tumbarello 
per mancata presentazione dei 
motivi, ordina che la sentenza 
del Tribunale divenga esecuti- 
va nei suoi confronti, e confer. 
ma, infine, le impugnate deli- 
berazioni, condannando i ricor. 
renti al pagamento delle mag. 


giori spese di giudizio. 


Giovedì, 18 gennaio 1973 


PEZZO DA NOVANTA 


VA 


di Ernesto Damiani 


da Emilio Gomisel 5000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia musco- 


In memoria di Maria Spetz da Pi 
na Vadnal 2000 pro Centro tumori. 


TETTE T======= 


PER LE ANGHERIE DEL CASTELLANO DI 


ERA AMARISSIMO NEI SEICENTO 
IL SALE DELLA VALLE DI ZAULE 


Geloso dei propri commerci il conte Benvenuto Petazzi 
faceva bastonare dagli sgherri pescatori e salinaroli 


Del conte Benvenuto Petazzi 
(1593-1643), libero barone di 
Schwarzenech, signore di San 
Servolo e Castelnovo, Capita. 
no imperiale di Trieste negli 
anni intorno al 1630, nonché 
leggendario eroe delle guerre 
contro i. veneziani, ci viene 
tramandata grata memoria, 
non solamente per le sue do- 
ti di energico e spericolato uo- 
mo d'armi, ma anche, e so- 
prattutto, per la costante e 
sollecita dedizione dimostrata 
nei confronti della «patria»; e 
con questo nome, in quel tem- 
po, si intendeva Trieste, an- 
che se essa era soltanto un 
piccolo borgo di salinari, pe- 
Scatori, ed artigiani. 

Questo  Petazzi, che per i 
suoi meriti ottenne titoli e fa- 
vori dall'imperatore Ferdinan- 
do II, aveva anche il compito 
dlella custodia e difesa del ca- 
stello di San Servolo, rocca 
destinata a subire ripetuti as- 
salti e devastazioni da parte 
dei veneziani, in quella prima 
metà del XVII secolo. 

Ma non è di questo beneme- 

rito e valoroso personaggio 


RIE 


In memoria dell’ispettore Arcadio 

Comar dal personale del Reparto 
«O» dell'Ospedale psichiatrico di S. 
Giovanni 15.500 pro Centro tumori. 
In memoria del gen. Pietro Pa- 
squali da Hilda e Demetrio Marco 
5000 pro Istituto per l'infanzia «Bur- 
lo Garofolo». 
In memoria di Anna Maria Batti- 
lana in Lonzar dagli allievi e si 
gnanti della IV magistrale dell’Isti- 
tuto «Enenkel» 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Giovanni Spallucci 
dalle colleghe della figlia Cecilia 4000 
pro Fondo «Banelli». 

In memoria di Francesco Suppa- 
ni da Livia e Sergio Canciani 5000, 
da Marta, Bozi e Pini Canciani 5000, 
dalla famiglia Lozej 2000, da Mari 
ka e Nicola Pipino 5000, dalla fa- 
miglia Giuseppe Ferluga 10.000 pro 
Istituto «Rittmeyer»: da Maria e 
Silvia Dobrovich 3000, da Teresita, 
Giorgio e Luisa 9000, da un gruppo 
di colleghe della figlia 14.000 pro 


id, 
Lai Elena Grisendi dal- 
e Colasanti 2000 


del Mare. 
Ta memoria di Maria Belci nata 


Castellicchio dalle famiglie: Radet- 
ti 1000, Paoletti 1000, Pecalli 1000. 
Angelucci 1000, Davanzo 1000, Mi 
covich 2000, Rosalba 2000, Scrop: 
ta 1000, Marzi 1000, Carboni 1000, 
Currini 1000 e Bonifacio 2000 pro 
Istituto teresiano - Casa di Nazareth. 
In memoria di Ida Parovel da 
Fabio Parovel e famiglia 10.000 pro 
Fameia capodistriana (restauro Pa- 
lazzo Pretorio di Capodistria). 


che qui si intende parlare, ma 
‘bensì di un suo figlio, che por- 
tava lo stesso nome, ma che 
non lasciò altrettanta buona 


memoria di sé ai suoi concit- 
tadini. Doveva esser stato, que- 


sto secondo Benvenuto, (1636- 
1688), un uomo dal carattere 
piuttosto difficile, per non dire 
violento ed egoista, una specie 


di «Innominato» nostrano, che 
dall’alto del suo maniero, ar- 
roccato sul ciglione triestino, 


incuteva timore e riverenza ai 
malcapitati sudditi. Di lui si 
mormorava che nottetempo, e 


con l’aiuto di pochi scher: 
ripetutamente spostasse, a pro- 
prio favore, le pietre di confi- 


stato veneto. 


La giurisdizione e signoria 


dei Petazzi, 


ne che dividevano, 
corso superiore della Rosan- 
dra, il territorio triestino dallo 


lungo 


estendeva 


quel terfîpo su tutta la zona 
orientale che dall’altipiano, de- 


il 


in 


grada fino al mare, comprese 
le saline di Zaule. 


La pesca nel golfo di Trieste, 
e specialmente nel vallone di 
Zaule, era di per se stessa una 
attività rischiosa per i triesti- 
ni, continuamente angariati dai 
veneti provenienti da Muggia 
e Capodistria; a questi incon- 
venienti vennero ad aggiunger- 
si, nella seconda parte del XVII 
secolo, le prepotenze e le im- 
posizioni del conte Benvenuto 
Petazzi. In quel periodo mol. 
te furono le petizioni inviate 


al Capitano della città, ai Giu- 
dici e Rettori, e perfino alla 
corte di Vienna, dai pescatori 


soprusi 


del 
San Servolo. 

In una di queste suppliche, i 
petenti denunciano che già da 
due anni il conte Petazzi im- 
pedisce la pesca «nella con- 
trata et valle di Zaule» 


e salinari triestini, con la spe. 
ranza di far cessare i brutali 
governatore di 


con 
minacce di severi castighi ai 
trasgressori «et effetti di ba- 
stonate». Le saline, che allora 


si estendevano tra il basso cor- 


so della Rosandra e Valmaura, 
erano in gran parte proprietà 
della famiglia Petazzi, e il lo- 
ro prodotto rappresentava una 


lelle 


mano 


risorse dell'econo- 
mia. cittadina. Ma anche su 
questo commercio cadeva la 
pesante del castellano 
di San Servolo, che esigeva la 
precedenza assoluta per il pro: 
prio sale, nella vendita e nella 
misurazione. 

In un’altra memoria, inviata 
dai Giudici e Rettori di Trie- 
ste alle autorità di Vienna il 
9 aprile 1687, si danno partico 
lari in merito ad una aggres- 
sione subita da quattro pesca- 
tori cittadini di 
parte di due servitori del con- 
te Petazzi. Sui malcapitati, in- 
tenti a stendere le reti nello 


Trieste, 


da 


sunsero 


Urbanistica austriaca 
a Palazzo Costanzi 


Per iniziativa del Circolo italo- 
austriaco di cultura, con la col. 
laborazione del civico Museo Re- 
voltella e di «Italia Nostra», si 
inaugura oggi alle 18 nelle sale 
di palazzo Costanzi, l’annunciata 
mostra dedicata 
centri storici 
Seguiranno con inizio alle ore 19, 
nella sala maggiore della Came. 
ra di commercio, una conferenza 
illustrativa del prof. Hans Koepf 
di Vienna, al termine della quale 
sarà aperto il dibattito. 

La sezione di «Italia Nostra» si 
associa al Circolo italo-austriaco 


nei 


il 


specchio di mare antistante le 
saline di Zaule, furono tirati 
due colpi d’archibugio accom. 
pagnati da gesti e parole ingiu- 
riose. 

Sempre nello stesso esposto, 
i Giudici e Rettori accusano 
l’arrogante e manesco. castella. 
no di aver ferito a colpi di 
spada il cittadino triestino Ja- 
como Tiepol; inoltre resero no- 
to il caso di un povero salina- 
ro, che ad opera di due sgher- 
ri del conte, «fu con legnate 
fieramente percosso». I Giudi- 
che in assenza 
del Giudice dei Malefizi, si as- 
compito, 
dagli Statuti, di informare il 
governo di Vienna sulla cri. 
minosa attività del Capitano 
di San Servolo, si impegnaro- 
no anche di indagare «acciò 
vengino in luce altri impedi- 
menti, predominii, prepotenze, 
et altro, che il detto Conte, 
talvolta personalmente; et tal- 
volta per mezzo della sua gen- 
te, pratica in questa Città, in 
danno pubblico et delli poveri 
cittadini». 

Non meno temuto del conte 


ci e Rettori, 


nell’invitare i 


Benvenuto Petazzi era Turri. 
della Torre, signore 
del castello di Duino. Partico- 
larmente preso di mira da en- 
trambi fu il patrizio triestino 
Giovanni Giacomo dell’Argen- 
to, (che tra l’altro era impa- 
rentato con il Petazzi) reo, a 
loro giudizio, di aver pubblica- 
mente denunciato i loro sopru- 
si. Nel settembre del 1683, co- 
me riferisce il de Jenner, 30 
banditi, giunti via mare, piom- 
barono di sorpresa a Barcola 
nella. casa dei 
dell’Argento con l’intenzione di 
ma fortunatamente 


smondo 


‘ucciderli, 
essi erano assenti, 


Pietro Covre 


Bietole loc. S 
Cavoli cappucci imp. 
Cavolfiori semid. . 
Cavoli verze 
Cicoria . . 
Cipolla gialla 
Carciofi 7 
Valerianello loc, 
Finocchi x 
Insalatina loc . 
Lattuga indivia . 
uimoni 1 verdelli . 
Mandarini RS . 
Patate eagle 
Mele Canada . . . » 
Pomodoro Costoluto , 
. 


Pete lelistie elle ga eee, 


SUS Ceva ene. e ‘e. lote (00 


Radicchio verde L 
Radicchio verde II . 
Radicchio rosso . 
Sedani rapa locali 

Spina imp. . . » 
Zucchine . . . . è. 
Arance tarocchi . + 
Banane Ciquita, . + 
Arance bionde . . 
Mele Delizia Starck 

Mele Innathan —. . 
Pere Abate Fetel . 
Pompelmi . . + 


131818181181 1188811 


(9) 
Si 


(«Giornalfoto») 
La tazzina di caffè, promossa in questi giorni «pezzo da no. 
vanta» e il suo nuovo controvalore in monetine da dieci lire 


SAN SERVOLO 


all’«Urbanistica 


propri iscritti e 
simpatizzanti ad intervenire nu- 
merosì alla manifestazione. 


Giovedì, 1 


8 gennaio 1973 


IL PICCOLO 
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AL POSTO DEI CANCELLIERI | CONSERVATORI REGIONALI 


al 16 febbraio in funzione 


i nuovi sette uffici tavolari 


Sono in corso le operazioni per il passaggio delle competenze 
dallo Stato alla Regione - Servizi più rapidi ed economici 


I sette uffici tavolari operan- 
ti nel Friuli-Venezia Giulia pres- 
so le preture di Trieste, Gori- 
zia, Cervignano, Cormons, Gra- 
disca d’Isonzo, Monfalcone e 
Pontebba passeranno con il 16 
febbraio prossimo dallo stato 
alla regione che assumerà così 
a tutti gli effetti la competen- 
za legislativa e amministrativa 
in materia di impianto e tenuta 
dei libri fondiari, cui sovrain- 
tende l’assessore delegato al li- 
‘bro fondiario Tripani. Il prov- 
vedimento, molto atteso, con- 
sentirà un servizio più snello e 
una riduzione dei diritti che 
prima erano dovuti per le va- 
rie operazioni tavolari. In par- 
ticolare saranno gratuite le con- 
sultazioni dei registri e delle 
mappe mentre le tariffe per il 
rilascio degli estratti tavolari e 
delle copie dei documenti sa- 
ranno successivamente fissate 
dalla giunta regionale e si pre- 
vede che in generale i nuovi di- 
ritti saranno pari a circa un 
terzo di quelli prima dovuti al- 
lo stato. 

Il passaggio delle competen- 
ze legislativa e amministrativa 
dallo stato alla regione in que- 
sta materia, ferma restando la 
funzione giurisdizionale che ri- 
mane alle preture, avviene ai 
sensi del D.P.R. n. 234 del feb- 
‘braio 1971 e dell'apposita legge 
regionale relativa all’ordinamen- 
to degli uffici e del personale 
addetto alla tenuta dei libri 
fondiari, entrata in vigore il 17 
dicembre scorso, In base ai due 
provvedimenti i conservatori 
regionali si sostituiranno agli 
attuali cancellieri in ogni attri- 
‘buzione loro spettante nella ma- 
teria Il personale della regione 
adotterrà tutti i provvedimenti 
istruttori, esecutivi e certifica 
tori in ordine all’intavolazione. 
Il personale necessario per lo 
espletamento di queste funzioni 
è stato ottenuto dopo un corso 
di formazione per conservatori 
tavolaristi a livello universita- 
rio che si è articolato in circa 
duecento ore di lezione tra 
teoria e pratica. 

Attualmente l’amministrazio- 
ne regionale sta curando tutte 
le operazioni relative alla rile- 
vazione della consistenza degli 
‘uffici operanti presso le sette 
preture provvedendo ad un ve- 
To e proprio inventario di tutto 
il materiale disponibile come 
tomi, registri, documenti e map- 


e. 

3 L'amministrazione regionale 
sta inoltre provvedendo all'ap- 
prontamento delle sedi per i 
nuovi uffici tavolari, A Trieste, 
per concessione della corte di 
appello, saranno adoperati, do- 
po i necessari lavori di adatta- 
‘mento, i locali contigui a quel 
Ti in cui ha attualmente sede 
l'ufficio tavolare; | a. Cervignano 
gli uffici saranno trasferiti in 
‘una sede del tutto nuova, men- 
tre a Cormons saranno allestiti 
n ' nuovo palazzo della pretura. 
A Gradisca l'ufficio tavolare re- 
gionale e la pretura si trasfe-. 
tiranno invece nel palazzo co- 
‘munale dove sono in corso la- 
voni di ammodernamento. 

In una fase successiva l’am- 
‘ministrazione regionale ha in. 
tenzione di sistemare l'ufficio 
tavolare di Trieste, che rappre- 
senta la metà dell'intero com- 
plesso tavolare del Friuli-Vene- 
zia Giulia, in un palazzo del 
centro cittadino. 

_—_—+—— 


Ampia collaborazione 


chiesta dai fanfaniani 


Ha avuto luogo nella sezione 
DC di S. Vito un'assemblea dei 
soci per esaminare la situazio- 
ne politica. Il segretario, ing. 
Tombesi, introducendo la riu 
nione, si è riferito alle valuta. 
zioni fatte dalla direzione na- 
zionale del partito liberale sul- 
la ricostituzione della maggio- 
tanza di centro-sinistra al Co- 
mune di Trieste, che diversifi- 


candosi dalla maggioranza go- 
vernativa, non sarebbe la più 
idonea ad. affrontare a Roma 
i gravi problemi della città. 
Tombesi, mentre ha ribadito 
la validità delle posizioni poli. 
tiche sostenute dai fanfaniani 
in occasione delle elezioni, ha 
affermato che ora vi è la ne- 
cessità. che le forze politiche 
locali sappiano impegnarsi, an- 
che al di là delle formule, per 
la ricerca di solidarietà che 
possano dare maggior peso po- 
litico alle esigenze cittadine. 

La proposta di modificazione 
della legge istitutiva dell’Ente 
autonomo del Porto — ha ag- 
giunto. l'ing. Tombesi — potrà 
essere un'altra occasione per 
cercare, su di un problema di 
Vitale importanza per Trieste, 
un responsabile impegno comu- 
ne dei partiti democratici, de- 
gli uomini politici appartenenti 
agli stessi partiti e delle cate- 
gorie interessate. 

La relazione è stata successi- 
vamente tenuta da Del Conte, 
che ha analizzato i risultati 
elettorali del 26 novembre scor- 
so, facendo rilevare che il suc- 
cesso della Democrazia. cristia. 
na, anche a Trieste, ha pre 
miato la linea nazionale della 
centralità democratica. Con ciò 
— ha detto Del Conte — non 
si rinnega l’esnerienza, ormai 
acquisita, del centro-sinistra e 


tito socialista: il suo ingresso 
nell’area democratica è un fat- 
to acquisito definitivamente e 
suscettibile quindi di futuri svi 
luppi, a patto che non si ripe- 
tano gli errori del recente pas- 
sato. È A 

Dopo gli interventi di Sbragi, 
Clemente, Valenti, Vigini, Vin. 
ciguerra e Scandurra, ha con- 
cluso il dibattito l’on. Bologna, 
il quale, richiamandosi alle po- 
sizioni dell'ing. Tombesi e di 
Del Conte, ha sostenuto che il 
suo gruppo terrà fede con coe- 
renza ad una linea politica al- 
la ricerca delle più ampie soli- 
darietà democratiche, con il 
PSI compreso. Egli ha ancora 
ribadito la priorità dei «conte- 
nuti» sulle politiche di «schie- 
ramento»; e la costante e fer- 
missima opposizione ad ogni 
tentativo eversivo del neofa 
scismo, la cui crescente violen- 
za  dev’essere esemplarmente 
stroncata dallo Stato, ed anche 
a qualunque inserimento diret- 
to ed indiretto del PCI. 

Per inserimento indiretto — 
ha aggiunto l'on. Bologna — de. 
ve anche intendersi la non de- 
limitazione della maggioranza 
in una possibile riedizione del 
centro-sinistra: se questa posi- 
zione non viene chiarita, e l'on. 
Moro nei suoi discorsi non l’ha 
fatto, non si favorisce ma si 
ostacola ‘anche il dialogo con 


della collaborazione con il par-|il PSI. 


SONO STATI ISTITUITI 15 COLLEGI 


Congresso provinciale 
dei metalmeccanici Vilm 


Le assemblee eleggeranno 148 delegati 
Illustrati i problemi della categoria 


E’ stato indetto l'VIII Con- 
gresso provinciale del sindaca- 
to metalmeccanici della Uilm, 
aderente alla Camera del Lavo. 
ro Uil. In questi giorni il segre. 
tario responsabile del sindaca. 
to, Fabricci, ed i segretari Di 
Turo e Gasivoda, hanno esposto 
nelle assemblee dei lavoratori, 
che si sono tenute nelle rispetti. 
ve sedi aziendali, i temi che in- 
teressano i lavoratori metalmec: 
canici in questo momento. 


All’Italsider, alla Grandi Mo- 
tori, all'Italcantieri, all’Arsena- 
le, Triestino - S, Marco, Fabric- 
ci ha affermato la volontà del 
sindacato metalmeccanici della 
Cedi-Uil di arrivare alla stipu- 
lazione di un giusto contratto 
in tempi brevi, attraverso «uno 
affondo delle trattative» che 
provochi o. la firma del con- 
tratto o la rottura per trasferi. 
re quindi la discussione al Mi 
nistero del Lavoro. 

Ampio consenso ha ottenuto 
l'affermazione che nella sua au- 
tonomia tutti i sindacati ade. 
renti alla Ccdl-Uil e specificata- 
mente quello dei metalmeccani- 
ci non lottano contro l’attuale 
forma di governo, quella passa- 
ta, o quelle che potranno essere 
nel futuro, ma si battono per le 
risposte che questo o qualsiasi 
altro governo da in merito alle 
richieste dei lavoratori. Respin- 
giamo nella maniera più deci. 
sa — ha detto Fabricci — ogni 
strumentalizzazione 0 specula; 
zione politica dei lavoratori, ed 
invitiamo le altre organizzazio. 
ni sindacali a fare altrettanto. 
La guida del movimento dei la- 
voratori spetta alle organizza: 
zioni sindacali e non tollerere- 
mo mai — ha proseguito Fa. 
bricci — che nelle manifestazio- 


ni si inseriscano movimenti che 
nulla hanno a che vedere con 
quello dei lavoratori, siano es- 
sì partitici, extraparlamenari o 
di studenti. Accettiamo la soli 
darietà ma non le interferenze. 

In questo contesto la Camera 
del Lavoro - Uil ha un ruolo 
molto importante — ha afferma- 
to ancora Fabricci — che inten- 
de imporlo sin dal prossimo 
sciopero regionale dei metal- 
meccanici del 18 gennaio. 

Il sindacato metalmeccanici 
Uilm, della. Cedl-Uil, che racco: 
glie! 4.411 iscritti è stato diviso 
per le elezioni precongressuali 
in 15 collegi elettorali dove, co- 
stituiti i comitati elettorali, ver- 
ranno eletti i delegati all'VIII 
Congresso che sì terrà il 3 feb- 
braio p.v. con la partecipazio- 
ne del segretario generale della 
Uilm, Benvenuto, del segretario 
Uilm, Della Croce e del segre- 
tario dell’Internazionale dei me- 
talmeccanici, Karl Casserini, Il 
tema che i metalmeccanici della 
Camera del Lavoro Uil dibatte- 
ranno è il seguente: «Il poten- 
ziamento dell’industria metal. 
meccanica ed un sindacato for- 
te ed autonomo per il rilancio 
di Trieste». 

Le assemblee precongressuali 
eleggeranno i 148 delegati che 
parteciperanno al Congresso e 
che avranno il compito di eleg- 
gere i nuovi organi direttivi del 
sindacato per il quadrimestre 
1973-77 ed i delegati al Congres- 
so della Camera del Lavoro Uil, 
che si terrà il 17 e 18 febbraio 
1973 alla presenza del segreta- 
rio generale della Uil, Raffaele 
Vanni. 


APPROVATE IERI DAL CONSIGLIO REGIONALE 


Modifiche 


per gli invalidi c 


Respinti gli aumenti proposti dal PCI e dal MSI 
Mozione contro la ristrutturazione della Zanussi 


Sono state approvate ieri al 
Consiglio regionale alcune mo- 
difiche alla legge del 17 agosto 
1971 sulle provvidenze integra. 
tive in favore degli invalidi ci- 
vili inabili al lavoro. In man: 
canza della relatrice, la demo- 
cristiana Pittino, assente per un 
grave lutto familiare, si sono 
aperte subito le discussioni, 

La legge proponeva soltanto 
uno snellimento burocratico, af: 
fidando l'esame delle pratiche 
pensionistiche direttamente agli 
ECA (come sì era fatto il gior- 
no precedente con la legge in 
favore dei ciechi e dei sordo- 
muti): comunisti e missini han- 
no invece chiesto anche un au- 
mento nella cifra dell’assegno 
integrativo (a 15.000 il PCI e a 
12.500 il MSI), 

Tra gli altri, il liberale Trau- 
ner, pur dichiarandosi favore- 
vole a tale aumento in linea di 
principio, ha affermato che pro- 
porlo senza studiarne la coper- 
tura finanziaria, avrebbe signi. 
ficato rimandare la legge allo 
esame, della commissione, con 
chissà quali ritardi per un prov- 
vedimento che richiede invece 
un’approvazione immediata. 

Il comunista Bergomas ha im- 
postato invece un discorso più 
generale. Attaccando violente- 
mente l’assessore Stopper, il 
consigliere ha parlato di «grave 
inadempienza politica delle mae- 
stranze nello stabilire un mini 
mo nelle pensioni che consenta 
a tutti di vivere decorosamen- 
te». Ha affermato che quest'an- 
no le entrate della Regione sono 
state di 14 miliardi: non si può 
quindi parlare — egli ha detto 
— di mancanza di fondi, ma di 
mancanza di volontà politica. 

Sostanzialmente sulla ‘stessa 
linea di Trauner, il friulano Ur- 
li (DC) si è dichiarato favore- 
vole ad un’approvazione imme: 
diata. del testo proposto dalia 
commissione, affermando che il 
problema dell'aumento dell’asse- 
gno integrativo necessita una 
decisione a. parte. 

In sostituzione della relatrice 
Pittino, il democristiano Zanin 
ha messo in evidenza i limiti 
derivanti dagli impegni di bi- 
lancio e dalla competenza della 
Regione in materia, 

L'assessore Stopper ha affer- 
mato che la delega agli ECA 
delle pratiche di invalidità av- 
vantaggerebbe non soltanto gli 
interessati ma anche il compe 
tente assessorato, che si trova 
a gestire, con. scarso personale, 
una somma pari a 5 miliardi 
annui. Sul problema dell’aumen- 
to dell'assegno, Stopper ha det- 
to che gli invalidi nella regione 
sono seimila, ma considerando 
le pratiche inoltrate dovrebbe- 
ro presto salire al numero di 
ottomila, portando quindi la 
spesa, solo in questo settore, 
da 700 milioni a un miliardo, 
Ma oltre a questa difficoltà nel 
reperire i fondi necessari, è 
inopportuno — ha detto l’as- 
sessore — proporre un aumen: 
to quando questo è già stato 
concesso recentemente da parte 
dello Stato, 

Al termine, l’assemblea ha re- 
spinto gli emendamenti del PCI 
e del MSI sul tema degli au. 
menti ed ha approvato il testo 
di legge con la sola astensione 
del gruppo comunista. 

Si è poi discussa la mozione 
sul problema della Zanussi, fir- 
mata dai consiglieri Bianchini 
(DC), Dal Mas (PSDI), Vidal 
(PCI) e Pittoni (PSI). In essa 
si chiedeva la sospensione della 


alla legge 
ili 


IV 


ristrutturazione in atto nell’'in: 
dustria pordenonese, per dar 
modo alla giunta di promuove 
te un incontro tra governo, a- 
zienda, sindacati e regioni inte 
ressate. La mozione è stata ap. 
provata con l'astensione dei li. 
berali. 


Rinnovato l'accordo 
per gli scambi di confine 


L'accordo italo-jugoslavo rela- 
tivo agli scambi locali tra le zo» 
ne limitrofe di Trieste davuna 
parte e di Buie, Capodistria, Se- 
sana e Nuova Gorizia, dall’al. 
tra, è stato tacitamente. rinno- 


vato per un altro anno, a decor- 
rere dal 15 gennaio. 

Per l'esecuzione del predetto 
accordo nel periodo 15 gennaio 
1973 - 14 gennaio 1974 sono con- 
fermate le norme di applicazio- 
ne già emanate, 


—_—___*—— 


Manifestazione del PCI 


In occasione del 52.0 anniver- 
sario della fondazione del PCI 
la Federazione comunista or- 
ganizza per domani alle ore 20 
presso la Casa del Popolo di 
via Madonnina 19 una manife- 
stazione con la partecipazione di 
Armando Cossutta, membro del- 
la direzione del PCI; presiederà 


UN FILM DI JOHN BOORMAN 
«Leone VUltimo» 
alla «Cappella» 


Da oggi a sabato, alle ore 19 
e 21, la «Cappella Underground» 
di via Franca 17 presenta il 
film «Leone l’Ultimo» (1970, 
technicolor), diretto da John 
Boorman e interpretato da Mar. 
cello Mastroianni, Billie Whi- 
telaw. Il film ha ottenuto il 
premio speciale della giuria al 
Festival di Cannes. 

La Cappella con questa pro- 
iezione intende rendere omag- 
gio ad uno dei registi contem- 
poranei più originali e interes- 
santi, John Boorman fu rivela- 
to alcuni anni fa da un polizie- 
sco insolito, «Senza un attimo 
di tregua», già ritenuto fra imi- 
gliori film americani degli anni 
60. Diresse poi «Duello nel Pa- 
cifico», singolarissimo film di 
guerra con due soli personaggi 
e senza dialoghi. 

Dopo «Leone l’Ultimo», Boor- 
man ha tratto dal best-seller di 
James Dickey, «Deliverance», il 
film di recente edito in Italia 
col titolo «Un tranquillo week- 
end di paura», capolavoro sia 
come film d'azione che come ri. 
flessione profonda sulla società. 
In «Leone l’Ultimo» Boorman 
racconta le vicende dell'ultimo 
discendente di una famiglia di 
regnanti, 


«Custer il ribelle» 


all’Italo-americana 


Questa sera alle ore 19, per 
la serie di film western ameri- 
cani «L’epopea della prateria», 
verrà proiettato nella sala mag- 
giore dell’Associazione italo» 
americana, di via Roma 15, il 
film «Custer il ribelle» inter- 
pretato da Wayne Maynder € 
Slim Pickens, 


IL 23 GENNAIO IL TEATRO «DRAMA» DI LUBIANA AL «ROSSETTI» 


Molièrerecitato in sloveno 


Lo spettacolo è concepito come fusione delle commedie 
«Improvvisamente a Versailles» e «Le furberie di Scapino» 


Una scena della’ rappresentazione molieriana interpretata dal 
Teatro sloveno «Drama» di Lubiana, con regista Peter Lotscak 


NOMI ILLUSTRI AMBIVANO UN TEMPO POTERSI ESIBIRE NEI TEATRI TRIESTINI 


Sulle scene del vecchio <Verdì 
contarono anche Caruso e Tuamagno 


Per i giovani superare la prova al nostro «Comunale» significava 
avere la strada aperta verso i più quotati palcoscenici del mondo 


Mentre sto per immerger- 
mi nelle rimembranze liriche 
della ormai tanto remotamen- 
te lontana mia adolescenza, 
ecco jrapporsi il primo sco 
glio che mi fa sostare nel rac» 
coglimento dell’indagine che 
agita la mia memoria sulla 
prima opera lirica da me udi- 
ta, e mi chiedo in quale tea. 
iro, quando e per quale ese: 
cuzione ebbi a provare quella 
‘prima indimenticabile emozio- 
ne, Ma ecco che il velo che 
ne ojfuscava il ricordo sì di- 
schiude e limpido nel mio cer- 
vello sorge il rimpianto di 
una tiepida sera di settem- 
bre dell’anno 1899, quando dei 
parenti nostri dalla nativa cit- 
tà dei miei genitori, Fiume, 
qui vennero per affidarci il fi- 
glio Riccardo, che doveva fre- 
quentare il terzo e ultimo cor- 
so dell’Accademia di commer- 
cio di Trieste. E quella sera 
ci recammio tutti assieme al 
Teatro Fenice, dove si dava 
l'opera «Lucrezia Borgia» di 
Donieetti. 

A oltre settant'anni di at 
stanza ben poco m'è rimasto 
in mente di Quella per me 
memorabile prima audizione; 
un particolare poco musicale 
invero, però quasi drammatì 
co, lo rammento ancora: uno 
deì cantanti, sguainata la spa- 
da, toglieva con la punta del 
l'armè la lettera «By dal no- 
me «Borgia» che stava infis- 
so a caratteri cubitali sulla 
facciata di un palazzo o villa 
che fosse. cantando: «Non più 
Borgia ma orgia!». 

Da allora fino alla prossima 
opera da me udita e gustata 
scorsero ben. quattro anni, 


=== 


INTERR 


Le esigenze della rete 


ferroviaria regionale 


I consiglieri Del Gobbo e Co- 
ciani (DC), in relazione ai 
grammi di potenziamento della 
rete ferroviaria che sono allo 
esame degli organi tecnici e de- 
gli uffici del piano nazionale, 
‘hanno interpellato gli assessori 
. ni trasporti e alla programma. 
zione «per conoscere quali con- 
ereti interventi l'amministrazio- 
ne regionale abbia svolto e in- 
tenda svolgere per fare acqui 
re le esigenze della rete ferro- 
viaria regionale e in particolare 
della Pontebbana, fondamentale 
struttura viaria per lo sviluppo 
dei traffici terrestri e maritti- 
mi, negli impegni programmati- 
ci del governo nazionale». 

In riscontro all’interpellanza 
dei consiglieri Del Gobbo e Co- 
cianni, l’assessore alla program- 
mazione, Stopper, ha dichiarato 
«come tra gli impegni program 
matici prioritari la Giunta re- 
gionale considera lo sviluppo e 
il potenziamento della rete fer- 
roviaria, Difatti, l'incremento di 
scambi con i paesi dell’area da- 
nubiana, la necessità di riporta- 
re sulla ferrovia parte dei ca- 
richi oggi inoltrati con l'auto. 
trasporto al fine di diminuire 
la congestione stradale, lo svi- 


fanno capo ai porti, il raddop. 

‘pio della Pontebbana. 
«L'insieme di queste esigenze 

da soddisfare richiede quindi: 


‘ammi sia dilterà 


OGAZIONI 


1) il raddoppio totale della Pon- 
tebbana con l'adeguamento del- 
le stazioni (specie nel tratto 
montano) e il consolidamento 
del binario esistente, le cui con- 
dizioni attuali nel tratto monta- 


MO Ino sono molto precarie e rap- 


presentano un grave pericolo 
per il traffico; 2) il completa- 
mento della circonvallazione 
ferroviaria di Trieste e del rac: 
cordo ferroviario . Redipuglia. 
Cormons; 3) l'adeguamento del- 
le stazioni di Prosecco e Villa 
Opicina all'incremento dei traf- 
fici; 4) il potenziamento della 
stazione di Monfalcone; 5) l’elet- 
trificazione a doppio binario del. 
la tratta Udine-Cervignano, che 
consentirebbe sia l’inoltro rapi- 
do dei convogli su Venezia e il 
Sud d’Italia, che di ricevere i 
traffici  dell’agglomerato indu 
striale previsto nella zona di 
Staranzano, e del futuro porto 
commerciale sul Brancolo. Sem- 
pre in relazione a questi pro- 
grammi è da prevedere il po- 
tenziamento della stazione Ron- 
chi Sud; 6) la realizzazione di 
una circonvallazione ferroviaria 
a Udine, al fine di eliminare le 
strozzature costituite dall’insuf- 
ficienza di spazio dell’attuale 
stazione; 7) l’internazionalizza- 
zione della stazione di Gorizia 
@ il potenziamento degli im- 
pianti, 
«Nel più lungo periodo diven- 
infine indispensabile la 
creazione di un nuovo collega» 
mento ferroviario verso l’Euro- 
ne Questo dovrebbe 
Tsi con uno sdoppiamen- 
to della Pontebbana A Pontebba 
e il suo prolungamento in gal. 


ranno sollecitamente stabiliti 
con le amministrazioni ferrovia- 
Tie austriache e germaniche ed 
in sede CEE, al fine di un’esat- 
ta identificazione di tutti gli 
aspetti funzionali ed economici 


del problema. Al fine di dare 


forma concreta all'interesse del. 
la regione per il potenziamento 
della Ferrovia Pontebbana è sta- 
to dato incarico a due eminen- 
ti esperti di predisporre un pro- 
getto di un’arteria ferroviaria 
transalpina ad alta velocità al 
confine orientale; a tale propo- 
sito l’ing. Pellis e il dott. Sardo 
hanno elaborato un interessan- 
te studio che è stato già pre- 
sentato all’amministrazione del. 
le Ferrovie e al Ministero dei 
Trasporti per il suo inserimen- 
to nel piano pluriennale di po- 
tenziamento delle Ferrovie ed 
in particolare di alcune linee 
e stazioni di confine che espli- 
citamente riguardano la Tarvi- 
sio-Udine e le stazioni di Pro- 
secco e Gorizia, 

«Nel contempo l’amministra- 
zione regionale, sta svolgendo 
‘una pressante azione presso la 
autorità di governo e in parti- 
colare presso i ministeri del Bi- 
lancio e dei Trasporti perché i 
programmi poliennali di finan- 
ziamento a breve e a medio ter. 
mine delle Ferrovie includano 
le nostre esigenze. Si hanno ele- 
menti attendibili — ha concluso 
Stopper — per ritenere dispo- 
nibile l’autorità centrale ad as- 
sicurare quote di finanziamen- 
to anche se non del tutto sod- 
disfacenti». 


Finanziamenti a un ente 
che aiuta per le adozioni 
il Tribunale dei minorenni 


Rispondendo all’interrogazione 
dei consiglieri comunisti Cuffa- 
ro e Bergomas in merito ai fi- 
nanziamenti da parte della Re- 
gione di un ente privato, costi 
tuito per affiancare il tribunale 
dei minorenni nell'attuazione 
della legge sulle adozioni, l'ass. 
Romano ha fatto le seguenti di- 
chiarazioni: 

«Con l’interrogazione a rispo- 


AL CONSIGLIO REGIONALE 


sta orale n. 1055 i consiglieri 
Cuffaro e Bergomas — ha detto 
l'ass. Romano — chiedono se 
corrisponde a verità la notizia 
secondo cui l’Amministrazione 
regionale ha finanziato un ente 
privato, costituito in questi gior- 
ni a Trieste, col proposito di af- 
fiancare il tribunale dei mino- 
renni per l’attuazione della leg- 
le sulle adozioni. 

«Al riguardo si ritiene innan- 
zitutto doveroso precisare che 
il "Centro di servizio al pubbli- 
co per le adozioni e per.la trat- 
tazione dei problemi riguardan- 
ti i minori in istato di abban- 
dono”, con sede presso il Tri. 
bunale per i minorenni di Trie- 
ste, è sorto nell’agosto del 1970 
per iniziativa di un gruppo di 
signore, particolarmente com- 
petenti e sensibili ai problemi 
dell'infanzia e ricalca l'esempio 
di analoghi centri già funzionan- 
ti presso i tribunali per i mi. 
norenni di altri capoluoghi di 
Italia, 

«In particolare — ha prose- 
guito l’oratore —. il predetto 
centro si propone di fornire un 
servizio sociale al Tribunale per 
i minorenni di Trieste, per una 
più efficace ed estesa applica 
zione della legge sull’adozione, 
con particolare assistenza e con- 
sulenza al pubblico, di stabilire 
nuove forme di collaborazione 
fra gli enti di assistenza, i giu-. 
dici tutelari e gli uffici giudizia- 
ri minorili, ai fini del reperi- 
mento dei minori in istato di 


abbandono, nonché di promuo- 
vere una campagna di stampa 
atta a sensibilizzare l'opinione 
pubblica in materia di adozione. 
«Il centro stesso, ai fini dello 
ottenimento di contributi da par- 
te di enti pubblici, con rogito 
del notaio A. Carreri di Trieste 
n. 21472 dd. 25 settembre 1972, 
ha' dato veste formale alla sua 
‘precedente costituzione di fatto. 
«Ciò premesso — ha concluso 
l’ass, Romano — l’'Amministra- 
zione regionale, su richiesta del 
centro, ha concesso al medesi. 
mo un contributo di 2 milioni 
di lire, ai sensi della legge re- 
gionale 29 ottobre 1965, n. 23, 
art. 1, punto 1, lettera a) a so 
stegno dell’attività assistenziale 
di carattere sociale programma- 
ta per il 1972 e in particolare 
per le seguenti iniziative: visi- 
te di controllo negli istituti del- 
la regione; contatti con enti va- 
ri; assistenza e ricerca casi non 
regolarmente notificati; assisten- 
za alle udienze con il presiden- 
te e i giudici del Tribunale dei 
minorenni; segnalazione della 
decadenza della patria potestà; 
assistenza periodo preadottivo; 
contatti con il pubblico per la 
adozione speciale e ordinaria e 
i problemi dei minori in stato 
di abbandono; ascolto casi giu- 
ridici particolari; collegamenti 
con altri uffici consimili; confe 
rea e manifestazioni divulga- 
ven 


Il Settore Femminile della Federazione 


Triestina del 


MOVIMENTO SOCIALE ITALIANO 


DESTRA NAZIONALE 


| ringrazia gli iscritti, i simpatizzanti e tutti coloro che 
tanto generosamente hanno contribuito all'ottima riuscita 


della Befana Tricolore. 


perché i miei primi bollori U- 
rici furono superati dalle sva- 
riate mie attività sportive: îl 
muoto. la barca a remi e a 
vela, la bicicletta, la caccia. 
Solo dopo che trasferii ì miei 
penati dalla mia residenza 
«ertra moenia» di Servola in 
città, eccomi conquistato da 
due veementi passioni: l’ope. 
ra lirica e la scherma. Al no. 
stro «Verdiî» c'ero stato però 
anche prima di quell'epoca; 
alla «Francesca da Rimini» 
nientemeno che con Eleonora 
Duse e la presenza di Gabrie- 
le D'Annunzio; in seguito ci 
andai per applaudirvi il «Cira. 
no de Bergerac» e lo «Chan- 
tecler» di Edmondo Rostand 
nell'originale francese. 


Ma interessanti e dî ottima 
esecuzione erano le «stagion- 
cine» d'opera che si davano în 
primavera e d'autunno al «Po- 
liteama Rossetti», allestite con 
rara competenza e mirabile 
spirito di intraprendenza da 
Olimpio Lovrich: erano esecu- 
zioni che per l'elevata classe 
deì cantanti e dei direttori di 
orchestra, davano a volte dei 
punti a quelle grandi e tradi- 
2ilonali del «Verdi», assurto ad 
autentico tempio dell’arte li- 
rica. Allora, suì palcoscenici 
triestini si cimentavano can 
tanti che aspiravano a spicca 
re il volo ambitissimo verso 
la «Scala» e a varcare l’Ocea- 
no alla conquista della gloria 
e... dei milioni. A questo pro- 
posito, sì affermava a quei 
tempiî che un artista di canto 
se avesse superato la prova 
al nostro «Verdi» aveva la 
strada spianata verso ì più 
quotati teatrì hrici del monaov, 


Ritornando al «Politeama 
Rossetti», a quelle che mi su- 
no permesso qualificare «sta- 
gioncine» (per la loro breve 
durata, intendiamoci!) non mi 
ci recavo da solo, ma avevo 
al mio fianco, in platea ai po- 
sti... in piedi, in prima Îita 
però, vari amici, come me 
«patiti» del bel canto: Felice 
Zampieri, Vittorio Rubini e a 
volte Giovanni Bonavia, Guido 
Pozzo, Baldi e Umberto Di 
Bin. Tra un atto e l’altro ci 
scambiavamo le nostre im- 
pressioni lanciando le nostre 
frecciate critiche verso questo 
o quel tenore, verso questa 0 
quella artista femminini gene 
ris; ma mell'abbandonare il 
teatro, ecco che venivano da 
noì ripetuti in falsetto i mo- 
tivi che più ci avevano im- 
pressionati, o si fischiettava- 
no questa o quella aria, un 
tantino irrispettosamente, in- 
vero. 


Ricordare i nom? dei tanti 
artisti che ci avevano delizia: 
to l'udito e commosso il cuo- 
re, oggi a quasi settant'anni 
da quell’era felice dei nostri 
18-19 anni di età, sarebbe una 
impresa superîore a qualsiasi 
efficienza mnemonica; tenterò 
di rammentarne qualcuno che 
allora più ci aveva colpito e 
impressionato. 

Due nomi mi sono rimasti 
particolarmente impressi: il 
tenore Luigi Innocenti e Ca 
milla Pasini; il primo era di 
ventato immediatamente l’ido: 
lo del pubblico, specialmente 
di quello femminile, perché 
non aveva solamente una ma: 
gnifica voce, finemente educa 
ia, se pur non troppo resi 
stente al registro più acuto, 
ma era altresì un bellissimo 
giovane che aveva ai suoì pie: 
di tutte le «mule» triestine. 

Un baritono «signore» venne 
giudicato lo Stracciari, che e 
seguiva una quantità di opere 
sfoggiando una voce domina 
trice che risento tuttora nella 
magistrale interpretazione del. 
la romanza «Di Provenza ii 
cielo e il suol» della «Travia 
ta»; ma in tante e tante altre 
opere avemmo spesso la ven 
tura di applaudîirlo Ricordo 
poi con entusiasmo Marta Cu 
relilech e Luisa Garibaldi, e il 
tenore Paoli, formidabile net 


«Lohengrin», nel «Trovatore» 
e nell'«Aida»; e il grande Mat- 
tia Battistini nella «Maria di 
Rohan», mentre un altro ba- 
ritono indimenticabile fu il 
Iyomboli, che molte volte ven: 
ne a Trieste, applaudito e fe- 
steggiato sempre. Meraviglio- 
sa nella «Wally» la Cervì Caro- 
li che sì fece acclamare pure 
nelle «Nozze istriane» di Sma- 
reglia. Ma dove metto le tan- 
te celebrità del mondo lirico 
nel periodo precedente la pri 
ma guerra mondiale? Enrico 
Caruso, Francesco Tamagno, 
Vittorio Maurel, Roberto Sta 
gno, tutti colossi autentici in- 
ternazionali; e il baritono lus- 
signano Giuseppe Kaschmann, 
e il celeberrimo Tita Ruffo. 
E dove sono glì anni e la glo- 
ria di Rosina Storchio, Luisa 
Tetrazzini, Gemma Bellincilo- 
ni, o Anna d’Angeri Salem? 

Prima di chiudere questo 
sfoggio, un tantino umpolloso, 
delle mie giovanili rimembran- 
ze del «Politeama», non posso 
fare a meno di mettere in giu- 
sto rilievo le impressioni pro- 
vate più tardi all'austero e 
quasi venerando Teatro Verdi. 
Dopo la «scalmana» wagneria- 
na che mì travolse negli anni 
1905-6 con le studiose e studia: 
te audizioni dalla sommità del 
loggione, della «Trilogia», ben 
poco compresi e godetti del 
«Parsifal», mentre passione, 
entusiasmo e religioso racco- 
glimento provai udendo e riu- 
dendo il meraviglioso «T'rista- 
no»! In queste esecuzioni gi 
ganteggiarono Borgaiti, Fiorel- 
lo Giraud, Josè Palet e Cesa 
Bianchi; popolarissimo, ap- 
plauditissimo era costantemen- 


te il basso Donaggio; mentre 
un celeberrimo baritono ch'eb- 
bi la ventura di ammirare fu 
il Giraldoni che letteralmente 
«creava» al nostro «Verdi» il 
«Boris Godunov». 

È ora in chiusa definitiva di 
queste poche note, dopo l'o- 
maggio doverosamente reso ai 
più illustri direttori d'orche- 
stra, un evento patriottico in: 
dimenticabile. Fra le «bacchet- 
te» più famose: Pietro Masca» 
gni, Arturo Toscanini, Ferruc- 
cio Busoni, France Faccio, 
Gialdino Gialdini. Nella pri- 
mavera del 1903 quest’ultimo 
diresse al «Politeama» l’«Er- 
nani», in una seruta indimen- 
ticabìle, famosa, per il frene- 
tico, fremente e travolgente 
entusiasmo scatenatosi îrrefre- 
nabile nel vasto teatro alles 
cuzione delle frasi per noi | 
redenti fatidicamente signifi- 
tive: «Si ridesti il leon di Ca- 
stiglia», «Siamo tutti una so- 
la famiglia!» e «Ernani, Erna- 
ni involami all’aborrito am- 
plesso»! Lo scoppio d’entusia- 
smo assurse a carattere d'ura- 
gano e il maestro Giraldini, 
dopo aver eseguito un'infinità 


di «bis» richiesti veramente, . 


letteralmenie a furor di popo- 
lo, venne strappato a viva for- 
za dal suo seggio direttoriale 
e portato in trionfo per la pla- 
tea. Quei pochissimi ancora vi- 
venti che hanno avuto la ven- 
tura di assistere a quella se- 
rata, a quella esplosione del 
nostro più fremente irredenti- 
smo, possono oggi a settant’an- 
ni di distanza, affermare con 
legittimo orgoglio: «Io sono 
stato uno di quelli!». 


Ervino Comuzzi 


ss ==i 
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CONCERTO DI 


VIOLINO E PIANOFORTE 


Lunedì il duo Suk-Demus 


alla Società 


dei concerti 


Lunedì prossimo per la So- 
cietà dei concerti il violinista 
Josef Suk ed il pianista Joerg 
Demus si esibiranno con un 
programma del massimo inte. 
resse. Oltre. alla  Sonatina di 
Dvorak verranno eseguite la So- 
nata in sol opera 78 di Brahms 
e la Sonata in mi bemolle ope- 
ra 18 di Strauss 

Mentre il pianista Demus è 
stato già a Trieste quale soli- 
sta di classe, il violinista Suk 
si presenta per la prima volta 
al nostro pubblico, Egli è nato 
a Praga nel 1929 in una fami. 
glia di musicisti, pronipote di 
Antonin Dvorak, è nipote del 
compositore suo omonimo. Ha 
collaborato al Quartetto e ha 
fondato il ‘Trio Suk, che raccol. 
se grandissimi successi. Ha ot- 
tenuto due volte il Grand Prix 
du Disque per le Sonate di Ja- 
nacek e Debussy e poi per le 
incisioni dedicate a Dvorak col 
Trio Suk, 


STASERA AL C.C.A. 
Protauonisti di «Sigfrido» 
a colloquio col pubblico 


Come annunciato, stasera, con 
inizio alle 18,45, nella sala mag- 
giore del CCA, di via S. Carlo 
2, promosso  dall'Associazione 
triestina amici della lirica, si 
terrà un incontro con i prota- 
gonisti dell’opera «Sigfrido» di 
Wagner, di scena. al teatro 
Verdi. 

Saranno graditi ospiti il mae- 
stro Siegfried Koehler il tenore 
Jean Cox, protagonista Wolf 
Appel, che sostiene il ruolo di 


Mime, Tomislav  Neralic,  Wo- 
tan, Werner Franz, Alberico, 
Hans Nowak, Fafner, Eva Ta- 
massy, Erda, Gunilla af Malm- 
borg, Brunilde, Laura Cavalieri, 
l’uccello della foresta. Le inter- 
viste saranno curate dal mae- 
stro Giulio Viozzi e dal critico 
Guido Janni. 


«I ragazzi della via Paal» 
al cinema «Pio XII» 


Per la manifestazione «film 
per ragazzi», organizzata dalla 
Associazione» giovanile «Bruno 
Mosca» di Trieste in collabora- 
zione con un gruppo di genito- 
ri al cinema Pio XII di via 
San Cilino 101 (capolinea au- 
tobus 6 e 9), verrà proiettato 
oggi, con inizio alle ore 15, il 
film: «I ragazzi della via Paal». 


Come annunciato, mercoledì 
23 gennaio il Teatro nazionale 
sloveno «Drama» di Lubiana 
presenterà al Politeama Rosset- 
ti il suo spettacolo dedicato a 
Molière. E? questa la terza vol- 
ta che il «Drama» è ospite del 
Teatro Stabile. Precedentemen- 
te, al Teatro Auditorium erano 
stati rappresentati due spetta. 
coli diretti dal regista Mileta 
Korum: una splendida «Orestea» 
di Eschilo e «Le rane» di Gre- 
gor Strnisa, una produzione del. 
la piccola scena 

Le origini del Teatro nazio. 
nale sloveno di prosa risalgono 
all’epoca di fondazione della 
«Sociétè dramatique». Nel 1911 
gli austriaci costruirono il 
«Franz-Josep Jubilaumstheatery, 
attuale sede del Drama», L’an- 
no 1919 segna Una data impor- 
tante nella storia di questo tea- 
tro: alla }ingua tedesca, impie- 
gata sino alla prima guerra 
mondiale, subentrava la lingua 
slovena. 

Da allora gli Uomini di teatro 
diedero vita a un teatro sloveno 
capace di sostenere il confron- 
to con le più grandi formazioni 
teatrali. 


I.V.A.: perché gli 
I nostri prezzi: COME UN ANNO FA! 


MONTI sisncneri 


Via S. Spiridione, 5 


FIERA DEL BIANCO 1973 


La partecipazione ai festival 
di Novi Sad, al festival della 
«piccola scena» di Sarajevo, il 
successo ottenuto al III festival 
del teatro delle Nazioni di Pa. 
Tigi nel 1956, le numerose e fe. 
lici toumées all'estero testimo. 
niano la validità delle strutture 
del «Drama». 

Lo spettacolo che. verrà. pre- 
sentato è stato concepito dal re- 
gista Peter Lotscak come fusio. 
ne di due commedie di Molière 
e precisamente dell’«Improvvi- 
sazione a Versailles» e delle 
«Furberie di Scapino». Dall’at- 
to unico «Impromptu de Ver. 
sailles», piuttosto statico ma, sa. 
tirico, ha ricavato una comme. 
dia brillante imperniata sulla 
storia di una compagnia di at. 
tori, girovaghi e scalcagnati, in 
vitati alla corte di Versailles a 
rappresentare, în Presenza del 
re, uno spettacolo al quale non 
sono assolutamente preparati, Il 
te però, nella Sua «immensa 
condiscendenza”, concede loro 
di rappresentare Una qualsivo- 
glia altra commedia a loro nota 
e Molière decide allora di rap. 
presentare le ‘Fourberies de 
Scapin» e di assumersi la parte 
del protagonista 

In tal modo le due commedie 
si fondono organicamente in un 
solo spettacolo senza soluzione 
di continuità con Un intervallo 
alla fine della prima parte del. 
le «Furberie». 

n 


LA STAGIONE LIRICA AL VERDI 
Domani «Sigfrido» 
in tumo «B» 


Domani alle ore 20, in turno 
di abbonamento . platea e 
palchi), A (gallerie e loggione) 
seconda rappresentazione di 
«Sigfrido» di Riccardo Wagner, 
Protagonista Jean Cox e gli al- 
tri interpreti della «prima». Di. 
rettore Siegfried Koehler, Re. 
gia di Frank de Quell. 

Vendita biglietti alla bigliette. 
ria del Teatro (tel. 31948), 


Leni 


«LA FORZA DEL DESTINO» 
Bene Luigi Ottolini 
nella parte di don Alvaro 


Luigi Ottolini invitato dal Tea. 
tro Verdi a subentrare, nel ruo- 
lo di don Alvaro, nella «Forza 
del destino» al tenore Carlo 
Cossutta, colpito da improvvi. 
sa indisposizione, ha assolto il 
suo compito con dignità, stili. 
stica e felici mezzi vocali, ed è 
stato rimeritato da prolungati 
consensi indirizzati dal folto 
pubblico a lui e agli altri arte- 
fici dello spettacolo. 


Toffolo dirige 
un'opera di Smetana 


Affidata alla concertazione e 
alla direzione del maestro Lui- 
gi Toffolo, va in onda stasera 
alle ore 20 sul terzo program. 
ma radiofonico l’opera in tre 
atti di B. Smetana «Dalibor», 
Si tratta di una «prima» assolu. 
ta, poiché l’opera viene data. 
nella versione italiana curata 
da A. G. Kubizki. 


{e 


CORSO 


IVA 


ISTITUTO 
«U. FOSCOLO» 


TRIESTE 
via Gatteri, 6 - Tel. 724240 


Ultimo giorno 
per le iscrizioni 


aumenti ? 


spietati pini a Paste dinero 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 18 gennaio 1973 


ALL'AUDITORIUM: PRÉVERT SECONDO MILLO 


La sola meraviglia 
è quella dell'amore 


Jacques Prévert «entre-deux-guerres»: ovvero lo sce- 
neggiatore abile e prelibato di alcuni film che fecero 
epoca. Chi non ricorda «Quai des brumes», «Les visiteurs 
du soir», «Les enfants du Paradis»? A coltivare, per fama 
e successo tutti suoi, il proprio giardino di poeta, egli 
cominciò nel ’46, ed ecco il primo libro di versi, «Paroles», 
cui seguirono a scadenze puntuali, parecchi altri, «Des 
bétes», «Spectacle», «Histoires et d'autres histoires» etc... 

Piccolo maestro, Prévert, recuperabile è significativo 
attraverso diverse e persin contrastanti chiavi di lettura: 
quella, ad esempio, del gusto per i «calambours», i «non- 
senses», i giochi e trucchi verbali d'ascendenza surreali- 
sta, ombreggiati d’ironia, di epigrammatico sarcasmo; e 
quella, ad esempio, essenzialmente romantica dell’inclina- 
zione per il discorso poetico popolare, quasi infantile, 
fintamente «incolto». E tra l'una e l’altra cresce il suo 
celebre stile varlato, che in fondo è ben più letterario di 
quel che non sembri malgrado l’aggressivo grumo di co- 
lore realistico e populistico ch'egli inarca sulla tela del 
suo universo lirico: piccolo universo della «banliue» pari- 
gina popolato da creature che si portano sulle spalle la 
pena di vivere, 11 rodio dell’ingiustizia e della miseria, 
l’eterna speranza. Ecco il refrain «fantastico-sociale» (co- 
me lo chiamava Mac Orlan) di Prévert, scosso da note di 
protesta civile, di tenera-spavalda «gaminerie», di ansia di 
libertà: quella libertà che ‘è caldo, anarchico amore di 
vita, parola d'ordine contro violenza ipocrisia oppressione, 
contro tutto ciò che minacci di sfigurare l’immagine uma- 
na dell’uomo. Questo il mondo poetico sul cui tessuto 
morale Prévert fa il conto alla rovescia per scalare dalle 
«cinque o sei meraviglie» favoleggiate l’unica vera: la me- 
raviglia dell'amore. E «cantarla», tra virgolette, perché è 
anche vero che, specie nelle poesie brevi, egli tende verso 
una realizzazione canzonettistica, al gesto lieve e promet- 
tente d’un superiore «chansonnier». Non a torto, se ben 
si ricorda, qualcuno lo paragonò a un romantico autore 
di «lieder», il quale anziché fornire materia e ispirazione 
a Schubert o a Schumann, le fornisse, poniamo, a. Joseph 
Kosma, a Henri Crolla o a Edith Piaf e. Juliette Greco. 

Che Achille Millo, attore specialmente sensibile ai pro- 
fumi della poesia (lo ricordiamo in «L'amore e la guerra» 
assieme a Milly), dovesse prima o poî legarsi in una sorta 
di gemellaggio artistico con Jacque Prévert, era da aspet- 
tarselo. Ed ecco, infatti, questo «Amatevi gli uni sugli 
altri», spettacolo di versi e canzoni amorosamente rica- 
vato dal poeta francese, che si è veduto ieri sera allo 
Auditorium. 

Dare unità organica ed espressiva, e vita scenica, ai 
materiali così sfaccettati di cui consiste l’arte di Prévert, 
non è affare da poco, ma Achille Millo, grazie anche allo 
aiuto della eccellente traduzione preparatagli da Gian Do- 
menico Giagni, evocando in più punti l'idea (oh, soltanto 
un’idea ricevuta) del forte aroma intellettuale che noi im- 
maginiamo dovesse avvolgere il prestigioso «cabaret» del. 
la Parigi semiclandestina negli anni bui della, guerra. For: 
se nient’altro che un'idea vagabonda, ma pur riconduci. 
bile alla stagione poetica di Prévert. 

Non si dice niente di nuovo quando si rimarcano le 
doti d’attore, così rigorose, vigilate e vigilanti di Achille: 
Millo, ma bisogna anche lodare i suoi giovani compagni 
Marina Pagano e Pietro Sammataro che recitano e. can- 
tano-scorrendo, su tutti i tonì — dall’agro al patetico al. 
i'aggressivo — della loro. ben temperata tastiera, e gli ten: 
gono degnamente testa. E con essi ricordiamo Gabriele 
Gabrani, muta presenza surreale, che forse ammicca, co- 
me una sottintesa perifrasi, alla sfera propriamente lette- 
raria del discorso, ad un riferimento identificante del 
îmondo poetico di Prévert. Lodevole inoltre l'impegno mu- 
sicale, come collaboratore ed esecutore al pianoforte, di 
Alfredo Pizzolo. Successo vivissimo per uno spettacolo 
altrettanto vivo e intelligente. Si replica. 

Giorgio Bergamini 


Tom Courtenay 


sposa un'attrice 


Londra, 17 
L'attore inglese Tom. Courte- 
nay si è sposato a Londra con 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


‘ compatriota, I due interpretano 
attualmente ‘insieme, al teatro Oggi alle ore 20.30 
la commedia «Time and time ti A 
again» di Alan Ayckbourn, Che- Achille Millo 


ryl Kennedy ha 24 anni. AMATEVI GLI UNI 


i to.” Pialionto” dall'assostazione SUGLI ALTRI 
dei critici cinematografici di da Jacques Prévert 


Londra miglior attore del 1972/| »piglietteria Centrale di Gallerie 

a E 

tanti di tutti i partiti e un espo- È AR 

Mente! idella “sinistra: simdipen: {Un giorno di Ivan Denisotich®. | TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 

dente. Sel È fai (DIDrO di AIeKSAMGI | Stagione lirica. Domani alle ore 20 

LI VARA olzheniytsin. seconda rappresentazione di «Sigfri- 
fAnsa)| do» di R. Wagner, Direttore Sieg- 


«Rischiatutto» (TV-2, ore 
21.20) — Il campione Giacomi- 
no Piovano viene sfidato nella 
ERO ino a one 

ongiorno, iorentino Paolo RETE 7 
Rende, di 27 anni, studente di SII minuto» (TV-2, ù 
medicina, che si presenta per|0T9 22.30) — Per questo ciclo va CORIO rain dine 
storia della magia, e da Cateri-|iN Onda. un telefilm dal titolo OGGI dii nti 
na Ranelli, di 26 anni laureata | ‘Il bambino scomparso». Una 
in lettere e laureanda in giuri-|giOvane donna, senza mezzi di 
sprudenza che-risponderà a do- sostentamento, si presenta alla 
mande sulle olimpiadi. redazione di un giornale. Men- 

tre. un giornalista si occupa del 
pie suo caso la donna si allontana. 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 


«La forza del destino» di G. Verdi. 
ECCEZIONALE PRIMA Direttore Fernando Previtali. Regia 


«Storie dell'anno mille. (TV 
1 ore 21) — Va in onda il se 
condo telefilm di questo origi 
nale in sei episodi diretto da 
Franco Indovina (il regista 
iscomparso lo scorso anno) e 
interpretato da Carmelo Bene, 
Franco Parenti e Giancarlo 
Dettori. La trasmissione è am: 
bientata nel tempo delle lotte 


‘la del Teatro (tel. 31948), 

B'ITI, Teatro Sta- 

bile di Prosa — Prossima riapertura 
stagione in abbonamento: terzo spet- 


acque di un fiume dove aveva 
cercato la morte. Ricoverata in 
ospedale chiede del suo bambi. 
no che, nel delirio dice di avere 
abbandonato in un auto in _so- 


(come appariva dal. contrasse. 
gno sanitario posto sul para- 
brezza). Ma la polizia è convin- 


mercenarie tra i vari signorotti 
italiani. In questa seconda tra- 
smissione i tre amici protago- 
nisti, Fortunato, Pannocchia e 
Carestia arrivano in vista di 
una cittadella assediata e, in 
cambio di un piatto di mine- 
stra, si arruolano nelle file de- 


aprile 8 incontri con le espressioni 


SII I li lo In più vive del teatro italiano contem- 


vicenda si snoda, da questo 
punto, attraverso un susseguir- 
si di colpi di scena. (Ansa) 


al Rossetti, giovani. alla Biglietteria 


sta di proprietà di w i A ù vangigli. di 
CR iano ; ) TEATRO AUDITORIUM. Ore 20.30. | colori. 

Achille Millo. presenta lo spettacolo | PRINCIPE. 17.30: «Ma papà ti man- 
su Jacques Prévert: «Amatevi gli uni | da sola?» con B. Streisand e R. O' 
1 a 3 sugli altri». Biglietteria Centrale di | Neal. A colori. 

ta che il bambino sia affogato ) y Galleria Protti, tel. 36372-38547. EXCELSIOR. 16: «Il clan dei marsi- 
nel fiume. Il giornalista. che si A Mento TEATRO AUDITORIUM - Rassegna | gliesi» con J.P. Belmondo e C. Car- 
è occupato della donna crede { «Teatro Oggi ’73»: da febbraio ad| dinale, A colori, 


GRATTACIELO 


Finalmente... f 
Le Mike 


euna Notte 


BENUSSI 
e 
BOUGHET 


{ried Koehler. Regista Frank de Quell.| veRDI. 17: «La vita a volte è molto 


dura, vero Provvidenza?» con T. Mi- 
n lian. Colori. Ult. 22. 
biglietteria del Teatro (tel. 31948). | MODERNISSIMO. 17.30: «Angeli con 


AL FILODRAMMATICO | Store, trice, Setato alle ore 18 Fridiariicen rif tal 
quinta ed ultima rappresentazione de | CENTRALE. 17: «La montagna della 
paura» con A. D'Alatri ed E. Torrioa 
è | ja. Scope & colori. Ult. 21.30, 
À 5 ddr È ni. Turno S per ogni | VITTORIA. 17.15: «Le calde notti del 
Poco dopo viene salvata dalle Piccante e divertentissimo ‘ > di . Vendita dei biglietti | Decameron» con D. Backy e F. Be- 
n nussi. Scope a colori, V.m. 18 anni. 
Ultima 22. 


MONFALCONE 


tacolo «L’avaro» di Molière, con E.|AZZURRO, 17.30: «I piacevoli giochi 
Calindri. Regia di Orazio Costa Gio-|di ‘Monique, ragazza alla pari» con 


‘Alcorn, S. Kay e D. Summer. A 


PORDENONE 


poraneo con la rivoluzionaria formu-| VERDI, 1%: «L'ultima fuga». 
Îa di abbonamento. Sottoscrizione in- | CRISTALLO. 1%: «Quel gran pezzo del- 
dividuali, gruppi aziendali e abbonati | Ja Ubalda, tutta nuda e tutta calda». 
V.im. anni 18. % 
Centrale di Galleria Protti, tel. 36372- | SUPERCINEMA. 17: «Coppia sposata 


gli assedianti. Al loro arrivo al| 1 regista Richard Lester ha in pro- 39547, cerca coppia sposata». 
ai 


campo, assistono ad una. strana.| gramma un nuovo .film sui «Tre 
funzione: soldati e comandante |moschettieri», da girare in primave- 
stanno seguendo un minuscolo |ra a Londra e Parigi. Per la parte 
feretro in cui è racchiuso il|di Athos, si pensa a Richard Burton. 
braccio destro del capitano, per- 
duto durante una battaglia; la. 
situazione è tragicomica: il co-| Hl 1972 è stato. un anno di intensa 
mandante, che non sa rinuncia-|attività cinematografica per New 
te al suo arto, si fa legare die-|York, dove infatti sono stati girati, 
tro la schiena Fortunato il qua-|in tutto o in parte, ben 53 film. La 
le dovrà supplire così, con la|cifra, nel 1971, era di 41, Gli introiti 
propria mano destra, ai biso-|andati alla città per questa sua ri- 
gni di chi ne è rimasto valoro.|sorsa sono valutati in circa 45 mi. 
samente sprovvisto. Quando, {lioni di dollari. Assai intensa è sta. 
più tardi, il principe, alle cui|ta anche la produzione televisiva, e 
dipendenze si trova il piccolo|il 1973, secondo le locali autorità, 
esercito scopre che Pannocchia |«fa per ora prevedere che non ci sa- 
e Carestia, anziché combattere, | ranno diminuzioni», 

si costruiscono una specie di ri 

fugio con le pietre scagliate dai 


Nuovo Hotel S, Giusto) Vedi cinema 


ste - Viale XX Settembre 31. Visita- 
i eta saprei V te la grande mostra di animali e co- 
se esotiche. Gli ambienti sono stati 
«rinfrescati» e sono giunti dai paesi 
più lontani tanti e tanti animali 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668), Da oygi a sa- 
bato, ore 19 e 21: «Leone l'Ultimo» 
di John Boorman (1970, Technicolor), 


sid 
Seat TAMANCOLDA + ANISTON 


Severamente vietato telaw. 
ai minori di 18 anni 


EDEN. 15.30, 17.45, 20, 22.15. III set- 
timana: «Barbablù» con Richard Bur- 
ton, Raquel Welch e Virna Lisi. In 
technicolor. Vietato minori anni 14. 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, | CAPITOL. 15.30: «Il padrino». 


CORDENONS 


VERDI. 1%: «Il caso Mira Breckentid- 
NATURA VIVA - Exotarium di Trie. | €». V.m. anni 


18. 
SACILE 


NUOVO, 17: «Divagazioni erotiche». 


\ANARO. 17: «Il vero e il falso». 


GRADO 


«nuovi», stranissimi, rari, spesso CRISTALLO, 19,30; «I dieci incredi- 
dicoli © impressionanti o bellissimi. | bili giorni»; um technicolor. 


CERVIG'UANO 


NUOVO: «Zio Tom». 


CORMONS 


con Marcello Mastroianni, Billie Whi- | traLIA (19-22): «Texas addio). 
COMUNALE: «Nel buio non ti vedo... 
ma ti sento». 


RONCHI 


EXCELSIOR: «Permette? Rocco Pa- 
paleon. 


nemici, chiede al capitano una MOSTRA DELL'URBANISTICA EXCELSIOR. Apertura ore 15, inizio PALMANOVA 

prova d'onore: questi, novello NEL CE *AUSTI film ipa) * 1740 » 19.50 - 22.15:| ITALIA: «La cavalletta». 

Muzio Scevola, non esita a di- EI NTRI STORICI DELL’AUSTRIA Roe pi 5 Los sa con Di Di GARIBALDI: «Una pistola per cento 
chiararsi disposto a bruciarsi Apertura oggi alle ore 18 al Palazzo Costanzi; segue alle Fri rgret. Giallo | bare». G n 

la mano destra sul fuoco. Di ore 19 conferenza-dibattito nella. sala maggiore della Ca- FENICE. 15,30, 17.40, 19,50, 22.15: «Un EMON s 
diverso avviso è, però, Fortu- mera di commercio uomo da rispettare» con Kirk Dou-| SOCIALE: «Fermate il mondo... vo- 
nato, proprietario del braccio, Lene) È glas, Florinda Bolkan, G. Gemma. | glio scendere!». 


La più audace rapina del secolo con 


n" x È DeK 
quale riesce a liberarsi in ‘un «tris» di eccezionali scassinatori. 


extremis e a fuggire insieme 
con i due amici. 


PARE, n nazionali: Femi Benussi e Barbara 

si Bose 4 Sn spetta- 

Tribuna Politica (TV-1, ore iNema Letra CONA PEReRo 
a hi si notte». Vietato minori di 18 anni, 
22,30) «Come si può risolve. NAZIONALE. 15,30 - 22.15: «Biancane- 


re il problema della casa?» E° 
il tema del dibattito generale 
che si svolge questa sera con la 


partecipazione dei rappresen- FIDA CINEMATOGRAFICA spa. 


tri S. di 7 nani». Immortale capolavoro 
li d NY 

Ill SETTIMANA DI GRANDE SUCCESSO di Welt Disney... corvo Rosso non 
avrai il mio scalpo!». Un'avventura 
selvaggia e leggendaria ai confini del- 


LIONELLO NEI PANNI DEL GRANDE MUSICISTA 


la civiltà, Technicolor con Robert 
Redford, 


Puccini: un lombardo 


AURORA. 16,30. III settimana del 
capolavoro di V. De Sica: «Lo chia- 
Îmeremo Andrea». Technicolor, con. 
‘anfredi e M. Melato. Ultime re 


CAPITOL. 15, 18.20, 21.40 (precise). 
L’atteso ritorno di un grande indi. 
menticabile successo: «Il dottor 

vago» di D. Lean con O. Sharif e J. 


‘Technicolor. Viet. min, 14 a. Enorme 
successo. Ultimo gi A 
FILODRAMMATICO. 16.30: «I vizi 


che parla in toscano | ua È 


Vorrebbe che al di là delle critiche fosse apprezzata 


almeno la sua buona volontà - Una 


‘proibiti delle giovani svedesi». Pic- 


cante e divertentissimo technicolor 
con Helle Louise, Gio Petrè e Katia 
x Stress. Sever. vietato . 18 anni, 
e IMPERO. 16.30, 19.10, 21.45. Tante rì- 


sate con «La grande corsa». Diver- 


battuta di Bolchi 


Alberto Lionello ha accettato «Comunque, prosegue Lionel 
con molia filosofia gli appunti |lo, sono soddisfatto ma non del' 
che sono stati fatti in questi ul-|tutto. Un ‘attore ha sempre la 
timi giorni al suo modo di in-|impressione: che avrebbe potuto 
terpretare il «toscano» di Già-|fare di più e meglio con mag: 
como Puccini, «Avevo messo in|giore tempo a disposizione, con 
preventivo qualche rilievo di|una ricerca iù, approfondita 
questo tipo — ha detto l'attore |anche se nella documentazio- 
_ soprattutto da parte dei t0-|ne non mi sono risparmiato. 
scani. Quindi non SORO SOTpre-|Ho già avuto attestati di ap- 
so nell'apprendere che qualcu-|nrezzamento per quanto ho fat- 
no abbia fatto delle osserva-|t0, e di ciò sono grato e rrii 
zioni sul modo di parlare dellgrazio. Questi apprezzamenti 
To Amo eta OnagnA VTelenk, sono venuti soprattutto ‘da gen- 

È e te che ha conosciuto? Puccini 
SULIOLDETI il oa piera come le signore Toscanini e 
0 o Mah ia s spia Bichi. Il «Savini» di Miano, 
PT NOA DolCEnnO cs | uno dei locali milanesi che ‘si 

D vanta di avere avuto tra 1.suot 
sere clemacriisconanie aL posg clienti affezionati Puccini, mi 
non mi colpisce  eccessivamen- 5 e na 
te soprattutto perché so di ave- na VICO price 
re etto get mio, meglio, per {me Ofrirà un premio perla mia 
da un. lombardo-veneto quale interpretazione televisiva del 
io sono si poteva ottenere ‘in compositore. A consegnarmi il 
questo senso soltanto un acco-|Ntemio sari proprio, l'anziano 
stamento, una approssimazione. CHIERDTE che e: 3 a soa 
Spero comunque che sia stata |tempo, Puccini. Queste le, soddi- 
apprezzata la mia buona volon. | sfazioni che mi sta dando que- 


tà. Sandro. Bolchi, durante la|sto mio ultimo impegno televi- 


lavorazione, disse ,,il più tosca-|sivo, mi sono appassionato tan- 


no fra tutti voi è Lionello”. Era|to a Puccini da. poter dire di: 


una battuta ma testimoniava la |conoscerlo come ‘mio padre, co- 
sua soddisfazione per l'accosta- |me mio figlio. Ripeto, però, no- 


sonaggio). ‘che avreìî potuto fare di più. 
di Non lo dico per falsa modestia. 
ma proprio perché noi attori 


ni eirenze 7 piano si ‘potrebbe dire allora 
Il «Galîleo» di Brecht, mes. ||che Lionello era inarassato ma 
so in scena dallo Stabile di ||20? Quanto Puccini: che ì baf- 
Torino, è stato contestato || erano più fotogenici ‘che puc- 
ieri sera al Teatro Mctasta- ciniani. Non mi rammarico di 
sio di ‘Prato. I contestatori, ||9%e5%0, poiché so bene quanto 


studenti dell'Istituto ‘di otti. ||si4 improbo! rendere un perso. |}; 


. ||raggio. realmente vissuto. Di 
Sa di ASSE, ei Li ATADO A una figura storica ognuno sì fa 
terrotto lo Spettacolo grì. || propria idea che potrebbe 


dando: «Questa non è'la vi: || 0? quadrare con una ricostri- 


ta di Galileo», Tino ‘Buaz: zione sceneggiata. Ritengo pe- 
sel, che Interpreta ia Darie ll alidi. perché il Puccini televi. 
no, ha replicato ai conte. ||5700 è quanto di più aderente 
statori, invitandoli ad an. ||@Wx realtà si sia ‘potuto fare at- 
darsene ca lascia piece, |ldita e documentata Sì vedrà 
calma e allontanatisi i con- ||0eN2, nelle. prossime | puntate 


i Pago quanto siano stati accantonati 
tesattori, la recita è ripresa. tuttii 


Sul «Galileo» di Brecht, il 


ottica di Arcetri, e scienzia. 
to di fama mondiale, in una 
serie di interviste e di con. 
ferenze ha sempre sostenu- 
to che il «Galileo» presenta. 
to da Brecht è completamen- 
te travisato. 


non ho rimproveri da farmi sul 


render Non si può parlare 
di morchiettismo: solo che io 
sono lombardo e' Puccini era 
foscano, D'altra parte bisogna 
amehe capire che non sì pote. 


(Italia) 


mento accettabile al'tipo di per- |nostante il mio sforzo, sento|| 


vg CRETA abbiamo innato in noi questo 
Gli ottici È senso | di i E a 
"a perci mio toscano non 
e Brecht convinto ‘@ toscani; su questo 


Tò che non siano questi rilievi 
traverso una ricerca anprofon- 


mfimentalismi, tanto da 


sembrare anche crudele 
prof. Vasco Ronchi, diretto- far semi 

qualche fase. Posso concludere 
fe dell'Istituto nazionale di |lertanto che sono soddisfatto 
per oli anprezzamenti, molti dei 
quali altamente qualificati, e 


toscano” che sono riuscito a 


ti } USAI 
‘va ‘proprio fare'‘d meno di dare 
il tono della sua terra al Puc- 
cinì televisivo. Perché non. ci 
sono dubbi che il compositore 
coni tutta la sua spontaneità, 
non stava certo: a. sforzarsi per 


tentissimo technicolor interpretato da 
J. Lemmon e T. Curtis. 


p MIGNON. 16: «Silvestro e Gonzales 
‘in orbita». Cartone animato. 
MODERNO (Hotel San Giusto), 16: 
«Il bel mostro», interpretato da Hel- 


mut Berger, Virna Lisi e Charles Az- 
nayour. Technicolor. Viet. min. 14 a. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Technico- 


parlare meno toscano e più ita- - Vi Fi A i di Ù lor. A richiesta per soli due giorni: 
liano., Non ci sarebbe mai riu- Technicolor - Vietato ai minori di 14 anni «Uh tomo dalla pelle dura» con Ro: 
scito». Cie; 8 | ber Blake, Catherine Spaak, Ernest 


‘Borgnine, G. Ferzetti, Tomas Milian. 
A Chicago come a Memphis a Dallas 
come a Los Angeles ovunque c’era 


Oggi FENICE CONTEMPORANEA NAZIONALE || 
Un «TRIS» di scassinatori eccezionali ad Amburgo gi al vivi 
per la più audace e geniale rapina del secolo CRD io vie 


MARINA CICOGNA presenta Ter RAGIONE tel. t96i6D). Î6: «li co 
KIRK: GIULIANO seo e 


chi della notte». Un drammatico 
chard Crenna, Viet. min. anni 14, 
DOUGLAS GEMMA ALDEBARAN. 116.30: «I leoni di Pie- 


ABBAZIA. 16: «I vivi e i morti». Un 


FLORINDA ARISTON. 16, ultima 21.30: «Il ladro 


di crimini». Un giallo avvincente con 
Jean Louis Trintignant, Florinda Bol- 
w kan, Robert Hossein e Georgia Moll. 
‘Technicolor. Vietato minori 14 anni. 
ASTRA - ROIANO. Per il Cineforum 
‘Triestino alle ore 20,30: «Spagna 36» 
e «Viridiana» di Bunuel. 
IDEALE. 16. Technicolor: «L'ombra 
di Zorro» con Frank Latimore, Maria 
Golicia, Raffaella Carrà e R. Hundar, 
Avventuroso! 
LUMIERE. Sabato: «Un papero da 
‘un milione di dollari». 
RADIO. 16. Rassegna del film dell’or- 
rore: «La casa del terrore» con Susan 
Strasberg e Christopher Lee. Vietato 
ai minori di 14 anni, Domani: «Gli 
‘orrori del museo nero». 
OPICINA. Sabato e domenica: «Ar- 
miamoci e partite». Divertente film 
per tutti con Franco Franchi e Cic- 
cio Ingrassia. 


RIDUZIONI ENAL: Capitol, Filodram. 
matico, Vittorio Veneto, Alcione, Ab- 
bazia, Mignon. E, 
MUGGIA 

VOLTA. 1%: «All’inferno senza ritor. 
mo». Technicolor con Jim Brewer e 
James Mac Larty. Un’eroica pagina 
della seconda guerra mondiale, 


UDINE 


ARISTON. 15.30: «Morte di un pro- 
fessore». A colori V.m. anni 
CAPITOL, 15.30: 


} avrai il mio scalpo». A colori. 
; N D NPRITOI "N CENTRALE, 15.30: «lì corpi presenta 
4 4 no tracce di violenza carnale», A co- 
kh A dl ori. V.m, anni 18 
Pi ODEON. 15.30: «It richiamo della fo- 


resta». A colori. 


RENE KOLDENOFFoWOLFGANG PRESS ioni MicHere LUPO {iene 


Produttore Esecutivo MANOLO BOLOGNINI » Musicadi ENNIO MORRICONE + TECHNICOLOR® A colori. 
Una coproduzione VERONA PRODUZIONE s1 Roma - PARAMOJNI RION FILNI PRODUCTION GMBH Munchen DR a) 


DISTRIBUZIONE C) Ginema International COrporation remain ||| ROMA 18: E ORizia Colori. 


ORARIO: 15.30 « 17.40 - 19.50 - 22,15 So CEL n 
Colori. V.m. anni 14, Ult. 22. 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Prendi la Colt e pre- 
GRATTACIELO (sala riscaldata). 16, 
ult. 22.20. Due celebri bellezze inter. | € Î1 Padre tuo». 


I programumni RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 12, 18, 
14, 15, 17, 20, 21, 28. 

6: Mattutino musicale (1); 6,27: 
Corso pratico di lingua spagnola; 
6,42: Almanaco; 6,47: Come e per- 
ché; 7,10. Mattutino musicale (2); 
#45: Ieri al Parlamento; 8: Sui 
giornali di stamane; 8,30: Le can- 
zonì del mattino; 9: Io e gli au- 
tori; 9,15: Voi ed io con A. Lupo; 
10: Speciale G.R.; 11.30: Via col 
disco; 12,44: Made in Italy; 13.15: 
Il giovedì - Settimanale in pon- 
teradio; 14: Dopo il Giornale ra- 
dio - Quarto programma; 15,10: 
Per voi giovani; 16.40: Program. 
ma per i ragazzi - Un paese alla 
fine del mondo - Il Portogallo; 
17.05: Il ‘girasole - Programma 
mosaico; 18.55: Intervallo musi. 
cale; 19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Il gioco nelle parti - I personaggi 
del melodrama; 19,51: Sui nostri 
mercati; 20.15. Ascolta, si fa se- 
Ta; 20.20: Andata e ritorno con 
M. Marchesi; 21.15: Musica 7 
Panorama di vita musicale; 22: 
Tribuna politica - Primo dibatti- 
to generale; 23; Oggi al Parla- 
mento; 28,20: Concerto del violi- 
sta L.A. Bianchi e del pianista 
R. Risaliti; al termine - I pro- 
grammi di domani - Buonanotte 


SECONDO PROGRAMMA 


‘Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 22.30 e 24. 

6: Il mattiniere con C. Cami. 
nito: 6.24: Bollettino del mare; 
7.80: Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con D. Modugno e i Rare 
Forth; 8.14: Tre motivi per te; 
8.40: Suoni e colori dell'orchestra 
(1); 8.59: Prima di spendere; 9.15: 
Suoni e colori dell'orchestra (2); 
9.35: Una musica in casa vostra; 
9.50: ‘Il signore di Ballantrae di 
R. Luis Stevenson (14); 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.35: Dalla vo- 
stra parte; 12.10: Trasmisioni re- 
gionali: ‘12.40: Alto gradimento; 
13.35: Passeggiando fra le note: 
13.50: Come e perché: 14! Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regiona 
li; 15: L. De Stefani presenta: 
Punto interrogativo; 15.30: Dopo 
il Giornale radio - Media delle va- 
lute - Bollettino del mare; 15.40: 
F. Torti e E. Dani presentano - 
Cararai: 17.30: Speciale G. R.; 
17.45: Chiamate Roma 3131; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Canzoni senza 
‘pensieri; -20,10: Napoli Canzoni e 
serenate; 20,50: Supersonic; 22.48: 
«Il Fiacre n. 13» di S. De Mon- 
tepin (4): 23: Bollettino del ma- 
re: 23.05: Toujours Paris con N 
Filogemo: 28.25’ Dal V_ canale 
della filodiffusione  Mustna leggera, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali - Con- 
versazione; 9,30: Musica di R. 
Schumann; 9.45: Scuola materna - 
Programma per i bambini; 10: 
Concerto di apertura; 11: La ra- 
dio per le scuole; 11,30: Universi. 
tà internazionale G. Marconi (da 
New York); 11.40: Musiche ita: 
liane d'oggi; 12.15: La musica nel 
tempo - Amori del. secondo impe 
ro; 13.30: Intermezzo; 14.20: Li 
stino borsa di Milano; {4 Con. 
certo sinfonico, direttore . Sa 


«.. SÌ scavò la tana nel 


KEN ANNARIN 


preda... nel sangue. aveva sentito prepotente...» 


fL RICHIAMO DELLA FORESTA 


CHARLTON HESTON 
IL RICHIAMO: 


tratto dal romanzo di 


JAC LONDON 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


DOMANI AL NAZIONALE ! 


IL FILM PIU' SPETTACOLARE DELL'ANNO 
NEL 70° ANNIVERSARfO DELLA NASCITA 
DEL PIU’ GRANDE ROMANZO D'AVVENTURE 


ghiaccio, divorò la sua 


un filmdi 


RISTORANTI E RITROVI 


FORESTA 


i 


RISTORANTE BIRRERIA 


Piatti tipici della cucina triestina 


«DREHER» 


IL RISTORANTE CASTELREGGIO 


di Sistiana Mare, è chiuso. Si comunicherà la data di } 


ARENELLA - FIUMICELLO 


Ristorante Bar Dancing — Tel 96036. 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
9.45: Corso integrativo di francese, 


10.50: Scuola Media. 


11.00: Scuola Media Superiore, 


MERIDIANA 
12.30: Sapere - «Il petrolio». 
13.00: Nord chiama Sud 
13.25: Il tempo in Italia. 
13.30: Telegiornale. 


14.20: Cronache italiane - Arti e lettere. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Corso di inglese per la Scuola Media. 


16.00: Scuola. Elementare. 
16.30: Scuola 'Media. 

PER 1 PIU PIGCENI 
17.00: «L'albero prigioniero» 


- Racconto a pupazzi ani 


mati - 3.0 episodio: «La tigre del Bengala». 
17.30: Segnale orario - Telegiornale 


LA TV DEI RAGAZZI 


17,45; «Ridolini e la belva nera». 
18.00: «Lupo de Lupis» - Cartoni animati. 
18.15: Avventura - «Raramuri». 


RITORNO A CASA 


18.45: Sapere .. «Vita a un museo». 


19.15: «Turno C» - Attualità 
RIBALTA ACCESA 


e problemi del lavoro. 


19.45: Telegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggìi al Parlamento . Che tempo fa. 

20.30: Telegiornale Carosello. 

21.00: «Storie dell'anno Mille» - Originale televisivo con 
Franco Parenti, Carmelo Bene, Giancarlo Dettori, 

22.00: Incontro con Enrico Rava e il suo Trio. 


22.30; 


Tribuna politica - «Dibattito generale». 


23.30: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


fa - Sport 


TV SECONDO 


18,30: «Protestantesimo» - a 


cura di R. Baffi. 


18.45: «Sorgente di vita» - Vita e cultura ebraica. 
21.00: Segnale orario - Telegiornale. 7 
21.20: «Rischiatutto» - Gioco a quiz presentato da Mike 


Bongiorno. 


22.30: All'ultimo minuto - «Il bambino scomparso» - con 


Adriana Asti e Mario 


wallisch: 16: Liederistica; 16.30: 
Il senzatitolo + Rotocalco di varie- 
tà; 17: Le opinioni degli altri; 
17.10: Listino borsa di Roma; 
17:20: Fogli d’album; 17.35: ap- 
puntamento con N. Rotondo; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15; Quadran- 
te economico: 18.30: Bollettino del- 
la transitabilità delle strade stata- 
li; 18.45: Pagina aperta Quindi 
cinale di attualità culturale; 19,1: 
Concerto di ogni sera; 20: Stagio- 
ne lirica della Radiotelevisione ita: 
liana «Dalibor» di B, Smetana, di 
rettore L. Toffolo; nell’intervallo 
(ore 21 circa) il Giornale del ter- 
zo - Sette arti: al termine . Chiu 
sura. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: ul 
Gazzettino - Asterisco musicale - 
Terza pagina; 15.10: «Giovani og- 
gi». Negli intervalli; Dai saggi finali 
di studio ‘iell’Istituto di musica di 
Gorizia Il fuoriclasse; 16.20: Con- 
certo del complesso «Deutsche Kam- 
mervirtuosen»; indi: Umberto Lupi 
e il suo complesso: 19.30: Il Gaz- 
zettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l'opera li- 
rica; 15: Quaderno d'italiano; 15.10: 
Musica richiesta, 


televisori ‘a colori REX 


da cinque anni sui: mercati europei 


Valdemarin. 


TV Capodistria (a colori) 


7: Buon giorno in musica - Pro- 
grammi RTV; 7.30: Notiziario; 7.40: 
‘Buon giorno in musica; 8: Musica 
del mattino; 8.40: Jo, piccolo uomo; 
9: Da spartiti del Settecento; 9.30: 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 10: Di melodia in melo- 
dia; 10.15: E' con noi...; 10,30: No- 
tiziario; 10.35: Intermezzo musica- 
le; 10.45: Vanna, un'amica, tante 
amiche; 11.15: 15: minuti con i di- 
schi; 11.30; Ballabili di musica ro- 
‘magnola; 11.45: Canta Rod Stewart; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 13: Brindiamo con...; 13.30; 
Varietà; 14: Itinerari; 14.15: Disco 
Notiziario; 
14.55: Mini julke-box; 15: Io, picco. 
lo uomo; 15.20: Discorama; 16.30: 
Notiziario; 16.40: Passerella di can- 
tanti; 20: Buona sera in musica; 
20,30: Notiziario; 20.40: Orchestre 
nella notte; 21: Narratore: «Giù il 
sipario» di W. Bankier; 21.21. Fo- 
gli d’album, musicale; 22: Discote- 
ca sera; 22.30: Notiziario 22.35: So- 


più disco meno; 14. 


listi e complessi sloveni, 


(o) 
Televisione jugoslava 


17.20; TV per i ragazzi; 18.15: 
Panorama; 18.30: Telefilm; 18.55: 
Il Mediterraneo; 19.45: Cartoni ani. 
mati; 20: Telegiornale; 20.25: Dove, 
quando e come passare le vacan- 
ze?; 20.40: Programma giornalisti- 


cumentario; 23,10: Telegiornale, 


Radio Capodistria 


20: L'angolo dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Quando suona 


la campana; 22: Telefilm. 


vertura. 


i 
i 


| 


Giovedì, 18 sennaio 1973 


7 


Milano: 


debole 


Milano, 17 

Chiusura debole con scambi 
poco attivi. Nella seduta della 
risposta premi di gennaio il 
mercato è stato interessato da 
sistemazioni dì fine mese, che 
hanno evidenziato un sensibile 
alleggerimento di posizioni, spe- 
cie su alcuni dei principali va- 
lori industriali (Pirelli, Olivetti 
e Viscosa). La risposta premi, 
dal canto suo, ha visto l'abban- 
dono di circa l80-85 per cento 
dei contratto in scadenza, I po- 
chi ritiri interessano le Genera- 
i, Ras, Montedison e Imm. 
Roma. 

Sin dall’apertura, però, si no- 
tava una certa irregolarità con 
buoni punti di resistenza sugli 
immobiliari, è bancari e siderur- 
gici. Resistenti le. Pirelli Spa, 
ma ancora debolî le Pirelline. 
Nel «durante», le perdite sulla 
Pirelli Spa andavano accentuan- 
dosi e il titolo toccava un mi 
mimo, di 930, che poi non riuscì 
va a conservare al listino. In 
tale fase, le offerte prendevano 
decisamente il sopravvento, an- 
che a seguito dei timorì sorti 
dopo la rottura delle trattative 
per î metalmeccanici. Ciò si ti- 
fletteva soprattutto sulle Olivet- 
ti (per tante sedute resistenti) 
e sulle Fiat. 

Al listino stilato sui minimi 
denunciano cedenze di partico- 
lare rilievo le Olivetti, specie 
quelle ordinarie, le due Pirelli 
(Pirelli Spa meno 8 per cento), 
Pacchetti, e Viscosa. Perdite su- 
periorì al 2 per cento subivano 
poi le Agricola, Burgo, Gavardo, 
Buitoni-Perugina, Comp. Milano 
di Assicurazioni, Pertusola, Pe- 
trolifera, Sarom, Unione Mani- 
fatture e alcuni altri valori a 
scarso flottante. 

Tra i titoli guida, deboli, ol- 
tre alle Viscosa, le Fiat, termi- 
nate a 2202 contro 2262, e cal- 
me le Montedison, dopo l'an- 
nuncio det risultati 1972. 

In controtendenza, con pro- 
gressi più o meno ampi, le Ae- 
des, Broggi-Izar, C. Erba, Gim, 
Italgas, Latina, Nord Milano 
Scottì, Tecnomasio e Man. Tosì. 

Nel dopochiusura, în assesta- 
mento le Generali, Ras e Imm. 
Roma. Resistenti le Montedison. 

Prezzì pressoché stazionari 
con scambi poco attivi nel red- 
cito fisso, dove sì è notato un 
certo interessamento per l’ulti- 
ma emissione Enel. 

L’indice «Mediobanca» è sceso 
a quota 54,59, con una diminu- 
zione dello 0,78 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
344.000.000; Buoni del Tesoro 120 
milioni; Obbligaz. 2.753.000.000; 
azioni n. 3.353.075, dì cui 416.000 
Liquigas, 422.000. Montedison e 
619.000 Imm. Roma. 

DOPOBORSA Scambi ri. 
dotti nel pomeriggio con prezzi 
aderenti alle chiusure. (Rileva- 
zioni effettuate a cura della 
Centrale Borsa del ‘Banco di 
Roma). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: doll. USA 586,775; 
doll. canadese 587,43; yen 1,946; coro- 
na danese 85,17; corona norvegese 
88,56; corona svedese 123,635; fiori 
no olaridese 181,92; fran belga 
13,268; franco francese 11 fran- 
co francese 156,982; sterlina 1380,775; 
marco tedesco 182,797; scellino au- 
striaco 25,307; escudo portogh. 21,894; 
peseta spagnola 9,247, 

Cambi delle banconote: doll. USA 
tig. 595, t.p. 572; sterlina 1382; fran- 
co. svizzero 156,90; franco francese 
115,50; franco belga 13,28; marco te- 
desco 183,30; scellino austriaco 25,43; 
peseta spagnola 9,16; escudo  porto- 
ghese 21,80; dollaro canadese 582,50; 
fiorino olandese 182; corona danese 
85,25; corona svedese 123,10; corona 
norvegese 88,60; dinaro jugoslavo t.g. 
32,50, t.p. 32,50; dracma greca t.g. 
17,90, t.p. ven 1,96. 


ORO E MONETE 
Sterlina oro v.c. 13200-14200; ster- 
lina oro n.c. 10300-11300;  marengo 
svizzero 11200-12200; oro fino (Iva 
esclusa) 1240-1280; platino (Iva esclu- 
sa) 2700-3000; argento (Iva esclusa) 
35500-39500. 


TRIESTE 

Apertura calma e chiusi 
te. I ribassi più notevoli Sono per 
Assicuratrice, Generali, Ras, Pirelli 
e Fiat. Nei locali, le Gerolimich au- 
mentano di ulteriori 3500 punti. Cal. 
mo il reddito fisso. 

Ass. Italiana 123900; Ass, Generali 
63710; Ras 79400; Anic 650; Liquigas 
E Montedison 4 Rinascente 
252,75; Rinascente priv. 185,25; Gero- 
limich 51000; Premuda 57510; Sip 
2240; Tripcovich 44290; Bastogi 1500; 
Finmare 213; Finsider 318; Pirelli 
Spa 930; Sme 1705; Stet 2440; Beni 
Stabili 5140; Immobiliare 805; Can- 
tieri —; Fiat ord 2220; Fiat priv. 
1695; Dalmine 321; Italsider 425; 
Terni 160; Marzotto priv 1201; Vi- 
scosa ord. 1150; Viscosa priv. 850. 


ceden- 


NEW VORK 
Chiusura moderatamente in  rial- 
zo con scambi mon molto attivi. 
L'indice «Dow Jones» dei titoli in- 
«dustriali è salito di 4,81 punti, por- 
‘tandosi. a quota. 102912. E, 


LONDRA 
Scambi moderati e chiusura irre- 
golare. Sostenuti meccanici ed elet- 
trotecnici, in progresso armatoriali, 
«grandi magazzini e alcuni grossi tito- 
li industriali. In flessione i bancari, 
‘integolari gli Immobiliari, modesti ce- 

‘dimenti per i petroliferi. 


A PARIGI. — Chiusura irregolare e 
scarsa attività. Qualche miglioria per 
automobilistici, immobiliari e metal: 
lurgici. In fessione i titoli esteri, a 
eccezione dei cupriferi. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


—_ 


Amitalia doll 
Capitabitalia » 
Equitalia » 
Eurprogi trsv 
First uno doll 
Fonditana » 
Fund Namons 
Intercontinenta) » 
Intertund » 
[ntemtalia Ure 
Intern 8 F_ lr bg 
Intertrust doll 
Italamerica , 
Italtortune » 
(talumion » 
Mediolanum S, » . 11,62 
Rominvest » 12,27 
3-R-Management lîre 6130,86 


81 — 
131 — 
10,98 

124,04 
12,62 
12,04 
1,18 
11,21 
11,83 
8060 

320.— 

12,21 
10,99 
10,87 
11,77 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


( BORSE E MERCATI ) 


Titoli azionari 
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TITOLI 16-1 


Alimentari e 


Bonifiche Ferraresi 
Eridana s 
Es Molini 

Molim Certosa 
Motta 

Rom. Zucchero 
Rom. Zucchero pr. 
Venchi Unica 


Assicurative 


Alleanza Assic. îì 35400 
Assicuratrice Ital: 124110 
Ass Milano ord. 21290 
Ass. Milano pr. 14650 
Generali «| 64250 
L'Abeille Italiana .| 15150 
Fondiaria Incen. 14600 
Fondiaria Vita 30850 
RAS n 80800 
SAI È 23000 
Toro. .Assicuraz, 17680 
Toro Assic. priv 


Bancarie 


Comm Italiana 
Banco di Roma 
Credito Italiano 
Interbanca priv. 
Mediobanca 


Cartarie . Editoriali 


Binda dee 40100 
Burgo PISO 
Burgo priv. 

Donzelli SI 
Mondadori. priv. 


Cementi . Ceramiche 
Cementir 1272 | 
Cer Pozzi n 18: 
Cer Pozzi priv. 

Eternit È; 
Italcementi 
Richard Ginori 


agricole 


1m4 | 


Chimiche . Idrocarb. Gomma 


ANAL raro 
Brioschì . . +. . 
Cattaro DCI 
Carlo Erba E 
Carlo Erba' priv 
Italgas È; 
Lepetit . 
Lepetit priv. 
Liquigas P 
Mira Lanza . 
Montedison 
Napoletana Gas 
Petrolifera Ital. 


Alttalta priv 
Ausiliare , . . 
Autostr. Torino-Mil 
Italcable RE 


Mittel. PIP TR 
Nord Milano. . . 
SIP fn 


Elettrotecniche 
Magneti M_ priv. 1235 
Marelli E: . 859 | 
Tecnomasio 860| 


1233 
855 
900 


TITOLI 


Finanzi 
Agricola 
Bastogi . . 
Centrale. . ._. . 
Finanz E. Bnxla . 
Finmare |. . 
Finsider |. 
Generalfin 
Gim ‘ 
LF. priv. 
LF.I.L . 
Invest. + 
Italpi . + 


Pirelli & C. 
Pirelli (8.p.8, 


Immobiliari 


Aedes 

Beni Stabili 

Coge . 
Condotte d’acqua . 
De Angeli Frua 
Edilcentro Milano . 
Generale Immob 
Habitat 


Y 


161 


arie 


Iniziativa Edilizia 


La Milano Centrale 
Risanamento 
SACIE priv. 


Fiat 

Piat priv. . se 
Franco Tosì . » + 
Nebiolo DECIO 
Olivetti ord. . + 
Olivetti priv. + 
Westinghouse 


Minerarie - Me 


Broggi Izar 
Dalmine 
Falck . 
Falck priv. 
Issa Viola 
Italsider _, 
Magona Rotk 
Metalli . . +. 
Monte Amiata 
Pertusola . 
Siele 

Terni . 
Trafilerie 


Centenari e Zinelli 


Tosi Manifattura _. 
Unione Manifatture 


Diverse 


De Ferrari . 
Acque Potabili 


Meccaniche - Automobilistiche 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


TITOLI 


Rendita 
Prest. Red. 1934 
Ricostruzione 


» 

Redim, Irieste 
Rif, Fondiaria 
Redimibile 54 
Edil Scol R7 


Polece ov eto 


uvesierverzcinsevens © 


î 


ssvssssesiseez 055% 


” 
Elfer 
Ferrovie 


Pub Ut Ea 
dor 
» » »' (58) 
(® » Montec 
Sviluppo Ind se 8 
LI LAMIERA 
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DI 
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”» 


146) 
156) 


5,50% 


» D) 
Isveim (61) (11 5,50% 


OBBLIGAZIONI IN 


Zusussazz 


Trieste . Sede 
Trieste Borsa » 


[am | 


98.90 
99.40 
88.70 
93.85 


96.60 


TITOLI 
Isveim. (62) IV 
(62) V 


(71) XVI 
(11) XIX 
(72) XX 
©,I Sardo 62 
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Roma_Notiz. 


Sviluppo 
dei rapporti 
con la Bulgaria 


Roma, 17 

Si è insediata oggi a Roma, 
presso l’Istituto nazionale del 
commercio estero, la sezione 
mista italo bulgara per lo svi- 
luppo degli scambi commer- 
ciali fra i due paesi, prevista 
dall’accordo di cooperazione 
promozionale stipulato nel 
gennaio 1972 tra l’ICE e la 
camera di commercio bulga- 
ta. Nelle prossime settimane 
un, analogo organismo sarà 
insediato a Sofia. 

Tra le imprese italiane che 
sono rappresentate nel grup- 
po insediatosi oggi, una tren- 
tina, vi sono alcuni dei mag- 
giori gruppi o associazioni in- 
dustriali e finanziari, come 
VENI, l’IRI, la «Montedison», 
la «Snia Viscosa»,  l’«Italsi- 
der», l’EFIM, la «Finmecca- 
nica», la «Confindustria», la 
«Pirelli», la «Fiat», la Banca 
nazionale del lavoro, il Ban- 
co di Napoli e il Banco di 
Sicilia. 

Alla cerimonia di insedia- 
mento erano presenti il pre- 
sidente dell'ICE Graziosi, il 
sottosegretario al commercio 
estero Orlando, il. vice mini 
stro del commercio estero 
bulgaro Lukanov, e il presi 
dente della camera di com- 
mercio bulgara, Razlogov. 

I rapporti commerciali tra 
Italia e Bulgaria, ha. detto 
Graziosi, fondati su antiche 
tradizioni e favorite dalla 
complementarietà delle due 
economie, hanno raggiunto un 
Ti levole sviluppo. Trail 
1960 e il 1970, il valore del- 
l'interscambio, tra importazio- 
ni ed esportazioni è passato 
da 18,5 a 58,6 miliardi di li- 
re, con un incremento del 
385 per cento. E'un aumen. 
to superiore, in termini rela- 
tivi, non solo a quello del 
commercio | estero generale 
italiano, ma a quello dei traf- 
fici italiani con l’intera. zona 
del Comecon. 

Tuttavia tale sviluppo. ha 
subito una netta diminuzio 
ne di ritmo nel secondo quin- 
quennio dei dieci anni consi- 
derati e questo. minor dina- 
mismo è proseguito nel ’71 e, 
sia pure con segni di miglio- 
ramento, anche nel 72. 


Esenti dall'IVA 
gli interessi 
bancari 


Roma, 17 

Gli interessi passivi corri 
sposti dalle aziende e dagli 
istituti di credito sui depositi 
intrattenuti con la clientela 
non sono soggetti all’IVA. Lo 
rende noto in un suo comu: 
nicato l'«Assobancaria» la qua: 
le ha ricevuto istruzioni in 
tal senso dal Ministero delle 
finanze. (Ansa) 


IL PICCOLO 


| 1 SETTE MINISTRI «ECONOMICI» RIUNITI DA ANDREOTTI 


Esame a Palazzo Chigi 
del piano internazionale 


Confermata per il ‘73 l'assicurazione di 700 miliardi per i crediti all'esportazione 
Gli aiuti ai paesi in via di sviluppo e gli impegni italiani con la Comunità europea 


Roma, 17 

Si è riunito stamani a Pa- 
lazzo Chigi il «comitato dei 
ministri per il coordinamento 
dell’azione internazionale . in 
materia di politica economi. 
ca», sotto la presidenza»del- 
l'on. Andreotti 

Sono staté esaminate ìn par- 
ticolare le’ direttive relative 
alla politica dei crediti alla 
esportazione per il 1973, gli 
orientamenti generali per la 
concessione degli aiuti allo 
sviluppo nell’ambito degli im- 
pegni internazionali esistenti, 
nonché il coordinamento del. 
la. partec.pazione italiana ai 
vari livelli della Comunità eu- 
ropea;, Su questo ultimo pun- 
to sono state fissate precise 
disposizioni, dati i grandi im- 
pegni comunitari con scaden- 
za nell’anno in, corso. 

Alla riunione hanno parte- 
cipato i ministri Malagodi 
(tesoro), Ferrari-Aggradi (par- 
tecipazioni statali), Taviani 
(bilancio), Medici (esteri), Fer- 
ri (industria), Matteotti (com- 
mercio estero), Coppo (lavo. 
To) e il governatore della 
‘Banca d’Italia Carli. 

Il ministro Ferrari-Aggradi, 
conversando con i giornalisti 
prima di lasciare Palazzo Chi. 
gi, ha detto che sono stati 
trattati. nel corso dell’inton- 
tro, le linee programmatiche 
per una politica di crediti 
all'esportazione e in questo 
ambito l'aumento del forido 
di dotazione del Mediotredi- 
to centrale; la politica italia- 
na di aiuto, ai paesi in. via 
di sviluppo; lo stato attuale 
dello sviluppo del processo di 
integrazione economica. euro- 
pea e i problemi che si pon- 
gono a scadenza ravvicinata, 

Il ministro Matteotti ha af- 
fermato che è stata confer- 
mata l'indicazione già. conte- 
nuta nel bilancio per il 1973; 
di 700 miliardi di. lire, come 
«plafond » di assicurazione 
pubblica ai crediti per l’espor- 
tazione. 

Infine, il ministro Malago- 
di ha spiegato che i 700 mi- 
liardi di cui ha parlato Mat- 
teotti sono una misura legi. 
slativa ‘e sono previsti dal bi- 
lancio, Essì sono, ha preci. 
sato Malagodi, la continua- 
zione di ciò che si è fatto,nel 
1972 e mirano a facilitare le 
esportazioni ‘italiane e in par- 
ticolare quelle di macchinari 
e di complessi industriali, so- 
prattutto verso i paesi in via 


Var 


== 


PER FURTO E INCENDIO 
ASSICURAZIONI PIÙ CARE 


Aumenti dal dieci sino al cento per cento 


Roma, 17 

Milioni di contratti assicu- 
rativi riguardanti i rischi fur- 
to e incendio vengono disdet- 
ti dalle compagnie, 

Le assicurazioni, con una 
lettera inviata in questi gior- 
m. ai propri clienti, comuni. 
cano che la persistente pesan- 
tezza dell'andamento del ri- 
schio furto in generale e di 
quello relativo alle auto in 
particolare non consente di 
mantenere in vigore i contrat- 
ti in corso, Di conseguenza, 
la compagnie, avvalendosi del- 
la facoltà di recedere dal con- 
tratto, prevista da un apposi- 
to articolo, inserito nelle con- 
dizioni generali di polizza, di- 
scGicono i vecchi conuratti a 
partire dalle ore 24 della data 
di scadenza. 

Con la stessa lettera, i clien- 
ti vengono informati che la 
compagnia è disposta a sti- 
pulare, in vase a diverse con- 
dizioni (che prevedono forti 
‘aumenti di premio) nuove po- 
lizze. 

Le nuove condizioni preve- 
dono, nel caso delle assicura- 
zioni auto (limitatamente ai 
rischi ‘furto e incendio) au- 
menti che var» € un mi 
nimo del 10 per cento fino ad 
oltre il 100 per cento. Per le 
abitazioni e i negozi, i premi 
aumentano, in media, del 50 
per cento. 

I premi pagati per le assi 
curazioni auto contro il furto 
sono attualmente pari a circa 
il 13,3 per mille (tasse jinclu- 
se), il che equivale a un pre- 
mio di 13.300 lire per ogni mi- 
lione di valore assicurato. Con 
le nuove condizioni, i premi 
andranno da un minimo del 
15 per mille a un massimo del 
35 per mille (pari al 10 e al 
30 per mille tasse escluse). Si 
pagherà cioè fino a 35 mila 
lire di premio per ogni milio- 
ne assicurato. Gli aumenti va- 
rieranno a seconda della «zo- 
na tariffaria» in cui è imma: 
tricolata l'autovettura. Trie 
ste e le altre provincie del 
Friuli Venezia Giulia si tro- 
vano nella prima zona, quel: 
la cioè soggetta ad aumenti 
meno forti. È 

Nelle. nuove polizze viene 
inserita una clausola in base 
alla quale le compagnie si ri- 
servano il diritto di recedere 
dal contratto in ogni momen- 
to; questo per concordare con 
l'assicurato ulteriori eventua- 
li variazioni del premio. Le 
compagnie hanno inoltre de- 
ciso di stipulare contratti del. 
la durata massima di un an- 
no, non è quindi più possibi. 
le — di regola — assicnrarsi 
per 5 o 10 anni, come solita- 
mente si usava per la coper- 


tura del rischio del furto su 
appartamenti. e. negozi. 

Le tariffe che stanno entran- 
do in vigore Sono quelle sta- 
bilite dal «comitato tecnico 
furti» dell’ANIA che, sulla ba- 
se dell'andamento economico 
del ramo, può variare libera- 
mente i premi *simnrativi. 
Per il ramo furto, infatti, non 
è necessario che le tariffe 
vengano approvate con un de- 
creto ministeriale, come ac- 
cade invece per la RC auto e 
per le polizze di assicurazione 
sulla vita. 

(Italia) 


Difficile 

timbrare 
i registri 
per l'IVA 


Roma, 17 

Solo sei timbri per la 
bollatura dei registri IVA 
esistono in tutta Roma. 
Questa una delle ragioni 
per cui la massima parte 
degli operatori è «fuori 
legge» non avendo prov 
veduto a far apporre il 
prescritto timbro entro il 
lò gennaio scorso, 

Il presidente della Fede. 
razione dei pubblici eser- 
cizi di Roma e del Lazio, 
Alberto Pica, fornendo ta- 
li notizie, ha dichiarato di 
essersi rivolto personal. 
mente all'ufficio IVA di Ro: 
ma per la bollatura dei 
registri delle aziende. as: 
sociate, ma di aver avuto 
comunicazione dal diretto: 
re dell'ufficio che per ap. 
porre la bollatura «ci vor: 
vanno un paio di mesi», 
nonostante venga richie 
sto per l'operazione il «di 
ritto di urgenza» spari a 
tire 1,500. 

Per quanto riguarda i 
timbri, molti uffici in tut: 
ta Italia attendono che es: 
si vengano inviati da par 
te della zecca di Stato. la 
uale provvede a  predi- 
sporli. 

Per quello che riguarda 
i registri, quelli posti in 
commercio da alcune ca: 
se specializzate non sono 
utilizzabili per tutti. per 
ché non contengono l’indi 
cazione di tutte le aliquo 
te IVA, alcune delle quali 
sono state fissate negli ul 
fimi giorni del 1972, quan 
do questi registri erano 
gia stampati, 

(Italia) 


ni 


MILIONI DI CONTRATTI DISDETTI 


di sviluppo, tenendo conto an- 
che delle possibilità del mer- 
cato russo e degli altri paesi 
dell’Est europeo. 

Malagodi ha aggiunto che 
queste facilitazioni all’esporta- 
zione sono molto ingenti nel- 
l'ambito delle possibilità eco- 
nomiche e valutarie italiane, 
in quanto si risolvono sì in 
uno stimolo alla nostra pro- 
duzione, alla nostra esporta» 
zione e alla tecnologia, ma 
costituiscono anche un _trasfe- 
rimento di risorse reali rim- 
borsabili soltanto a lunga sca. 
denza e non senza certi rischi. 

Commentando questo tipo 
di intervento, Malagodi ha os- 
Servato che tali facilitazioni 
costituiscono la maggior par- 
te del contributo che l’Italia 
può dare in favore dei paesi 
in via di sviluppo, tenendo 
conto del fatto, riconosciuto 


in sede internazionale, che la 
Penisola ha entro i suoi con- 
fini necessità particolari per 
il Mezzogiorno e le isole, ne- 
cessità che altri paesi indu- 
strializzati non hanno, e che 
hanno per l’Italia un eviden- 
te carattere prioritario. 

C’è stato inoltre, ha con- 
cluso Malagodî, un rapido esa- 
me delle scadenze comunita. 
rie stabilite soprattutto dal 
vertice di Parigi per il 1973 
e che costituiscono un compi- 
to molto ingente per il go- 
verno, l’amministrazione e, 
sotto certi aspetti, per il Par- 
lamento italiano. Si sono inol- 
tre individuati i metodi di la- 
voro adeguati perché l’Italia 
assuma. in tale lavoro la posi- 
zione che le compete nell’in- 
teresse proprio e in quello 
dell'Europa. 

(Ansa) 


LA COLLABORAZIONE DELLA COMPAGNIA DEI VAGONI LETTO CON LE F.S. 


RASSEGNA DI ECONOMICA E FINANZA 


SVILUPPI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 


L'EDITORE RIZZOLI 
NEL «LLOYD ADRIATICO» 


Opportunamente integrato il Consiglio di amministrazione 
La carica di direttore generale conferita all'avv. Zenari 


L'editore Angelo Rizzoli è 
entrato a far parte del consi- 
glio di amministrazione del 
«Lloyd Adriatico» di assicura- 
zioni e riassicurazioni di Trie- 
ste. La decisione è stata presa 
nel corso di una recente riu- 
nione del consiglio di ammini- 
strazione della Società, che ha 
raggiunto, da qualche anno, 
una posizione preminente nel 
mercato dell'assicurazione au- 


tomobilistica. 


Il numero dei membri del 
consiglio è stato per tanto in- 
tegrato con la chiamata del 
dott. Angelo Rizzoli, ammini: 
stratore delegato dell'omonima 
Casa editrice, la cui presenza 
nel Consiglio d’amministrazio- 
ne del «Lloyd Adriatico» è una 
Significativa conferma dei tra- 
guardi raggiunti da questa im- 


SI RINNOVANO I SERVIZI 
PER I LUNGHI VIAGGI IN TRENO 


Migliorato il <minibar> - Nuove vetture ristorante con l’inizio dell'orario estivo 
Carrozze turistiche con due letti per scompartimento sulle linee internazionali 


Roma, 17 

Settecentomila viaggiatori — 
a quanto rende noto la Com- 
pagnia internazionale delle 
carrozze-letti e del turismo — 
hanno utilizzato nel 1972 i ser- 
vizi di carrozza-letti nazionali 
e quelli internazionali interes- 
santi l'Italia, con un aumen- 
to del 7,7 per cento rispetto 
all'anno precedente. Nel con- 
tempo, circa 1,300.000 viaggia- 
torì hanno consumato un par 
sto completo in treno (790 mi- 
la ‘utilizzando il servizio di 
carrozza-ristorante e ‘510 mila 
utilizzando il servizio di vas- 
soio espresso) con un incre- 
mento. del. 4 per cento. 

Nel 1972 sono state rilascia 
te circa 5800 tessere-riduzione 
«wagons-lits» (che danno di- 
ritto a riduzioni percentuali 
progressive a seconda del nu- 
mero di viaggìi effettuati nel 
periodo di validità della tes- 
sera) con un aumento del 19 
per cento rispetto al 1971 ed è 
stata estesa la rete dei punti 
di vendita di questi servizi. 

Nella seconda metà dell’an- 
no appena terminato, è, stato 
rinnovato. il contratto tra la 
Compagnia e le ferrovie dello 
Stato per la gestione dei ser- 
vizi di ristorazione sui treni 
italiani. Nel quadro dei nuovi 


| accordi, la Compagnia ha in- 


trapreso una serie dì azioni 
per rinnovare radicalmente 
questi servizi, 

In.particolare, per quel che 
riguarda il «minibar», il nuo: 
vo vassoio espresso caldo con 
lò speciale contenitore în po- 
listirolo espanso, che nella fa- 
se sperimentale è stato. ben 
accolto dai viaggiatori, sosti- 
tuità gradualmente quello at- 
tuale; mentre l'altro nuovo 
vassoio, che comporta un pa- 
sto confezionato sottovuoto e 
composto di cibi freddi, sarà 
offerto durante il periodo estì- 
vo nella maggior parte dei 
treni, 

Gli agenti venditori avranno 
presto una nuova divisa este- 
ticamente migliore e più con- 
facente per colore e foggia al- 
l'ambiente in cui operano. In- 
fine, il 1973 vedrà lo studio e 
le jasi sperimentali di un nuo» 
vo tipo di carrello «minibar». 

Sempre in tema di ristora- 
zione, nuovi servizi di carroz- 
za-ristorante saranno istituiti 
con il prossimo orario estivo, 
che entrerà in vigore il 3 giu- 
gno: sul treno R 621, che colle- 
ga Milano a Bari, sul treno 
R624 (Bari - Milano), sui tre- 
ni R597. R.598 (Milano -Ven- 
timiglia) e sui treni R591- 
R 592. )Ventimiglia- Milano). 
Tutti questi trenì saranno com- 
postì con il nuovo materia 
le rotabile. impiegato recen- 
temente per i T. e sa 
ranno classificati «treni gran 


Il parco rotabile italiano 
delle carrozze-lettì è in via di 
rinnovamento e di potenzia- 
mento. Nei giorni scorsi sono 
state consegnate. ire nuove 
carrozze di tipo «MU» (model. 
lo universale); entro il prossi- 
mo méèse di maggio ne saran- 
no. consegnate altre cinque, 
mentre altre 15 entreranno in 
circolazione tra dicembre 1973 
e marzo 1974, Queste 23 car- 
rozze-letti sono costruite dal- 
la. «Fiat» e le spese relative 
sono in parte a carìco @ella 
Compagnia Wagons:Lits )dodi- 
ci carrozze) e in parte a cari- 
co «delle F_S. (undici carroz- 
ze). La «Fiat» consegnerà nei 
prossimi mesì a Paesi europei, 
che jaranno parte del «pool» 
Wagons-Lits, altre 25 carrozze: 
lettì dello stesso tipo. 

Sono inoltre în corso contat- 
ti (con varie industrie per la 
costruzione di un centinaio di 
carrozze-letti turistiche con 
due letti per scompartimento, 
che saranno destinate în pre- 
valenza sui servizi internazio. 
nali che interessano alcuni 
Paesi europei, tra cuì l'Italia. 

Per soddisfare alcune richie- 
ste emerse dalla ricerca di 
mercato condotta nel marzo 
scorso dalla Compagnia e dal: 
le F_S. tra la clientela effetti. 
va e potenziale delle relazioni 
da e per la Puglia, con Ven- 


trata in vigore del prossimo 
orario estivo: sarà istituito un 
servizio di carrozza-letti tra la 
Puglia e il Veneto che, circo- 
lando con î treni 587-441 - 442- 
544, collegherà Bari a Vene- 
zia; la carrozza-letti Roma- 
Taranto (treni 787-819 818- 
888), che ora è trisettimana- 
le, circolerà giornalmente; il 
servizio di carrozza-letti Mila- 
no - Bari sarà assicurato anche 
în estate con ì treni 455-450 
(invece che coniî treni 427-426). 

Un miglioramento di percor- 
renza è previsto nei seguenti 
collegamenti internazionali di 
carrogza-letti: Roma-Sciaffusa 
(treno 384): 30 minuti ‘in me- 
no; Sciaffusa- Roma (treno 
385): 51 minuti in meno; Ro- 
ma - Parigi («Palatino»): 5 mi- 
nuti in meno; Parigi- Roma 


(«Palatino»): 15 minuti în me- 
no per la sola estate; Roma- 
Parigi («Rome Express): 15 
minuti in meno. 


Altre novità riguardanti i 
servizi «Wagons-Lits» intro- 
dotte con il prossimo orario 
estivo: le carrozze-letti che cir- 
colano con il treno 602 (Roma- 
Genova) arriveranno (e parti. 
ranno) a Genova Brignole an- 
ziché a Genova Principe; il 
servizio di carrozza-letti estivo 
Roma - Calalzo, assicurato con 
è trenì 1184-570-580 - 581-565- 
1185, dal 23 giugno p.v. parti- 
rà (e arriverà) da Roma Ti- 
burtina anziché da Roma Ter- 

| mini» il «tutto letti» Roma- 
Milano (treno 6) arriverà a 
Milano centrale alle ore 8.30 
l anziché alle ore 8.10. 


presa e della sua importanza, 
che ha ormai abbondantemen- 
te valicato i confini della città 
e della regione che le hanno 
dato i natali. 

Il Consiglio d’amministrazio: 
ne del «Lloyd Adriatico» risul- 
ta attualmente così composto: 
dott, Ugo Irneri, Presidente 
Onorario; avv. Giorgio Irneri, 
presidente e amministratore 
delegato; avv. Franco Zenari, 
primo vice presidente; dott. 
Luigi Annieri, secondo vice 
presidente; avv. Demetrio Ba- 
lestra, avv. Marco Gambazzi, 
dott. Roberto Hausbrandt, avv. 
Giorgio Iaut, avv. Daniele Mor- 
purgo, dott. Renzo Polverini e 
dott. Angelo Rizzoli, consiglieri. 

Nella stessa. occasione, il 
Consiglio di amministrazione 
della Società ha affidato la ca- 
rica di direttore generale al. 
l’avv. Franzo Zenari, in consi- 
derazione della sua brillante 
esperienza professionale e del- 
la sua profonda conoscenza dei 
problemi dell’ esecutivo del 
l’azienda. 


IVA ridotta 
per le fette 
biscottate 

Roma, 17 


Anche le fette. biscottate 
sconteranno l'IVA con aliquo- 
ta ridotta all’1 per cento. Lo 
ha precisato un telegramma 
del ministro delle finanze Val. 
secchi agli uffici competenti, 
con cui viene specificato che 
il regime agevolato per tale 
prodotto, ai sensi del primo 
comma .dell’articolo 78 del 
DPR n. 633, discende dal fatto 
che le fette biscottate erano 
già in regime IGE assimila. 
te al pane e quindi esenti da 
tale imposta. (Italia) 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 17.1 


validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. USA 6-1/4 
Sterlina 9-1/8 
F.co svizz. 5 
Marco 23/16 


61/4 6-1/2 
97/16 97/8 
5-1/4  5-1/4, 
3-2/16 3-15/16 


i documenti 
terribili 


la marcia 
su Roma 


sa De 


quello che ancora 
non sapete della 
marcia su Roma 


| IDOCUMENTI TERRIBILI 


.. La marcia su Roma 


i fatti,i retroscena, le curiosità 


dall gennaio in edicola e in libreria.il terzo volume a L.1400 
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IL PROGRAMMA I.R.I. 


AUTOSOLE 
A6 CORSIE 
E RADDOPPI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Il «programma di ammoder- 
namento dell'autostrada del So- 
le» — proposto dalla società 
«Autostrade» del gruppo IRI ed 
approvato dal Consiglio di am- 
ministrazione dell'ANAS, il 22 
dicembre — è all’esame del mi. 
nistero dei lavori pubblici. Il 
programma in questione dovrà 
essere successivamente esamina- 
to dalle direzioni degli altri mi- 
misteni competenti (tesoro, par- 
tecipazioni statali, finanze) che 
con un decreto interministeria- 
le ne autorizzeranno la «con- 
venzione» tra l'ANAS e la socie. 
tà Autostrade. 

Successivamente sarà ancora 
l'ANAS ad approvare le fasì 
conerete del nuovo. programma, 
cioè il «progetto. di massima» 
ed il «progetto esecutivo». 

Secondo quanto si è appreso 
la società Autostrade. nell’illu- 
strare ai responsabili dell'ANAS 
gli ‘obiettivi. dell’«ammoderna- 
mento» dell’Autosole ha soste 
nuto che esso «rientra nelle 
‘previste e normali operazioni di 
‘adeguamento e. ripristino della 
viabilità» di sua competenza, 

In linea di massima, il «pro- 
gramma, di ammodernamento 
dell’Autosole» prevede: — la tra- 
sformazione a tre corsie di mar- 
cia per carreggiata del tratto 

Milano - Bologna; . la realizzazio- 
ne — in alternativa al tratto. 
appenninico Bologna-Firenze non 
trasformabile a tre corsie — di 
un secondo ramo (denominato 
ramo Est) mediante l’amplia- 
mento a tre corsie del tratto 
‘Bologna - Faenza dell'autostrada 
Adriatica e la costruzione del 
raccordo ‘Arezzo-Faenza. Il nuo- 
vo percorso equivale per lun- 
ghezza a quello già esistente 
(Bologna-Firenze-Arezzo) e con- 
sente, per la presenza di mino- 
ti dislivelli, un risparmio di 
tempo. e di carburante; la tra- 
sformazione a tre corsie per 
carreggiata del tratto Arezzo - 
Attigliano; la creazione di un 
secondo ramo — in alternativa 
al tratto Attigliano - Roma non 
trasformabile — che da Attiglia- 
no si ricongiunge all’autostrada 
Civitavecchia - Roma all'altezza 
di Palidoro aprendo inoltre una 
nuova entrata nella città di Ro- 
ma sul «raccordo anulare», al- 
leggerendo la pressione sulla 
città del traffico proveniente da 
Nord e liberando la superstra- 
da per l'aeroporto di Fiumicino 

dal traffico proveniente dall’au- 

tostrada; la realizzazione di un 
raccordo autostradale diretto 
tra Fiano Romano e Valmonto- 
me che consente al traffico pro- 

veniente dal Nord e diretto a 

Sud di Roma — secondo i tec- 

nici della società autostrade — 

di non interrompere il percorso 

autostradale e di «saltare» la 

città; la trasformazione a tre 
corsie per carreggiata del trat- 
to Valmontone-Napoli, 

Inoltre il nuovo programma 
di potenziamento della rete au- 
tostradale IRI prevede il pro- 

lungamento da Tarvisio sino al 
valico di frontiera di Coccau 
(con collegamento alla rete au- 
tostradale austriaca) dell’auto- 
strada UdineCarnia-Tarvisio che 
attualmente è ancora in fase di 
progettazione esecutiva e i cui 
 davori avranno inizio nei pros- 
simi mesi, 
R. R. 


La miliardaria 
rapita ha pagato 


con due anelli 


Toronto, 17 

La signora Marilyn Last: 
man, moglie del sindaco mi. 
liardario di North York, che 
era stata rapita ieri e aveva 
fatto quindi ritorno a casa 
a distanza di dieci ore dalla 
sua scomparsa, è stata ri 


messa in libertà dai suoi ra- 
pitori dopo aver consegnato 


loro due anelli di diamanti 
che aveva al dito al momen- 
to del rapimento e il cui va- 
Tore assommava a 92,000 dol. 
lari (più di 53 milioni di 
lire 


) 

Lo ha rivelato il capo del- 
la polizia di Toronto duran. 
te una conferenza stampa, 
aggiungendo che i rapitori 
hanno rilasciato la signora 
dopo aver deciso di metter- 
si successivamente in con 
tatto con i Lastman per 
chiedere un ‘altro riscatto, 
cosa che però non è avve 
muta, (Afp) 


DALL’ATLANTICO LA 


IL PICCCLO 


Giovedì, 18 gennaio 1973 


CONTINUA A PORTE CHIUSE IL PROCESSO PER LA VICEN A DI CAGLIARI 


È 


A TERMINI NIENTE AUTOMOBILI 


Dice di aver appreso dai giornali le notizie sulle attività del 


Nega tutto sui <balletti» 
la madre delle ragazze 


la figlia Anna Rita 


Questa sarà interrogata dal giudice a Roma: respinta un'istanza della difesa 


cuse ùi estorsione che sareb- 
bero state rivolte a lei e al 
marito Nino Fodde ieri in au- 
la dai commercianti Giuseppe 
Tirino e Adolfo Ruffino Mereu, 
imputati rispettivamente di fa- 
voreggiamento alla prostitu- 
zione di Anna Rita Fodde e di 
violenza carnale presunta su 
Gabriella, la donna ha recisa: 
mente negato le circostanze. 

Subito dopo l'interrogatorio 
di Ma; Grazia Porceddu, lo 
avv. Li Concas, difensore 
di alcuni imputati di reati mi- 
nori, ha presentato una istan- 
za chiedendo al tribunale di 
revocate l'ordinanza con la 
quale dispone che il giudice a 
latere dott. Morittu si rechi a 
Roma per interrogare in ospe- 
dale Anna Rita Fodde e di sen- 
tire la giovane in aula non ap- 
pena sarà guarita. L'avv. Con- 
cas ha motivato l’istanza so- 
stenendo che con l’interrogato- 
rio del teste al domicilio sia 
palesemente leso ‘uno dei di- 


neamente chfedendole. ospita: 
lità e avrebbe detto di aver 
sempre lavorato per il mante. 
nimento della famiglia e di 
non aver mai fatto mancare 
nulla ai figli. 

A una domanda del presi. 
dente del tribunale se fosse a 
conoscenza  dell’attività della 
figlia Anna Rita (assente dal 
processo perché ricoverata 
nell'ospedale San Camillo di 
Roma dove è stata operata di 
appendicite) come. fotomodel- 
la di giornali e di riviste e re- 
centemente come. protagonista 
di un film a sfondo sessuale 
girato in Svizzera, Maria Gra- 
zia Porceddu avrebbe rispo- 
sto di aver appreso la notizia 
dai giornali sui quali ha visto 
anche le foto della ragazza in 
abbigliamento succinto. La don: 
na ha detto anche di non aver 
mai ricevuto denaro prove 
niente dalle attività svolte da 
Anna Rita. 

Per quanto riguarda le ac- 


Cagliari, 17 

L'udienza odierna del pro 
cesso in tribunale contro le 
27 persone, tra le quali il gio. 
catore del Cagliari Angelo Do- 
menghini, coinvolte nei «bal 
letti rosa» che si sarebbero 
svolti ‘in città nell’estate del 
1971, si è svolto anche oggi a 
orte chiuse ed è stata quasi 
interamente occupata dall’in: 
terrogatorio di Maria Grazia 
Porceddu, madre di Gabriella 
Fodde, la «Lolita» protagoni- 
sta della vicenda, La donna è 
accusata di sottrazione con. 
sensuale di minorenne (ospitò 
nella sua casa di Bergamo Ro- 
bertino Meloni, soprannomina- 
to «Ottavia Piccolo», che all 
epoca non aveva ancora 15 an: 
ni), di violazione degli obbli- 
ghi di assistenza familiare e 
di abbandono dei figli minori, 

Maria Grazia Porceddu avreb. 
be respinto tutte le accuse so- 
stenendo che Robertino Melo. 
ni si recò a Bergamo sponta- 


Telefoto Ansa 
Roma — Un vigile urbano e un agente della. polizia stradale deviano il traffico nella zona della Stazione Termini. Da 
ieri tutta la Piazza dei Cinquecento prospiciente il terminal ferroviario della capitale è interdetto alle automobili e ai 
veicoli privati; vi possono accedere soltanto i mezzi pubblici: taxi, autobus ‘0 tram, che beneficiano della scorrevolezza 
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"TRAGEDIA IN > vopssro genti NEL POPOLARE RIONE DI SAN SI I SCIRÌ F II TELEFONO 
Famiglia di 4 persone uccisa n 


dall’ossido di carbonio a Genova 


‘La macabra scoperta è stata fatta da un parente delle vittime: madre, padre, figlioletto e nonna 
Con ogni probabilità la stufa a metano difettosa ha «mangiato» tutto l'ossigeno dell'ambiente 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 17 

Quattro morti in un apparta 
mento di San Fruttuoso. Un'in- 
tera famiglia distrutta, ieri se- 
ra, dall’ossido di carbonio pro- 
dotto da una stufa a metano. 
Le vittime sono: Francesco Sal 
luzzi, 47 anni, nativo di Banzt 
(Potenza), la ‘moglie Maria Te: 
resa Cadeddu, 47 anni, nativa 
di Ventimiglia, il figlio di ‘11 
anni e la suocera Ermelinda 
Dondi, 74 annì. Li hanno trova- 
ti stamane alle 10 nell’apparta- 
mento di via Toselli 8-26. Un al. 
loggio, cinque stanze, situato al: 
l’ultimo piano di un caseggiato 
popolare privo di riscaldamen- 
to centrale. Nell'ottobre scorso 
la famiglia Salluzzi aveva fatto 
installare, da una ditta privata, 
l'impianto ‘a metano, Da quel 
giorno — come ha detto stama- 
ne un familiare — non avevano 
più spento la stufa situata nel 
piccolo corridoio, proprio di 
fronte alla porta d’ingresso. 

A scoprire la tragedwa è stato 
un fratello di Ermelinda Dondi, 
signor Edmondo, che abita nel 
caseggiato di fronte e dalla fi- 
mestra vede l'appartamento det 
Salluzzi. «Stamane — racconta 
— mi sono alzato presto per 
andare a ritirare la pensione. 
Ho notato le finestre ancora 
chiuse ma ho. pensato; diormt 
tanno un po' di più. Mia so 
rella e mia cognata, in questt 
giorni, avevano accusato degli 
improvvisi svenimenti, deì do- 
lori dì capo, Erano andate dal 
medico, 

Mia sorella, addirittura, aveva 
fatto delle analisi del sangue e 
proprio ieri aveva ritirato î re- 
ferti. Il dottore di famiglia te 
aveva consigliate a rimahere, 
ieri sera, a digiuno per poter 
poi effettuare altre analisi in 
giornata. 

Dopo aver ritirato la pensio: 
ne — racconta Edmondo Dondi 
— sono tornato in casa. Ho 
una sorella ammalata e l'assì 
sto giorno e notte. Quando mi 
sono affacciato alla finestra è 
ho visto le persiane ancora 
chiuse ho avuto uno strano, ter- 
ribîle presentimento. Sono an: 
dato sul terrazzo e come avevo 
già fatto una volta quando mia 
sorella sì era dimenticata le 
chiavì dì casa, ho raggiunto. la 
finestra dell’appartamento, ‘ho 
rotto un vetro e sono entrato. 
La luce della cucina era acce 
sa. Sono andato avanti e ho 
trovato...W. 

Edmondo \Dondî non riesce 
più a trattenere le lacrime. Una 
scena terribile. In cucina c'era 
no stesi sul pavimento i corpi 


Teresa si è sentita male. Poco |: 
dopo Danilo ha vomitato. Io pen- 
so che fosse stato il cattivo fun- 
zionamento della stufa a provo: | 
care tutto questo. Io l’ho anche 
detto alle due. donne ma loro 
mi hanno escluso una simile 
eventualità. Comunque quando 
io sono uscita da quella casa 
avevo il mal di capo». 

Come si.può ben comprende- 
re la tragedia ha destato profon- 
da impressione in tutta la zona 
e nel palazzo dove Ermelinda 
Dondi abitava da oltre trent’an- 
ni, L'anziana donna, rimasta ve- 
dova, aveva preso con sé la fi- 
glia e il marito. Poi, 11 anni ja 
era nato Danilo, un bel bambino 
bruno, orgoglio di tutti. Una vi- 
ta tranquilla, una famiglia che, 
pur nella modestia, viveva con 
dignità. Il bimbo frequentava la 
quarta elementare presso Visti 
tuto privato «Bernini». Il padre, 
commesso presso l’intendenza 
di finanza, era uno stimato di- 
pendente, ben visto da tutti. 

Tutto finito in pochi attimi 
per colpa — diranno della fata- 
lità. O dì qualcuno che non ha 
curato bene questo nuvissimo 
impianto, o ancora per certe 
diatribe amministrative sul, per- 
fetto funzionamento della. can- 
na fumaria centrale? Una seve- 
ra inchiesta dovrà fare piena lu- 
ce su questa tremenda assurda 
tragedia. 


trasformato in Una lomba per 
tutti e quattro gli occupanti. 

La causa, come abbiamo det- 

to, è probabilmente ‘da attri- 
buirsi a quella mancanza d'aria 
ulla combustione che provoca 
l'ossido di carbonio e l'inevita- 
bile morte. 
Ci sarà un'inchiesta. Una peri- 
zia tecnica verrà ordinata dal 
‘magistrato. Dopw le constata 
zioni di legge le salme delle 
quattro vittime saranno traspor. 
tate all’obitorio. ‘Sarà effettuata 
l'autopsia per poter così stabi 
lire in maniera inequivocabile 
le cause della morte. I sigilli 
saranno posti all'appartamento 
per la inchiesta tecnica. 

Il medico legale, pur con te 
riserve del caso,:ha lasciato ca- 
pire che la tragedia dovrebbe 
essere stata provocata proprio 
dall’ossido di carbonio. «La 
morte arriva preceduta da una 
sonnolenza e dalla completa 
mancanza di forze». Non è det- 
to che tutti e quattro siano 
morti nello stesso attimo, ma 
certamente, sono crollati a ter- 
ta insieme» ha detto il medico 
legale. 

L'impianto di riscaldamento 
era stato fatto nell'ottobre scur- 
so. Domenica c’era stato un con. 
trollo alla canna fumaria, al 
camino. Tutto era apparso ‘in 
ordine. Eppure sono evidenti i 
segni di «riparazioni occasiona- 
li» effettuate dalla. mamma di 
Danilo. La donna aveva preso 
del sapone sistemandolo in mol 
te congiunture del lungo tubo 
che dall'ingressoy attraversando 
l'appartamento, arriva finoalla 
cucina. «Sì — dice lo zio della’ 
donna — Maria Teresa aveva 
messo.scotch-e del sapone per- 
ché veniva fuori dal tubo del 
lacqua nera». 

Sono evidenti anche le tracce 
sul tubo di queste scorie. Dun- 
que qualcosa. mon funzionava 
nell'impianto? E’ probabile. vi- 
stì i continui svenimenti delle 
due donne (le uniche che stava: 
no in casa tutto il giorno). Quei 
giramenti di capo. quei malori 
improvvisi erano purtroppo il 
primo campanello d'allarme del. 
la terribile disgrazia. 

Le ipotesi possono essere tan- 
te. Ne citiamo alcune: lo scart. 
co non funzionante (ia stufa 
non getta fuori i fumi della 
combustione e di conseguenza 
l'ambiente si satura di ossido 
di carbonio); la cattiva regola 
rione della stufa (aria insuffi 
ciente al tubo); la stufa sporca. 
Tutti questi inconvenienti pro- 
vocano la mancanza di ossige- 
mo e il conseguente sprigiona 
mento del micidiale veleno. 

«Stavolta è successo alla fami- 
glia Salluzzi ma potrebbe esse- 
re capitato a chiunque e, se non 
ci muoveremo per far prendere 
provvedimenti, potrebbe capita- 


nanza ‘aveva messo sotto controllo 
gli apparecchi dell’imputata. Tra 
le altre telefonate, i giudici della 
Corte d'Assise di Roma ne. hanno 
sentita una con l'ex vicecapo del. 
la Polizia Ugo di Loreto dalla qua- 
le è emerso in maniera inconfuta- 
bile che tra lui e ia Naccarato esi- 
steva di più di una semplice ami. 
cizia, Anche oggì, come nelle pre- 
cedenti udienze, l'ascolto è andato 
avanti piuttosto a rilento a causa 
delle frequenti interruzioni per chie- 
dere chiarimenti all’imputata o per 
mettere a verbale dichiarazioni e 
riserve dei difensori. Domani si con- 
tinua. 


Telefoto Ansa 

Roma -— Senza scosse prosegue il 
processo per il circolo di via Fla- 
minia Vecchia, in cui dietro una 
innocente etichetta, si celavano ta. 
voli da roulette, baccarat e chemin 
de fer, Nella vicenda sono coinvolti, 
con varie imputazioni, il viceque- 
store Nicola Scirè (corruzione . e 
peculato), Marta Pia Naccarato (cor- 
muzione e millantato credito) e altri. 

Anche. l'udienza odierna è stata 
interamente occupata dall'ascolto 
delle registrazioni delle conversazio- 
ni telefoniche di Maria Pia Nacca- 
rato (nella foto) effettuate durante 
il periodo in cui la Guardia di Fi 


Bruno Cressotti 


L'IMPROVVISA SCOMPARSA DEL NOTO PARRUCCHIERE 


NEL «CASO VERGOTTINI» 
AFFIORANO | RETROSCENA 


ì Telefoto Ansa 
Genova — La cucina dove sono state trovate tre delle quattro 
vittime: si scorgono î corpi del bambino di 11 anni e della 
madre. Tuito nella casa era in perfetto ordine, Il responsa. 
bile della tragedia è stato l’ossido di carbonio, La fiamma 
della stufa, probabilmente ha consumato l’ossigeno dell’appar- 
tamento e Ja famiglia è stata distrutta dalla «morte bianca» 


privi di vita di Francesco Sal. chiere e chiedere se avevano bi 

luzzi con accanto. bocconi, il |sogno di aîuto 

figlioletto Danilo; dalla parte |. «Mia sorella non stava molto 

opposta Maria Teresa Cadeddu.|bene e anche mia cognata ac- 

DEA, accanto, Miao, cusava disturbi — ripete l'uomo 
stata trovata priva di vita ET-|o,;tentemente choccato —; era- 

melinda Dondi. La «morte bîan: | sumo rimasti d'accordo che. ci 


ca» li ha sorpresi tutti proba: | saremmo visti stamattina. Mta 
Di RO I oca sorella voleva farsi visitare an- 


è in perfetto ordine. I piatti al 
1 cora, desiderava effettuare del. 
loro posto; il tavolo sgombro di telalatit c'imiuconfinachesni 


mi cosa, Morse stavano chiac- A 
chierando; forse papà e figlio |vrebbe preparato una bistecca 
tenevano compagnia alla mam:-|Per il marito e il figlio e. poi, 
ma che stava mettendo a posto ia andata a letto saltando 

la cena» 


le ultime cose in cucina. Alle i 

18.45 sono stati visti per l’ulti-| Così probabilmente ha fatto 
ma volta proprio da Edmondo \la donna. La famigliola è rima- 
Dondi che sì era recato in casa | sta in cucina mentre lentamen- 


per fare le solite quattro chiac- te il piccolo appartamento si è 
— "rg 


VENTICINQUE ANNI 


PIU’ VIOLENTA BUFERA DEGLI ULTIMI 


Una furibonda tempesta investe 


le coste 


Ondate altissime si abbattono sui porti e sul litorale: decine di pescherecci sono colati a picco 
Molte vetrine di Lisbona infrante dal vento - Frane distruggono i ristoranti della Costa do Sol 


re ancora». Lo ha detto stamane 
uno degli inquilini del caseg- 
dino dove è avvenuia la trage- 
ia. 

Anna Faraoni, che abita ul 
piano sottostante a Quello dei, 
Salluzzi, è stata l’ultima persona 
a vedere la famiglia: «Sono stata 
a casa dei Salluzzi ieri sera ver- 
so le 18 — ha detto — perché 
dovevo fare una iniezione alla 
donna. Quando ho suonato 
campanello della porta ho dovu- 
to attendere parecchio prima 
che mì fosse aperto. La signora 
Maria Teresa si è scusata di; 


Gaia di S 
Telefoto Ansa 
Milano — Gigliola Cinquetti, la mamma e la sorella di Celeste Vergottini, ai funerali del 
noto parrucchiere milanese morto mentre tornava in volo in Italia da una vacanza in Africa 


portoghesi e spagnole 


Abidjan, 17 
Le lingue si sciolgono sulla 
vicenda del parrucchiere mila- 
nese C. Vergottini ospite per 
una vacanza, del Club Mediter- 


‘bidjan, che dista un centinaio 
di chilometri da Assinie, è sta- 
to ricoverato all'ospedale di 
Treichville, dove disgraziata; 
mente non c’era un medico di 


gottini è salito con îe sue pro- 
prie forze a bordo del quadri- 
getto dell’Air Afrique partito 
per Roma sabato 13 alle nove 
del mattino. L'infermiera che 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lisbona, 17 

La peggior tempesta che ab- 
bia investito la penisola iberica 
da un quarto di secolo, si è ab- 
battuta oggi con straordinaria 
violenza sulle coste della Spa- 
gna e del Portogallo, colando a 
picco decine di pescherecci, de- 
vastando le installazioni portua- 
li, sconvolgendo le comunica. 
zioni. Fortissime raffiche di ven: 
to e piogge torrenziali si erano 
già avute ieri. Nella giornata 
odierna hanno raggiunto propor: 
zioni eccezionali. a 

I bollettini meteorologici pre- 
vedono che il maltempo conti. 
nuerà. Le autorità dicono che 
secondo le segnalazioni fin qui 
pervenute i morti e i dispersi 
sono diciannove. Da parte spa- 
gnola si parla di almeno 14 per- 
sone uccise dalla tempesta 0 
‘mancanti all'appello. Al largo 
della costa di Algarve, in Por: 


sendo che, inspiegabilmente, si 
era addormentata, ed anche il 
piccolo Danilo. Ho fatto l’inie- 
zione alla malata, che era a lei- 
to, ed anche leì mi ha detto di 
aver parecchio sonno. "Ma per- 
ché? Non avete dormito la not- 
te scorsa?" ho chiesto. Loro mi 
hanno risposto che avevano dor- 
mito normalmente. Forse era già 
l'avvelenamento che cominciava 
a farsi strada. Anzi ricordo an- 
chz che la nonna si è meravi- 
gliata della tranquillità del ni- 
potino che solitamente faceva 
molto baccano per la casa». 
La Faraoni era stata a casa 
dei Salluzzi anche il giorno pri- 
ma, quando le due donne aveva: 
no avuto uno svenimento: «Mi 
«anno chiamato nel pomeriggio 
— racconta — per dirmî che îa 
nomna vera svenuta ed era ca- 
duta. Li ho aiutati a metterla 
sul letto: sembrava fosse stata 
colta da un collasso, non' riu- 
#uwa.a. respirare. Nello stesso 
istante anche la signora Maria 


lo assistev» aveva avuto.in con- 
segna, prima di partire, da par- 
te del medico curante di Abi. 
djan, una busta sigillata, da 
consegnare personalmente ai 
medici italiani. In quella bu- 
sta c'era la verità. — 

Secondo quanto sì è appre 
so, addosso a Vergottini sareb- 
bero stati trovati alcuni certi 
ficati medici e alcune lastre che 
documenterebbero la malattia 
di origine nervosa della: quale 
soffriva il parrucchiere, e. le 
lastre, in particolare, riguarde- 
rebbero le ferite subîte da Ver- 
gottini. 


tanée d’Assinie e deceduto du- 
rante il volo di rimpatrio, sa- 
bato scorso. 

Alcuni villeggianti che hanno 
conosciuto il Vergottini han- 
no lasciato capire che la crisi 
scoppiata nella notte tra mer- 
coledì e giovedì avrebbe avu- 
to quale prima causa la gelo- 
sia. La ragazza italiana che era 
con il parrucchiere lo avreb- 
be lasciato per frequentare un 
suo amico più giovane, giunto 
in Costa d’Avorio con la stes- 
sa comitiva. 

Sta di fatto che nel cuore 
della notte i residenti del club 
sono steti svegliati dalle urla 
e dal baccano infernale prove- 
nient dal bungalow del Vergot- 
tini. Andati a vedere cosa ac- 
cad hanno trovato il par- 
rucchiere in preda a una vio- 
lenta crisi di nervi, sanguinan- 
te in più parti del corpo per 
le ferite riportate gettandosi 
contro. gli specchi e le pareti. 

Trasportato d’urgenza ad A- 


guardia. Avvertita  l’ambascia. 
ta italiana da un suo amico, 
Vergottini è stato esaminato la 
mattina successiva da un me- 
dico di fiducia dell’ ospedale 
centrale che ha confermato la 
necessità del ricovero. Le fe- 
rite sì sono rivelate molto sù- 
perficiali. Gli è stata prati 
cata una piccola sutura alle 
gambe. 

Apparentemente le condizio: 
mi del paziente andavano mi. 
gliorando tanto che la sera di 
giovedì chiese due. o tre botti 
glie di champagne. Egli però 
non rammentava nulla di quan: 
to era accaduto al club né co- 
me. si.era ferito. E, 

Dopo averlo sottoposto a ra- 
diografie e ad’ un’accurata vi- 
Sita, i medici francesi dell’ospe- 
dale hanno consigliato, vener- 
dì. il rimpatrio immediato & 
causa «di alcuni sintomi preoc- 
cupanti». 

Sempre accompagnato dallo 
amico e da un’infermiera, Ver- 


togallo, gigantesche ondate han- 
no investito e affondato una 
nave di piccolo cabotaggio; quat. 
tro degli uomini di ‘aggio 
sono dispersi, gli altri sono sta- 
ti presi a bordo della nave «Ya- 
bala», che. batte bandiera libe- 
riana. 

Le regioni più ‘colpite. sono 
quelle della costa atlantica. Ma 
la tempesta, che ha il suo cen- 
tro in una vasta depressione 
situata circa 500 chilometri al 
largo di Capo Finisterre, che sì 
trova sulla costa  nordocciden: 
tale della penisola iberica in 
territorio spagnolo. A la Coru- 
fia nell'angolo nordoccidentale 
della Spagna, un peschereccio 
di cento tonnellate, il «Lirana», 
è disperso e si teme per i dieci 
uomini dell’equipaggio. s 

Nel vicino porto di Santa Eu- 
genia de Ribeira una quaranti- 
na di pescherecci è stata scara; 
ventata contro i moli da onda: 


un uonlo in età avanzata è sta- 
to scagliato a terra da una raffi- 
ca di vento ed è rimasto ucci- 
so. Altre sei persone hanno ri- 
portato fratture. 

Moltissime vetrine di Lisbona 
sono state infrante, e la stessa 
sorte ha subito l'enorme faccia: 
ta in lastre di vetro della ban- 
ca di credito franco-portoghese. 
Tersera tutto il traffico di tra- 
ghetto attraverso il Tago è sta- 
to bloccato, al pari del traffico 
sul ponte Salazar, a causa del. 
la fittissima pioggia. Migliaia di 
‘persone si sono trovate nell’im- 
possibilità di raggiungere le 
case. i 

Lungo la strada. della. Costa. 
do Sol, che porta da Lisbona 
‘a Cascais, enormi blocchi di pie- 
tra della muraglia marina sono 
piombati su diversi ristoranti 
situati sul fianco della. rupe e 
li hanno demoliti. 

j U.P.L 


te di dieci metri. Non si segna: 
lano feriti. î 

L'ufficio meteorologico di Ma: 
drid dice che la depressione in 
transito sulla Spagna è la. più 
«forte da oltre un anno. Le, on: 
date che si sono abbattute con- 
tro le coste sono state in alcuni 
punti di oltre 14 metri d’altez- 
za, e nello stretto di Gibilterra 
il vento ha. raggiunto. velocità 
di 110 chilometri orari. 

Sui Pirenei sono cadute. ab- 
bondanti nevicate, e anche in 
altre zone di ‘montagna che fin 
qui non avevano praticamente 
visto la neve in questo inverno 
adesso nevica. 

In Portogallo tutti i principa- 
li porti sono stati chiusi. Quan: 
do il vento ha superato i 120 
all’ora anche l'aeroporto di Por. 
tela, a Lisbona, ha sospeso le 
operazioni. I voli in arrivo so- 
no stati dirottati su Madrid. In 
una via della capitale lusitana 


Questi e di, 
uesto pomeriggio stato 
l’estremo omaggio alla salma 
‘di Vergottini. Le esequie fune- 
bri si sono svolte nell» chiesa 
di San' Carlo al Corso, dove e- 
rano convenuti molti personag- 
gi del mondo dello spetto-nlo. 
della moda e della finanza. 
(Ansa) 


re 


ITTTITIORTTISTTETEA 


ritti della difesa dell'imputato. 

Dopo una breve riunione in 
camera di consiglio, il tribu- 
nale ha respinto l'istanza del 
l'avv. Concas e il processo è 
proseguito con l'interrogatorio 
di Pierpaolo Masella, conosciu- 
to con il soprannome di «San- 
die Show», imputato di violen- 
za su Gabriella Fodde, con 
abuso di relazioni di ospitali. 
tà, Il giovane avrebbe respin- 
to decisamente l'accusa. 

Il tribunale ha poi nuova: 
mente chiamato a testimonia- 
re Robertino Meloni il quale 
avrebbe smentito le dichiara. 
zioni Maria Grazia Porced- 
du sostenendo di essersi reca: 
to a Bergamo su invito della 
donna la quale gli avrebbe 
fatto avere anche il denaro 
per il viaggio. Tale afferma. 
zione sarebbe stata conferma. 
ta da un altro imputato, Mar- 
co Rocca, il quale avrebbe 
detto ai giudici di aver rice- 
vuto lui il denaro dalla don- 
na e di aver fatto i biglietti 
sia per Robertino Meloni sia 
per Anna Rita Fodde con la 
quale il ragazzo si è recato a 
‘Bergamo. 

Il processo è stato aggiorna: 
to a domani: in calendario fi- 
gurano citati i principali testi. 
moni d'accusa: la «Lolita» Ga- 
briella Fodde, il padre Nino, 
la stessa Maria Grazia Porced- 
du e Susanna Melis, una del. 
le imputate minorenni. In qua- 
lità di testimone dovrà pre- 
sentarsi in tribunale anche 
Sandro Vitali, l'ex giocatore 
del Cagliari ora in forza al La- 
nerossi. Vicenza, che è stato 
convocato per l'udienza di 
martedì 23 gennaio. 

(Ansa-Italia) 


SALVI GLI ALPINISTI 
dispersi sull’Oriles 


Bolzano, 17 

Le apprensioni per la sorte di 
tre alpinisti, due bavaresi e un 
austriaco, che da domenica era- 
no stati dati per dispersi sul- 
l’Ortles (3902 metri di altitudi- 
ne) sono finite questa mattina. 
quando, grazie a una breve 
schiarita, la cordata è stata vista 
scendere verso il rifugio «Payer». 

Secondo quanto ha detto un 
appartenente al corpo di soc- 
corso alpino di Solda, i tre al- 
pinisti — Ralph Deseke di 30 an- 
ni, di Innsbruck, Roman Klin- 
genschmid di 34 e Gerhard 
Bauer di 26 di Monaco — erano 
un centinaio di metri sopra il 
rifugio «Payer», cioè sulla via 
del ritorno dopo aver scalato la 
cima dell’Ortles dalla parete 
Nord. La loro andatura era ab- 
bastanza veloce: ciò fa ritenere 
che siano tutti in buone condi- 
zioni. 

Successivamente si è saputo 
che a causa del costante perico- 
lo di caduta delle valanghe sul 
ghiaccio dell’Ortles, i tre scala- 
tori stranieri hanno interrotto 
la loro discesa verso il fondo- 
valle bivaccando per l’intera 
giornata ad un'ora di cammino 
dalla cima del ghiacciaio, lungo 
la normale via di discesa. Sul 
posto sono intervenuti due eli- 
cotteri Augusta-Bell del IV cor- 
po d’armata di Bolzano, uno del. 
la guardia di finanza ed un più 
piccolo del land del Tirolo, 

Uno degli apparecchi, durante 
una breve schiarita, ha potuto 
calare con una corda agli alpi. 
nisti in difficoltà un sacco con- 
tenente viveri, medicinali, una 
Tadiotrasmittente e un fornello 
a gas. Verso le ore 16. in un 
momento in cui le condizioni 
del tempo si erano di nuovo ras: 
serenate, ha tentato il recupero 
dei tre stranieri, ma a causa 
del sopraggiungere delle tene: 
bre il tentativo ha dovuto esse- 
Te abbandonato. 

Tenuto conto del costante pe- 
ricolo di valanghe, 1 tre scalato- 
ri si sono attestati in un bivac- 
co notturno in attesa che doma» 
ni mattina, se le condizioni me- 
teorologiche lo permetteranno, 
le operazioni di salvataggio sia- 
no riprese. (Ansa - Italia) 


IL «SIERO BONIFACIO» 


non è in commercio 


-Acropoli, 17 

La distribuzione del «siero an- 
ticancro» del dott. Liborio Bo- 
nifacio, che avveniva nella «Far- 
macia moderna» di Chiasso, în 
Svizzera, è definitivamente ter. 
minata. Lo ha dichiarato alla 
stampa lo stesso dott. Bonifacio. 

«Avverto tutti gli ammalati e 
i loro familiari — ha detto — 
che non esiste, già da alcuni 
giorni, nemmeno una goccia di 
prodotto originale in circola 
zione, Tutti coloro i quali han 
no inviato soldi, vaglia od altro 
alla farmacia di Chiasso prov: 
vedano a richiedere la restitu. 
izione dei soldi inviati e stiano 
bene attenti.a diffidare da even: 
tuali futuri invii, in quanto si; 
tratterebbe di prodotto falso o 
falsificato. Sono stato costretto 
— ha continuato il dott. Boni 
facio — ad adottare tale drasti-. 
ca decisione in quanto intorno 
al siero era fiorita una tale spe- 
culazione, che di prodotto mio 
Originale in circolazione ce n'era 
timasto ben poco. In particola. 


re, ha giocato molto alla cau- 


sa della proliferazione dello 
sporco commercio lo spaccio, 
effettuato nella città di confine 
di Varese, di un prodotto, cer: 
to BCM” e "BCF” proveniente 
dalla zona di Locarno, in Sviz: 
zera, venduto per "siero Bonifa-' 
cio”. Non essendoci più prodot- 
to. in circolazione è facile pre. 
vedere, come è già successo in 


| passato, il fiorire della borsa né- 


ta e loschi individui offriranno 
falso ’’siero Bonifacio”. E’ do- 
weroso, a questo punto —. ha 
concluso il dott. Bonifacio. — 
Tivolgere un appello agli amma-. 
lati e loro familiari, per il qua- 
le chiedo l’altrettanto. doveroso 
aiuto dei giornali, affinché at- 
traverse le mie parole si eviti. 
no grosse delusioni, il fiorire di 
sporchi commerci e soprattutto 
gravi pericoli alla incolumità de- 
gli ammalati». 


Giovedì, 18. gennaio 
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MANCA ANCORA UNA PARTITA PER SISTEMARE LA CLASSIFICA DELLA SERIE «A» 


PRIMA SCONFITTA DELLA LAZIO 
IL MILAN SI AFFIANCA ALLA JUVENTUS 


Vantaggio per i biancoazzurri su autorete di Rosato - Replica di Chiarugi, Bigon e Benetti 


MILAN-LAZIO 3-1 (1-1) 


MARCATORI: al 9° autogol Rosato, al 45° 
#4" Benetti. MILAN: Vecchi; Anquilletti, Saba 
lo; Chiarugi, Benetti, Bigon, Rivera, Pra 


Bias 


iarugi, al 49° Bigon, al 
; Rosato, Schnelliger, 
Belli; Sogliano, LAZIO: 


Pulici; Facco, Martini; Wilson, Oddi, Nanni; Garlaschelli, Re Cecconi, 


Chinaglia, Frustalu 
lo di Siracusa, NOTE - A 


Moriggi; Petrelli, ARBITRO: Lo Bel- 
5 per il Milan, Tempo coperto con 


leggera pioggia a tratti, terreno in discrete condizioni. Spettatori 28 mi- 
la, Pulici ha parato un rigore battuto da Rivera. 


Milano, 17 

La Lazio ha perso la sua im: 
battibilità di fronte ad un Mi. 
lan che ha cercato caparbiamen- 
te il successo, ed ha segnato 
tre gol (che avrebbero potuto 
essere quattro senza il rigore 
sbagliato da Rivera) dopo aver 
subito l’autorete che all’inizio 
della partita. aveva portato in 
vantaggio la squadra romana, 
La Lazio comunque è uscita da 
San Siro a testa alta, Ha gioca- 
to la sua partita a viso aperto 
e, nel primo tempo. ha per lun- 
ghi tratti comandato il gioco. 


mo tempo, I suoi schemi 
fluidi e tutti gli uomini parte- 
cipavano attivamente al gioco, 
sia in fase difensiva che in at- 
tacco. Le è però mancato il Chi- 
naglia di un paio di mesi fa. Il 
centravanti, pur trovandosi di 
fronte un Rosato non certo tra- 
scendentale (lo stopper rossone- 
ro era anzi l’uomo più vulnera- 
bile della sua difesa) non è 
quasi mai riuscito a liberarsi 
per il tiro. E senza le sue con- 
clusioni è risultato sterile il 
molto lavoro dei vari Nanni, Re 
Cecconi e Frustalupi. Così, do- 


erano 


Ottima questa Lazio del pri-]po quell’autogol di Rosato, la 


Lazio non è riuscita a concre 
tizzare altre reti. A poco a po- 
co inoltre è calato Re Cecconi, 
che è stato fino a ieri febbrici- 
tante e che pertanto non ha 
potuto reggere ad uno sforzo 
continuo per tutta la partita. E’ 
così venuto fuori il Milan, che 
ha pareggiato sul finire del pri- 
mo, tempo con un guizzo di 
Chiarugi e che poi nella ripresa 
ha spinto a fondo. mentre cala- 
va la Lazio. 

Reduce dalla sconfitta di Bo- 
logna nell’ultima di campiona- 
to, il Milan aveva assolutamen- 
te bisogno di una vittoria per 
non compromettere le sue am- 
bizioni. Forse la preoccupazio- 
ne della posta in palio lo ha 
«legato» nella prima parte del- 
la gara, quando di fronte alla 
spigliatezza degli avversari, ri 
batteva con schemi alquanto 
farraginosi e quasi sempre bloc- 
cati dalla difesa laziale prima 


che arrivassero ad impensierire 
Pulici, Raggiunto il pareggio, il 


SCONTRO VERBALE INDIRETTO BENETTI-WILSON 


Rocco: «Tutto bene 
meno i venti minuti iniziali» 


Maestrelli: «Il Milan 


è la più forte squadra del campionato» 


Milano, 17 
«Tutto è andato bene — ha 
detto Rocco — meno i venti 


minuti iniziali. Il modulo di 
attacco questa volta ha funzio. 
nato. Nella ripresa potevamo 
segnare anche di più. La Lazio 
è una bella squadra e conti. 
nuerà a fare un ottimo campio- 
nato». 2 

«Ho sofferto per tutto il pri- 
mo tempo — ha detto il presi- 
dente Buticchi — poi nel se- 
condo ho visto un bel Milan: 
ci potevano stare anche cinque 
gola. 

Circa il rigore sbagliato, Ri- 
vera ha spiegato: «Ho fintato, 
sperando d'ingannare Pulici, 
ma a mia volta sono rimasto 
ingannato dalla freddezza del 
portiere che non si è mosso 
alla finta». 

Nei rispettivi spogliatoi, Be- 
netti e Wilson si sono lasciati 
andare a pesanti considerazio- 
ni. «Wilson si fa chiamare ‘’ba- 
ronetto” — ha detto Benetti — 
ma è un ”carbonaro” che pic- 
chia col piccone». Venuto 2 co- 
noscenza di questa dichiarazio- 
ne, Wilson ha ribattuto; «Be- 
netti è stato sempre un conta. 
dino mentre io ho avuto sem- 
pre la penna in mano». 

Questi due giocatori sono sta- 


LA CLASSIFICA 
"61 
842 
832 
671 
734 
554 
545 
545 
365 
284 
365 
284 
347 
347 
176 
157 


Juventus 14 
Milan 1a 
Inter 13 
Lazio 14 
Fiorentina da 
Roma 14 
Torino 4 
Bologna ETA 
Napoli 14 
Verona 14 
Cagliari 14 
Atalanta 14 
Palermo 14 
Ternana 14 
Sampdoria a 
L. Vicenza 13 


Marcatori Serie A 


Classifica dei marcatori dopo il re. 

cupero Milan-Lazio; 

8 reti: Pulici (Torino) e Rivera (Mi- 

lan); 

Prati (Milan), Spadoni (Ro- 

ma), Chinaglia (Lazio) e Cle 

rici (Fiorentina); 

5 reti: Causio e Allafini (Juventus), 
Boninsegna (Inter), Chiarugi e 
Bigon (Milan); 


6 reti: 


ti un’eccezione nel clima gene- 
ralmente corretto del dopopar- 
tita, Maestrelli ha detto: «La 
Lazio esce a festa alta da San 
Siro. Nel primo tempo ho spe- 
rato di condurre in porto un 
risultato utile. Se i miei gioca- 
tori avessero avuto più espe- 
rienza, probabilmente ci sareb- 
bero riusciti. Poi però il Milan 
è uscito fuori con tutta la sua 
classe: secondo me era e ri- 
mane la squadra più forte del 
campionato», 

«Il risultato era in fondo pré- 
vedibile — ha detto il'presi 
dente ‘della Lazio Lenzini — e 
oltretutto la Lazio era stata 
menomata. dall'influenza». 

SET e 


PREMIATO DAMIANI 
Snaidero -Italsider 
117-85 (61-34) 


TTALSIDER: Tonelli 4, Quarantotto 
23, Dalla Costa 26, Hrovatin 1, Masè 
9, Palombita 7, Porcelli 4, Castrono- 
vo 2, Furlan, Visintin 6, Pellizzaro 3, 
SNAIDERO UDINE: Bovone 15, Hall 
28, Melilla 11, Cosmelli 12, Malfigoli 
12, Natali 16, Savio 12, Devetag, Pe- 
ressoni 2, Paschini 9. ARBITRI: Vo- 
diska e Allegretto. 


Buon gatoppo di allenamento 
per entrambe le compagini, che 
hanno disputato suna partita a 
briglie sciolte, che ha acconten. 
tato il pubblico presente. La 
Snaidero, diretta da Cernich, ha 
avuto nel funambolico Hall il 
suo punto ‘di forza, ma anche 
gli altri e tra questi Melilla, Co- 
smelli, Natali e Malagoli hanno 
bene impressionato. 

L'Italsider, questa squadra che 
ha nelle sue file validi giovani 
(Hrovatin, Masè, Palombita in 
particolare) ed altri più esperti 
(Quarantotto e' Dalla Costa, ie- 
ti sugli scudi) e che guida Ja 
classifica della C, si è bene di. 
simpegnata contro tanto avver- 
sario che pur sotto canestro fa- 
ceva. il vuoto con î suoi lunghi 
e con piacevoli azioni ha alla fi: 
ne collezionato ben 85 punti, 

Nella pausa tra il primo e il 
secondo tempo, il riconfermato 
presidente del Comitato regio- 
nale della FIP Jacobucci ha con- 
segnato all'ex. biancoceleste Da- 
miani Giordano, ora direttore 
sportivo dell’Italsider, una bel. 
la targa ricordo della FIP per. 
il suo cinquantenario di fonda: 
| zione în riconoscimento dei tra- 
scorsi azzurri dello stesso, che, 
si riassumono in 26 presenze 
nella Nazionale e nella parteci. 


BASKET JUNIORES 


Corinthia-Lloyd Adriatico 
74-67 (40-35) 


LLOYD ADRIATICO: Bubnich 20, 
Sardos 6, Oeser 6, Barbotti 2, Forza 
6, Sciolis 5, Rupena +20, Bochinì 2, 
Bibuli; Donati. CORINTHIA: Caviglia 
13, Carlos 14, ‘Joato 2, Montuori 7, 
Julinho 9, Massa, Sergio 20, Jamir 7, 
Dada 2, Veruda, ARBITRO: Giacomi, 


“Un buon pubblico ha fatto 
dormice all’interessante confron- 
to. amichevole internazionale 
giovanile aggiudicato ai brasilia- 
ni grazie al loro gioco veloce e 
preciso. I triestini hanno rispo- 
sto con bravura, dimodoché il 
confronto è risultato tirato dal 
primo all'ultimo minuto, senza 
pause di sorta. 

Nelle file dei brasiliani ammi- 
rato il trio Sergio, Caviglia, Car- 
los, mentre tra i locali si sono 
staccati, nella buona prova ge- 
nerale dei ragazzi di Franceschi. 


Milan si è però trasformato. Gli 
scambi in profondità fra le sue 
tre punte, Chiarugi, Bigon e Pra: 
ti, hanno cominciato a funzio- 
nare, mentre alle loro spalle 
veniva fuori con il suo gran 
lavorare Benetti. Soprattutto 
Chiarugi, pure eccedendo spes- 
so nel dribbling come è sua 
vecchia malattia, ha avuto spun- 
ti entusiasmanti. Rivera ha gio- 
cato a tratti, ma ha toccato al- 
cuni palloni come lui sa, Il ri 
gore sbagliato è comunque un 
errore che pesa sulla prestazio- 
ne del capitano rossonero. Indìe- 
tro, Schnellinger e Vecchi sono 
stati i migliori. 

Questa partita, se vede il ri. 
lancio del Milan, non si può 
dire che abbia «ridimensionato» 
la Lazio. La squadra romana è 
a dir poco miracolosa, viste le 
modeste mete che aveva pro- 
grammato in partenza. La pri- 
ma sconfitta prima o poi dove- 
va venire. Rimane comunque 
una compagine che sa dare 
spettacolo e che potrà ancora 
fare molto in futuro e soprat- 
tutto se ritroverà Chinaglia. 

All’inizio Pulici deve parare 
‘qualche innocuo tiro da lonta- 
no, ma. al 9° è la Lazio che se- 
gna. L'azione è bella, Re Cecco- 
ni si libera in dribbling sulla 
destra e centra verso Chinaglia 
che di tacco dà a Garlaschelli. 
Questi tocca all'accorrente Fru- 
stalupi, che dal limite dell’area 
tira: Vecchi sembra piazzato ma 
la palla urta contro ‘una gamba 
di Rosato e viene deviata fuori 
dalla portata del portiere, AI 
19’, dopo alcuni sterili attacchi 
del Milan, è Nanni che sfiora 
l’incrocio dei pali e fuori di po- 
co finisce anche un diagonale 
di Chinaglia. Sorvola la traver- 
sa un calcio di punizione di 
Chiarugi al 23’ e quindi colpi di 
testa di Bigon e Prati sono pa- 
rati facilmente da Pulici. Al 39° 
su nuovo attacco della Lazio, 
Re Cecconi sbaglia di poco l’an- 
golo alto. A pochi secondi dal 
termine del primo tempo, il Mi- 
lan pareggia Da tre quarti di 
campo Rosato centra in area e 
Chiarugi è più svelto di tutti a 
intercettare, insaccando di te- 
sta a fil di palo. 

Il Milan raddoppia al 4° della 
ripresa. Biasiolo dà in profon- 


“fidità a Prati che discende sulla 


‘sinistra e da fondo campo cen- 
tra rasoterra per Bigon, che in- 
sacca dal basso in alto. Al 16° 
Chiarugi va via a metà campo 
e, dopo aver scartato vari av. 
versari, conclude con un gran 
sinistro. Pulici è bravissimo a 
deviare in tuffo. Un minuto do- 
po Bigon entra lanciato in area 
ma Wilson lo sbilancia al mo- 
mento del tiro. Lo Bello si av- 
via a passi inesorabili ad indi- 
care il rigore. Lo tira Rivera 
nell’angolo basso alla sinistra 


ni, i tiratori Bubnich e Rupena. di Pulici che però intuisce ed 


arriva a: deviare, Al 29" Rivera 
riprende una corta rimessa’ di 
Pulici e dà a Benetti che insac- 
ca con un forte rasoterra. 


Bedin e Gresci 
una giornata 


Bedin dell'Inter e Cresci del 
Bologna sono i soli giocatori di 
Serie A squalificati questa set- 
timana dal giudice sportivo. Il 
nerazaurro e il PART quindi 
non potranno giocare contro la 
Fiorentina e il Cagliari. 

In serie A il giudice sportivo 
ha poi inflitto l'ammenda. di 400 
mila lire all'Atalanta, di 85 mila 
alla Juventus, di 45 mila lire 
alla Roma e di 30 mila al Ve 
Tona. Ha inflitto l’'ammonizione 
con diffida a Rimbano (Napoli) 
e Vianello (Atalanta); la deplo- 
razione a Badiani (Sampdoria) 
e Jacomuzzi (Verona) e l’am- 
monizione a Faloppa (Vicenza) 
e Garlaschelli (Lazio), 


MILAN - LAZIO >1 — Ecco come la Lazio è passata in vantaggio... scatenando poi la reazione dei 


te deviato dalla gamba di Rosato (a destra); nulla da fare per Vecchi, completamente spiazzato 


rossoneri, che succes. 
sivamente hanno segnato ;tre volte. Su tiro di Frustalupì, intervenuto su passaggio di Garlaschelli, il pallone è stato nettamen. 


Telefoto Ansa 


—— 


STAGIONALE DI UNA DICIANNOVENNE AU 


TRIACA 


La Kaserer più brava di tutte 
nello slalom speciale di Wengen 


Estromesse da cadute o salti di porta metà concorrenti - La Proell forte solo in «libera» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Wengen, 17 

Ancora una vittoria delle ra- 
gazze austriache nell'odierna 
gara valevole per la Coppa del 
Mondo di sci femminile: que- 
sta volta è stata la diciannoven- 
ne Monika Kaserer ad aggiudi- 
carsi l'alloro, nello slalom spe- 
ciale di Wengen. La Kaserer, 
che fino ad oggi aveva gareggia- 
to all'ombra della sua conna- 
zionale Annemarie Proell, tutto. 
ra imbattuta in questa stagione 
nella discesa libera, ha conqui- 
stato così la sua prima vittoria 
della stagione, che è la settima 
delle austriache su Otto gare di- 
sputate. 

La Kaserer è riuscita la mi- 
gliore, grazie alla sua precisio- 
ne sul difficile percorso odier- 
no, ed anche ad una certa dose 
di fortuna, date le cattive con- 
dizioni della neve. 

Una. nevicata verificatasi in 
nottata aveva depositato uno 
strato di neve fresca e molle 
sul percorso, che già. dopo la 


e 
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SORTEGGI QUARTI DI FINALE COPPE EUROPEE 


Juventus-Ujpest 


Juventus .e Milan, le due sole 
squadre italiane rimaste in liz- 
za nelle coppe europee hanno 
conosciuto ieri i nomi delle av- 
versarie che incontreranno sul- 
la loro strada nei quarti di fi- 
nale. La. minaccia più» grossa, 
‘per bianconeri e rossoneri, po- 
teva. venire dalla. presenza. nel. 
le due competizioni delle squa- 
dre inglesi e tedesche. Tanto 
là Juventus quanto il Milan so- 
ino state, sotto certi aspetti, fa- 
vorite dal sorteggio. .I campio- 
ni d’Italia infatti incontreranno 
l’Ujpest Dozsa di Budapest; il 
Milan avrà di fronte lo Spartak 
di Mosca. La Juventus dispute- 
ra la prima partita in casa; il 
Milan in trasferta. Le gare di 
andata saranno giocate merco- 
\ledì 7 marzo; quelle: di ritorno 
mercoledì 21 marzo. 

L'allenatore dei campioni di 
Italia, Vycpalek, appreso l’esito 


4 reti: Anastasi (Juventus), Moro (In- | pazione alle Olimpiadi di Hel-|del sorteggio ha dichiarato: 
ter), Benetti (Milan), Gori e|sinki ed agli «europei» di Bu-|«Speravo di. poter incontrare 
Riva (Cagliari), Ghietti e Sa- | dapest. una squadra dell'Est e il mio 
voldi (Bologna), Piero Bonacci desiderio è stato esaudito; lo 
== = 


== 


New York — Mamma mia, che impressione! Un fuori programma, nemmeno tanto eccezio» 


nale, è stato offerto ai 22 mila spettatori di un incontro di catch: il campione Pedro Mora- 
les, dopo avere fatto volare sul ring il suo avversario Moon-Dog Mayne, ha usato analogo 
trattamento al manager di Mayne 


Telefoto Upì 


Ujpest non è certo una squadra 
da sottovalutare, ma ho molta 
fiducia nei miei giocatori. Il fat- 
to che Ajax e Bayern sì debba 
no affrontare direttamente non 
può che farci piacere: in semi. 
finale, ammesso che ci arrivere- 
Mo, il nostro compito potreb- 
be rivelarsi meno difficile del 
previsto». 

Lo Spartak di Mosca, la squa- 
dra che il Milan dovrà affron- 
tare nei quarti di finale della 
Coppa delle Coppe, è considera- 
to dai dirigenti rossoneri un 
avversario che\non desta ecces- 
sive preoccupazioni «Avevo det- 
to che mi andava bene qualsia- 
si avversario meno gli inglesi — 
ha detto l'allenatore Rocco. — 
Quindi accetto volentieri. lo 
Spartak di Mosca. Giocheremo 
la prima partita in campo ester- 
no e il Milan ce la metterà tut- 
io per ottenere un risultato u- 
tilen. 


Questo l’esito completo del 
sorteggio: 


COPPA, DEI CAMPIONI 


Juventus (It.) Ujpest Dozsa 
(Ungheria). 

Spartak Trnava (Cecoslovac 
chia) - Derby County (Inghilt.). 

Dynamo Kiev (URSS) - Real 
Madrid (Spagna). 

Ajax (Olanda) » Bayern Mona. 
co (Germania Ovest). 


COPPA DELLE COPPE 
Leeds United (Inghilt.) « Ra- 
pid Bucarest (Romania), 
Hibernian (Scozia) » Hajduk 
Spalato (Jugoslavia). 
Schalke 04 (Germania Ovest) - 
Spartak Praga (Cecoslovacchia). 
Spartak Mosca (URSS) - Mi. 
lan (Italia). 
pentirsi pimatrtcit 


COPPA DEL MONDO 


Spagna- Grecia 3-2 
a Atene, 17 

La Spagna ha battuto la Gre- 
cia per 3-2 (1-0) in un incontro 
di qualificazione per la Coppa 
del Mondo. Hanno assistito al- 
la partita 25.000 spettatori. Ha 
arbitrato il tedesco orientale. 
Gloeckner. Hanno segnato: nel 
primo tempo: Valdez (Sp.) al 
40°; nel secondo tempo: al 14° 
Koudas (Gr.), al 26’ Claramunt 
(Sp.), al 36° Damazos (Gr.) e al 
40’ Valdez (Sp.). 

Te squadre sono scese in cam- 
po nelle seguenti formazioni: 

GRECIA: Constantinou; Di- 
mitriou, Siokos; Glezos, Ange- 
lis, Eleftherakis; Sarafis, Kou- 
das, Antoniades, Papaicannou 


Spartak Mosca-Milan 


(Aslanides), Delikaris (Doma- 
208). 

SPAGNA: Iribar; Masias, Ga- 
lego (Uigi), Benito, Violeta, Jo- 
se Luis; Amancio, Piri, Garate 
(Claramunt), Asensi, Valdez, 


Classifica settimo girone 


Jugoslavia REL'L0 30208 
Spagna 2110543 
Grecia 2002.2400 


BOXE: BOGS - BETTINI 
{i Per la terza volta nella sua lun: 
ga carriera pugilistica, l'ex cam: 
pione europeo dei pesi medi di pu. 
gilato, il danese Tom Bogs, incontra 
oggi il francese Fabio Bettini: in pa- 
lio è la corona europea dei medi. 


CALCIO: GIOVANI 
Mm Le società giovanili del Comitato 
locale di Trieste della Federcal- 
cio si riuniranno domani alle ore 19 
nella sede del dopolavoro Arsenale 
Triestino di via Mazzini. Nel corso 
dell'incontro verranno effettuati i 
sorteggi per la composizione dei gi- 
toni del campionato allievi e del 
posteampionato juniores. 


discesa delle prime 15 concor- 
renti nella prima manche si pre- 
sentava profondamente tormen. 
tato da pericolosi solchi con il 
Jondo ghiacciato. 

Ben 30 delle 60 concorrenti 
sono rimaste vittime di queste 
insidie, o per caduta o ‘per 
squalifica per salto di porta. Il 
percorso presentava un disli- 
vello di 150 metri, con 43 porte 
nella prima manche e 44 nella 
seconda. 

Fra le vitiume di cadute è sta. 
ta anche la vincitrice della pri- 
ma manche, la spagnola Con- 
chita Puig, che aveva precedu: 
to anche la Kaserer, seconda 
dopo di lei. La stessa Proell era 
caduta fin dalla prima manche, 
insieme alla francese Patricia 
Emonet, la prima non austriaca 
nella classifica della Coppa del 
Mondo. 

La stessa vincitrice odierna 
ha rischiato brutto nella secon 
da manche. Dopo un inizio ag- 
gressivo, acquistando velocità 
fin dalla parte alta del percorso, 
la Kaserer sì è trovata ad un 
certo punto a girare troppo lar- 
go intorno ad un palo, ed ha 
dovuto compiere una disperata 
acrobazia per non mancare! la 
porta successiva. tate: 

Le ragazze austriache non so. 
no apparse oggi le consuete do- 
minatrici assolute della gara, 
cui partecipavano atlete prove- 
nienti da 10 paesi. Le prime die- 
ci posizioni vedono concorren- 
ti di sette paesi: al secondo po- 
sto, dopo la strage provocata 
dalle squalifiche fra le ragazze 
che hanno finito în piedi entram- 
be le manche, è finita la tede- 
sca. occidentale Rosi  Mitter- 
maier, e terza è arrivata la ca- 
nadese Judy Crawford. 

Il temp. totale della Kaserer 
è risultato di 7906 (3985 e 
3921), contro i 7951 (41702 e 
38”49) della Mittermaier ed i 
7979 dellu Crawford (4073 e 
39”06). 

Da motare che la vittoria 
odierna riscatta pienamente la 
Kaserer, dopo la brutta figura 
della discesa libera di ieri, ove 
era stata una delle due sole 
sciatrici a cadere, senza conse. 
guenze, a quanto la stessa Ka- 
serer ha potuto efficacemente di- 
mostrare oggi. 

Quanto alla Proell, si sta rì- 


| velando sempre di più una scia- 


trice monocorde: sempre prima 
nelle gare di discesa libera, ove 
questa stagione non'si'è lascia. 
ta sfuggire una sola vittoria, 
sembra invece negata per lo sla- 
lom. Per una ragione o pet 
l’altra, infatti, questa giovane e 


splendida ‘realtà dello scì fem- 
minile austriaco non è mai riu- 
scita a finire una gara di sla- 
lom. quest'anno. Ciononostante, 
iben pochi sono disposti a dubi. 
tare della sua vittoria nella Cop- 
pa del Mondo anche questa vol- 
ta, la terza consecutiva. 
A.P. 
SLALOM SPECIALE FEMM. 

1) Monika Kaserer (Au) 7906; 2) 
Rosi Mittermaier (Ger, Occ.) 79”51; 
3) Judy Crawford (Can) 79°!9; 4) 
Hanny Wenzel (Lich.) 80°'45; 5) Bar- 
bara Cochran (USA) 81”10; 6) Toril 
Foerland (Norv) 8148; 7) Silvia 
Stump (Svi) 81'77; 8) Kathy Krei- 
mer (Can) 81”82; 10) Christ Zechwei- 
ster (Ger. Ooc.) 82”’36; Il) Patty 
Boydstum: (USA) 82'87; 12) Marit- 
Ellen Broeste (Nor) 82/?77; 13) Ber- 
madette Zurbriggen (Svi) 83'49; 14) 
Elisabeth Mayer (Ger. Occ.) 83797; 
15) Elena Matous. (S. Marino) 34'35; 
16) Brigitte Jeandel (Fr) 84 n 
Sylvia Stehle (Ger. Occ.) 84'75; 18) 
Ingrid Gfoelner (Au) 84”85; 19) Britt 
Laffogue (Fr) 85”'23; 20). Valentina 


| europei 


Niffe (Ger. Occ.) 85”’55; 21) Laurie 
Krenier (Can) 85''60; 22) Charlotte 
Haltmaier (Ger, Occ.) 85’"72; 23) 
Harve Okitsu (Giap) 86°’62; 24), Pa- 
trizia Siorpaes (It) 87”"27, 

Classifica Coppa del Mondo; 1) An: 
nemarie Proell (Au) 150 punti; 2) 
Monika Kaserer (Au) 81; 3) Irmgard 
Lukasser (Au) e Rosi Mittermayer 
(Ger. Occ.) 55; 5) Patricia Emonet 
(Fr); 6) Jacqueline Rouvier (Fr) e 
Pamela Behr (Ger. Occ.) 45; 8) Bri- 
gitte Totsclnig (Au) 41; 9) Hanny 
Wenzel (Lich.) 40; 10) Wiltrud Dre- 
xel (Au) 37, 

li ri nta 


COPPA DEI CAMPIONI 
Slavia- Ignis 
91-83 
Praga, 17 


Nella partita di ritorno dei 
quarti di finale (girone A) della 
coppa maschile dei Campionati 
di pallacanestro, la 
squadra cecoslovacca dello Sla- 
via di Praga ha battuto l’Ignis 
Varese per 91-83 (37-44). 


Nell'incontro di andata la 
compagine italiana aveva battu- 
to lo Slavia per 102.90. 

Slavia: Konopasek 12, Ziska 
25, Zednicek 22, Sako 10, Amer 
10, Blazek 4, De 

Ignis: Rusconi 4, Flaborea 4, 
ugo 22, Ossola 8, Meneghin 
11, Lucarelli 2, Bisson 4, Raga 
94 Arbitri: Buelens (Belgio) e 
Pazucha (Polonia). 

ee 


COPPA DELLE COPPE 
Spartak - Mobilquattro 
79-74 


Brno, 17 
Nella partita di ritorno dei 
quarti di finale della Coppa di 


Europa (girone A) delle squadre 
di ‘pallacanestro maschili vinci. 
trici di , la squadra ceco- 
slovacca dello Spartak Brno ha 
battuto la Mobilquattro di Mila. 
no per 79-74 (44-35). Nell'incontro 
di andata la squadra italiana si 
era affermata per 109-83. 
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SI FA ELETTRIZZANTE LA VIGILIA DEL MATCH MONDIALE 
Cento milioni di telespettatori 
per l’incontro Frazier-Foreman 


Kingston, 17 

Il campione del mondo dei 
pesi massimi Joe Frazier ha 
dichiarato, in risposta a quan- 
to ‘affermato da suo sfidante 
George Foreman, che dimo- 
strerà ancora una volta lunedì 
prossimo sul r del Natio- 
nal Stadium di Kingston che 
non esiste attualmente un av- 
versario che lo possa mettere 
«knock out». 

Frazier, che ieni aveva legger- 
mente «perduto le staffe» du- 
rante il tradizionale «check up» 
pre-combattimento, ha aggiun. 
to anche che è ormai abituato 
a sentire da parte dei suoi av- 
versari molte belle cose prima 
dello incontro, specialmente 
quando essi si vantano sul co- 
me vorrebbero o potrebbero 
batterlo. «La realtà si vedrà 
sul ring lunedì prossimo» ha 
concluso Frazier, negando al 
contempo di voler influire psi- 
cologicamente su Foreman con 
le sue dichiarazioni. 

Frazier è tornato oggi sul ring 
dopo aver trascorso una, gior- 


nata di riposo. Egli ha dispu- 
tato quattro riprese con due 
suoi «sparring partners» e ha 
cercato di curare particolarmen- 
te il sinistro. 

Foreman invece attualmente 
non ha «sparring partners». Dei 
cinque a disposizione infatti, 
due sono impegnati in cam- 
‘battimenti già programmati, un 
terzo è infortunato e gli altri 
due hanno ricevuto un tratta- 
mento piuttosto pesante dallo 
stesso Foreman, In: campo op- 
posto invece, Frazier ha tre al- 
lenatori: Ken Norton, Pete Wil 
liams e Mike Boswell, tutti in 
grado di impegnare al massimo 
il campione del mondo. 

Che Frazier sia dato ufficial- 
mente favorito nell'incontro con 
Foreman per. cinque contro 
due, è considerato un fatto per- 
fettamente logico negli .am- 
bienti  pugilistici statunitensi. 
Tn linea generale infatti si: è 
del parere che, a uguale po- 
tenza, il campione del mondo 
potrà far valere la sua mag- 
giore esperienza nonostante nel 


RALLY DI MON 


TECARLO: D 
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OMANI IL <VIA> 


Roma, 17 

Questa mattina, nei saloni 
dell’ACI, alla presenza dello 
ambasciatore moOnegasco Fis- 
sore, del dott. Vittorio Val. 
larino Gancia e del presidente 
della CSAI ing. Antonio Roga- 
no, si è svolta una conferen- 
za stampa per la presentazio- 
ne dell'itinerario italiano del 
Rally di Montecarlo, giunto al. 
la sua 42.a edizione, 

Come ha detto l’ing. Roga- 
no — il primo a prendere la 
parola — non è stato facile 
ottenere che uno degli otto 
percorsi .di avvicinamento del 
Rally partisse da Roma, pas- 
sasse attraverso l’Italia. C’e- 
rano infatti da superare osta- 
coli di carattere Organizzativo 
e quelli relativi alla viabilità 
(ad esempio il divieto di ol- 
trepassare i 50 chilometri ora: 
ri nelle gare di regolarità). E' 
stato un risultato sofferto, ot- 
tenuto alla fine grazie all’aiu- 
to dell’ambasciatore monega. 
sco a Roma, Fissore, che è 
anche presidente dell’Automo: 
bile Club del suo paese, e gra. 
zie anche ai notevoli progres. 
Si italiani in campo rallistico. 
L'ing. Rogano si è detto fiero 
de] conseguimento di un tale 


risultato, poiché il Rally di 
Montecarlo è sicuramente il 
più prestigioso del mondo per 
tradizione, organi ione, for- 
mula e un «pizzico di fortu- 
na» (ad esempio la neve che 
comincia a cadere a due gior. 
ni dal via in varie parti de) 
percorso, così da rendere più 
difficoltosa e perciò più at- 
traente la competizione). 

Il presidente della CSAI ha 
terminato il suo intervento fa- 
cendo presente *he al via del. 
Vitinerario italiano ci sarà il 
maggior numero di equipaggi 
finora registrato, esattamente 
7 e che lo sforzo della CSAI 
non sarebbe bastato ad orga 
nizzare la competizione se non 
si fosse ricevuto un disinte- 
ressato aiuto da parte della 
Gancia. In rappresentanza di 
questa. industria ha preso 
quindi la parola il dott. Vitto 
rio Vallarino Gancia, che ha 
spiegato l’interesse della sua 
casa per un veicolo pubblici. 
tario moderno come quello 
rappresentato dall’automobili. 
smo, soprattutto quello dei 
rallies in continua espansione. 
Ta Gancia Racing Team con- 
segnerà una riproduzione in 
argento e oro della targa del 


Rally a Munari, sabato pros- 
simo, al passaggio della cor- 
sa da Cavarzere (paese nata- 
le del pilota italiano che vin- 
se la scorsa edizione); inoltre 
metterà in palio una coppa in 
oro massiccio per il pilota ita- 
liano che avrà ottenuto il mi- 
glior piazzamento finale. 

Lo sforzo organizzativo del- 
la CSAI è stato illustrato dal 
presidente della sottocommis. 
sione rally della CSAI, che ha 
parlato in particolare della 
istituzione di otto controlli a 
timbro per evitare che i pilo- 
ti possano servirsi delle auto- 
strade, di posti di rifornimen- 
to pei gli equipaggi che non 
hanno l’assistenza delle case e 
che verrebbero di conseguen- 
za a trovarsi in difficoltà 

A rendere l’idea dello sfor- 
zo organizzativo delle case è 
intervenuto l'addetto alla squa: 
dra corse della Fiat, Silecchia, 
Per vincere questo rally — ha 
detto fra l’altro Silecchia — 
occorre una organizzazione 
mastodontica. Per quanto ri- 
guarda la Fiat ecc. alcuni da- 
ti. per l’organizzazione e la 
riuscita della «spedizione» la- 
verano da due mesi circa una 
cinquantina di uomini, che si 


servono di sei furgoni, di ot. 
to autovetture, della collabo- 
razione della Pirelli che su sei 
‘autocarri trasporterà i pneu- 
matici, circa 250 (di diverso 
tipo chiodati, racing ecc.). 

La partenza dell'itinerario 
romano del 420 Rally di Mon- 
tecarlo avverrà dopodomani, 
venerdì, alle ore 9.24 dall’Ar- 
co di Costantino al Colosseo, 
alla presenza del ministro per 
lo sport e il turismo Badini 
Confalonieri ‘e del presidente 
dell'ACI Carpi De Resmini. 
Sono stati predisposti nove 
controlli orari nelle località 
di Pescara, Foggia, Salerno, 
Grosseto, Arezzo, San Marino, 
Padova, Trento, Cuneo e set- 
te controlli a timbro a Rieti, 
Ortona, Vieste, Potenza, Gae- 
ta, Cavarzere, Tione di Tren: 
to. Partecipano fra gli altri 
gli equipaggi Munari-Mannue- 
ci, Lampini e Balle. 
strieri-Maiga della Lancia e 
quelli della Fiat Paganelli-Rus- 
so, Barbasio-Macaluso e Wal- 
degard-Thorselius. 

Le verifiche tecniche e il 
controllo delle licenze verran- 
no eseguite domani dalle 9 al-. 
le 13 nel parcheggio sotterra- 
neo di Villa Borghese. 


suo «curriculum» figunino me. 
no combattimenti del suo av. 
versario. Tuttavia, nel corso 
degli otto anni di carriera pro- 
fessionistica, Frazier ha affron. 
tato e battuto avversari molto 
più quotati di quelli Onposti a 
Foreman. 

Il combattimento sta. susci. 
tando un'enorme attesa negli 
Stati Uniti. Un campionato del 
mondo con protagonisti due pu- 
gili della tempra di Frazier e 
Foreman, riporta di colpo il 
pugilato ‘al prestigio dei tempi 
migliori. } 

I 42.000 spettatori che presen. 
zieranno all'incontro e gli oltre 
cento milioni, — come sì sti 
ma — di telespettatori si aspet- 
tano da questo combattimento 
uno spettacolo pugilistico tra i 
più «puri» che possa offrire Ja 
«noble  arty. Sarà comunque 
‘una prestazione di forza sin dal 


| primo colpo di gong e sfortu. 


nato sarà colui che sarà colpito 
per primo. i 
Joe Frazier, 29 anni, non è un 
tecnico, non impugna, come: si 
‘suol’ dire, il fioretto, ma come 
«una locomotiva lanciata a tut. 
to vapore» — secondo una sua 
stessa espressione — egli avan.! 
za costantemente  sull'avversa. 
rio ‘con un'azione incessante, 
durante la quale ama portare il 
suo «crochet» sinistro al volto, 


Foreman, 24 annì, è conside. 


rato in possesso di una miglio. 
te tecnica anche se la sua 
«boxew è ancora priva di. fan-. 
tasia. Abitualmente egli cerca, 
di «fissare» il suo avversario 
alle corde con il diretto sini- 
stro per poi far partire il suo 
micidiale «crochet» destro, Tut. 
tavia la sua grande possibilità 
resta quella del diretto sinistro, 
con il quale egli‘ha pratica. 
mente distrutto buona parte deî 
suoì precedenti avversari. 


EUROPEO MASSIMI 
Bugne» ai punti 
nidra MEER 
ha eliminato Luoners 
Londra, 17 
Il ventiduenne britannico Jos. 
Bugner ha conservato la corona 
europea dei pesi massimi, bat- 
tendo ai punti lo sfidante olan- 
dese Rudi Lubbers. Una vittoria, 
chiara, come attestano i punteg- 
gi assegnati dall'arbitro tedesco 


Rudolf Drust (75-66) e dai giu- 
dici francese e belga (entrambi 


74-68) in ‘favore del campione, — 


ma un successo che non è stato. 


‘corredato da una prestazione 


‘brillante dell’inglese. 


Roma, 17 

L'iniziativa presa dal calcio 
sovietico di abolire, a partire 
dalla prossima stagione, il risul- 
tato di parità ricorrendo ai cal- 
ci di rigore, nel caso che le due 
squadre siano sul pareggio al 
termine dei tempi regolamenta- 
ri, ha suscitato curiosità e pro- 
vocato commenti negli ambienti 
del calcio italiano, La. notizia, 
pubblicata lunedì scorso ‘dal 
giornale sovietico «Izvestia», 
precisa peraltro che la nuova 
regolamentazione entrerà in vi- 
gore il 7 aprile prossimo, prima 
giornata del campionato  del- 
T'URSS. 

Ecco le risultanze di una bre- 
ve, sommaria inchiesta tra alcu- 
ni allenatori del'‘campionato ita- 
liano di serie «A» per compor- 
Te una significativa panoramica 
dei pareri degli «addetti ai la- 
vori» sulla innovazione sovietica. 
Agli otto tecnici interpellati, s0- 
no state poste le seguenti do- 
mande: 

1) ritiene che l'abolizione del 
risultato di parità, come è stato 
deciso nell’Unione Sovietica a 
partire dal prossimo campiona- 
to, favorisca il gioco del calcio 
in senso assoluto? 

2) Considera questa decisione 
treppo avveniristica o di facile 
attuazione e, comunque, adatta 
al campionato italiano? 

Tutti gli allenatori interpella- 
ti hanno espresso parere contra- 
rio all'abolizione del pareggio, 
in particolare ricorrendo ai cal- 
ci di rigore, ma alcuni, come ad 
esempio Helenio Herrera (Ro- 
ma), hanno avanzato altre pro- 
poste di innovazioni. Queste le 
risposte degli allenatori; 

HELENIO HERRERA (Ro- 
ma): «Sono decisamente contra- 


Contrari gli allenatori italiani 
all'abolizione del risultato pari 


Solo Chiappella d'accordo ma con cautela - La decisione favorirebbe il catenaccio 


na e intera agli inserenti. 
I reclami possono essere 
si battono i calci di rigore, eytra i principali protagonisti del DE A OIEN DO 


ric. No, in questa maniera si 
travisa il gioco del calcio, non 
lo si favorisce. Non si può risol. 
vere una partita affidandosi ai 
rigori, In Italia non avrebbe suc- 
cesso, Io credo, invece, che 
quanto prima si dovrà pensare 
ad altre innovazioni, questo si. 
Per esempio abolire il fuori gio- 
co, come pure fare la rimessa 
laterale col piede e non con le 
mani, come avviene adesso. Co- 
munque anche quelle sovietiche 
sono. iniziative. da considerare 
lodevoli, perché testimoniano 
che occorre fare qualcosa per 
rinnovare questo gioco del cal- 
cio. Ma, come ripeto, non si 
può partire abolendo il risultato 
di parità e ricorrendo ai calci 
di rigore». 

ROCCO (Milan): «Trovo asso- 
lutamente ridicole queste inno- 
vazioni, Il calcio è bello così co- 
me è, come dimostra il successo 
che ha avuto in tutto il mondo. 
Non c’è pertarito alcun bisogno 
di cambiare il regolamento in 
questo senso, Vi sono del resto 
partite bellissime che termina- 
no con un risultato di pareggio 
e sarebbe illogico quanto ingiu- 
sto che si risolvessero altri 
menti», 

MAESTRELLI (Lazio): «Ri- 


di 


maniamo con i piedi per terra, 
Non approvo un cambiamento | vince invece la squadra che, du. { campionato. Certo, le squadre 
del genere e sono pertanto per |rante l’incontro, era stata netta: | più deboli, che disponessero di 
la conferma del regolamento at-|mente dominata. Pensiamo un|un buon rigorista, mirerebbero 
tuale. Sono novità che non han-|attimo al recente confronto fra | al pareggio, in maniera da spe- 
no senso». Juventus e Atalanta. Abbiamo|rare sui tiri dal dischetto. Le n 

INVERNIZZI (Inter): «I re-|dominato, avremmo meritato la squadre più forti, invece, ‘cerohie pi 

» , > 


bene così come sono e pertanto | segnare, abbiamo finito a reti ti i 
non ritengo opportuno né per inviolate: pazienza. Ma almeno ione IRR E E 


gano adottati provvedimenti co-|glio di niente. Invece, con il 


termine di una partita in parità | segnando un rigore in più avreb. | i. campionato non è pensabile. 
possono destare interesse in|be potuto vincere lione e| L'idea la si dovrebbe attuare a 
più, ma bisogna tenere anche | questo non sarebbe stato giusto, sperimentale nei campio- 
presente che vi sono squadre|2) Potremmo assistere a partite nunori, e particolarmente || ! 
che possono puntare ad un pa- 
reggio come ad un risultato uti- 
le per la loro economia di mer- 
cato). 

VYCOPALECB: (Juventus): 1) 
nessun bsne può venire al gioco 


bole contro una più forte, con |«primavera»), Così si vedrebbe 
la prima tutta chiusa in difesa |anche se è adatta al calcio ita- | di 
a sperare nello zero a zero per |liano. Certo, ad una prima con- | |’ 


che vogiiamo?», Ma questo accade perché è dif 


del genere, C'è il rischio che| Qualche miglioramento lo si do-{lo che ci sembra immutabile. 


una squadra giochi una grande | vrebbe avere, Ma è difficile dir-| Comunque si tratterebbe di un quota di abbonamento che è 


partita, meritando la vittoria, {lo con sicurezza. Bisognerebbe | esperimento interessante e direi | di 
ma — per una serie di vicissitu- | fare prima degli esperimenti. E'| anche spettacolare sotto il lato 
dini non fortunate — non riesca | indubbio che la norma mettereb. | emotivo. Il pubblico non se ne 
& segnare, e l’incontro finisca | be in evidenza l’abilità dei rigu- andrebbe più prima della fine 
sullo zero a zero, Dopo di che! risti, che finirebbero per essere della partita. 


CONCLUSA LA 


Zetto e Maria Nives Delise 
elevano il tono della riunione 


tempi delle gare di dicembre 


FASE REGIONALE DELLA COPPA MONTREAL 


Migliorati dai due nuotatori i 


Sullo standard di martedì si]un particolare cenno meritano |to ottimista: «D'accordo che Ja 
è conclusa la seconda fase del. | Piero Delise, buon protagonista Coppa Montreal è una competi- 
la Coppa Montreal, che ieri a-|della per lui insolita distanza | zione a livello assoluto, e nor 
veva in programma le distanze | dei 200 stile libero, Giuliano Di- | di tempi di primissimo piano a 
doppie di tutti i quattro stili e | vich, che gli ha soffiato il bis livelio assoluto non ne abbia. 
le distanze lunghe dello stile li. |nella farfalla toccando per pri-, mo; in compenso la Triestina 
‘bero. La presenza in acqua di|mo con lo stesso tempo, Mari-| ha una fortissima squadra gio- 
Maria Nives Delise, assente in'na Mosetti, che ha migliorato vanile, specie nel settore fem- 
queste distanze nella prima fa-|di quasi dieci secondi in un me-| minile, e non c'è ragione per 
se di dicembre, ha migliorato | se, aggiudicandosi i 200 rana in| non credere che i nostri ragaz: 
sensibilmente la qualità dei tem. | 3'6"7, e Piero Bertazzoli, primo | 7} come hanno continuamente 

nei 1500 e terzo nei 200 stile li-| migliorato. miglioreranno anco- 


pi nello stile libero, portando { [nel d ra fino a raggiungere magar)f CERCASI brava pulizia casa a 


200 metri dai 2°37” della Nico- 
lazzi a 2727”, e abbassando di 
quasi un MRDuionzo 800. metri ui si 
(10’58”8 contro 11’57”4). Rari Nantes inesi, approfit | <chi rispettivamen hs 
Il risultato tecnico più rile. | tando dell'assenza di antegoni. | "e e allenatore dell'Edora: cPer 
vante però, assieme ai 200 stile | Sti triestini, si sono aggiudicati 5 
libero della Delise, è stato fatto | (Pur con tempi modesti) i 266 
segnare dal ranista Zetto, che misti femminili (Loschi) e i 
è riuscito a scendere, magari |200 farfalla femminili (Del Bian. 


È ; È 
Teri hanno: preso la strada, di| Fà Quest'anno un effettivo va: 


quello che c'è, e tener conto dei 
tempi, che oggi comè oggi non 
fanno classifica a livello nazio: 


per un solo decimo di secondo, |co). Nell'omonimo sodalizio trie-| nale. La nostra sveranza come | POMESTICA stabile massimo 


sotto i 2745” nella sua speciali-.| stino ancora le sorelle Chicca in|s, sa. è Zetto, unico motivo per 
tà. Una prestazione di rilievo | Primo piano (Rita terza nel dor- | noi di un certo dimen 
se rapportata alla precocità del- | 50; Marina quarta nello stile li. Emilio R. î 
la stagione natatoria, e che lo bero). io Ressani 


AVVISI 


ECONOMICI 


cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


Gli avvisi economici vengo- 
o pubblicati nella rubrica 
————————————€*€*É_ÉÉÉÉ{{FTET_€ TM ——t@tt—@—@—@—@—1@l@—1—1—@—@—@—@—@—@1l1—1 


golamenti in vigore mi vanno |vittoria. Non siamo riusciti a|rebbero di risolvere la partita | delle inserzioni minimo 10 pa- 
role; la disposizione viene per 


adesso né per îl futuro che ven-|un punto l’abbiamo preso, me-|non cambiare niente. pone: AA DO Len 
Le 


me quello sovietico, I rigori al|regolamento sovietico, l'Atalanta |. 2) Una immediata attuazione | cato eventualmente il testo in 


modo da renderne l'evidenza. In collaborazione con 


La S.P.I. ha la facoltà di ab. 


giocate da una squadra più de-|nei tornei giovanili (ad esempio annunci, 


fruire poi dei rigori E° questo | siderazione, può sembrare di no. Y ;1 recapito delle offerte delle 


lire 112 tasse comprese per la 
durata di dieci giorni. 


A Lire 40 per parola 


PENSIONATA referenziata di- 
stinta offresi governante pres- 
so persona sola telef. 32611 
dalle 13 alle 15 e dopo le 20.| SIGNORA offresi stirare e pic- 


telefonare 32523. 20491 A 


È 0g 24 SUTACA Cl lore assoluto su scala nazio: fono 69110. 40692 B 
Udine le prime medaglie d'oro: i Più cauti Feanoa È DERE. SERCASI ragazza capace fa- 


il momento bisogna guardare a f CONIUGI soli cercano presta. 


IL PICCOLO 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
i stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane pie- 


letro presentazione della ri- 


iù corrispondente all'oggetto 


reviare qualche parola degli 
Coloro che mon intendono 


lare il proprio indirizzo per 
‘avviso possono servirsi per 


lel costo dell’inserzione e di 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


20513 A coli lavori cucito. Telefonare | assume riparazioni 


rista centralinista con prati-| lefono 790280, 
ca Telex, esperienza trienna- | TRASLOCHI, pensieri, 
le. Offresi 
SPI. 
43-ENNE ottima presenza ex- 


zioni cambio aiuto domestico 


LAVORO. PERS. SERVIZIO 


Offerte impiegato Imposte consumo, | TRASLOCHI tutta Italia se:| ro, tel. 790151, via D'Alviano ] 
B Lire 100 per parola Plurimi mansioni ufficio, pra-| guiamo rapidamente prezzi) 37. 20406 DI FARMACIA cerca ragazza seria 
tico IVA, incarichi fiducia.| imbattibili interpellateci, Te-, APPRENDISTA e aiuto com-| € volonterosa. Cassetta 40391 


\MIGLIA ADULTI cerca| Offresi anche mezza giornata.| lef. 414244. 


u 
Cappotti da uomo 
EC calcio de, un regolamento |  CHIAPPELLA (Napoli): 1)|ficile che noi rinunziamo a quei- i aio gs a ppe nau sciti d a | | a lavo ra zio ne 


a LIRE 18.000 e LIRE 24.000 


Giovedì, 18 gennaio 1973 


importanti industrie nazionali: 


SARTORIA uomo rimoderna e APPRENDISTA mezzalavorante, CONTABILE capace pratico - a 


antilope cerca «Acconciature Cesare»,| lunga esperienza ufficio cerca 


SIGNORA sola ottima salute| 60048. 40646 C pelle abiti maschili e femmi-| via S. Lazzaro 20, telefono società commerciale. Cassetta 
modesta pensione ‘cerca ospi-|STENODATTILOGRAFA fattu. | nili, piazza Garibaldi n, 11 te-| 36070. 20388 Dj 40407 D SPI. 
talità presso sola pari condi 


20487 CC| APPRENDISTA commessa cerca | CUOCA o cuoco cercasi urgenza. 
IVA, tut-| Cartoleria ABC, viale XX Set-| Telefonare 24948 ore pomeri- 


cassetta 40307 C,| to risolto. Tel. 773528. Prezzi | tembre 23. 367D| diane. ._, 10458 D 
scontati del 15% sulla tariffa. | APPRENDISTA aiuto banconie | CUSTODE prestaservizi con ma- 
20343 CC ra feste libere cerca Bar Mau-| rito cerca per palazzina Malu 


sà, 61131. 40389 D 


40403 CC| messe ottimo trattamento co-| D SPI. 
noscenza sloveno o croato cer-| FATTURISTA stenodattilografa 


domestica stabile con dormi-| Telefono 34336. 40688 C ms gi a ioni M pratica) ufficio. cerca. società 

re oppure intera giornata. casi. fezioni Maria, via ul 

Ata Fetribuzione, Contributi || - LAVORO A DOMICILIO IMPIEGO TA LAVORO Torrebianca 22. 0456 D| commerciale. Cassetta 40407 D 

INPS. Telefonare ‘418777 mat- ARTIGIANATO APPRENDISTA mezza lavoran-| _SPI. S 

tin: 40686 BI | cc Lire. 80 I D Lire 100 per parola te manicure cerca salone cen-| GIOVANE tipografo anche ora- 
per parola pr tro. Tel. 29343. 20376 DI tico stampatrici offset Multi 


ERCASI ragazza - donna mas. eni 
simo 40 anni referenziata ca-|A.A. IKEROSENE. Specializza-|' ‘Tel, 31993. 
pace disposta trasferirsi Mi-| to pulisce ripara stufe serba-|A.A.A.A. EUROPEAN 


ACNATA AA CASSIERA cercasi. APPRENDISTE leiutooom messe] Uff A prontamente conce. 


bella presenza, dinamiche, vo-| lefonare 68401 ore ufficio. 


Book ri 75029 D 


iano per famiglia media sti-' toi. Tel 794100. 40644 CC) ‘cerca personale ambosessi da lonterose, trattamento par IMPRESA pulizia cerca pulitri- 


pendio buono trattamento fa-\|A. PARCHETTI raschiatura ver-| inserire proprio organico. As- colare, cercansi per abbiglia- 


miliare. Escluse Agenzie, Cor-| niciatura riparazioni in gene-| sicurasi e richiedesi 


ore giornate da stabilire tele-|A PITTORI artigiani eseguono| lilei 10, Trieste. 


miglia due signore dalle 8-16. 
Telefonare 765608. 40656 B| IL vostro termosifone funzio. 


servizi due tre volte la setti. 
mana mattino tel. 741628. 
70484 B 


morchie nei serbatoi, fuliggi-| via Carducci 32. 


253 CC 
stipendio.cercasi. Torrebianca | PARRUCCHE in genere su mi. 
41, Agenzia Rosa. 0448 B| sura massima perfezione al 


DOMESTICA pratica referenzia- minimo prezzo. Fabbrica Ar-|A.A. APPRENDISTA banconiere a DE A 
ta 8-16 oppure 8-12 assumesi| tigiana Posticci d’Arte Elda| volonteroso, libero domenica AZIENDA ETNA GORE no 


no, via Pascoli 3, telefono 02-| re preventivi gratuiti Gaspari i ietà iziali 
209844. 5224 B] Wa Gambini 97/0. tel. fesieg.| massima serietà, Iniziali L'| \SSUMONSI carpentieri in fer- 


30015 CC| sentarsi orario ufficio via Ga- 


lavori accuratissimi. Offronsi | A.A.A. CERCANSI banconiere e| ìmpianti presentarsi 
prontamente. Tel. 767975. aiuto banconiere, Presentarsi 
40375 CCI Bar Eugen, via Carducci 32.| la 

204; 


ne? Idro SSBNOECnICA 761782 | A.A.A. SOC. Triestina Carburan- AUTISTApatente © militesente 


ti cerca giovane autista ma- assunesi imi i. ibi ; 
ini 2 ge petrojchimica Adria-| sibilità iniziare interessante 
gazziniere. Tel. 755111-727315. |. tica Domio 145 tel. 817395. carsiera nel settore organizza! 


mi . Telefonare 68750. ci portoni per assunzione im- 
Legea SE Segni Si D| mediata. Telefonare 69336 al 


mattino. 40031 D 

ro e tubisti a disegno, salda- NOTORTA meccanico paten- 

tori elettrici per montaggio te, referenze cercasi per pan- 

DAD Rot ORTA filo RI SEpSO cas 
Sartori o raffi i. | setta 3333333 D, 7 

| presso raffinena Agui | NEGOZIO abbigliamento cerca 

commessa finita possibilmen- 


134 D|AUTISTA provetto per conse-| te conoscenza serbo-croato. 


na male, scalda poco, consu-|A.A.A. CERCASI cassiera pr: gne in città con leoncino cer- A 
ma molto? Radiatori freddi, | ca referenziata. Presentarsi in| casi posto stabile tel. 774667. Omo o Telefona 


20471 D 
RISIAD 70480 D| OFFRIAMO limitato numero 
elementi cultura media, pos- 


204 E1) 70472 DÌ tivo e tecnico. Dopo supera- 
mento breve corso qualifica- 
zione, inserimento nell’organi- 


pone, assieme all'ondina della | Nei due club maggiori abbia-| M. 200 stile libero temminile: 1) { Fabio Severo 39 I piano. Mitri, Battisti 3, primo piano,| ottimo trattamento cerca Tor- i 1 
‘Triestina Nuoto e al dorsista|mo raccolto commenti discordi | Delise M. Nives (USIN) 2727’’4; 2) ; 110474 B| tel. 755493. 30006 CC | refazione Moka largo Barriera MARANO È TSE a forma-| co con assegno mensile, prov: 
Martinuzzi, fra i più probabili |a conclusione di queste due gior- | Pozar Barbara cid.) 2°318; 3) ca. {DONNA pratica referenziata 8-17 | D\ITORE esegue restauri ap-| Vecchia. 50010 DI ta organizzati D d e capaci-| vigioni, assegni familiari ed 
finalisti della prestigiosa com-|nate di nuoto. Toribolo, presi-| proni Laura (id.) 2'33”5; 4) Chiccaf cercasi, telefonare 722362. partamenti stanze tappezzate |a, APPRENDISTE pellicciaie,| 7 dela DILE esperien-| assistenza mutualistica; Seri- 
petizione. Fra gli altri vincitori, | dente della Triestina, è alquan-| Marina (IRN) 238”; 5) Nicolazzi Lu. Ù 40708 B| carta 30.000. Telef. 793616. massima retribuzione, lavoro | AZIENDA IS” iti dietel I vere Cassetta 75027 D, SPI. 

n ciana (USTN) 2'39"2; 6) Coloni Ma | PRESTASERVIZI quattro volte 40850 CC| continuato cerchiamo. Presen- |, prodotti dietetici cer-| PULITRICI portoni marmo cer- 


E E = = 


Jacovone è stato confermato da Malavasi, dopo la promettente prestazione fornita a Parma. 
Ecco il giovane attaccante romano nell’area dei. biancocrociati; il portiere Bertoni lo precede 


Tina (ASE) 2°41”’8; 7) Burla Andrei. 
na (USTN) 2’42’'5; 8) Tinolli Miriam 
(id.) 2'45”"3; 9) Sterni Laura (id.) 
2°46"; 10) Lucchetti Rosanna (id.) 
246”, 
M. 200 stile libero maschile: 1) 
Delise Piero (USTN) 2115*5; 2) Astol- 
fi Mauro  (id.) 2°*16”8; 3) ‘Bertazzoli 
Piero (id.) 2°: ; 4) Marello Marco 
Cid.) 2/20”4; 5) Martinuzzi Luciano 
(id.) 2?20”8; 6) Violin Dario 


Carabellese G.F., {USTN) 2 E, 
Cei Franco (id.) 2’29”"1; 10) Bonetta 


M. 200 rana femminile: 1) Mosetti 
Marina (ASE) 3’06”7; 2) Sandri 
Bruna, (USTN) 
niela (ASE) 3’08”3; 4) Galante Or- 
nella (USTN) 3’16”2; 5) Barini Fa- 
biana (ASE) 3*16"'7; 6) Richter Eli. 
sab. (ASE) 3’16”8; 7) Vignato Ma. 
rina (AUN) 3’18 

M. 200 rana mas 
vio (ASE) 244° 
(USTN) 2’53’’3; 3) Violin Dario (id.) 
2’56 4) Giacomini Stelvio (ASE) 
2’56'9; 5) Gei Furio ‘IRN) 2°58?'3; 
6) Colonì Claudio (id.) 3°01”3; 
Ferro Stefano (USTN) 3’01”9; 8) Ba 
cigalupo Massimo (IRN) 3'02*6; 9) 
Marsilli Massimo (RNU) 3'14”7; 10) 
Muiesan Sergio (ASE) 3'15° 

M. 800 s.1. femminile: 1) Delise M 
Nives (USTN) 10'58’’8; 2) Pozar Bar: 
bara (id.) 11'16”; 3) Nicolazzi Lucia. 
na (id.) 11’58’'6; 4) Marussi A, Ma: 
ria (ASE) 12 8, 


ne 


M. 1500 s.1. maschile: 1) Bertazzo 


«La situazione della squadra ala 
bardata è seria, non drammatica; po- 
trà però diventarla se agnuno per la 
parte che può non collaborerà per 
salvarla». Questo il succo di una 
chiacchierata che l'allenatore Mala 
vasi ha fatto ieri mattina nel corso 
di un incontro con i giornalisti. «Ci 
sono tutte le possibilità — ha detto 
— per uscire dall'attuale situazione, 
e nel migliore dei modi anche, a 
‘patto però che tutti sì rendano con- 
to che bisogna fare qualcosa per 
salvare la squadra, per aiutarla a 
farle risalire qualche posizione in 
classifica. La Triestina non è mia 
o dei dirigenti, ma di tutta la citta- 
dinanza, per cui ognuno di noi deve 
sentirsi impegnato a farla uscire dal 
vicolo cieco in cui si trova». 


Malavasi ha affermato di aver ef- 
fettuato un buon lavoro sul piano 
atletico, morale e psicologico, i cui 
frutti si sono cominciati a vedere 
nella trasferta di Alessandria e nel 
mecondo tempo della partita di Par- 
ma, «Prima di assumere la responsa= 
bilità della squadra, che amo quanto 
voi e quanto gli sportivi — ha ag- 
giunto — avevo osservato Ja Triesti- 
na a Rovereto c a Legnano. L'im- 
pressione ricavata è stata buona e 
mon credo sinceramente meriti la 
‘posizione che occupa. Non nascondo 
che nei miei programmi avevo pre» 
visto qualche punto in più dopo que- 
ste partite (uno con la Cossatese e 
amo nella doppia trasferta). Poiché 
ci ritroviamo sotto la media, dobbia- 
mo assolutamente realizzare il mas- 


LA TRIESTINA SI PREPARA ALL'INCONTRO CON IL PIACENZA 


VASTINI E JACOVONE: 
UN RECUPERO E UNA CONFERMA 


DER GSO IT TT E 


li Piero (USTN) 20’43”9; 2) Bonetta 
Piero (id.) 20°46'4; 3) Turk Mauro 
(id.) 20’48”3; 4) Marello Marco (id.) 
22/2373. 

M. 266 4 stili femminile: 1) Loschî 

Lorena (RNU) 4’30”8; 2) Corraro Si. 
mona (id.) 4°42”9. 
M. 266 4 stili maschile: 1) Comis 
so Maurizio (USTN) 3’34”9; 2) Capi 
tanio Fabio (ASE) 4'01”2; 3) Borello 
Giuseppe (AUN) 4’11”” 

M. 200 farfalla femminile: 1) Del 

‘Bianco Aless, (RNU) 3'38"4. 
M. 200 farfalla maschile: 1) Divich 
Giuliano (USTN) 2’41”7; 2) Delise 
Piero (id.) 2'41'7; 3) Benci Wilmiam 
Cia.) 2'50”8. 

M. 200 dorso femmiile: 1) Cimen 
ti Loretta (USTN) 2'47”5; 2) Franza 
Carolina (ASE) 2/51’2; 3) Chicca Ri. 
ta (IRN) 2/51”8; 4) Giorgi Patrizia 

(USTN) 2'51”9; 5) Van Der Ham Fla- 
; (IRN) 2754”; 6) Sgorbissa Mai. 
la (USTN) 2’54’9; 7) Moliterni Raf: 
faella (USTN) 2/55”3; 8) Franza An 
"| tonia (ASE) 3’01”3; 9) Tecilla Nico 
letta (RNU) 3'24”8; 10) Carraro Si 


un attacco a tre punte (Bertoli ala 
sinistra il terzo) e arretri un po' 
D’Alessi nella posizione che il gioca. 
tore predilige di più e dove è più 
preziosa la sua opera. Sono natu- 
ralmente illazioni in quanto Malava- 
sì, sulla formazione, non ha ancora 
voluto. dire nulla, 

L: ‘Triestina giocherà questo 
meriggio a Pieris schierando nel 
,empo D'Amrobgio; Frigeri, & 

Mansutti, Riva, Bianco; 
stini, Pruant, Jacovone, Ludwig, 
kar Nella ripresa verranno impiega» 
ti giocatori della squadra. «Prima» 


simo nelle due ultime gare del gi- 
rone di andata: in casa contro il Pia- 
cenza domenica e la settimana suc» 
cessiva a Vigevano». 


Malava i ha anche dichiarato che 
la società ha cercato in tutti i modi 
di acquistare una punta per poten: 
ziare la prima linea ma il mercato 
non offriva assolutamente mulla di 
interessante, «Dobbiamo fare quindi 
con le nostre forze e con l’aiuto di 
tutti gli sportivi e della cittadinan- 
za. La Triestina deve risalire e lo 
farà quanto prima. Molto dipende mona (id,) 3’26”6 
dalla squadra e dal sottoscritto, ma M. 200 dorso maschile: 1) Martinuz 
un ruolo importante lo avranno an- | "4% zi Luciano (USTN) 2’28”3; 2) Fonta 


che i tifosi, sia che le cose vadano na Flavio (ASE) 2’36”2; 3) Astolfi 
bene come tutti vogliamo e speria- Squalificato 2 giornate Mauro (USTN) 2’44”2: 4) De Cillia 
La Triestina ha proseguito ieri| il campo del Piacenza 


mo, sia che le cose vadano male». Massimo (AUN) 2°44”5 


Se IA ZEN 


pomeriggio sotto la pioggia la pre: is di i 
parazione per la partita casalinga dil Un duro colpo alle speranze La Tris di domani 
domenicn contro îl Piacenza, Oltre|di Salvezza del Piacenza, che Roma, 17 


a Jacovone, che a Parma ha desta. | dOMenica giocherà a Trieste el Quattordici cavalli sono an- 
to una huona impressione, tanto che|©he come gli alabardati si tro-|nunciati partenti nel Premio 
la sua riconferma contro il Piacenza |V® relegato al penultimo posto |Nearco in programma domani 
sì può dare sin d'ora per scontata, | della classifica, è stato inferto {19 gennaio nell'inpodromo di 
il tecnico alabardato spere di poter|al giudice sportivo della Lega.|Agnano in Napoli e prescelto 
recuperare Marco Vastini. Il gioca» L’avv. Zoli ha infatti squalifica |come corsa Tris della settima. 
{ore sembra aver ritrovato la for.|t© Per due giornate il campo(na. Il programma, per esigenze 
ma dei giorni migliori e dovrà di- degli emiliani in seguito ai fat-|di luce, inizierà alle 1635 anzi 
mostrare questo pomeriggio di esse- ti accaduti domenica scorsa afché alle 17.05 Ecca il campo; 
CO riora alfimiienpo | et vsione delle» geruta pareri [i-RremiogNearoo (Le 2500000, 
è convincere quindi Malavasi a ri. ERA Venezia. L'arbitro e ifhandicap a invito, m. 1.700, P. 

ati pa i guardalinee, subito dopo il fi-|Gr.) Salvadego 62. Endo 61 1/2, 
Fr O e eri schio di chiusura, sono stati a|Santa Giusta 53 1/2, Belpasso 
della prima linea potrebbero essere | più riprese affrontati da soste-|53. Bain De Champagne 53, 
queste ‘Trattandosi di una partita [nitori del Piacenza. Il giudice|Kiusman 52 1/2. Garlasco 52, 
che la Priestina deve vincere a tutti {sportivo ha inoltre squalificato | Vejana 52, Sole Mio 49, Belco- 
i costì, non è affatto da escludere|per una giornata Dorini del Se-|nio 49, Skeptik 47 1/2, Lelan 48, 


PRESTASERVIZI ore 7.30-14.30 


2721”1; 7) Lai Livio (TRN) 2221"; 8 DIPLOMATA pratica bambini 
Piero (id.) 2’30”2. INVALIDO di lavoro 56enne of- 


17”"1: 3) Macina Da. | "SNSIONATO offresi per lavo- 


alla settimana alcune ore mAt-| RADIORIPARAZIONI TV accu-| tarsi PELLICCERTA ZILIOT-| cè, ©lementi giovani patente | ca impresa pulizie tel. 749409, 


tino feste libere “entro cerca- 
si. Cassetta 20507 B, SPI. 


la ricezione dei programmi TV 


cercasi. Telefonare 36377. 
40658 B 


IMPIEGO E LAVOKO 
Richieste 
Lire. 50 per parola 


SARTORIA pianoterra Manzoni | glio 11. 


che riparazioni antilope pel-| ragazze sala - piani - 
le abiti maschili femminili. | setta 18, SPI 36100 
Telef, 744531, 40275 CC 


offresi baby-sitter. Pomeriggi. 
Telefono 765402. 40656 C 


L'IMPRESA DI COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


Telefonare 226221. 


fresi a lavori non troppo fati- 
AMMINISTRAZIONE 


così, Cassetta 20493 C, SPI. 


“Vi da la casa 


ri leggeri, pretese ragionevoli. TRIÉSTE-VIA PASCOLI, 10:TEL:741375 
741806. 


Cassetta 40670 C, SPI. 


Il tempo è prezioso 


e un avviso economico pubblicato 
tempestivamente può risolvere tanti 
problemi perché risponde alle più va- 

rie necessità della vita d'oggi. 


7167676 


è il numero del servizio accettazione 
telefonica avvisi economici per 


IL PICCOLO 


NORME PER IL SERVIZIO 
ACCETTAZIONE TELEFONICA 
AVVISI ECONOMICI . 


® Un avvis. economico da pubblicare sù «Il Piccolo» può essere ordinato 
chiamando il n. 76.76.76 e ‘dettandolo al telefono. 


@ Il committente dovrà fornire ai nostro incaricato le proprie generalità, il 
proprio indirizzo e numero telefonico. 


® La dettatura dell'avviso avverra in risposta alla chiamata di controllo in 
partenza dall’ufficio accettazione telefonica: avvisi economici. 


® I! servizio funziona tutti 1 giorni feriali con il seguente orario: 9-12,30 e 16-19. 


@ Il servizio accettazione. telefonica comporterà un ‘maggiore addebito di 
L. 2%) per ogni avviso. ‘ È 


@ Copia dell'avviso dettato con l’indicazione del costo totale verrà trasmessa 
a mezzo posta al committente che potrà effettuarne il pagamento dirétta- 
mente agli sportelli dei nostrì uffici pubblicità SP1 via S. Pellico 4 nei 
tre giorni immediatamente successivi |» 7 


® Il pagamento potrà anche venire eftettuato. presso qualsiasi filiale della 
Cassa di Risparmio di Trieste con versamento sul c/c 12558/4. 


@ Ne) versamento sì prega d’indicare sempre il numero di controllo dell'avviso. 


rate installazione antenne per| TO via Milano 16 mattina. ti Monfalcone. Rorchi, imi 


Capodistria, via dell’Istria 13, | AIUTO commessa e commessa 
negozio, tel. 794465. 20438 CC cerca tintoria Massimo D’Aze- 


2A rimoderna e assume an-|ALBERGO Jesolo cerca cuoco-a, 


ALBERGO. Trieste cerca aiuto- 
barman e cameriera ai piani 
referenziata. Telefonare 226223. 


ALBERGO cerca commis bar. 


«C» — possibilmente residen- 70488 D 
1 i SARTORIA da signora cerca ap- 
diate adiacenze, per attivi prendiste. Telefonare 24312, 
di tentata vendita. Assicurasi orario lavoro. 40277 D 
40676 D| Stipendio superiore alla me-|SEGRETARIA d'azienda steno- 
dia. Telefonare 610277 Padova| dattilografa diplomata cerca 
— possibilmente pomeriggio. | seria ditta commerciale pre. 
n i 374 DI cisare età ed eventuali posti 
BABY sitter disposta trascorre-| occupati. Offerte Cassetta 541 
Te un mese a Cortina in al-| D, SPI. 
bergo cercasi per due bam:|TESSITURA Spezzotti di Udine 
bini, Telefonare 418249. cerca assistenti o aiuto assi- 
a 20444 DI stenti pratici telai SAFOG. Te- 
BUFFET Benedetto via XXX| lefonare Udine 22413. 5211 D 
Ottobre 19 :erca donne inter. |ZINELLI & rerizzi cerca steno- 
niste e banconiere. 716D| dattilografa velocissima, fatto- 


40704 D 


bar. Cas- 
Vicenza. 
5233 D 


40383 D 


40664 D 
Stabili 


cerca esperta impiegata con-| BUON TRATTAMENTO ragazza || rino patente B giovane, Pre- 
tabile. Telefonare 60855. 


conoscenza sloveno cerca ne-| sentarsi via Mazzini 31. 
40682 D|  gozio Sergio via Roma 8 te- 20490 D 
lefono 31817. 70478 D SÈ 
CAMERIERA stanze referenzia- STANZE E PENSIONI 
ta cercasi subito per albergo Offerte 
in montagna. Telefonare n. 
CORSI 20386 D Lire 90 per parola 
ERCANSI 5 operai generici la-| CAMERETTA una 
a n nd persona ba- 
vori F.S. Prosecco . Villa Opi-| gno affittasi occupato o stu- 
cina ottima retribuzione, Tele-| gente. Tel. 790356. 20479 F 
fonare 20080 Udine. 5231 DISTANZA affittasi ingresso libe- 


imme i Piere stabile Salo-| ro. Telefonare 752992 dopo le 
È Li el efon 0 37303, ‘0640 D dieci. 40684 F 
I apprendista per a- j | 
sporto, RUS tel. n660ra. ISTRUZIONE 
70450 D 
CERCASI impiegata, massimo Lire 90 per parola 
anni, con perfetta cono-|ANALISI matematica, matema- 
scenza tedesco, per Agenzia tica, matematica finanziaria, 
immobiliare turistica a Bibio-| Chimica, fisica, topografia im- 
ne per lavoro annuale. Scri-| partisce insegnante laurean- 
vere all'Agenzia Buratti 30020| do ingegneria 2400 ora. Tele- 
Bibione Pineda/VE. 7912 D| tonare 726962. 40714 G 
CERCASI panettiere specialz-| BENEDICT SCHOOL lingue e- 
zato panificio Giorgi Palestri.| Stere iscrizioni corsi indivi- 
na 4. 70476 Dj Quali e collettivi, traduzioni, 
CERCASI pulitrici pratiche pu-| ‘Trieste Piazza Ponterosso 2, 
lizia portoni presentarsi viale] teleforio 30285, Scuole in. tut- 
Terza Armata 12 ore 8.30-12,30,| to il mondo. 87.G 
"710468 D| FRANCESE lezioni conversazio- 
CERCASI ambosessi in qualità| "! singole collettive imparti- 
di corrispondenti finanziari] 2, Signora, Dan 
r zona tre Venezie scrivere 3 E FNEZIAOE i r è 
Leh vie dei Soncini 27 34100| STUDENTESSA impartisce ri. 
Trieste. 70482 D| petizioni scuole elementari, 
CERCASI prontamente 30-40en- medie zona Gretta. Telefona- 
ne capace cucitrice per mac-| re 413259. 40694 G 
china industriale telef. 61088,| TEDESCO francese perfetti uni- 
20698 D| ver: oa offre lezioni tradu- 
CERCASI ragazzo per Bar Cen-| Zioni istruzione bambini. Te- 
TRA Ret Sen Giovanni 3.|  lefonare 31712 ore 11-14. 
Domeniche e feste libere. 40668 G 
20350 D 
Ca Sg Continua in 14.a pagina 
gi, tel. 68674. 20497 D 
CERCASI estetista massaggia- 
trice pedicure scrivere casset- 
ta 70406 D SPI. 
CERCASI ragazza lavoro gelate. 
ria Germania. Trattamento fa» 
miliare, ottimo stipendio. Te- 
lefonare ore ufficio 57653 Udi. 
ne. 5229 D 
(‘ASI dattilografa per stu- 
jo legale. Telefonare 38597 
giovedì 18 c.m. ore 8.30-12. 
20495 D 
SERCASI operaio mecanico di 
auto, capace. Autoelettronica, 
via Piccardi 48. 20475 D 
CERCO d'urgenza lavorante par- 
Tucchiera capace anche accon- 


ciature. Buona retribuzione. 
Telefonare ‘790671. 20473 D 
(OMPAGNIA internaziona. 
le svizzera cerca 5 elementi 
femminili e 3 maschili massì- 
mo 25.enm bella presenza di- 
namici con conoscenza lingue 
francese oppure inglese liberi 


di viaggiare tutta Europa Sa li) iorna Lolo 
4 


tario 1000) mensili più per. 
centuale e viaggio. Presentarsi Vi 
sig Goodwin, Hotel Regina, Moe CIS ers,i 


che l'allenatore decida di presentare regno e Marsico del Legnano.!Cittadino 47. Paulista 46 1/2. lim“ nen | OOEE OTO 10-18, 40401 D 
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Giovedì, 18 gennaio 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IL PATTO DI VARSAVIA STA PER PRESENTARE UNA CONTROPROPOSTA ALLA NATO | TRE GIORNI DI VISITA UFFICIALE ALL’ ETIOPIA 


1973 


IL PICCOLO 


f 


Teri 17 gennaio è passato a 
miglior vita il 
PERITO EDILE 
Giordano Ramiro Polla 


Com.te V. Fuoco di Pola a r. 


Mosca: tutta l’Europa POMPIDOU AD ADDIS ABEBA 
ACCOLTO CON ENTUSIASMO 


ai negoziati sulle truppe 


La sede dei colloqui non dovrebbe più essere Ginevra ma Vienna - Una manovra 
per smorzare l’autonomismo romeno e per andare incontro alle esigenze francesi 


Mosca, 17 

I sette ministri degli esteri 
del Patto di Varsavia, riunitisi 
nei giorni scorsi a Mosca, 
avrebbero discusso, e secondo 
alcune fonti corrordato, di pre- 
sentare ai paesi della Nato una 
controproposta per i negoziati 
sulla riduzione bilanciata delle 
forze armate e degli armamen- 
ti (MBFR) in Europa. La Nato, 
o meglio alcuni Stati dell’allean- 
za, hanno proposto nei mesi 
scorsi ad alcuni paesi del Pat- 
to di Varsavia di cominciare i 
negoziati il 31 gennaio a Gine- 
vra. 

La proposta fu presentata 
dall'URSS, alla, Germania Est, 
alla Cecoslovacchia, all’Unghe- 
tia e alla Polonia (escluse quin- 
di Romania e Bulgaria). L’ac- 
cettazione Sovietica venne ac- 
quisita nel settembre scorso a 
Mosca da Henry Kissinger, il 
quale concordò che i negozia- 
ti sulla riduzione delle forze 
armate venissero intrapresi pa- 
rallelamente a quelli per la 
convocazione di una conferen- 
za pameuropea. Infatti, secon- 
do gli occidentali i problemi 
politici, la cui discussione è 
prevista nella conferenza con- 
tinentale, non possono essere 
disgiunti dagli aspetti militari 
dei rapporti Est-Ovest. L'URSS 
invece, ha sempre mirato a te- 
nerli nettamente distinti. 

La controproposta discussa, 
e forse approvata, dai sette mi- 
nistri degli esteri Est-europei 
prevederebbe: che i negoziati 
sulla riduzione delle forze ar- 
mate siano aperti a tutti i pae- 
si europei che lo desiderino, 
che ogni paese vi partecipi a 
titolo. individuale e non come 
appartenente a un blocco mili- 
tare, e infine che Vienna sia 
scelta al posto di Ginevra. 

Queste controproposte  ter- 
rebbero conto di varie esigen- 
ze. Innanzitutto di quelle ro- 
mene: Bucarest non vuole es- 
sere esclusa dai negoziati mili- 
tari, sostenendo che tutti gli 
Stati, indipendantemente dalla 
loro posizione geografica più 
o meno centrale in Europa, vi 
sono vitalmente interessati in 
quanto l’equilibrio o squilibrio 
delle forze armate ha un’inci- 
denza globale e non esclusiva- 
mente locale. Infine i romeni, 
fedeli alla loro linea d'inidipen- 
denza in politica estera, non 
vogliono essere legati da deci- 
sioni prese «da blocco a bloc- 
con. 

Da parte sua l'URSS, apren- 
do la partecipazione ai nego- 
ziati militari a tutti i paesi eu- 
ropei, otterrebbe di separare 
definitivamente i problemi mi- 
litari dai temi della conferen- 
za pan-europea, acquisendo ‘c0- 
sì uno degli obiettivi maggior- 
mente desiderati. E Mosca 
smorzerebbe l’autonomismo ro- 
‘meno, accontentandolo formal. 
mente ma frantumandolo in di- 
versi settori e sedi, in modo 
da togliersi una forza di pene- 
trazione ed espansione globali. 

Inoltre, nei recenti negoziati 
di Minsk, Breznev avrebbe in- 
dotto Pompidou ad attenuare 
l'opposizione francese a nego- 
ziati per la riduzione delle for- 
ze armate in Europa, e le con- 
troproposte in questione an- 
drebbero incontro anche alle 
esigenze francesi, Anche altri 
paesi Est-europei, favorevoli 2 
un allentamento dei blocchi, 
possono aver accettato volen- 
tieri questa impostazione. 

Infine, per quanto concerne 
l'indicazione di Vienna al po- 
sto di Ginevra per i negoziati 
militari, essa sarebbe formal. 
mente motivata con ragioni 

. tecniche, ma potrebbe in real 
tà essere Stata fatta per evita- 
re che la capitale austriaca 
venga scelta quale sede della 
conferenza pan-europea. I sovie- 
tici, infatti, preferiscono Hel. 
sinki, (Ansa) 


| RAPPORTI. ISRAELE-AFRICA 


LA MEIR A COLLOQUIO 
col Presidente ivoriano 


Ginevra, 17 
Il primo ministro di Israele, 
signora Golda Meir, si è incon- 
trato oggi col presidente della 


Costa. d'Avorio Felix Houpset - 
‘Boigny nella residenza del lea- 
der africano, fuori Ginevra. Lo 
hanno riferito fonti elvetiche 
appena due ore dopo che l’am- 
basciatore in Svizzera della Co- 
sta d’Avorio aveva smentito uf- 
ficialmente i piani dell’incon- 
tro, sostenendo che il presiden- 
te era andato in montagna. L'in- 
contro è durato tre ore e venti 
minuti. 

A quanto pare la. Meir si pre- 
figgeva di tentare di fermare il 
recente voltafaccia dei paesi 
africani a favore delle posizio- 
ni filo-arabe. Cinque dei 32 pae- 
si africani che ‘hanno normali 
relazioni con Israele hanno re- 
centemente rotto i legami con 
lo stato ebraico. Fra questi, l’U- 
ganda e quattro nazioni di lin- 
gua francese. 


Un comunicato israeliano, di. 
ramato prima della partenza 
della signora Meir, dice che i 
due. statisti hanno scambiato 
opinioni sulle relazioni fra i 
due paesi e sulla situazione nel 
Medio Oriente, (Ap) 


DA UN ORDIGNOTRAPPOLA 
PROFUGO TEDESCO 


ucciso al confine 


Uelzen, 17 

Un tedesco orientale di 26 an- 
ni è la prima vittima attribuita 
ai nuovi ordigni automatici che 
sparano proiettili dirompenti 
installati dalle autorità ‘della 
Germania comunista lungo il 
confine. 

Un annuncio del Ministero de- 
gli interni tedesco occidentale 


riferisce che l’uomo, mentre su- 
perava uno sbarramento di filo 
spinato durante la notte, hai 
‘azionato un congegno simile a 
un fucile a canna mozza che 
spara proiettili dirompenti, No- 
nostante le gravi ferite, il pro- 
fugo è riuscito a trascinarsi per 
150 metri crollando esamine in 
territorio occidentale. Poco do- 
po è stato scorto da un funzio- 
nario della dogana e trasportato 
in ospedale dove è morto. (Ap) 


Norvegia e Afganistan 


riconoscono Pankow 


n Berlino, 17 
La Germania Est ha allaccia- 
to oggi relazioni al livello am- 
basciatoriale con la Norvegia e 


l’Afganistan. (Ap) 


Il Presidente francese conferma a Gibuti la volontà di Parigi 
di mantenervi la sua «presenza» - L'incontro con Hailè Selassiè 


Ne dà il triste annuncio lo 
addoloratissimo figlio geom. 
‘TULLIO unitamente alle so- 
relle, al fratello e ai parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al Prim. 
‘prof. Klugmann, ai signori 
Medici e al Personale tutto 
della I Geriatria per l’amore- 
vole assistenza. 

Un profondo ringraziamen- 
to al medico curante dott, G. 
Badalotti unitamente al dott. 
M, Gentilli che tanto si pro- 
digarono con profondo senso 
di umana solidarietà. 


Addis Abeba, 17 

L'Imperatore Hailè. Selassiè 
ha ricevuto oggi all'aeroporto 
di Addis Abeba il Presidente 
della repubblica francese Pom- 


pidou, il quale, proveniente «da 


Gibuti, si tratterrà. per trè gior- 
ni, in visita ufficiale. Le acco- 
glienze riservate . all’ospite, il 
quale è accompagnato dal mi. 
nistro degli esteri. Schumann, 
sono, state particolarmente s0- 
lenni, conformemente non solo 
alla tradizione della monarchia 
etiopica ma anche agli antichi 
legami culturali, commerciali e 
di ogni altro genere esistenti 
tra. i due paesi. 

Gli osservatori ritengono che 
oggetto dei colloqui tra Pompi- 
dou e l'Imperatore, al di là dei 
diretti rapporti trai due. paesi, 
sarà il problema del futuro di 
Gibuti e del circostante territo- 
Tio cioè la ex-Somalia francese, 


alla, Francia, 


Come già. riferito Pompidou 
ha fatto sosta a Gibuti prima di 
recarsi in Etiopia; oltre a_con- 
fermare il proposito della Fran- 
cia di proseguire la sua «pre- 
senza» nel territorio in confor- 
mità al volere delle popolazioni 
locali, egli avrebbe anche pro- 
messo una maggiore assistenza 
finanziaria e la costruzione di 
una, strada. rotabile collegante 


Gibuti con l'Etiopia, 


importanza . immensa, 
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RIVELAZIONI SUL POTENZIALE DI PECHINO 


I missili cinesi 
presto sulle rampe 


Si tratta dei primi vettori a testata nucleare 
Potranno raggiungere Mosca e altre città russe 


Washington, 17 

La Cina sta preparandosi ad 
installare sulle rispettive rampe 
di lancio circa dieci missili a 
testata nucleare, in grado di 
raggiungere Mosca, Leningrado 
e altri punti strategici dell'Unio. 
ne Sovietica. Lo scrive oggi sul 
«Los Angeles Times» Joseph Al 
sop, reduce da un viaggio nella 
Repubblica popolare cinese, Il 
resoconto di Alsop conferma al- 
cune valutazioni sul potenziale 
missilistico della Cina fatte nei 
giorni scorsi al congresso dal 
capo del Pentagono Melvin Laird 
e dal direttore della CIA, Ri 
chard Helms. i 


Alsop afferma che i cinesi 
stanno attualmente completan- 
do la preparazione delle rampe, 
che essi hanno collocato nelie 
profondità rocciose delle loro 
catene montuose. «Quando i 
missili verranno effettivamente 
installati», scrive il noto giorna- 
lista americano, «non si può na- 
turalmente sapere. Ma una co- 
sa è certa: i cinesi hanno già 
sperimentato con successo. un 
nuovo missile a portata inter: 
media, capace di coprire alcu- 
ne migliaia di miglia». (Ansa) 


Solgenitsin 
umiliato e offeso 


Zurigo, 17 


Il legale svizzero di Alexan: 
der Solgenitsin ha contestato, 
definendola «grottesca e gros- 
solanamente falsa» l'affermazio- 
ne sovietica secondo cui il pre- 
mio Nobel per la letteratura vi. 
vrebbe nel lusso, L'affermazio 
ne, secondo l'avvocato Fritz 
Heeb, costituisce una nuova fa- 
se di una vasta campagna di dif- 
famazione condotta dalle autori: 
tà sovietiche contro lo scrittore. 


La dichiarazione di Heeb si 
riferisce specificatamente a un 
commento della agenzia sovieti- 
ca «Novosti» pubblicato agli ini- 
zi del mese del «New York Ti- 
mes». L'agenzia ironizza sulle 
offerte di aiuto a Solgenitsin fat- 
te da scrittori americani e so- 
steneva che il premio Nobel ave- 
va ben tre case, tre macchine 
e un capitale di svariati milioni. 


«Solgenitsin — ha detto Heeb 
— ritira di quando in quando 
certe somme parzial. dal totale 
del premio Nobel custodito a 
Zurigo. Ogni volta che queste 
somme vengono trasferite egli 
si trova a fronteggiare umilian- 
ti difficoltà create dalle autorità 
sovietiche». 

Heeb ha detto che Solgenitsin 


non riceve alcuna ricompensa 
per la pubblicazione delle sue 
opere fuori dell’Unione Sovieti- 
ca. Il legale ha aggiunto che i 
tentativi di Solgenitsin di otte. 
nere il divorzio dalla prima mo- 
glie sono una prova evidente 
deli fatto che le autorità sovieti- 
che cercano di rendergli la vita 
difficile, 

«Gli è stato rifiutato il divor- 
zio in terza istanza per il fatto 
che non vive con la sua attuale 
famiglia. Il'suo più vivo deside- 
rio è di vivere con la sua attua- 
le compagna e coi due figli che 
ha avuto da lei. Non ha il per- 
messo. di residenza a Mosca e 
il fatto che le autorità glielo ne. 
ghino è servito ella magistratura 
come espediente per respingere 
la richiesta di divorzio», ha det- 
to l'avvocato. 


(Ap) 
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MANOVRE 


ATRE 


Telefoto Upi 


Francoforte — Stanno per cominciare in Germania esercitazioni combinate fra truppe ameri- 
cane, canadesi e tedesche. Qui un capo-carro americano, in tenuta quasi spaziale, in testa 
ad una colonna corazzata. Parte delle truppe americane sono giunte in Europa dagli S.U. 
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NUOVA CLAMOROSA AZIONE DEI SEPARATISTI BASCHI IN SPAGNA 


Rapito dall’ETA a Pamplona 
un facoltoso. industriale edile 


Per la sua liberazione chiesto l’accoglimerito di rivendicazioni sindacali 
L’ostaggio sarebbe già stato trasferito in Francia - Irruzione nella villa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pamplona, 17 

I separatisti baschi sono tor- 
nati a far parlare di sé con un 
clamoroso rapimento, quello di 
un noto industriale di Pamplo- 
na, Felipe Huarte, dirigente di 
una delle più grandi società 
edilizie spagnole. Huarte, che 
ha 50 anni, è stato portato via 
la notte scorsa, e vari indizi 
fanno ritenere che i rapitori sia- 
no riusciti a bruciare sul tempo 
la polizia trasferendo l’ostaggio 
in territorio jrancese. Per la sua 
liberazione, a quanto precisa 
una dichiarazione diffusa dal- 
VETA, l'organizzazione separati- 
sta basca, la Torfinasa, una so- 
cietà del gruppo appartenente 
alla jamiglia dello stesso Huar- 
te e che degli Huarte porta il 
nome, dovrà accogliere condi- 
zioni identiche a quelle già for- 
mulate dalle sue maestranze in 


PARIGI RINVERDISCE LA STRATEGIA «TOUT AZIMUT» 


SATELLITI MILITARI 
ALLO STUDIO IN FRANCIA 


Verranno usati per la raccolta di. informazioni - Sfiducia negli alleati 


Parigi, 7 


La Francia ritorna alla stra. 
tegia «Tout Azimut» (tutte le 
direzioni) che sembrava esse- 
re stata abbandonata con l'ar- 
tivo al potere del Presidente: 
‘Pompidou. Questo il significa 
to della decisione del ministe- 
To della difesa nazionale di 
Mettere allo studio il progetto 
di una «panoplia spaziale» de- 
stinata a completare con satel- 
liti militari, negli «anni ottan- 
ta», la forza nucleare francese. 

La strategia «Tout Azimut» 
@&sprimeva, ai tempi di De Gaul- 
le, la volontà dello stato mag- 
giore francese di sedere un 
armamento nucleare di grande 
Portata e potenza, allo scopo 
di intimidire un eventuale ag 
gressore, ovunque esso si tro- 
Vasse. Fino a poche settimane 
fa, gli osservatori credevano 
che questa teoria fosse stata 
abbandonata. si 

i 


‘Recentemente, ministro 


della «difesa nazionale» Michel 
‘Debré, un gollista «puro», fe- 
delissimo del generale, ha. pe- 
TO sottolineato a più riprese 
la necessità, per la Francia, di 
dotarsi di missili terraterra 0 
mare-terra di una portata su- 
periore a quelli di cui dispone 
attualmente, e ha lasciato in- 
tendere, davanti alla compe: 
tente commissione della Came- 
ra, che il paese sarà forse co- 
stretto a costruire satelliti mi- 
litari. ; 

Debré ha in sostanza ripro- 
posto la necessità che il gene 
rale Ailleret, ex capo dello sta- 
to maggiore francese e «padre 
della strategia Tout Azimut», 
aveva così definito sulla «Re- 
vue de la defense nationale»: 
«Sviluppare la nostra attuale 
forza nucleare strategica per 
farne una forza termonucleare 
di portata mondiale Tout Azi- 
mut, e ciò in condizioni tecni. 
che le permetterebbero di è. 


strapolarsi in seguito, quando 
sarà necessario e possibile, in 
forza spaziale. 

Il possesso di un satellite — 
destinato a osservare ciò che 
avviene negli altri paesi o a 
segnalare al suo proprietario 
eventuali preparativi militari 
— può essere interpretato, no- 
ta questa sera l'autorevole «Le 
Monde», come un atto di sfi- 
ducia della Francia nei con- 
fronti dei suoi alleati tradizio- 
‘nali. 

Lo stesso giornale a la 
scelta francese con ua 
lità che la Frahcia possa venir- 
si a trovare un giorno nella si- 
tuazione, forse con altri paesi, 
di negoziare con l'Unione So- 
Vietica e gli Stati Uniti. Quel 
giorno, si fa notare a Parigi, la 
Francia non dovrà trovarsi pri- 
va di buone carte, cioè di quel- 
le informazioni che i servizi 
segreti classici non sono in 
grado di garantirle. (Ansa) 


agitazione. In particolare, sì 
chiedono miglioramenti salaria. 
li e la riassunzione di un cen- 
tinaio di operai. 

Quattro uomini armati hanno 
compiuto il rapimento sorpren- 
dendo Huarte nella sua villa di 
campagna alla periferia di Pam- 
plona. Secondo quanto è stato 
possibile ricostruire da mfor- 
mazioni di varie fonti e da di: 
chiarazioni della polizia, î guer- 
riglieri hanno fatto irruzione 
nella villa mentre l'industriale 
e sua mogli. erano juori per 
assistere a uno spettacolo cine- 
matografico. Erano  all’incirca 
le 20.30. I terroristi hanno im- 
mobilizzato una domestica at- 
tendendo poi il ritorno del loro 
uomo. ; 

Quando questi è rientrato în 
casa, i guerriglieri sono passa 
ti improvvisamente all'azione: 


sotto la minaccia delle armi, 
hanno spinto la domestica e la 
moglie di Huarte in cantina, do. 
ve le hanno chiuse a chiave, 
quindi, era circa la mezzanot- 
te, hanno spinto fuori l'indu- 
striale facendolo salire sulla 


Felipe  Huarte 
l'industriale rapito 


propria automobile, una «Dodge 
Dart» dî color verde. La vettura 
doveva essere poi ritrovata ab- 
bandonata a circa trenta chilo- 
metri da Pamplona sulla strada 
che porta verso San Sebastian 
@ il confine francese. 
Il fatto che la vettura sia sta- 
ta localizzata più di tre ore do- 
po che i guerriglieri si erano 
allontanati dalla villa indica 
chiaramente che i rapitori son 
riusciti a mettere fra loro e la 
polizia una distanza sufficiente 
per riparare oltre. confine, 
La dichiarazione dell'ETA di- 
ce che Felipe Huarte, «uno dei 
principali responsabili dell’in- 
dustrializzazione dell'alta Na- 
varra, oggi sotto il dominio del- 
lo stato fascista sPagnolo», sa- 
rà liberato solo se verranno ac- 
‘colte le seguenti condizioni, del 
resto già contenute in petizio. 
ni presentate dalle maestranze 


della Navarra». 


mani ste: 


razione intende separare 


responsabilità 
mento. — 
A.P. 


oggi territorio degli Afar ed Is: 
sa, il quale gode di una larga 
autonomia ma è tuttora legato 


Per gli etiopici Gibuti ha una 
tenuto 
conto che per lo meno il 50 per 
cento sia delle importazioni che 
dlelle esportazioni passano dalla 
ferrovia che collega Addis Abe- 
ba con questa città in prove- 
nienza o in partenza con le navi 
che spesso visitano il porto che 


IN GERMANIA 


; fotografie dei due Capi di Stato. 
‘) |L'accoglienza della folla, che si 


coloro che partecipano al no- 
stro dolore. 

I funerali del caro Estinto 
seguiranno domani venerdì 
19 gennaio alle ore 14.30 par- 


una volta era il capoluogo del 
grosso impero coloniale france- 
se in Somalia. 

Gibuti è tuttavia ambito sia 
dall’Etiopia che dalla Somalia 
che anni addietro avevano an- 
nunciato le rispettive rivendica- 
zioni per il possesso dell’impor- 
tante sbocco sul mar rosso e 
questa ridda di pretese viene 
descritta come il motivo prin- 
cipale del fallimento della pre- 
cedente visita di un capo dello 
stato francese a Gibuti — quel. 
la di De Gaulle, nel 1966 
quando il generale fu accolto 
con insulti e sassate. 

Oggi, appena sceso dal suo 
aereo all'aeroporto internazio- 
nale di Addis Abeba, Pompidou 
è stato abbracciato affettuosa. 
mente ai piedi della scaletta 
dall'Imperatore etiopico mentre 
batterie di artiglieria sparavano 
i tradizionali 21 colpi di canno- 
ne. 

Dall'aeroporto l'Imperatore e 
il Presidente sono partiti a bor- 
do di una imponente «Rolls Roy- 
ce», ma alle porte della città 
sono’ passati ‘a bordo di ha 
carrozza ricoperta. di. cristallo 
sulla quale, scortati dallo squa- 
drone di cavalleria imperiale, 
sono ‘passati Sotto due grossi 
archi trionfali sopra i quali era- 
nb stati poste ‘due ‘gigantesche 


Ospedale Maggiore. 


‘Primaria Impresa Zimolo) 


IL CONSIGLIO REGIONA- 
LE E LA GIUNTA REGIONA- 
LE DEL FRIULI -VENEZIA 
GIULIA partecipano con pro- 
fondo cordoglio al lutto che 
ha colpito il consigliere regio- 


scomparsa della madre si- 
gnora 


Marianna Bulfon 
v. Pittino 


avvenuta a Udine il 16 gen- 
naio 1973. 


‘Il GRUPPO, CONSILIARE 
REGIONALE della D.C. parteci: 
pa con profondo cordoglio al 
lutto che ha colpito la collega 
Maestra Emma Pittino per la 
dolorosa scompatsa della Mam- 


Marianna Bulfon 
‘v. Pittino 


"fi 


Dopo lunga malattia, con i conforti 
della Fede, è mancato ai suoi cari il 


calcola fosse costituita da non 
meno di 200 mila persone; è sta- 
ta entusiastica, 

(Ansa-Upi- Reuter) 


‘BRANDT A BELGRADO 
in primavera? 


Belgrado, 17 
Il quotidiano belgradese «Po- 
litika» scrive oggi che il can- 
celliere tedesco occidentale Wil. 


Giulio. Chialchia 


Profondamente addolorate ne dan- 


La presente vale anche co-| Seul! 
me ringraziamento per tutti 


tendo dalla Cappella dello 


nale Emma Pittino con la 
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(BORAT IR I ERRATI 


Ieri, 17. gennaio, all’età di 
49 anni, è mancato ai suoi 
cari 


Angelo Carucci 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, la moglie, la figlia, 
i fratelli, «i nipotini, i. cognati, 
le cognate e ì parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi, 
18 gennaio, alle ore 15, partendo 
dalla. Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

Non fioti, ma opere di bene, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


L'AQUILA Swp.A., i DIRIGEN. 
"I e il PERSONALE tutto an- 
nunciano con profondo cordo- 
glio la perdita del loro apprez- 
zato collaboratore 


Angelo Carucci 


avvenuta ieri, 17 gennaio, in 
ito a malattia e partecipano 
profondamente commossi al do- 
lore della famiglia. 


CRETE TIZI TTI 


T 


Munita dei confonti della Fede 
si è spenta serenamente 


Valli Marangon 


v. Poian 
di anni 89 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli AMALIA e AN. 
TONIO, il genero EDOARDO, la, 
nuora CLARA, i nipoti, i proni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
aio, alle ore 15, a Ro. 
dalla 


18 
mans. d'Isonzo, pa: 
chiesa parrocchiale. 
Medea - Romans d'Isonzo, 18 
gennaio 1973. 

(O. F Sartori « Romans - Tel. 90023) 


Si associano al lutto: 
— GIOVANNI FRANCO e fa. 

miglia. 
NOT E ED 


T 


Il giorno 15 gennaio ha chiuso 
la Sua lunga ed onesta esistenza 


Angelo Bartoli 
d’anni 93 

A tumulazione avvenuta ne dà 
l'annuncio la figlia LIDIA unita 
ai nipoti, ai pronipoti e ai pa. 
renti tutti, ringraziando nel con- 
tempo tutte quelle gentili perso- 
ne che presero parte al suo do- 
lore, 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


;{ro degli esteri tedesco, afferma 


della Torfinasa: aumento dei sa. 
lari mensili nella misura di 3000 
pesetas; rimborso totale in caso 
di assenza dal lavoro per ma- 
lattia; ferie pagate per un me- 
se; riassunzione di oltre cento 
operai licenziati. La dichiarazio- 
ne aggiunge che «con questo ra. 
pimento, VETA intende garan- 
tire gli interessi degli operai 


A sera sì è appreso che gli 
operai in sciopero della società 
« Torfinasa» hanno dichiarato 
che ritorneranno al lavoro do- 
0, rimandando le loro 
rivendicazioni salariali «a rapi. 
mento risolto». Lo sciopero del 
la «’Torfinasa” dura da circa 
cinquanta giorni»: questa dichia. 
gli 
operai della «T'orfinasa» da ogni 
legata al rapi. 


E un visionario 
Gheddafi per i russi 


Mosca contro la sua teoria delle super-potenze 


Mosca, 17 

Nel suo ultimo numero la 
«Literaturnaia Gazieta» critica 
il dittatore libico Gheddafi, 
rimproverandogli di dimostra. 
re antisovietismo, molta im- 
maginazione e un ertusiasmo 
sfrenato per «le teorie delle 
due superpotenze», Le critiche 
mosse al colonello fanno se. 
guito alla pubblicazione da 
parte di un giornale di Beirut 
di lettere scambiate da Ghed- 
dafi con il poeta libanese Ra- 


‘chid el Kehoury. In queste 


lettere Gheddafi rivelava che 
l'Unione Sovietica, poco dopo 
la chiusura delle basi ameri- 
cane in Libia, aveva chiesto 
l'autorizzazione per le sue na- 
vi a servirsi dei porti libici. 

«Il governo sovietico — seri 
ve la «Literaturnaia Gazieta» 
— è sempre stato a favore 
della liquidazione delle basi 
straniere. E' questo il motivo 


per cui ha appoggiato la Li. 
bia pronunciandosi contro il 
mantenimento sul territorio li- 
bico di basi militari inglesi e 
americane». Quanto ai «segre- 
ti» del colonnello Gheddafi, 
prosegue il settimanale sovie- 
tico essi sono «visibilmente 
il frutto di un entusiasmo 
sfrenato per le teorie delle 
due superpotenze» e di una 
immagine troppo vivace. 
(Ansa Afp) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 


Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


Accertamento Diffusione 
«I Piccolo» è iscritto 


ad 
alla FIEG . Federazione 


Italiana Editori Giornali 
et 


= 


SEVERO RIMPROVERO AL COLONNELLO LIBICO 


ly Brandt intende recarsi, que- 
sto anno, in Jugoslavia. Il cor- 
rispondente da Bonn del gior- 
nale, citando fonti del ministe- 


che la data del viaggio non è 
stata stabilita, ma che esso po- 
trebbe avvenire in primavera. 

Un portavoce cell’ambasciata 
tedesca a Belgrado ha detto 
che una visita di Brandt in Ju- 
goslavia è attesa per quest'anno, 
ma non ha fornito ulteriori det- 
tagli. (Ansa) 


RAGAZZA NELL'ULSTER 


condannata a sette anni 


Belfast, 17 
Mentre franchi tiratori e di- 
namitardi portano avanti inces- 
santemente la campagna del 
terrore nell'Irlanda del Nord, 
una adolescente è stata condan- 
nata a sette anni di reclusione 
perché sospettata di appartene- 
re all’IRA. La giovane si chia- 
ma Geraldine Larkin e ha 17 
anni, di professione telefonista. 
L’accusa ha detto che la giova- 
ne ha ammesso di appartenere 
all’ala dei «provisional» del- 
l’IRA. Quando la ragazza è sta- 
ta arrestata era in possesso di 


due pistole, una nella valigia 
e una nascosta nella borsetta, 
Anche tre giovani operai, Ed- 
ward Smith di 21 anni Thomas 
Prendergast di 35 e Charles 
Macwhinney, di 19 anni, sono 
stati condannati a sette anni 
per cause simili. Tutti e quat- 
tro si sono rifiutati di ricono- 
scere l’autorità del tribunale. 
(Ap) 


FAMIGLIA MASSACRATA 
da rapitori negli S.U. 


Grandin, 17 

Il presidente della banca di 
Grandin (Missouri) la moglie e 
la figlia sedicenne sono stati 
trovati morti, Un’ora dopo che 
si era avuta notizia di un rapi- 
mento a scopo di estorsione 
nei loro confronti. I corpi di 
Robert Kitterman, 43 anni, la 
moglie Bertha e la figlia Rober- 
ta sono stati trovati legati ad 
alberi in una località fuori ma- 
no, una decina di chilometri da 
questa cittadina. Ognuna delle 
Vittime è stata ripetutamente 
colpita, ed era collegata a cari. 
che di dinamite. 

Poco prima, verso le 14, Kit- 
terman si era presentato alla 
sua banca, con le cariche di di- 
namite assicurate al corpo, e 
aveva ‘annunciato che banditi 
minacciavano la vita della mo- 
glie e della figlia. Si era fatto 
dare una certa somma di dena- 
ro ed era ripartito per il pun- 
to in cui aveva lasciato Bertha 
e Roberta. (Ap) 


Giovanna Tomasich 


sì è spenta ierì, 17 gennaio, lasciando 
nel dolore i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, giovedì, 
alle ore 15.15, dalla Cappella’ del- 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
TESE LITTA 


Siamo addolorati perché è 
morto il nostro amico 


Johannes Nourney 
HILDEGARD - THOMAS 
ee arte rann rara nen | 


I familiari unitamente al tra- 
tello e alla sorella commossi 
per le attestazioni di affetto tri- 
butate al loro caro 


Bruno Braini 


tingraziano tutte le gentili per- 
sone che presero parte al loro 
dolore, 

Un .grazie particolare ai lavo- 
tatori portuali, alle associazioni 
sportive Servolana, Portuale e 


Costalunga. 


inon'è più. 


no il mesto annuncio la sorella DO- 
RALICE e la sua ALMA, unite ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì 19 gennaio, alle ore 15, dal- 
l'abitazione dell’Estinto. 


T Serenamente si è spento 


Carlo Carli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIUSTINA, il figlio AT. 
TILIO, i fratelli, la sorella e i 
parenti tutti, È 

I congiunti ringraziano. per le 
amorevoli cure prestate il dott, 
GIOVANNI HROVATIN. 

T funerali seguiranno oggi 18 
gennaio alle ore 15.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente per 
Trebiciano, 

Non fiori ma opere di bene 
. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


T 


Ha cessato di vivere 


Salvatore De Mattia 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
i familiari e i parenti tutti. 

La salma partirà da Udine oggi, 
giovedì, alle ore 14, e arriverà nel 
Duomo di Muggia alle ore 15.30 circa 
da dove seguiranno i funerali, 

Muggia, 18 gennaio 1973 


ATTI 
Il giorno 16 gennaio, nel. 
l'Ospedale di Gorizia, dopo 

breve malattia, ha cessato di 

vivere l’impresario 


Silvio Brun 
Ne danno il triste annuncio 
ì familiari. 
I funerali seguiranno oggi, all 
le ore li, nella chiesa di S. 
Nicolò a Monfalcone, 


Sagrado, 18 gennaio 1978 


Ti 


Si è spento ieri il caro 


Giovanni Ronsisvalle 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIETTA, il figlio CE- 
SARE, i genitori, il fratello AGA- 
TINO, le sorelle e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 18 
gennaio, alle ore 16, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore da dove la 
salma sarà trasferita, per ferrovia, 
& Catania. { 


Si associano al lutto i COLLEGHI 
dell'Ufficio Movimento e dei Depositi 
Personale Viaggiante del Comparti- 
mento F.S. di Trieste. 

VII SET 


di 


Dopo una: vita dedicata alla 
famiglia ed. al lavoro, il nostro 
papò e nonno . 

Giovanni Spallucci 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


A tumulazione avvenuta con 
dolore l'annunciario i figli e i 
nipoti. . 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
i ce ee] 
Dopo breve malattia improv- 
visamente si è spenta 


t 
Fernanda Salimbeni 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LIDIA, i figli (assenti), 
la nipote MARA ed i parenti 
tutti. ù 

I funerali seguiranno domani 
19 gennaio alle ore 14.15 dallo 
Ospedale Maggiore, | 

Trieste . Sydney 
(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
fo ced 


I. COLLEGHI e .il PERSONALE 
tutto della Pretura di Trieste parte- 
cipano sentitamente al grave lutto 
che ha colpito l'amico Rodolfo per 
la scomparsa del padre 


Gen, di Div. a r. - Gr. Uff. 


Pietro Pasquali 


Si associano commossi e con dolore 
FRANCESCO CRACOLICI e famiglia, 


Commosso per le attestazioni 
di affetto tributate alla mia a- 
dorata 


Amalia lellushich 


ringrazio di cuore tutti indistin- 
tamente, 
Il marito ERMANNO 


t Francesco Stok 


sì è spento il 16 gennaio. 


Ne danno l'annuncio la moglie, i 
figli, la figlia, le nuore, ì nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, giovedì, 
alle ore 11, dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 
(Servizio Comunale, via Zonta 7/0) 
ARTI SLOT OO TRO 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosso per 
le attestazioni di affetto tribu- 
tate alla mia cara 


Natalina Mislei-Devetta 


Trisinso parenti, amici, ex col. 
leghe e colieghi di lavoro del- 
l’Estinta, e tutti quanti che, in 
vario modo, hanno preso parte 
al mio dolore, 


ALBERTO NICOLINI 
logos scese cecco a] 


Nel VII anniversario della 
scomparsa della nostra cara in- 
dimenticabile 


Maria Cenari 


il marito, i figli, la sorella, la 
nuora La ricordano con dolore 
@ rimpianto, 

Una Santa Messa verrà cele. 
‘brata domenica 21 gennaio al. 
le ore 7 nella chiesa della Sa- 
cra Famiglia in via G Vasari. 


Profondamente commossi per 
le innumerevoli attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Galliano Lussi 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che ci sono stati vicini. 


I FAMILIARI 


Nel V triste anniversario della 
morte di 


Margherita Stani 
in Bardusco 


il marito, ia figlia, e il genero 
La ricordano a quanti La co- 
nobbero e Le vollero bene, con 
immutato amore e rimpianto. 


ere eni 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Gorizia, 18 gennaio 1973, 
VENITE LIST RETI 


Nel primo anniversario: della 
morte di 


Giordano Rebelli 


la moglie, i figli e 1 parenti tutti 
55 ricordano con immutato af. 
‘etto, 


Riccardo Bloker 


ringraziamo tutti coloro che pre- 
sero parte in vario modo al no- 
stro grande dolore, 


FAMIGLIE BLOKER 
III TT 


refpicrse 
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OGGETTI SMARRITI 
N Lire 100 per parola 


LIBRETTO pensione smarrito, 
rinvenitore pregato telefonare 
61737 ore 12, mancia, 20509 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Ù 


Lire. 90 per parola 


A. BONOMEA bistanze, soggior: 
no, cucinino, bagno, central. 
nafta, garage, affittasi, AGEP, 
Crispi 14. 20364 I 

A. D'ANNUNZIO bistanze, stan» 
zetta, soggiorno, bagno, cen» 
SE affittasi, AGEP, Cri- 

20360 1 

Pra TOTRIA istanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, centrainaîta, 
affittasi. AGEP, Crispi n. 14 

20358 I 

AFFITTASI appartamento am: 
‘mobiliato zona Piccardi, salo- 
ne, due stanze, stanzetta, cu 


AFFITTO villa Opicina con giar- 
dino, salone, 2 stanze, stan- 
zetta, cucina, garage e canti. 
na. Telefonare 211646, solo nel 
‘pomeriggio. 2048: 
AMBULATORIO medico aut uf- 
ficio, zona Tribunale, ammez- 
zato, centraltermica, affittasi. 
Telefonare ‘795992. 207161 
APPARTAMENTI belli, moder- 
ni, due stanze, tutti comfort, 
garage 60.000; affitta Immobi: 
liare Oriani 20505, I 
APPARTAMENTO paraggi 
FRANCA —. stanza, cucina, 
gabinetto, affitta a persona 
sola, 16.000 Immobiliare CIVI. 
CA, via S. Lazzaro, 10, telef. 
6ITI2. 20501 I 
APPARTAMENTO mobiliato Si-| 
stiana affittasi, Camere per 
‘una persona arredate affittan: 
si. Agenzia Service corso Um- 
berto Saba 33. 406041 
APPARTAMENTO in palazzina 
primingresso, saloncino, due 
prora cucina, bagno, terraz- 
za, posto ‘machina, centaalnaf. 
ta, affitta 75.000 Immobiliare 
CIVICA, via S. Lazzaro, 10, 
telefono 61712. 20501 I 
CENTRALE piano VII, tutti 
comfort, salone, stanza, stan. 
zetta, lo, cucinino, doppi 
servizi, poggiolo, 85.000 affitta 
IMMOBILIARE ITALIA, telef. 
61512. 490 I 
GORIZIA affittasi appartamen- 
to. Scrivere Fermo posta, car. 
‘ta identità n. 01399250 Si 
495 
MAGAZZINI zona Severo affit- 
tansi prontamente, Agenzia 
Gentile, Toro 8. 405101 
OPICINA, alloggio in villa due 
stanzette, cucina, bagno, giar- 
dino, affittasi, Tol. 795982. 
407161 
S. GIOVANNI primingresso, 1 
‘stanza, cucina, bagno, riposti: 
glia, poggiolo, posto macchina 
affitta «Immobiliare Lorenza», 
via Toro 4. 20511 I 
VIA Udine modesto, due stanze 
‘cucina, wc affitta «Immobilia- 
re Lorenza», via Toro 4. 
20511 I 


APPARTAMENTI E LOGALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


CERCASI magazzino zona piaz: 
za Foraggi, telefonare 772638 
ore ufficio. 70466 L 

CERCO affitto appartamento 2 
stanze cucina bagno. Telefo- 
nare 744551, 20327 Li 

GIOVANI sposi cercano appar- 
tamento, camera, cucina, stan- 
zetta; massimo 30.000, telefo- 
mo 762597. 40674 Li 

STANZA ammobiliata indipen- 
dente o pied-ì-terre cercasi 
affitto. Cassetta 40642 L, SPI. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A, PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16. Accogliendo le di- 
Tettive del governo, pur essen- 
do aumentati i prezzi nei pae- 
si d’origine, praticheremo sino 
all'esaurimento delle confezio- 
ni i prezzi 1972. Pelli di prima 
qualità e modelli alta moda. 

40704 M 

CALCOLATORI elettronici ta- 
scabili assortimento modelli, 
prezzi di concorrenza Crasso, 
Galleria Rossoni. 20338 M 

CANE bracco tedesco, caccia e 
riporto intelligentissimo, affet- 
tuoso tra bambini svendo, te- 
lefono 742965. 20374 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


AAA: ACQUISTO quadri, tap- 
peti, stanze pranzo, letto, mo- 
bili intagliati, modemi, anti- 
chi, telefonare 31428. 20503 N 

A. ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili antichi moderni 
salotti antichi. Telef. 30358. 

40395 N 

ACQUISTIAMO quadri, sopram- 
mobili, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari, telefonare 
37872. 20489 N° 

COMPERO subito stivali e sci 
35-36, tel. 416812, 20477 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie, Tel, 68657, 40395 NN 

MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga: 
ranzia; altra usata. Piccardi 49 

40394 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 90 per parola 


MONETE da collezione acqui. 
sto a prezzi massimi, scambi 
vantaggiosi. Giulio Bernardi, 
via Roma 3, I piano, telefono 
69086. 15/1 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


CERCANSI venditori anni 20-30 
‘militesenti per macchine uffi. 
cio ed elaboratori elettronici 
‘per la zona di Trieste Monfal. 
cone Gorizia, Presentarsi ora- 
rio commerciale. Sara Succ., 
Galleria Protti 1/A. 30004 P 


mercato nazioWkle seoccasione 


AUTOCCASIONI R4 71, R 6 
TL 71, R$ 68, R8S 6971, 
R 12 L 70, R12 TL "0, R16 
TL 69 71, RI6TS 69, Ci. 
troén GS 1000 71, Giulia 
Super 1300 71, 1600 71, Mi. 
crobus Renault 1300 71 ven- 
donsi alla Concessionaria 

Renault, Retonda del Bo. 

schetto 3/1. 


TICINO, 


il 19 marzo è vicino 
fra poco è 


LA FES 


D 


per il mio 
PAPA 


DEL PAPÀ 


Confezione Speciale 


STOCK 84 


una bottiglia e 


una cravatta 


disegnata da IDG 


MEDIA industria produttrice 
articoli introdottissimi presso 
ferramenta, casalinghi, sports, 
supermercati, assume giovani 
dinamici venditori con auto- 
‘mezzo proprio per le province 

UD, Offre retribu- 

zione superiore alla media tra 

stipendio, incentivi, rimborso 

spese macchina. Scrivere a 

casella 239 M, SPI 20100 Mi- 

5216 P 

‘esclusivista, primaria 

industria Europea carrelli ele- 

vatori elettrici alta qualità, 

prezzi più bassi di tutto il 

‘mercato, cerca rappresentan- 

ti esperienza specifica setto. 

riale. Scrivere Ticino, Viale 


di TS, GO, 


lano, 


Molise 32 — 20187 Milano, 


al7 


AEROPORTO 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 07.10 13.10 
Bari 07.15 10.25 
(il sabato) 10.00 12,55 
Brindisi 07.15 10.25 
È 14,35 17.40 
«Cagliari 07.15 10.10 
1 14.35 1825 
Catania 07.15 10.10 
14.35 17.40 
Foggia 07.15 1120 
Genova 17.20 19.45 
i 19,10 21.05 
Milano 07.10 07.55 
(lun. mer. ven.) 09.50 11,05 
17.20 18.05 
Napoli 07.15 10.05 
14.35 19,00 
Palermo 07.15 10.15 
14,35 18.10 
Pantelleria 07,15 14.40 
Reggio Calabria, 07.15 10.85 
Roma 07,15 08.15 
14,39 15,35 
Taranto 14.35 22.10 
Trapani 07.15 11,30 
Venezia (il sab.) 10,00 10.25 
9,10 19,35 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30. 12,30 
Ancona (il sab.) 16.25 18,00 
Bari (il sab.) 15.00 18.00 
19.00 22.25 
Brindisi 11.05. 15.35 
18,55 22,25 
Cagliari 10,50. 15.35 
19,10 22.25 
Catania 10.55 15,35 
18.20 22.25 
Genova 07.25 09.10 
Palermo 10,55 15,95 
19,05. 22.25 
Pantelleria 15.50 22.25 
Reggio Calabria 11.00 15,35 
Roma 14,35 15.35 
21.25 22.25 
Foggia 13.30. 22.25 
Milano 11,45, 12.30 
(iun mer. ven.) 17.00 18.10 
19.10 19.55 
Napoli 19,30 22.25 
‘Taranto 07.00. 15.85 
Trapani 17.50 22.10 
Venezia 08.45 09.10 
(il sabato) 17.35. 18.00 


Collegamenti internazionali 


PARTENZE 

da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.20 21.40 
Amsterdam 07.10 10,50 
Atene 07,15 15.35 
Barcellona 07.10 13.10 
Bruxelles 07.10. 12.50 

17.20 20.55 
Tolonia/Bonn 1720 20.10 
Copenaghen 07.10 11.50 
Dusseldorf 17,20. 20.45 
Francoforte 07.10 11.30 

17,20 18.55 
Ginevra 07.10 09,45 
Londra 07.10 10,45 

17.20. 20.40 
Madrid 07.10 13.35 
Monaco 17.20 20.45 
New York 07.10 15.40 
Parigi 07.10 13.20 

17.20 20.20 
Stoccolma 07.10 13.40 
Stoccarda 17.20 20.45 
Tel Aviv 07.15 14.15 

ARRIVI 

Per RONUHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 12,30 
Amsterdam 11.30 19.55 
Atene 15.20 22.25 
Barcellona 16.15 19,55 
Bruxelles 09.10 12,30 
Colonia/Bonn 09.30 12,30 
Copenaghen 16.30 19,55 
Dusseldorf 09,05. 12.30 
Erancoforte 17.00 19,55 
Londra 11.10 19.55 
Monaco 17.30. 19,55 
New York 19.30 12,30” 
Parigi 16.45 19,55 
Stoccolma 14.40 19,55 
Stoccarda 09.10 12,30 
Tel Aviv 1505 22.25 


* giorno successivo 


AAAAA, 


AUTO, MOTO, CIGLI 


Q Lire 120: per parola 


2000. berlina 1972, 1971; 


AUTOAGENZIA ZA. 
NARDO via del Bosco n, 20, 
telefono 796348. RIVENDITO. 
RE AUTORIZZATO «ALFA RO 
MEO». Valutando il massimo 
il vostro usato, offriamo nuo- 
ve e''usate con minimi. antici- 
pi e rateazioni fino a 30 men. 
silità, Permutiamo usato: pei 
usato. Aperto anche festivi, 
dalle 10 alle 13, ALFA DELuS) 
GT veloce 1972; 1750 berlina 
1970; 1750 GT veloce 1971, 1970; 
1300 Super: 1971; 1300 TI 1967; 
1300. GT Junior 1969, 1967, FIAT 
500: L 1972 preparazione Trivel- 
lato; 850\Sport coupé 1968; 128 
1970; 125 Special 1969; 1251967. 
INNOCENTI Mini Cooper ’70; 
Mini familiare 1969. LANCIA 
Fulvia GTE 1969;. FURGONE 


ALFA ROMEO. F 12 1970. VI 
SITATECI!!! 0050038 Q. 
A.A.A, 128, 127 coupé pronta con. 
segna; 198 "1, 124 familiare 
pate 768, 850 coupé ‘67, ’71, 

500 L 70, "72, 500 F 

"60, 769, Mini MK 3 "1, "850 spi- 
der ’72,. 1500 © ‘66, Renault 16 
76%, "50 768. Visibile AUTOSA- 
LONE TRIESTE, via Giulia 10, 
40047 @ 

A.A. CONCESSIONARIA SIMCA 
PADOVAN & DE CARLI, v.le 
Sanzio Il, vende auto revisio- 
mate, con garanzia, anche sen- 
za anticipo Simea 1000 65, 66, 
"0, 72; 1100 GLS 70; "1301 

lat; 500; 850; 1300; 1500; 

Cortina 67; Renaulk RA, R6; 
Ri10; Ami8 70; Viva 71; Tau: 
mus 15M; Austin 67; A. R. 
1300; GT 67, Festivi 9-13 (bus 
6e 9). 0050005 @ 
A. LA NUOVA concessionaria 
Ford, via Baiamonti 60, vende 
autoccasioni selezionate, ra- 


‘teizzazioni fino a 30 mesi. Per- 


muta usato per usato. Alcuni 


esempi: Fiat 850 67, 1100.R 67, 
124 coupé 69, furgone 600 T 68, 
Ford Escort 71, Capri 70-71, 


Taunus 72, furgone Transit 69, 


Simca 1000 71, NSU Prinv IV 
15Q 


L 68-70. 
A. SIMCA, Chrysler, Sunbeam, 


concessionaria. ditta, Duplica, 
viale Ippodromo 2. FIAT: 125, 
128, 124, 124 coupé, 1100 R, 850 
Special, 850 coupé, 850 66-67, 
600 D, 500 69-70-71, 1100 Spe- 
cial, 1100 H. SIMCA 1000 66-70, 
1300. 65, 1500 65, 1300 68, 1301 
Special 71, Chrysler 180-160. 
LANCIA FULVIA. ALFA: Giu- 

Giulietta. IN- 
ini, J4. AUTO. 


lia 1300 Supe 
NOCENTI: 

BIANCHI: Primula 4 porte, 
Primula 2 porte. NSU 1100, 


1000, 600. OPEL: Manta 71, Ka- 
dett, Rekord. RENAULT: R16, 
‘R10, Dauphine. FORD: Escort, 
60Q 


Consul, Taunus 15M, 
OCCASIONE vendensi motope- 
scherecico adatto trasforma- 
zione da diporto Cantiere Ca- 
muffo Grado, 20382 Q 
PRIVATO vende Alfetta, telefo- 
mare ‘752026. 70494 @ 
VENDESI Fiat 127 nuova da im- 
mati lare accessoriata, pron- 
‘ta. consegna rivolgersi presso 
lla Concessionaria Renault, Ro- 
tonda del Boschetto 3/1. 


150 Q 
VOLKSWAGEN 1200 ’64 privato 
vende 150.000 trattabili, telefo- 
nare 417060 mattinata, 
20499 Q 
‘150.66; 850.68; 1100 R 67; 1500 C 
67; 125 S 68; Mini.traveller 67; 
Cooper 67; NSU Prinz 64; TT 
1200 70. Vendesi, alla. conces- 
sionaria Renault, Rotonda, del 
Boschetto 3/1, 150Q 
1100 Special con autoradio, ot- 
timo stato vendesi, telefonare 
821021, 40690 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI urgentemente 
procuriamo massima riserva- 
tezza telefonare 29258 studio 
Negrini. 10266 R 


IL PICCOLO 


BAR buffet superalcoolici pa- 
tentino tabacchi, centrale cede- 
si causa età. Cassetta 70486 R, 


SPI. 

EDICOLA giornali avviatissima 
vendesi prontamente, Agenzia 
Gentlle, Toro 8. 40508 R 

GIOCATTOLI cartolibreria atti. 
vità quarantennale posizione 
forte passaggio cedesi, tratta- 
tive serie e qualificate. Cas- 
setta 20398 R, SPl. 

LATTERIA centrale vendesi 
‘compreso immobile 120 mq, 
SO, Agenzia Gentile, To- 
TO 40510 R 

LICENZA alcoolici-superalcooli- 
ci cedesi prontamente. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 40508 R 


NEGOZIO frutta verdura vasta 
licenza vendesi rara occasione. 
‘Trattoria centro lavoro garan- 
tito vendesi. Rivendita tabac- 


chi con cartoleria giornali ven: 
desi. Drogheria vendesi. ‘Alti 
negozi vendonsi condominio 
Locale centrale cedesi. 
zia corso Umberto Saba 33. 


40602 R 
OREFICERIA centrale, ottimo 


lavoro vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
40508 R 
RISTORANTE provincia TS 
eventualmente con pensionci- 
na cedesi prontamente; altro 
Trieste bene avviato vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
40508 R 
SALONE parrucchiera vendesi, 
causa ritiro, tel. 38707. 
40660 R 


SALONE barbiere rionale ven- 
desi miglior offerente, telefo- 
no 728621 ore pasti. ‘40648 R 

TRATTORIA tutte licenze, av- 

viatissima zona altipiano ven- 

desi anche condizionando pa- 
gamento; altra rarissimo affa- 
re vendesi 2.000.000. Agenzia 

Gentile, Toro 8. 40508 R. 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A: APPARTAMENTI. 2. stanze, 
salone, comforts, vendonsi; 
Vigneti, S. Luigi, Cumano, 
Commerciale. . AGEP, Crispi 
14, 40654 S 

A. FLAVIA locali mq 350 ven: 
donsi. AGEP, Crispi 14. 

20370 S 

A. LOCALE 80 mq. Matteotti 

vendesi. AGEP, Crispi 14. 
20368 S 

A. VIGNETI avanzata costru: 

zione vendonsi appartamenti 


GRATIS VACANZA A ROMA 
PER SEI GIORNI 


in ottimo Hotel a tutti gli sposi anziani e giovani 
acquirenti di camera da letto modernissima. Il sole 
di Roma vi darà salute e felicità. 


LA «SERENISSIMA MOBILI» 


Via Barbariga 5 


Agen: 


Via Castaldi 3 


1, 2, 3, 4 stanze, centralnafta, 
mutui agevolati. 
20366 


spi 14. 

ACQUISTANSI appartamenti 
posizioni grandezze diverse, 
tel. 35664, 42 S 

ACQUISTASI contanti apparta- 
mento 4 stanze RIVE, vista 
mare, tel. 35664. 42 S 

ACQUISTASI contanti stabile o 
terreno fabbricabile zona Trie- 
ste. Telefonare 73160 Monfal 

cone. 40710 S 

ACQUISTEREI in città casetta 

appartamento minimo cucina 

quattrostanze servizi riscalda- 
mento possibilmente box. Seri. 
vere offerte Bormann casella 
postale 258 Trieste centro. 

40672 S 

ACQUISTO casetta, circa 200 mq 
abitabile più giardino qualsia- 
si posizione. Telefonare dalle 
11 alle 15 al 422329. 75031 S 

APPARTAMENTI Grado fronte 

mare liberi occupati vendonsi 

occasione. Altro piano attico 
vendesi causa partenza. Agen- 

zia Service corso U. Saba 33. 

40602 S 

APPARTAMENTI liberi e occu- 
pati zona centrale 2-3-4-5 ca- 
mere tutti servizi vendonsi oc- 
casione. Altro zona Commer- 
ciale bassa 2 camere salone 
cucina doppi servizi terrazzo 
riscaldamento centrale ascen: 
sore vendesi occasione, Magaz: 
zini liberi e occupati vendon: 
si per investimento capitale. 
Agenzia Service corso Umber- 
to Saba 33. 40602 S 

APPARTAMENTO inizio P. Re- 
voltella, VI piano, 2 stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo tutti comfort vendo, te- 
lefono 37609. 40722 S 

APPARTAMENTO San Pasquale 
salone, 2 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, 2 poggioli, prima 
entrata vendo, tel. 37609. 

40722 S 

APPARTAMENTO zona . Pro- 

montorio, quarto, 5 stanze, 


stanzetta, ‘cucina, bagno, ven. | Ci 


desi. Telefonare 1795982. 
0 S 


4072 
APPARTAMENTO +. GIACOMO 
3 stanze, stanzetta, 
doppi servizi, vende 8.000.000 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 20501. S 
APPARTAMENTO bellissimo 
corso costruzione zona verde 
2 stanze, saloncino, cucina, ba: 


giolo,, giardino proprio, box, 
tutti comforts consegna set. 
tembre agevolazioni di paga: 


GRANDE 


Giovedì, 


VENDITA 


RINNOVO LOCALI 


D'ORLANDO 


VIA MERCATOVECCHIO 12 


18 


88 


VIA P. CANCIANI 17/A 


Abbigliamento uomo - donna 
UDINE 


mento: vende. Immobiliare. Lo- 
renza, Toro 4. 20511 S] 
APPARTAMENTO S. GIUSTO, 

4 stanze, 

scaldamento 200 md giardino 

proprio, vende Immobiliare 

CIVICA via S. Lazzaro 10, tel. 

61712. 
CAUSA partenza vendesi: 
stanze, cucina, bagno, voggio- 
lo. Riscaldamento, . panorami 
co. Tel. 793090. 
'ERCASI zona Campo Marzio - 
Rive; acquisto-affitto, 3 stanze, 
accessori, uso ufficio, telefono 
35664. 
cucina, | CERCHIAMO appartamenti libe- 
ti occupati case casette stabi- 
le qualunque grandezza per 
demolizione ‘e per investimen- 
to capitale pagamento: cassa 
pronta. Agenzia Service. tele 
fono 741630. 
gno, ripostiglio, grande pog-|COMPERO appartamento picco- 


cùcina, bagno, ri- 
20501. S 


due 


0020439 S 


42!/S 


40602 S 


lo qualunque posizione esclu- 
so mediatori. Tel. 814695. 


40678 S 


Vi piace la vostra 
casa? 


Se la casa dove abitate vi soddisfa, allora questo annuncio: non ‘è per. voi. 
Gi rivolgiamo a quelli che vogliono cambiare (in meglio naturalmente). Se cercate casa 
mus ce l’ha: forse è una di queste. 


IN VIA BESENGHI 


palazzina con parco alberato recente costruzione 


appartamento signorile composto da: salone, due stanze, 


cucina, doppi servizi, tre poggioli, cantina, 


posto auto în autorimessa, ascensore, grande parco in comune 


PRONTAENTRATA PREZZO 23.000.000 


IN VIA SARA DAVIS 


palazzina nuova costruzione vista mare, appartamento di 140 mq 


composto da: grande salone, due stanze cucina, 


doppi servizi, terrazza panoramica, poggiolo, ascensore, 
centrainafta, acgua calda centralizzata, cantina, posto auto 


PREZZO 33.000.000 eventuale mutuo ventennale. 


IN VIA BAIARDI - CANTU’ 


iniziata costruzione palazzina di tre piani, 


appartamenti di varia grandezza - balconate, doppi servizi, 
riscaldamento e acqua calda centralizzati, ascensore 


INIZIATE PRENOTAZIONI CONSEGNA 1973 


IN VIA VESPUCCI 


casa recente costruzione piano alto, appartamento composto da: 
matrimoniale, soggiorno, cucinino, bagno, ripostiglio, 

poggiolo, veranda, cantina, ascensore, riscaldamento autonomo 
PREZZO 7.500.000 


IN STRADA DI ROZZOL 


appartamento composto da: 


due stanze, cucinetta, bagno, ripostiglio, poggiolo, terzo piano 


OCCASIONE PREZZO 7.000.000. 


ALLERIA TERGESTEO TEL.69210 


IN VIA LUZZATTO 


iniziata costruzione palazzina signorile zona Gretta, 


vista meravigliosa sulla città e golfo, esposizione a mezzogiorno, 


appartamenti composti da: salone, due-tre-quattro stanze, 


in alluminio 


anodizzato, ascensore, acqua 


cucina, doppi servizi, ripostiglio, grandi balconate, serramenti 


e riscaldamento centralizzati, box auto a richiesta, finiture extra 
lusso - CONSEGNA OTTOBRE 1973 POSSIBILITA" MUTUO 


IN VIA RESSMAN 


appartamento în palazzina casa recente composto da: quattro 
stanze, stanzetta, cucina, doppi servizi, ripostiglio, 


due poggioli, ascensore, centralnafta, cantina, posto auto 
PREZZO: 19.000.000 


IN LARGO MIONI 


PRONTAENTRATA PREZZO 14.500,000 


IN VIA CAPUANO 


appartamento completamente restaurato composto da: 
wuatiro stanze, cucina, servizi separati, riscaldamento autonomo 


PRONTAENTRATA PREZZO 10.000.000 


IN VIA RONGHETO 


appartamento composto da: 


ascensore » 


domus 


due stanze, cucina, bagnogabinetto, 


OCCASIONE PREZZO 8.000.000 


TRIESTE 


riscaldamento centrale, 


appartamento in piano alto recerite costruzione, composto da: 
tre stanze, stanzetta, cucina, servizi separati, 
due poggioli, ascensore, centralnafta, cantina, mq complessivi 95 


DITTA Marchesich sistemazio- 


DUE stanze, saloncino, cucina, 
wc, vuoto vendesi, Tel. 793090. 
40702 S 

EDIFICIO pressi Viale 16 allog- 
gi due locali d'affari vendesi. 
‘Telefonare 1795982. 40716 S 
GORIZIA vendesi attico centra- 
lissimo prospiciente giardini 
quadristanze pranzo salone 
cucina doppi servizi ampia 
terrazza garage. Rivolgersi 
inintermediari 86454 i 
50 S 

GORIZIA vendesi tristanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio» 
li zona centralissima prospi- 
ciente giardini. Rivolgersi 
inintermediari 86454 Gorizia. 
IN palazzina zona via Commer- 
ciale impresa costruttrice ven- 
de tre appartamenti pronto in- 
gresso, da 79 a 160 mq, mini. 
mo contante 5.600.000, rima- 
nente mutuo e condizioni, pos- 
sibilità contributo regionale, 
telefonare 31914. 40700 S 


LOCALE D’AFFARI libero, zona 


San Giacomo, licenza far, ven- 
desi 5.000.000 oppure affittasi 
35.000 IMMOBILIARE. ITA. 
LIA, tel. 61512. 491 S 
LOCALE nuovo OPICINA, ma 
140 adatto qualsiasi attività, 
vende Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. Tel. 61712. 
20501 S 
LOCALE condominio vendesi 
7.000.060) rendita annua 600.000 
investimento capitale. Casset- 
ta 40706 S, SPI. 
LOCALE d’affari d'angolo San 
Giacomo mq 155 vendesi. Te- 
lefonare 795982. 40716 S 
OCCUPATO zona Ciamician, 3 
Stanze, cucina, bagno, central- 
termica, vendesi, telef, 795982. 
40718 S 
OCCUPATO Viale (soffitta) 
stanza, stanzetta, cucina, gar 
binetto, ripostiglio, ascensore, 
vendesi, tel, 795982, 40718 S 
PRONTINGRESSO COMMER- 
CIALE, saloncino, 3 stanze, 
servizi, giardino pensile mq 
140, garage, mutuo 70% appro- 
vato, vende CIVIDIN & SER- 
PO, Canalpiccolo 2. 42 S 
REVOLTELLA, palazzine pano- 
ramiche, salone, 2 stanze, dop- 
pi servizi, ampie terrazze, spa- 
ziosi box auto, facilitazioni pa- 
gamento, mutuo 70%, vende 
CIVIDIN & SERPO, Canalpic- 
colo 2. 42 S 
S.-GIOVANNI vendesi apparta- 
menti 1, 2 stanze tutti com- 
forts consegna fine anno. Pos- 
sibilità mutuo regionale vi. 
sione progetti e informazio- 
ni. Tel. 734257. 20511 S 
SIGNORILE zona Giardino pub- 
blico 5 stanze stanzetta cu- 
cina biservizi centraltermica 
ascensore vendesi. Telefonare 
1795982. 40716 S 
STABILE centralissimo da re- 


pato vendesi ad ente o impor: 
tante società, tel. 795982. 
40718 S 
TERRENO Rupingrande attual 
mente non edificabile mq ‘7000 
vendesi, tel. 795982. 40718 S 
TERZA Armata tre stanze sog- 
giorno cucina, biservizi, cen- 
traltermica vendesi, telefona 
Te 795982. 40718 S 
VANTAGGIOSI INVESTIMEN- 
TI 1, 2, 3, 4, 6 stanze vende 
liberi Immobiliare Oriani 2. 
20505 S 
VIALE III Armata vendesi man- 
sarda 3 stanze cucina, riposti- 
glio, wc, 5.500.000 informazio- 
ni, tel. 734257. 20511 S 
VILLA due appartamenti uno 
libero Scala Santa 800 mq giar- 
dino vista panoramica vendesi 
rara occasione, Altre ville con 
giardino 1-2 appartamenti ven- 
donsi, Altra Rozzol parte libe- 
ra vendesi vero affarone. Ter- 
reni vendonsi, Agenzia Servi- 
ce corso Umberto Saba 33. 
40602 S 
Z. SPORTING RESIDENCE 
NUOVO COMPLESSO RESI. 
DENZIALE A VALMAURA. 
Attici vista mare da 3 e 4 
stanze, ampi spazi verdi, cam- 
pi giocò, garage e posti mac: 
china, ‘appartamenti da, 1,2, 
3, 4 stanze, con vista panora- 
mica, doppi servizi, ogni com- 
forts. Mutui fino al 75% % del 
prezzo, contrihuto regionale. 
Per informazioni rivolgersi in 
cantiere, e in V. Svevo 40, dal- 
le ore 10 alle 12 e dalle 14 alle 
18.30, tel. 822-247. 40712 S 
n ‘ZINI CASE BELLE. Ap- 
artamenti signorili in palaz- 
zine a Barcola. Tel. 413333. 
142 S 


DIVERSI 
Lire 150 per parola 


DELFO noto parapsicologo con- 
siglia, risolve vostro proble 
ma bioritmicamente. Consul- 
tatelo! Per appuntamento te- 
lefonare 30131 Hotel Corso. 

40652 V 


ne di parchi giardini potatura 
e fornitura piante fiori terra, 
recapito, telef. 728210 - 774165. 

40413 V 


18 gennaio 1973 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. . VENEZIA S. LUCIA 
PARTENZE 

Venezia Bologna (via Va 

nezia S.L.) e Milano - Geno- 

va (*) (via Mestre) 

Portogruaro C. 

Venezia . Torino - Roma 

(via Venezia S.L.) e Milano 

(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R_ Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia - ML. 
lano Genova . Domodosso- 
la - Parigi - Calais (WL Ate. 
ne o Istanbui - Parigi) 

10.53 L Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.45 L_ Portogruaro 

14.33 DD Venezia - Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi) 

17.25 R. Venezia (senza fermate inter. 
medie) . Milano. Genova (*) 

18.04 L Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia - 

Roma . Milano Lambrate - 

Domodossola . Parigi (cue- 

cette di La e 2.a classe Trie- 

Ste Parigi), WL Venezia = 

Parigi, cuccette Beograd » 

Parigi e Venezia . Parigi, 

(WL Mosca . Roma) (1) 


6.10 R 


6.20 L 
6.56 D 


Bologna e Lecca 
(via Mestre) - (cuccette Trie- 


ste Lecce). 

22.25 DD Venezia . Milano - Torino - 
Genova Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 


cuccette Trieste . Torino) V. 
Mestre Bologna Roma 
(WL e cuccette Trieste . Ro- 
ma, solo il venerdì WL Mo- 
sca » Torino) 


ARRIVI 
6.25 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 
17.25 L Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia . Genova . Tort- 
no » Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma - Bo 
logna (WL e cuccette Ro. 
ma - Trieste), (WL Torino « 
Mosca, solo la domenica) 
9.16 D Venezia 
16.13 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola . Milano Lam. 
brate » Roma . Venezia (cue- 
Mosca (2), Lecce . Bologna 
cette Parigi . Trieste e Pa- 
rigi . Beograd), WL Roma +» 
(cuccette Lecce . Trieste) 
Milano . Venezia SL (*) (Ve. 
nezia + Trieste senza ferma» 
ta intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D Milano - Venezia 
13.58 L Cervignano 
15.10 DD Venezia 
17.05 D Torino . Milano (via V. Me. 
Stre) e Venezia 
18.39 R_ Bologna - Venezia ((*) 
19.1? L Portogruaro 
19.34 DD (Direci Orient) Calais . Pa- 
rigi - Milano . Venezia (WL 
Parigi . Atene o Istanbul) 
20.55 R_ Milano (via V. Mestre) . Ro- 
ma » Venezia (*) 
23.00 L Venezia (da Roma) 
23.28 DD Torino . Milano . Genova » 
(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 
(1) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
coledì, sabato e domenica 
(2) Circola nei giorni di lunedì, mar- 
tedì, mercoledì e venerdì 


11.03 R 


UDINE . VIENNA 
SALISBURGO . MONAGO 
PARTENZE 

3.40 L. Udine . Portlenone 
5.29 L_ Udine 
6.15 D Udine » Tarvisio 
6.25 L Udine 
7.20 D Udine . Tarvisio » Vienna 
10.05 L_ Udine 
12.25 D Udine 
12.45 L_ Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14.22 L Udine 
16.45 L Udine . Tarvisio 
17.55 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
19.10 D. Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D (Italien-‘esterreich Express) 
Udine Tarvisio . Vienna - 
Stuttgart (cuccette per Stutt. 
gart) 
22.40 L Udine 


(1) Si effettua nei giorni prefestivi 
dal 97.12.1972 al 17.2.1973 


ARRIVI 

0.33 L Udine 

6.52 L Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 

7.35 L Udine 

8.14 D Pordenone . Udine 

8.49 L_ Udine 

9.00 D (Oesterreich-Italien Express) 
Stuttgart - Vienna . Tarvi. 
sio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 

12.04 L Tarvisio » Udine 

14.05 D Udins 

15.04 L_ Udine 

16.05 D Udine 

18,05 L_ Udine 

18.55 DD Tarvisio . Udine 

19.45 L Udine 

21.09 L Pordenone . Udine 

22.20 L. Udine 

22.45 D Vienna . Tarvisio . Udine 


23.43 DD Calalzo (2) 
(2) Sì effettua neî giorn festivi dal 
10.12.1972 al 18.2.1973, 


TRIESTE . VILLA OPICINA 


LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 

0.05 D Vila Vpicina . Lubiana . Za- 
gabria 

7.10 D Villa Upicina » 

10,33 DD (Simpion Express) Villa 
Opicina Lubiana Zaga- 
bria Belgrado (WL Roma - 
Mosca) (2) + Budapest (WL 
Torino . Mosca la domenica) 


Villa Upicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina + Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici- 
na Lubiana . Skopje Bel 
grado Atene - Istanbul » 
Thessalonizi (WL Parigi» 
Atene o Istanbul) e WL e 
cuccette Trieste - Belgrado 
Villa Opicina 


Lubiana 


13.10 D 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


ARRIVI 


Zagabria . Lubiana 

Opicina 

Villa Jpicina (soppresso nei 

giorm festivi 

{Direct Orient) ‘Thessaloniki 

Istanbul Atene . Belgrado- 

Skopje Lubiana - Villa 

Opicina (WL da Atene 0 

Istanbui e Belgrado) e cuo- 

cette Belgrado . Trieste 

9.05 D Lubiana Villa Opicina(1) 

13.35 L Lubiana Villa Opicina (1) 

18.34 DD (Simplon Express) Belgra» 
do Zagabria Lubiana » 
Budapest . Villa Opicina - 
WL Mosca Roma(3) WL 
Mosca Torino il venerdì 

21,38 L Villa Upicina 

22.00 D Lubiana Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica 

(2) Circola nei giorni di lunedì, mar: 

tedì, mercoledì a venerdì, 
coledì, sabato e domenica 
(3) Gircola nel giorni di lunedì, mer- 


5.00 D + Villa 
110 L 


8.25 D 


